Qiotitoao - Spedinone in abbonamento postai* 


Tariffe abbonamenti a 1* Unità 



Annuo 

Sem. 

Trlm. 

Sostenitore . L 

20.000 



Con l’ed del lunedi . ■ 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed dei lunedi# ■ 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom. . • 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . • 

20.500 

10.500 

5.450 

* 6 • . . • 

18.000 

9.200 

4.750 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per Capodanno organizzate 
una diffusione di tipo dome* 
nicale dell’Unità 

A tutti i diffusori auguri di buone feste 


ANNO XXXVIII - NUOVA SERIE - N. 356 


DOMENICA 24 DICEMBRE 1961 


Un partito più forte per imporre una svolta a sinistra e per marciare 
al socialismo attraverso il consolidamento e Vallargamento della democrazia 

L’intervento di Togliatti al Comitato 


Approvata alla 
unanimità una 
risoluzione sullo 
stato del Partito 


Il Comitato centrale c la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI hanno 
concluso nella mattinata di 
ieri i loro lavori appro¬ 
vando all'unanimità il te¬ 
sto di t ina risoluzione sul¬ 
lo stato del Partito. La 
pubblichiamo nella nostra 
XI pagina. 

Prima che il compagno 
Enrico Berlinguer traesse 
le conclusioni del dibatti¬ 
to, era intervenuto il com¬ 
pagno Togliatti. Pubbli¬ 
chiamo qui di seguito il te¬ 
sto del suo discorso. 

Questo Comitato centra¬ 
le ò stato preceduto da una 
preparazione collettiva al¬ 
la quale hanno partecipato 
non soltanto i compagni 
della Direzione, ma una 
gran parte del partito. Vi 
hanno partecipato i Comi¬ 
tati federali, vi hanno par¬ 
tecipato i compagni che 
hanno tenuto delle discus¬ 
sioni pubbliche. Da questo 
complesso di lavoro col¬ 
lettivo — che io intendo 
sottolineare — è uscito 
quell'orientamento unita¬ 
rio, che è stato l’elemento 
più interessante, positivo, 
del dibattito che vi è sta¬ 
to in questa sessione del 
C.C. e della C.C.C. 

Questa osservazione mi 
induce a dire la mia opi¬ 
nione sul problema, che è 
stato dibattuto qui abba¬ 
stanza ampiamente, dei 
rapporti fra.jA Direzione e 
il Comitato centrale nella 
elaborazione della linea 
politica del Partito. 

Il compagno Scoccimar- 
ro ha detto una cosa che 
è formalmente del tutto 
giusta, e cioè che se vi è 
un dissenso profondo nel; 
la Direzione, essa stessa 
deve decidere di portarlo 
in sede di C.C. Però i com¬ 
pagni vogliono qualcosa di 
più. I compagni che han¬ 
no polemizzato col compa¬ 
gno Scoccimarro vogliono 
che tutti gli elementi di 
elaborazione della linea 
politica proposta dalla Di¬ 
rezione al Comitato cen¬ 
trale vengano resi noti per 
ciò che essi valgono, per 
ciò che essi sono. Ora, que¬ 
sta rivendicazione ha un 
fondamento di legittimità. 
Ciò non vuol dire che si 
debbano pubblicare i ver¬ 
bali della Segreteria e del¬ 
la Direzione su tutti i gior¬ 
nali; questa sarebbe una 
cosa assolutamente assur¬ 
da. Vuol dire, però, che i 
compagni della Direzione, 
attraverso il rapporto ini¬ 
ziale e attraverso altri in¬ 
terventi. possono e debbo¬ 
no porre tutti glj elementi 
di giudizio a disposizione 
del Comitato centrale. 

Naturalmente tanto la 
Direzione quanto il C.C. la¬ 
vorano partendo da una 
base unitaria e per giun¬ 
gere ad un’unità. 

Non voglio addentrarmi 
nelle altre questioni che 
sono state sollevate circa 
il giudizio da dare sul di¬ 
battito in corso nel Par¬ 
tito. Intendo invece soffer¬ 
marmi su alcuni momenti 
della situazione politica 
che sta ora davanti a noi. 
perchè mi pare che sìa 
utile un’indagine che vada 
un po’ più al fondo delle 
cose, per riuscire a deter¬ 
minare esattamente qual è 
l'obiettivo che ci propo¬ 
niamo. c che proponiamo 

(Continua In 9. pag. 1. col.) 
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Mutale 
ai nostri 
1 lettori 


do 
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Dovasi Itncdì c 
■a«i nartedi, ia bate 
caleadario stabilito dal- 
Federaxioae degli edito- 
rUniti BOB uscirà. Le 
pubbBcazioBi ripreaderaa- 
ao col Bavere di avreo- 
ledì 27 dicembre. 

Ai «ostri lettori, baoa 
Natale. 
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Spaventosa sciagura sulle «Calabro-lucane» alle porte di Catanzaro 











Erano quasi tutti operai e studenti che scendevano dalla Sila per Vultimo giorno di lavoro e di scuola prima delle vacanze 
Il vagone si è staccato dall 9 automotrice, ha abbattuto un muro ed è precipitato per ,W metri - 1 cadaveri estratti dalle lamie - 
re contorte con la fiamma ossidrica , sotto una pioggia violentissima - Disperata ricerca a Catanzaro di donatori di sangue 



Il vagone della « Calabro-Lucana • precipitato fra Soverin Mannrlli e Calamaro: dalla tragica vettura squarciata 
feriti della spaventosa sciagura 


con lo fiamma ossidrica, sono stati estratti I settantun cadaveri e 1 numerosi 

(Telcfoto) 


(Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO, 23. — Ses- 
Miiihumiv morii oltre 20 fe¬ 
riti. molti dei (putii in fin di 
vita. E' il b Umido torri Iole, 
ngghiucciimtc della sciagura 
accaduta questa mattina sulla 
linea secondaria della ferro¬ 
via € Calabro-I.ucana », tra 
dagl tallo e Catanzaro. 

Il treno era composto del¬ 
lo* motrice e un. vagone. 
La vettura si è staccala, è 
balzata in avanti, ha abbat¬ 
tuto il « muretto di prote¬ 
zione » cd è precipitata ia 
un burrone, per 50 metri, giù 
dal ponte del torrente Fiu- 
marclla. Pochi istanti dopo, 
a pelo dell'acqua, c'era solo 
un ammasso informe ili fer¬ 
raglie. Ma c'erano anche il 
sangue, le gridìi dispera¬ 
te ilei feriti, il gemito dei 
moribondi, i richiami ango¬ 
sciosi. il fumo, la polvere. 
Tutto sotto la pioggia: una 
pioggia scrosciante, violentis¬ 
sima. Poi. il sibilo lacerante 
delle ambulanze, l’accorrere 
dei soccorritori, la polizia, il 
prete a dar le assoluzioni 
sotto l'acqua, a un cadavere 
dopo l’altrn. il bollire della 
fiamma ossidrica sul metallo, 
il grido folle di un padre: 
< Lasciatemi passare: c'è mio 
figlio là dentro! ». 

Iti pochi istanti, se ne sono 
andate srssantanorc vite. O- 
perai, contadini, studenti. Dai 
paesi, dai poveri paesi (letta 
Calabria, raggiungevano Ca¬ 
tanzaro. Era l'ultimo giorno 
di lavoro, l’ultimo giorno di 
scuola. Poi, la vigilia e il 
Natale. In cititi, ondarono 
anche per far gli ultimi ac¬ 
quisti, per vendere le ultime 
uova, per dar gli auguri agli 
insegnanti. Ci sono rimasti, 
allineati nella sala d'aspetto 
iIella stazione, uno accanto 


Rese pubbliche le conclusioni della commissione parlamentare d’inchiesta 


Andreotti Togni Pucciurdi e i governi d.c. censurati 
per la corruzione e gli sperperi attorno a Fiumicino 


Penicillina e Fiumicino: 
creo i titoli degli 11 Itimi 
due scandali ili regime 
che la Democrazia Cristia¬ 
na regala alla opinione 
pubblica italiana, comi- 
simbolico dono di Naia le. 
Due c\ .Vili Oimnrnsari 
(ministri » «Iella Sanità, lo 
on. Cotcllessa c il prof. 
Perniiti, sono stati con¬ 
dannati a piti di «lue anni 
di reclusione ciascuno per 
peculato, li tre personaggi 
governativi di chiara fa¬ 
ma. Andreotti. Togni e 
Parriardi (il primo, mi¬ 
nistro tuttora in carica t* 
alfiere della - destra • 
d.r.) sono fra i piu so¬ 
spetti eroi negativi del¬ 
la inchiesta parlamentare 
sullo scandalo di Fiumici¬ 
no: resa pubblica ieri, 
questa inchiesta conferma 
elle con il consenso di al¬ 
ti personaggi governativi 
c stato fatto pessimo uso 
e scempio «lei danaro pub¬ 
blico per la non indiffe¬ 
rente cifra di 36 miliardi. 

I «lue documenti sono 
inoppugnabili: il primo e 
una sentenza «li tribunale, 
il secondo una inchiesta 
elaborata in sette mesi da 
parlamentari di tutti i set¬ 


Argomcnti 

La classe dirigente 

restano a base «li « opere 
«lei regime » che costano 
allo Stato miliardi in più 
«lei dovuto, assorbiti «lai 
ccnt<» riv«»li «Iella r«irru- 
7 i«inc pubblica. Mentre 
n«m si lr«isan«i i s«ihti per 
un «lerenlr piano «li rapi- 
c«istru/.mne «li scuole. 


tori. I.’uno e l’altro me¬ 
lano clic l'intima sostanza 
del potere «lemorristiano 
non è mutata. Dai tempi 
tristemente celebri in cui 
l'opinione pubblira coniò 
il termine « solhignsor¬ 
no » per indirare il fon¬ 
do «li corruzione sii cui 
si reggesa il regime «lemo. 
«■Fistiami, una sola con.» 
pare mutala: nel senso 
elio il «Mithigovcrnu» e «Ii- 
sentato piuttosto un « so¬ 
pragoverno *. I-o scambi¬ 
lo infatti non indica più 
Millanto i nomi di squalli- 
di uomini di paglia, ma 
investe più «lirottamcntc 
i nomi «ti ehi g«»vcrna in 
prima persona. 

I.o srandalo «li Fiumici¬ 
no conferma alcuni dati 
«listintivi tipicamente bor¬ 
ghesi e«l cxtralcgali «lei 
regime «lemorristiano. I.e 
pratiche fasciste degli ap¬ 
palti di fasore, «Ielle trat¬ 
tative dirette, delle «re¬ 
galie -, della « bustarella » 


«I . . 

il « piarcrc * «li un mjni. 
stro a un costruttore pr«i- 
soca «lanzc «li miliardi 
fuori «lei controllo parla¬ 
mentare. Si sa «la «love 
sengono «pu-sli inilianli: 
dalle tasche «lei contri¬ 
buenti. I-, a«lesso, si sa 
anche «love finiscono; nel¬ 
le tasche «li profillatori 
del « granile giro » gover. 

nativo. 

Non si tratta «li un epi- 
so«lin o solo «Ielle respon¬ 
sabilità materiali «li que¬ 
sto o quel ministro. Lo 
scandalo «li Fiumicino il¬ 
lumina su lutto un mo«lo 
«li reggere la cosa pubbli¬ 
ca, sul livello di una clas¬ 
se dirigente che continua 


a«l esprimere una catego¬ 
ria «li amininislralori in¬ 
tuii e un tipo di democra¬ 
zia clic ha in se i germi 
«lell’affarismo e «Iella spc. 
« illazione. Senza la «lenuu- 
cia continua «Ielle sinistre, 
e «Iella stampa di opposi¬ 
zione. forse anche questo 
ultimo clamoroso raso «li 
corruzione e «li attività «li 
regime, fuori e rontro il 
Parlamento, sarebbe rima¬ 
sto un segreto «li parlilo 
e «li go\<-rno. Ma neppure 
pini bastare «'he l’opinio- 
lie pubblica sia Oggi posta 
in grailo «li r«in«»seere e 
giudicare: ciu «levi- servi¬ 
re «la stimolo affine!»'- i 
risultali della inchiesta 
parlamentare siano porta¬ 
ti avanti, siano conrretiz- 
zati in giuste condanne, 
c colpiscano coloro clic 
dagli stalli «lei potere «li- 
samministrano la rosa 
pubblica. Decorre che nc 
venga stimolo anche per 
più profonili mutamenti 
politici. Altrimenti, passa¬ 
to uno scambilo non reste¬ 
rà che atlcmlerc il prossi¬ 
mo. se le ra«licì resteranno 
«picllc che sono nel ninn¬ 
ilo economico c in quello 
politico. gì 


Il iniiii>dni della Difesa ha pmlello i Mini dipendenti «-dipesoli di 
affannilo - L «\\ ministro dei DD.| , |*. ha >pe.-o -I miliardi senza autorizza- 
/ione - I rapporti della moglie di Pai-eiardi con il costruttore Manfredi 


La relazione ufficiale dolio| 
Commissione parlamentare 
«l’inchiesta su Fiumicino e 
stata finalmente resa pub¬ 
blica. ieri mattina, subito 
dopo la consegna «tei docu¬ 
mento ni presidenti «ielle 
Camere. Mer/agma e Leone. 
Al pi esiliente «lei Senato, hi 
relazione c stata consegnata 
«lall'on Bozzi e «lagli altri 
membri della presidenza ..Ile 
ore 10.30 in punto; al pre¬ 
sidente della Camera alle 11 
Dal voluminoso incartamento 
— che nella stesura finale 
consta di 144 pagine dattilo¬ 
scritte (a parte sono le 
c prove testimoniali » com¬ 
prese in altre 750-800 pa¬ 
gine) — risulta clamorosa¬ 
mente che l’inchiesta recla¬ 
mata la primavera scorsa 
dalle sinistre in Parlamento 
era pienamente giustificata, 
e ha portato: 

> 1 ) aH’acccrtamento «li 

i preciso responsabilità di 
^ ordine politico-morale per 
s quanto concerne la posi- 
< zione di alcuni miniGtri ed 


ex ministri: Andreotti. 
P.icciardi. Togni e. in nu- 
sura minore. Ciugolani: 

2) alla configurazione 
«ii responsabilità penali, 
oltre che amministratile, 
nei confronti «li alti fui:-! 
/.onari dello Stato cd alt. 
ufficiali «iella aviazione 
coinvolti in illecite atti¬ 
vità; tra gli altri il colon¬ 
nello Amici, l'inq I-en*. 
delle PPTT ed i colonnelli 
Paniinzi e Toscani; 
ed ha dimostrato 

1) l'insipienza e il di¬ 
sinteresse. per un’opera 
tanto impegnativa quale 
l'aeroporto «li Roma, degli 
innumerevoli gabinetti 
clericali, quadripartiti e 
bipartiti che >i sono al¬ 
ternati — dal 1948 ad oggi 
— al governo del paese; 

2) la esistenza, in seno 
alla pubblica amministra¬ 
zione. di uno stato di con¬ 
fusione, «li incertezza c di 
malcostume non tollera¬ 
bili; 

3) l’effettuazione di 
spese straordinarie ingen¬ 


ti senza che vi sia stato 
l’assenso e il controllo del 
Parlamento, 

4) la esistenza di spese 
incontrollabili anche da 
parte della Commissione 
difettando la necessaria 
lociimenta/ione che e »tn- 
a fornita in misura in- 
• ufficiente «la alcuni or- 
:an: della pubblica am- 
mm-trazione 


L’indagine parlamentare 
non e stata facile, per l'ostra¬ 
cismo de: governanti e di¬ 
rigenti clericali che hanno 
frapposto n«m pochi osta¬ 
coli alle difficili ricerche cui 
hanno dedicato sette mesi di 
lavoro i trentuno senatori e 
deputati commissari, fra i 
quali i compagni comunisti 
Spezzano. Pietro Amendola, 
Cianca. Assennato. Beitoli. 
che hanno profuso nel deli¬ 
cato lavoro passione e ca¬ 
pacità 

Ma lasciamo la parola alla 
Commissione, le cui conclu¬ 
sioni illuminano meglio «h 

(Continua In IS. pag. 1. col.) 


all'altro, senza distinzioni nè 
di età nè di mestiere. Non 
h fanno vedere a nessuno, 
perchè tu legge ha i suoi di¬ 
ritti e vale anche di fronte 
al sentimento delle madri 
che premono sul cordone di 
poliziotti. Ci sono le solite 
inchieste in corso: tante in¬ 
chieste, troppe inchieste per¬ 
chè qualcosa venga conclu¬ 
so. Quella della magistratu¬ 
ra, (incita delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, quella della « Cala- 
Uro-Lucana >. quella del mi¬ 
nistero, quella della polizia... 

Ci vorranno anni per dire 
di chi è la colpa, se pur» lo 
diranno: tanti anni, forse, 
quanti tic sono stati impie¬ 
gati, dal dopoguerra a oggi, 
per denunciare invano che 
quei binari non erano sicuri, 
che bisognavii intervenire, 
che si doveva far qualcosa. 
Ora, proprio quando queliti 
linea stava per essere abolita, 
non tu:r aiutare le popola¬ 
zioni ma per favorire ancora 
una volta il monopolio priva¬ 
to dei trasporti automobilisti¬ 
ci, la Soneria Mannelli-Co- 
tamaro si è presa settantuno 
vittime: in pochi secondi, in 
un batter di ciglia. Il condu¬ 
cente del treno è stato fer¬ 
mato. Si chiama Ciro Miceli, 
lui 35 anni, abita a Cosenza: 

10 interrogano dii ore e, for¬ 
se. lo interrogheranno per 
tutta la notte. Che può dire? 

11 cavo di traino si è stuccato, 
il vagone di coda è andato di 
sotto, giù dal ponte. Perchè? 
Ma lui che ne sa? E’ forse 
responsabile se le locomoti¬ 
ve sono degli inizi del secolo, 

i binari stimi corrosi, se i 
freni automatici non funzio¬ 
nano, se il parapetto non ha 
retto, se il gancio era cor¬ 
roso, se quella curva, clic 
tino a ieri chuimurdno * del¬ 
la morte ». da domani si 
chiamerà della strage? Xo, 
non e responsabile di tutto 
questo: ma. ni attesa delle 
prore, lo accusano di aver 
marciato ad eccessiva velo¬ 
cita. E anche il capotrenu, 
il dirigente dell'impianto co¬ 
sentino. Vincenzo De Luca, 
il capo officina. Murane, e 
il capo verificatore sono sta¬ 
ti fermati: < Sono a dispo¬ 
sizione dcll'A G. ». dicono, c 
vogliono dire tante cose 

La città pare essere a ri¬ 
dosso di un fronte. Auto del¬ 
la polizia nc percorrono le 
strade. Dagli altoparlanti, 
una voce metallica grida: 
• Donatori di sangue, all'o¬ 
spedale! C'è bisogno del vo¬ 
stro sangue: potrete salvare 
delle vite'». Intorno all'ospe¬ 
dale. le ne sono deserte. 
Xon l'ha ordinato nessuno, 
non ci sono neppure i vigili 
urbani a dirigere il traffico, 
perche li hanno tutti mobi¬ 
litati per la sciagura. Ma 
gli automobilisti dirottano 
egualmente: quei tratti di 
asfalto, oggi, sono soltanto 
delle autoambulanze. Molti 
medici erano in ferro nata¬ 
lizie. Sono tornati tutti: o 
volontariamente o perchè li 
hanno chiamati. La solida¬ 
rietà umana, ancora una vol¬ 
ta. caccia la disorganizzazio¬ 
ne. I volontari si presentano 
a decine all'emoteca, con la 
manica della camicia già ar¬ 
rotolata sul braccio. Il pre¬ 
sidente Gronchi ha inviato 
un telegramma al ministro 
dei Trasporti, on. Spataro: 
< Profondamente contristato 
per grave sciagura ferrovia¬ 
ria Calabro-Lucana — ri si 
legge — esprimo anche m 
nome paese vico cordoglio « 
codesta amministrazione et 
affidole recare alle famiglie 
delle vittime sensi comimot- 
sa solidarietà et porgere mi 
feriti ogni migliore augurio ». 
Messaggi di cordoglio sotto 


uh,- 
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•tati inviati anche dalVono- , • 

revole Fanfani c dal Papa. . ", ' ^ > 

• Il convoglio era partito 'C < . • > r . 

alle ore 6,43 dalia stazione v , . t ^ 

di Soneria Mannelli: un’auto- ; • : 4 • ? 5 ; v ' « z : ' 

diotricc c un vagone, come 
pbbiamo detto. A Catanzaro, ’. : l 

avrebbe dovuto arrivare alle <; ? '• > ' 

r,57; quasi un’ora c un quar- jwfe , 
o per percorrere 44 chilo- 
netrì. Ma era in ritardo. In 
narcia, si è messo quasi a 
moto: poche decine di por¬ 
tone. Lo guidava Ciro Miceli. 

Zapotre.no era Luigi Arisfo- 
lemo, di 48 anni, da Soneria 
donneili. Durante il viaggio, 
utti allegri. Gli studenti si 
ireparavano a dare il tcrn- 
ìoranco addio alla scuola. 
lU operai pensavano ai due 
fiorili di riposo l contadini 
àpetevano mentalmente il 
liscorsctto d’auguri da fare 
li parenti di città, che ac¬ 
compagnasse il modesto re¬ 
talo: un cappone, un pol- 
o, una dozzina d’uova; e 
fià facevano i conti di quel 
•he avrebbero rimediato al 
ncrcato, con la vendita dcl- 
a merce clic si erano portata 
tetro, in grandi ceste o in 
occhi. 

Ed ecco Adami. Salgono 
Itri viaggiatori. Ecco San 
ìernardo, Decollatura, San- 
a Margherita, Serrastretta, 
ìan Pietro Apostolo. E’ la 
tonerà terra di Calabria che . 
fila davanti ai finestrini: nel- . i • 

c stazioncine, uomini e don- „ __ 

te intabarrati negli scialli 
ieri, bambini infreddoliti, 

nibrclloni verdi a riparare ^ 

alla pioggia. Cicala, Madon- * J**, Ju.' * 

a di Porto, Gimigllano, Ca- mÈà* ■>4 

ora, Gagliano... "ME? • >; 

Ora ,nel trono, non c’è più ■■ q* sOPr: «. 

icppurc lo spazio per rigi- ’ 

arsi. Sono circa duecento .,X # <% 

saggiatori, l’uno appiccicato x '>■ 

ato dell’altro. Sulle rcticcl- 
e, dai cestoni, cantano i pal¬ 
par l’ultimo viaggio. Nella >. • 

ottura, sono più di un ccn- «*, ' ? ' ' . ’ r•>• -* ;v '•* . 

inaio. Mancano pochi mi- '■? .. ; '■< /; ; ; ■ . U| ' ' -i 

•iti alle 8,15: il treno è in -WSL ' '• 

itardo, come si sa, come al • • 

olito, come è d'abitudine, CATANZARO — I.» Inumi Ma «Ielle vittime, a terra sodo !• pIorkIi», mentre si aspettano le liarelle (Telefoto) 

'luto che nessuno, ormai, ci -—-—--- 

n più caso. Nell’automotrice, sicurezza ha ceduto, c’è solo naturale, da manichini dei stare le * tracce », quasi fos- mani, quando il lavoro san) Pettinato, di 4i 

macchinista scruta i binari il muretto di protezione a far negozi, le borse vicine, di- se l’inchiesta per un delitto, sospeso per mezzora in se- c la Ròtundo; R; 

ttraverso le gocce di pioggia barriera alla morte. sfatte, con le uova rotte e quasi non si conoscesse di chi gno di solidarietà, di lutto ngea; > Carmel; 

he flagellano il vetro, rida - Il vagone sobbalza, ondeg- le gallino spennate sulla ter - è la colpa, quasi ci fosse bi- e di protesta, e lo sarà il Bernardo Espc 

c ancora la velocità, porta già, si torce come fosse fles- ra zuppa. sogno di indagare, di inter- giorno dei funerali: è un tri- Audino, di 20 

i mano sulla leva del freno, sibilo, seguendo i binari. Ora A Catanzaro, il treno or- rogare, di stender verbali sto Natale, questo, per la Ca- Scalzo Jy e2 8 a 

'atanzaro è a un chilometro, il muro è a pochi metri. Dna riva monco. Il macchinista e per capire che, su una fer- labria. m rott a di 12 " 

pochi minuti, ma c’è la rotaia salta, ne salta un'ni- il * capo » saltano sul mar- rovìa con decenni di vita. Davanti all’ospedale, si pi- g d ec ’ co t n0l 
curva della morte » da pus- tra, una terza... Il vagone ac- ciapiede. corrono come pazzi non si sa quando arrivano i gioito f parenti delle vitti- ricoverati nell’ 

are. Là. dopo la galleria, la quista velocità: quanta mai verso l'ufficio del dirigen- treni, se arrivano, perchè ar- me, a stento trattenuti dalla Catanzaro; Ani 

trada ferrata si ingomita co- ne ha avuta fin quando è te, danno l’allarme. Una rivano. polizia: sono accorsi in città di 19 anni; Fr, 

ie un tornante dell’Aurelio stato trainato dalla locamo- automotrice di soccorso par- {j n U qmo piomba fra noi di eoa °0 n i mezzo, quando vacqua di 20 an 

della Cassia, quindi si rad - tivù. Dentro, c’è solo un grò- te meno di un quarto d'ora corsa rotola giù per la scar- fiatino saputo della sciagura, * *“ 

rizza sul ponte della Fin - viglio di uomini. Qualcuno dopo: al ponte ferroviario „ (l f a ‘ insensibile all’acqua e or(l aspettano, sotto la 

ìarclla c. infine, si torce atv- grida, i più aspettano: non della Fiumarella, si arriva (l u a 'roccia che gli sfiora le pioggia, che li facciano pas- 


A CATANZARO 


Le « Ferrovie Celabro-Lucane » 


Un morto sui binari 
ogni 10 chilometri 
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Ecco un elenco, non. uffi* 

vittime 6 deX^'.ci’ifluri': La vita dei passeggeri affidata a impiantì di 50 anni fa - Le 

?nn“, 6p M 6 chdJ b D'ur«o, d di 26 denunce dei ferrovieri, la risposta del governo, la tragica realtà 

anni; Giuliana Sartlno, di 

17 anni; Giuaeppe Milano; rW *, :T 

Giuseppe Talarlco, di 36 

anni; Raffaele 8caccia, di ^ W>*m 

46 anni; Pasquale Glgliot- .■ ‘y 

di 0 1 d 8°anni; a ^ar l io° le S ra* V d’i * -• *' ' 

18 anni; Francesco Rappo. M . “'’WEi ■■ 

II, di 45 anni, frenatore 'M 

della vettura; Domenico W . ’ X-:'. ir ■ M l 

Bevacqua, di 17 anni; Giu- f ' , 'r.;^ • J ■ •>; ‘: f ' ; ' .. -j». V' 1 iX.-.B V-. 

seppina Pane; Ortensio : * ' / T... X! ì% ; '■'la 

Scalzo, di 18 anni; Albino '/ ■"£■ . x 

Bonacci; Paolo 8carcello, / * r 

di 18 anni; Rosario Riccelli, • "" ,l ■ iZmLuum. 

di 25 anni; Antonio Germl- 
nara, di 23 anni; Salvatore 
La Rocca, di 19 anni; Ma¬ 
rio 8cavo, di 31 anni; Ro¬ 
berto Donino, di 17 anni; 

Concetta Gigliotti; France. 
sco De Fazio, di 28 anni; 

Giovannino Costanzo, di 4 
anni; Francesco Sirianni; 

Maria De Fazio, di 66 anni; 

Livio Ferri, di 46 anni; Car¬ 
mine De Grazia, di 15 an¬ 
ni; Giuseppe Antonio Ma¬ 
rasco, di 15 anni; Maria 
Gabllele di 16 anni; Grego. 
rio De Fazio di 60 anni; Pa. 
squale Guarieri di 29 anni; 

Domenico Potente di 15 an. 
ni; Domenico Chellino di 33 
anni, Domenico Musotino; 

Carmela Anania di 37 an¬ 
ni; Giuseppe Ruggiero di 12 
anni; Giuseppe Bonacci di 
17 anni; Enrichetta Tomai¬ 
no di 15 anni; Fran¬ 
cesco - Lucia, di 61 an¬ 
ni; ' 8avlno Spina, di 29 

anni; Luigi De Grazia, di CATANZARO — 11 tragico vacuile durante l'opera di socimrso 
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I.u Iinibii Ulti «l«*llt- villimr, u terra sitilo la pioggia, mentre si uspettano le liarelle 


(Telofoto) 


ira prima di lanciarsi sul hanno avuto il tempo di ca- solo seguendo i binari ; la (carni, al dolore sui talloni 
ìttilin co, verso la città. pire. L'urto è violento. I mai- strada statale corre molto più\ ma i calzati E’ un contadino 


sare, che gli permettano di 


15 anni; Antonio Tajariqo, 
di 21 àftnl; Giuseppe Slriàn- 
ni, di 48 anni; Pietro Mao¬ 
na, di 55 anni; Maria Zan- 
gari. di 55 anni; Vittorio 
Pettinato, di 40 anni; Lu¬ 
cia Ròtundo; Raffaele Stra. 
nges; - Carmela Sirianni; 
Bernardo Esposito; llario 
Audino, di 20 anni; Elio 
Scalzo di 18 anni; Maria 
Volpe, di 55 anni; Battista 
Marotta, di 12 anni. 

Ed ecco I nomi del feriti 
ricoverati nell'ospedale di 
Catanzaro; Angelo Brusco 
di 19 anni; Francesco Be¬ 
vacqua di 20 anni; Raffaele 
Anania di 17 anni; Angelo 
r««» ,uuu in i Gianotti di 18 anni; Luigina 
facciano vas- Marotta di 15 anni; Dome- 
'r nica Bonacci di 16 anni; 
crmettano di | Maria Tomaino di 8 anni; 


(Telefoto) 


mal calzati. È’ un contadino, \ r ^ ve d er o, morti, i loro cari, stella Bonacci di 17 anni; 

. i A _ A A ... . _-t. - « _a. -12 I - .. ... ... . . . _ 


Neanche i sessantanove di Catanzaro 
sono morti per caso, pur se tenteranno di 
farcelo credere. Anche questa volta il 
destino non c'entra. Il disastro ha del¬ 
le cause precise: si chiamano vecchiu¬ 
me, abbandono e disordine. A poche ore • 
dai disastro, c’è già chi avanza Tipo- 
tesi che la responsabilità sia del mac¬ 
chinista del tragico treno. Cinque inchie¬ 
ste sono in corso ma, sicuramente, non 
leggeremo mai le vere cause della scia¬ 
gura e i nomi dei veri responsabili. Ep¬ 
pure. tutti conoscono come marciano 
ancora oggi, nel 1961. nel secondo anno 
del « miracolo* le ferrovie statoli private 
del Sud. Sarebbe facile scoprire chi tira i 
fili. Ma. forse, anche questa volta a 
pagare sarà il solito ferroviere, gettato 
allo sbaraglio sui vecchi convogli per 
poche centinaia di lire al giorno: e, 
come le altre volte, l’indagine e la 
denuncia non andranno oltre. 

Scartamento e velocità 


Antonio Rotella; Francesco 
Cardamone. 


««fi*' 


Le sciagure ferroviarie 


152 morti 
in 5 anni 


Ma si continua a dar la colpa al destino... - Una 
tragica catena che non è stata ancora spezzata 


Sono 152 ì morti c 430 i feriti delle sciagure ferro¬ 
viarie accadute in Italia negli ultimi cinque anni. Due 
cifre spaventosamente allarmanti, che inutilmente qual¬ 
cuno cerca d: presentare come il prezzo naturale che 
abbiamo dovuto pagare per milioni di viaggiatori tra¬ 
sportati. per tanti chilometri di linea percorsi, per mesi 
e mesi di servizio. Certo, l’indice chilometro-passeggero 
potrà anche essere giudicato non allarmante dagli stu¬ 
diosi di statistica. Ma per il cittadino qualunque si tratta 
di due numeri spaventosi, agghiaccianti. Essi dimostrano 
una cosa soltanto: l’Insicurezza che accompagna 1 viaggi 
degl; italiani, fatti troppo spesso con mezzi logorati daì- 
l'uso. lungo linee ferroviarie costruite decine di anni 
or sono e mai ammodernate. 

Il deragliamento di Codogno 


La terribile catena di sciagure comincia il 5 aprile 
1957. eon lo scontro di Egnazia, presso Bari, fra il rapido 
Roma-Lecce e un'automotrice in servizio fra Brindisi 
e Bari. NelTurto. tremendo, ben 70 persone rimangono 
gravemente ferite. Per fortuna, non ci furono morti: 
ma vennero sei mesi dopo, in un altro disastro. Il 9 
dicembre 1957. infatti, il rapido Milano-Roma. lanciato 
a più di 130 chilometri orari, deragliò a Codogno, dopo 
essersi scontrato con un camion. Dopo ore e ore di la¬ 
voro, i vigili del fuoco estrassero dalle lamiere con¬ 
torte ben 17 vittime e più di 30 feriti. 

Nuova, terribile sciagura 11 5 gcnna!ol960; il diretto 
Sondrio-Milano usci da» binari presso Monza, seminando 
ovunque morte e rovine. Il bilancio dello scontro fu di 
16 morti e almeno 100 feriti gravi, tutti liberati dalle 
vetture squarciate dopo ore e ore di sfibrante lavoro, 
re» ancor più diffìcile dalla nebbia che avvolgeva la 
campagna 

La trappola di Bonassola 


Appena un anno dopo. i| 2 febbraio 1961. altri morti 
O altri feriti: due vetture del - direttiivimo - Parigi-TnetUo 
si schiantano a oiù di 120 chilometri l'ora, poco lontano <1 » 
Cassano d'Adda. Oltre 30 feriti vennero «frappati con la 
fiamma ossidrica dall’ammaséo di rottami. I 14 cadaveri 
furono allineati accanto a» binarit una «cena «traziantc. 
Poi Bonassola. l’incendio all’interno della lugubre galle¬ 
ria. le «cene «paventose di panico, i soccorsi che non 
arrivavano mai. le vittime Anche quc«ta volta tante 
vittime: cinque pcreone carbonizzate e decine d» feriti, 
ustionati e contusi 

Anche a Bcnassola. come Per tutte le altre sciagure, 
si parlo del'destino. Come a Codogno. come a Monza, come 
a Cassano d'Adda. Sembra che la «fortuna possa «piegare 
ogni disastro: ncr» £ vero. Si parla di fatalità persino 
quando r.on funzionano ; paesaggi a livello: ricordate la 
strage che jl rapido per Pescara fece a Mandela uccidendo 
i «ette bamb:n, che andavano a scuola sull'autobus? 

Non è vero. Io ripetiamo. Le calie* di tanto sangue 
v versato, di tanti danni, di tante vite falciate hanno un 
^ nome e un cognome, dei responsabili fin troppo noti. 
Z Possibile che polizia e autorità giudiziaria «appiano fa’ 
£ •elianto inchiezte. inchieste e ancora inchieste, «enza mai 
’ caoeluaerle? 
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nel 1911 e perfezionata nel 1926: è vec¬ 
chia come gli impianti, dove ogni gior¬ 
no si avventurano i pochi treni, conti¬ 
nuamente presi d’assalto dalla popola¬ 
zione. La scadenza del contratto si 
avrà soltanto nel 1985: fra 23 anni. 

La Cosenza-Catanzaro è a scartamen¬ 
to ridotto: precisamente, di 950 milli¬ 
metri. La trazione dei convogli è solita¬ 
mente compiuta da automotrici «Diesel*, 
ma qualche volta si usano anche le vec¬ 
chie vaporiere: quelle che normalmente 
servono per il trasporto delle merci. La 
linea è lunga 110 chilometri e 251 me¬ 
tri. Ma le stesse « Ferrovie Calabro Lu¬ 
cane» gestiscono complessivamente 768 
chilometri di linee in Calabria, Puglia e 
Lucania: col solo disastro di ponte Fiu¬ 
marella, un morto ogni dieci chilometri, 
un ben triste primato. Quasi otto milioni 
di viaggiatori sono stati trasportati du¬ 
rante il 1959. Centinaia di milioni di pro¬ 
fitti sono stati intascati dagli azionisti. 
Non solo: la società riceve annualmente 
dallo Stato ben due miliardi e mezzo di 
lire, come sussidi e contributi. Una cifra 
enorme, che da sola dimostra quante ope¬ 
re dj ammodernamento e di potenziamen¬ 
to del servizio potrebbero essere fatte: 
ma neppure una lira è stata o viene im¬ 
piegata in questo senso. 

Logorati gli impianti 

L^ ndr.ic -sono ancora quelle di trenta 
o quaranti, anni fa. costruite per una 
velocità non superiore ai 25 chilometri 
orari. Oggi, pur essendo logorate dal ser¬ 
vizio e dalla vecchiaia, devono invece sop¬ 
portare velocità di 40 chilometri orari c 
il tonnellaggio maggiore dei convogli 
(allora dalle 6 alle 7 tonnellate, oggi 
oltre le 30 tonnellate). 


1 lavoratori hanno denunciato decine 
: di volte questa gravissima situazione. 
Anche pochi mesi or sono, in un im¬ 
portante convegno promosso dal sinda¬ 
cato degli autoferrotranvieri e dalla 
CGIL, furono indicate le misure per ren¬ 
dere efficienti e sicure le vie di comuni¬ 
cazione nella regione calabrese. Vennero 
avanzate richieste di ammodernamento 
degli impianti fissi, del materiale rota¬ 
bile. del mezzi di trasporto. Non solo: 
furono poste anche precise condizioni 
per la statalizzazione di tutte le ferro¬ 
vie secondarie calabresi, pugliesi e lu¬ 
cane. 

Governo: sì al monopolio 

Non è certo lasciando alla Fiat, alla 
Pirelli e alla Italcementi il « ptiscolo * 
degli investimenti nel campo dei traspor¬ 
ti pubblici che si può risòlvere il pro¬ 
blema delTammodernamento delle fer¬ 
rovìe. In questo modo, anzi, si rischia di 
mandare in fumo il patrimonio 6tatale di 
miliardi di lire^ « Occorre che lo Stato si 
decida a intervenire — ribadì il compa¬ 
gno Degli Esposti durante una conferen¬ 
za-stampa tenuta a Roma nell’aprile 
scorso — chiamando i lavoratori a di¬ 
scutere il processo di risanamento delle 
Ferrovie. I lavoratori hanno il diritto 
di discutere con il governo le • misure 
da adottare ». Altro che sopprimere i 
« rami secchi >! 

« Affrontando il problema in questo 
modo — proseguì Degli Esposti — elimi¬ 
nando, cioè, come vorrebbe fare il go¬ 
verno. oltre 5 mila chilometri di linee 
ferroviarie, oltre un terzo dell’intera rete 
nazionale, si finisce col condurre un’ope¬ 
razione disastrosa per i cittadini e di 
vero e proprio sperpero del patrimonio 
pubblico. I lavoratori si opporranno ad 
un simile progetto. Le linee a scarso traf¬ 
fico debbono essere ridimensionate, ma 
entro limiti ridotti ragionevolmente. La 
gestione dei servizi automobilistici sosti¬ 
tutivi va affidata all’azienda ferroviaria 
in collaborazione con quella dei servizi 
paralleli o integrativi eventualmente già 
concessi all’industria privata >. 


51 anni; Paolino Greco di Sono le «Ferrovie Calabro-Lucane » decida a intervenire — ribadì il coi 
21 anni; Raffaele Sacca di c h , cestiscono la linea lungo la auale decida Interienire ribadì U coi 

29 anni; Modesto Cianflone ?ri 11 vagone è oree?nltato da? Sonte g "° Degh E f p0stl dura " te un » confi 

di 61 anni; Antonio Man- 15:**’ " ' a f on , e „ t ' pr ,? cl P , at ?. P°** te - za-stampa tenuta a Roma nell’a 

cuso di 36 anni; Salvatore Fanno parte della « Società italiana stra- scorso — chiamando i lavoratori « 

Massari di 27 anni; Anna de ferrate del Mediterraneo », ch e na- SC utere il processo di risanamento 
Cianflone; Angelo Lia; Ro. scende il monopollo Edison. La conces- Ferrovie. I lavoratori hanno il di 

bacare sui binari, a fàr gè- bagnare la terra, a iiigms- cupazione: alcuni feriti, por- a acnhn7ntin nérefra ~ MM^fotìk r 'che * ari ° *?■«<»; Pietro Ville!- sione fondamentale con. 1 0 Stato, per <di disc .itere con il governo le m 

terc le traversine, a correre sarc il torrente, a picchici- tati dal treno stesso, sono già ' , J?/°?" t ?czzare Je fi • f 1 la; Salvatore Frangipane, 1 esercizio della linea, e stata stipulata da fiottare ». Altro che sopprime 

omunque verso Catanzaro, tare insistente su quella car- all’ospedale, i viaggiatori del o st ? n ^ 0 C( ì n ^arà .ll ? Antonio cimoTTi Caìdamone* 6 ^ Francesco nel 1911 e perfezionata nel 1026: e yec- « rami secchi »! 

,« carrozza di coda, invece, cassa metallica che è diva - convoglio, che si era fermato l,Statl dt ncro ' Lo sard (/o " ANTONIO C.IGHOTTI Cardamone. chia come gli impianti, dove ogni gior- «Affrontando il problema in qi 

'arresta, perchè il freno au - tata una bara comune. Un prima di correre a Catanzaro 1,0 S1 avventurano ì pochi treni, conti- - 1 „ ----, ™—,u rv. 

jmatico è entrato in fun- minuto; sessanta secondi. Il a cercare aiuto, sono al la- 
ione, le ruote stridono, i primo gemito di un ferito, voro, sulle rive del torrente, 
iagggiatori si accavallano, un altro, un altro ancora. A Nelle prime notizie, si parla 
urtano, si calpestano. « Che terra, scaraventati fuori dei di tre morti: di quei tre con¬ 
successo? Cosa ci capita ? ». finestrini, tre cadaveri con- tadini che ora sono pietosa- 
on c’è tempo per porsi que - torti sotto l’acqua, col viso mente coperti con t cappotti 

le domande. Riprende la massacrato al cielo, le brac- di qualcuno, ma giacciono 

iarda in avanti, il freno di eia scomposte in una posa in- ancora nel fango. 

I pompieri mettono mano 
alle fiamme ossidriche. Le 
lamiere del vagone friggono, 
morse dal fuoco c sferzate 
dall’acqua. Nel primo scom¬ 
partimento, i cadaveri sono 
ammucchiati in un canto, 
formano mia massa sola, sfi¬ 
gurata. Li tirano fuori con 
delicatezza, perchè potreb¬ 
bero esserci anche dei feriti, 
perchè c’è pietà nei gesti di 
tutti: uno, due, tre, quattro.., 
dieci. La fiamma ossidrica 
morde ancora: c ancora altri 
morti, altri morti, altri morti. 

Li caricano sulle barelle e, 
a braccia, li portano fin sulla 
strada ferrata. Qui c’è tm’aii- 
tomotrice che aspetta: o è 
solo un gigantesco carro fu¬ 
nebre? Li distendono vicini, 
sul pavimento, sui sedili: si 
parte. 

Identificarli è difficile: so¬ 
no straziati c solo chi ha un 
documento indosso arra que¬ 
sta sera mi nome sulla rozza 
bara. Alla stazione, una ca- 

srn-n < reri ,, *nerr/i^ r< tmn^cV VIH ' A * . *»• il tonnellaggio maggiore dei convogli I vano a lavoro o a scuola per Tiri 

stato H tèmoT f velarci ™ . .. (oHora 6 allc 7 tonnellate, oggi giorno, prima del Natale, 

ì L .- 7 1 VX»., CATANZARO — Una drommallr* visione del luopo della scia«ura (Telefoto) oltre le 30 tonnellate). 

Intorno la folla preme, fron¬ 
teggiata dalla polizia. Nel- — " ■■ ■' 1 = =.= - . . = ■— - — . ■ ■ — — .— = = ■ - - -- - 

1 ospedale, la /ebbre. Due dei w ^ •-* • • _ , « , «« ,« # 

ferir, più lievi s e ne vanno. I feriti e i soccomton parlano della terribile sciagura 

dopo le medicazioni: si chia- -——---—-- 

mano Salvatore Frangipane ^ ^ ^ ^ ^ 

sbkSSS «Noi» dimenticherò piu tutti quei morti: 

rimangono in corsia, coi cor- ■ m a _ #■# 

c era un cadavere dietro ogni lamiera» 

no.' ». Ao: ne muoiono due . 

malgrado le cure, malgrado --- 


Una operazione disastrosa 

Come risposto il governo alle pro¬ 
poste dei lavoratori? Ha risposto comuni, 
cando lo smantellamento e la soppres¬ 
sione di decine di linee, di « rami sec¬ 
chi » come li chiamano quelli del mini¬ 
stero. E’ inutile dire che l’operazione 
viene condotta per favorire gli interessi 
delle società private e del monopolio, per 
accogliere le « insistenti » richieste delle 
grandi industrie interessate alla moto¬ 
rizzazione. (FIAT sempre in prima fila, 
naturalmente), ai trasporti delle merci c 
dei viaggiatori, per dare via libera, nelle 
regioni meridionali, allo sfruttamento mo¬ 
nopolistico. Fra queste linee, da toglier 
via. c’era anche la Cosenza-Catanzaro: 
un «ramo secco » che. prima di morire, 
ha voluto altre vittime: sessantanove 
operai, contadini e ragazzi che anda¬ 
vano a lavoro o a scuola per l’ultimo 
giorno, prima del Natale. 

i. t. 


«Non dimenticherò più tutti quei morti: 
c'era un cadavere dietro ogni lamiera» 


34 JII, 14 W,.ornata "° 3 m posizione innaturale, con mereiaio, na raccontato: «no man giacevano tra ie lamie- ò uscito dalla galleria — U n vigile del fuoco ha ri- 

Alln 16 rinnunntn Aìin 17 50 ncg!l OCfh, ’ J wm e 5C sten ' ,c braccia alzate c il corpo sentito un forte scossone, ho re contorte e mi impedivano mancava soltanto un chilo- ferito: «Cerano morti mor- 

sctianlòuo scsMnianore’ È tassCTO a credere di essere teso ha aspettato che i vi- visto sobbalzare la vettura, di uscire. Sentivo lamenti metro a Catanzaro — mi so- ti dappertutto Noi lavora¬ 
ci lavora ancora alla'uve dei ancora v,vl ' 1 donaton dl £ d i d *?l fuoco, con la fiam- che poi ha compiuto un ter- ovunque, solo lamenti... So- „o preparato, come molti al- vanto con la fiamma ossidri- 

qruppi elettrogeni, dèlie tor- ^X^^nfermiSri- tri a raggiunge- ca e dietro ogni lamiera che 

ce elettriche de> cerini a soste Medici. inlcrmieri. . n , re la piattaforma di uscita, veniva giu cera un cadave¬ 
re. solfo io piagala con ^ocetossme s. prodigano m Presentata dal senatore comunista De Luca Improvvisamente, ho awer- re. Una cosa terribile, stra- 

Vafjanno in gola, con qual- ------- : tlto un -1 brusca frenata. Su- ziante... Tanti giovani, insie- 

cosa che ti si rompe nel petto L a | coo j di anestetici pa- w «« - _ . _ _ perato il primo momento d. m c. bambini ., tutti morti I 

e non ti fa sentire la stan- ro i e «sussurrate a mezza bòc- Tnt/lvnAllft M 1 iiLmufiijT. J A1 * IL» °' sono uscito dalla feriti, trascinati nel fango si 

chezza. ma solo pietà, e di- CJJ tristi passi svelti Sii lHiniSlTO Cld A m btnce e ho visto uno spet- lamentavano. Per portarli fi* 

«pasto e anche odio perchè ’ * .’ - taccilo che mai piu dimen- no aRautomotrice, abbiamo 

fatti lo sapevano che sarebbe V" sclun p atl c 1 socc QrTi- , tichero m vita mia. La vet- dovutn improvvisare delle 


rolfe. sotto l„ pioggia, con ^ afTannosa 0 a di soc . 
I affanno in gola, con qual- corso e dj corforto . odoro 
cosa che ti si rompe nel petto ^ alcool, di anestetici, pa- 
e non fi fa .enttre la ro i e sussurrate a mezza boc- 

chczza. ma solo PJftà. c di- ca> occ j 1 j tristi, passi svelti. 
sgusto e anche odio perche .. . 

tutti lo sapevano che sarebbe . " scampati e t soccqiti- 
finita cosi, da Catanzaro a, torl raccontano. 



finita cosi, da Catanzaro a torl raccontano. Il compagno senatore Luca diterranea, ma è uno dei sicurezza pubblica, la conre- tura di coda si era staccata barelle Poi abbiamo messo 

Soceria Mannelli e anche nei Raffaele Sacco, di 29 anni. De Luca in data di oggi ha tanti tragici disastri che pc- nienza della gestione priva - dal convoglio e i binari, nel [L f . . .. 

paesi più lontani della Sila. era salito sul tragico treno presentato ni ministro dei riodicamenfe si ripetono su tistiea c ad allontanare sem- tratto immediatamente pre- , , : un . . e u ? a sp€ ^ ie y 1 

dote per arrivare ai treni alla stazione di San Pietro Trasporti una interpellanza dette linee, e per la carenza pre più la temuta gestione cedente al ponte della Fiu- * c,eIerica: ma e servita sol- 

bisogna farsi ore di dorso di Apostolo. Quando il convo- «per conoscere quali pron- degli impianti . e per la ilio- diretta da parte dello Stato, marella, erano contorti. As- P e r *. cadaveri... Non 

mulo o di corriera o anche glio ha imboccato il ponte redimenti intenda prendere gicità dei vecchi tracciati, e li senatore De Luca, quindi, sterne ad altri viaggiatori, mi dimenticherò piu questa 

di marcia. della Fiumarella c la vettu- in seguito al terrificante di- per la insufficienza della ma- conclude chiedendo « che sia sono avviato verso il burro- fumata: non dimenticherà 

Sono fra i soccorritori. Ac- ra ha cominciato a sbanda- sastro ferroviario ». nutenzione, c. soprattutto , subito estromesso dalla gc- ne: in fondo, vicino al greto P* 1 » tutti quei morti... quel 

canto a me, un vigile del re, ha intuito che qualcosa A tale proposito il parla- per i criteri criminosi della stionc il gruppo dei privati del torrente, c’era la vettu- contadino che cercava il fi- 

fuoco piange stravolto. < Per- di grave stava per accade- mentore comunista ricorda stessa gestione, preoccupata che fannp capo alla società ra precipitata, ridotta a un glio e quella gente, che pian¬ 
elle, perche? », pare che re■ Si è aggrappato al por- che questo non è il solo o unicamente di realizzare del- Mediterranea e che le lince ammasso di rottami, con un gendo. lo portava via a for- 

chiedn. La polizia ei circon- tabagagli e, con la forza del- il primo incìdente verificatosi le economie di bilancio volte interessate siano potenziate triste carico di morte. I pri- ra. Non dimenticherò più...*, 

da. Non vogliono far calpc-lla disperazione vi è rimasto sulle linee pestile dalla Me- a dimostrare, a scapito della c gestite dallo Stato ». mi soccorsi sono stati operati a *- 


























l'Unità 



Il volto di oggi di una “capitale del mondo, 


Parigi balla il twist e il rock roll 
nel ventitreesimo Natale senza pace 


Alcuni giorni orsono un aereo a reazione ha scritto in cielo , grandissimo, OAS: Vinchiesta ?ion riesce a stabilire chi sia stato 
Se si cerca un libro come i “Dannati della terra „ o “Saint Michel et le dragon „ per farne regalo a un amico “che non si 
occupa di politica„ non si trova: è stato sequestrato in questo mese - Si trova invece una storia del Terzo Reich: “Ecco come 
un popolo diventa suicida, ha commentalo V“Express„ - Intanto al teatro “ABC,, Henri Tissot fa la parodia di De Canile 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 237 — C'è unti 
formula prefabbricata, per 
pii articoli che si scrivono 
alla vigilia ili Natale. 

Cosi, per restare felici e 
alta formula, dovrei rac¬ 
contare che m Francia que- 
sfanno si rcgulun (ì meno 
dischi, e più quadri: </«»'«- 
dr't veri, d'autore, o ripro¬ 
duzioni firmate . o. ancora, 
fedeli riproduzioni tu for¬ 
mato ridotto su fìnta tela, 
che sembrano un quadro 
vero. Sj rendono meno 
bambole. C'è Un pinco di 
automobiline su circuito 
che incaniti i soliti genitori 
avidi di divertirsi (per non 
pensare) con i giocattoli 
dei biro bambini. Si discu¬ 
te se la notte di Natale .no¬ 
tò meglio ballare il tir’St 
o il rock n rolf Perchè, a 
Parigi, sj balla anche la 
notte ili Natale, ciane a Ca¬ 
podanno. Tuffai più si va 
alla messa di mezzanotte 
i n abito da sera, le ragazze 
con pellicce e cappottavi 
che nascondono la scolla¬ 
tura destinata ai balli dopo 
l'una. a casa del tale. 

Dicono qual è il volto 
di Parigi, alla vigilia del 
Natale '61, notizie come 
queste? Non lo dicono. Se 

continuassi a elencare no¬ 
tici»’ come queste, farei un 
buco nell’acqua 

Ilo letto invece sii un 
giornale che quesfanno i 
commercianti di pincattnli 
rendono meno < panoplie > 
del pìccolo paracadutista: 
tuta mimetica, berretto ro¬ 
so o verde, cinturone e p’- 
stola. Questa è una notici»! 
interessante. 

L’appello 
di Fanon 

Sì vendono meno, per¬ 
chè la gente è satura di 
guerra. Questo ogni è il 
XXUI Xat ale di guerra 
consecutivo . per j francesi. 
Xcl '39 è cominciata la se¬ 
conda guerra mondiale. 
Facciamo l'elenco: guerra 
mondiale (dróle de guerre. 
poi guerra civile), guer¬ 
ra in Indocina (sale 
guerre), guerra in Al¬ 
geria (tortura e genoci¬ 
dio). Dal '39 al '44. dal '45 
al '54, dal '54 a oggi, c non 
è ancora finita. la Frància 
è caduta sempre più in bas¬ 
so. C’è sfato un anno e mez¬ 
zo di trenna, dai '44 al '46 
Ma era pace, quella? Col 
tesseramento c l a fame, con 
le strani nelle colonie, coi 
quarantami'a aiaerini mas¬ 
sacrali a Setif in pochi 
giorni, dono V grimo man¬ 
gio del '45? 

Se dovessi fare un rega¬ 
lo a un amico francese che 
non #j interessa di politica 


(ahimè, quanti ce ne sono), 
comi licervi col cercare di 
procurarmi t libri ,seque¬ 
strali in quest'ultimo me¬ 
se: le ultime novità in fat¬ 
to di libri proibiti per ra- 
gioni politiche. Pregherei 
il mìo libraio di vendermi 
sottobanco una copia dei 
< Dannati della teira» di 
Franz Fanon. Se ne e gin 
parlato, a proposito della 
prefazione di Sartre. E' una 
lettura che fa nascere 
preoccupazioni. Tant pis. 
Xon siamo stracci. Fanon, 
prima di morire ili leuce¬ 
mia, ha voluto spiegare agli 
europei i fatti del Congo e 
quelli di Algeria; i misteri 
della rivoluzione africana: 

H perchè di quello clic è 
avvenuto e di tinello che 
deve ancora accadere. Chi 
possiede ua po' di intelli¬ 
genza. dopo nri’r b’tt»* que¬ 
sto libro cominecrà davve¬ 
ro una vita nuora, con lo 
anno nuovo. Prima di tufo 
dovrà occuparsi di politica. 

Insieme con questo libro, 
o, tra le pagine, inserirò un 
appello ciclostilato che i 
giornalisti hanno ricevuto 
per posta il 7 dicembre dal¬ 
la federazione d t Frane :a 
del FLX: « Democratici 
francesi! Per non aver ca¬ 
puto fermarla a tempo de¬ 
bito, la guerra d'Algeria si 
è installata sul vostro sU s- 
so suolo. Vedete che non 
c'è ragione perchè non ri 
leviate in massa per mette¬ 
re la museruola ni razzisti, 
ai fascisti, ai plastiquems. 
ai complici dcll'OAS... ». 

Vigilia di Natale? Ore 
liete? L'altro ieri un ap¬ 
parecchio a reazione ha 
scritto in riclo, grandissi¬ 
mo. < OAS * e l'inchiesta 
— dicono i giornali — non 
riesce a stabilire chi sia 
stato. Era il giorno in cui 
ci sj bàtterà alla Bastiglia 
«’ una racjazza americana, 
per essersi lanciata n soc¬ 
correre due donne anzia¬ 
ne che » poliziotti avevano 
fatto cadere « sgambettan¬ 
dole » voi loro lunnhi ba¬ 
stoni. c stata picchiata a 
lungo, metodicamente c ri¬ 
petutamente, sulla testa, 
finche le si è aperta unn 
ferita di cinque centime¬ 
tri e lei è caduta a terra 
svenuta. Due terzi dei due 
o trecento feriti, quella se¬ 
ra, erano dorate. Sconfit¬ 
to, il colonialismo si ven¬ 
dica a casa propria con ! 
modi come questi Fanon 
lo prevedeva. Nel suo li¬ 
bro, rivolto ai suoi com¬ 
pagni di lotta algerini, di¬ 
re: < Non perdiamo altro 
tempo... Lasciamo questa 
Europa che non la smette 
di parlare dell’uomo e in¬ 
tanto In massacra dovun¬ 
que lo incontra, a tutti gli 
angoli delle sue strade, in 


tutti gli angoli del mondo*. 

Sempre per quel regalo 
di Natale, il mio libraio 
salirebbe come trovarmi 
una copia di « S.nnt Mi¬ 
chel et le diagon ». «li 
Pierri' Ecullictlc. E’ un al¬ 
tro libro sequestrato m di¬ 
cembre. Lo aveva pubbli¬ 
cato .leròtiie Limimi, l'edi¬ 
tore che comi nei o eoi < Si- 
lence de la mer». di Ver- 
eors. durante la Ih sistema 
e che ha pubblicato La 
Questuai, di Alleg. nel ’58. 
Cinque giorni pruno di 
Natale. Lindoti è stato con¬ 
dannato da un tribunale a 
pagare una forte multa, 
perchè un personaggio di 
un romanzo da lui edito 
due anni fa («Il diserto¬ 
re») pronuncia fra i con¬ 
tro la guerra d'Algeria. E' 
la prima volta nella storia 
rbe un editore rime roiir 
dannato per una fra.e pro¬ 
nunciata da un personag¬ 
gio di un romanzo. 

Da Hitler 
a Salan 

Saint Michel et le dra¬ 
gali e il libro di un jiara- 
cadutista La tortura. : ra¬ 
strellamenti. le imiti al- 
l agguato. Suez, la batta¬ 
glia di Algeri, le donne 
i intentate, gh alacri ij ap- 
pc*t p> r due giorni » ■>»» la 
luta in gin finche muoio¬ 
no con In faceia nera di 
sangue, l'amore con le bel¬ 
le fighe dei coloni sulla 
spiaggia » li Castiglione, 
fra un rastrellamento c 
l'altro. Vuccisionc di una 
partigiano algerina che ha 
schiaffeggiato un tenenti- 
no francese, gli sgozza men¬ 
ti. le stragi nelle città, le 
< Ville Tristi ». le fosse co¬ 
muni. t villaggi rasi al suo¬ 
lo col cannone, le grotte 
tappate con gli algerini 
dentro: tutto quello che 
gin sapevamo e in rpirsto 
racconto, ma tutto e risto 
stavolta dalla parte degli 
autori del delitto. E' un 
libro proprio adatto per 
Natale, lo dico senza iro¬ 
nia e senza asprezza: per¬ 
che mostra tutta la feccia 
di una guerra clic dura 
ancora. E in essa —- dice 
Lcullicttc alla fine — i 
giorani soldati < rischiano 
di perdere tutto quello che 
potrebbe farli diventare 
uomini » 

Terzo libro, per comple¬ 
tare il regalo: I-a storia del 
Terzo Reich. scritta da 
William S. Sliircr. E’ una 
delle opere più vendute in 
Francia, in questi ultimi 
mesi. Non è proibita. De¬ 
scrive l'ascesa del nazi¬ 
smo, riesumando minuta¬ 
mente il cammino compì u- 1 


to da Hitler per arrivare 
al potere. < Come un po¬ 
polo diventa suicida » ha 
scritto il direttore dello 
* Kxprcss * commentando 
questa lettura Dorè l'uu- 
tivomunismn è piu forte 
dell'antifascismo, lo Stato 
si isola automaticamente 
dalla nazione. Si decom¬ 
pone. Il fascismo si orga¬ 


nizza nella cuccia calda di 
un jintere legale che è ca¬ 
canti'. La Hepuhhliva di 
Weimar sperava di appog¬ 
giarsi sui < nazt * per com¬ 
battere i comunisti. / 
« itazi * hanno aspettato, si 
sono rafforzati e hanno 
fatto un solo boccone del¬ 
la Repubblica di Weimar. 
Dopo il primo putsch fal¬ 


lito. Hitler — esattamente 
conte Salmi — si e messo 
a lavorare di pazienza, 
stabilendo a poco a poro 
fatti gli agganci necessari 
col pur'umcufn. con l'ap¬ 
parato statale, con l'alta 
finanza e i grossi indu¬ 
striali. Poi e andato a! po¬ 
tere senza putsch, la Fran¬ 
cia. con Delire a capo del 


Piange in braccio a Sophia 
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La barba 
di stoppa 


L A 11\HIl V di Tol-loi. il copricapo ili Cappuccetto 
rovo, il na-o di l'al-taff: questo è il Babbo 
Natale clic la tr.uli/ione nordica In cnn-ejm<Uo 
a noi, « boleri >• latini, t.hie-uo Babbo Natale Ini fatto 
andare in l*e-tia fO—c ri alme romano, che ili rimpro. 
\cr.i dì ai ere 'franato dalle ca-e itali.ut'- la prolta di 
Betlemme■ e il bambinello con il -un piccolo /mi. l'o—e 
-olii per qnc-lu, Italibo Natale ri-chi.i di diientarri 
-impanco. .Ma ci inanellerebbe altro! La no-tra -impaliti 
re la auimini-triamo cium- meglio ri pare, -ccondo ra- 
ninni no-tre. clic noti hanno niente a elle ledere con 
quel le de II'Ove» | uhm . 

N ON S V 1*1*1 WIO ro-a fn--e te co-.i rappre-cnt.i—e) 
Babbo Natale nctl'andiiio d 'ila le-tacml.i nordica. 
Sappiamo, micce, co-a -ignitira ni/zi. nell'Italia 
del e miracolo eeonniiiico ». \nzi, per comodità ledia¬ 
molo a Milano, in Piazza del Duninn, tra i crateri della 
metropolitana, e il pre-epio dt lampadine tinta Piedi- 
■a roti a lutila!), dine una lolla Inuictijuai a l'.irenuario. 
In I| lie-1.1 pi izza (elle, per rullimi, non è -oli» la piana 
ilei ii miracolo eeotioinii o », ma ambe la piazza di 
Hìineido n Villino). Babbo Natale non i più un -im¬ 
bolo’ è nu pi nfe-'inm-la Ih-rfetlaiiieiile iute-rato nella 
mici'liiua della pi odtiltii ila : mi anello importante nella 
limaa rateila elle tiene unito ibi punirne a chi con-iima. 
Il -.lei o elle piena la -ila -chicli i è pieno ili hi-onni 
natalizi: hi-onni clic ri-poudono alle cadenze di ehi 
lentie, non alla !ictc--ila ili ehi iimipia 


C LII l'O CHI! -i nz i la livdiee-ima, Babbo Natilo 
non lemleiibbe (oppure una t.indetta ili tornino. 
■ ri-eliiciebbe il bei n/iaiiicnlo in tronco. Ma la 
trediee-ima (aiti he -e i n-icchi.ila il.i-di anticipi) aerila 
pimi itale, pi r laici -entire ricchi, almeno una lolla 
l'aiuto: in matto di -cambiarci renali, ili bere -piu 
mante, di liunoiaie il iadio-raininofonn, di eniu|ui-t.ire 


/M^\ 



r 


r\ : 

lori mattina, a Roma, fattrice Sophia l.oren ha distribuito dormila pacchi ai bambini 
delle barcate di Rema. 1/iniilatlve dell'attrice ha avnto un «rande successo. Nella sala 
del teatro Adriana, «remila di bambini sorridenti, ha fatto eccezione questo piccino che 
è scoppiato in un pianta diretta quando Sophia Io ha preso In braccio. Beata Innocenza 


governo, •/ fu svisino giova 
su due Involi allo volta. 

l r na lezioni' ih storni, un 
documento sullo guerra ge¬ 
ma -ula. un < rapporto segre¬ 
to * del < nemico - algerino: 
i/uesto sarebbe d mio re¬ 
galo di Natale. Certo, j ne¬ 
gozi sono pieni d< altri re¬ 
gali del genere * utile ». Mii 
per il francese medio, che 
il sabato e la domenica va 
in campagna e gli altri «/tur¬ 
ni non lui tempo di occu¬ 
parsi di politica, riira e ri¬ 
gira, liuti troverà niente dt 
più * utile » di questi tre li¬ 
bri Il 32 dicembre sera, 
(piatirò giorni prima di Na¬ 
tale. i commercianti di var¬ 
ile di Parigi, aizzati dai pu- 
gmdisti i he portavano un 
bracciali’ con su stampa to 
un bue. gridavano * tradi¬ 
tori » «ir commercianti di 
puffi. Vedete che allearla. 
Af teatro AIÌC, Henri Tisnt 
fu morire dal ridere tutte 
le sere mtiihaia di persone 
imitando la voce ih De 
(ùmile e facendo la parodio 
dei suoi discorsi più famo¬ 
si Prende, per esempio, il 
di s<-orso sulla decolonizza¬ 
zione e lo eambui m < «fe- 
p'crinnizzuzìnne », 

L'au todetenn ina zi ime di¬ 
venta r nutnrirrnlaz’onr ». 

Il frasario piu tipico, le 
nio.se e il tono ih voce ru- 
ratteristii i del generate n<- 
snniono ciò l'aspetto tragi¬ 
comico che dorrebbe essere 
el idente avelie senza l'in¬ 
terpretazione del parodista. 
Ma il senso del comico è fa¬ 
cile e corrivo. La gente ri¬ 
fiuta di adeguarsi al pre¬ 
sentimento di una tragedia. 
Henri Tisot a Natale farà 
grossi incassi suscitando 
\\ buonumore. Appnren t e- 
mente sarà De Gunite che 
ne farà le spese. In realtà 
la vittima sarà la gente al¬ 
legra e spensierata che r- 
dern di lui per un momento 
e poi non n penserà pili 
SAVF.RIO Tt TINO 

Il ritorno 
della Pampanini 

H.li una Rampami, torneiti 
Sicuramente al cu.em c - ,\on 
so ancora la data precisa —- ha 
d.chiarato l'attrice — comun¬ 
que mi sono pervenute delle 
proposte molto interessanti 
.Von ho preferenze particolari: 
mi piacciono t film comici, i 
film brillanti e anche quc’li 
drammatici. I/importanic è c hc 
to scelga un buon film che non 
annoi il pubblico. Nonostante 
le proposte cinematografiche e 
televisive che mi sono giunte 
dal Messico, per ora non vi an¬ 
drò certamente: desidero la co¬ 
var* in Italia*. 


1 


il -crondii canale. < \ prnpn-itn, mi piccoli) dil-mina: 
è il N.it.d • clic fa la Iredire-ima, o è la tredice-mt.l 
elle fa il Natale? ( inè. ari citando la lea^eml.i cri-tÌJII .1 
fu la dii ina prm i idenza a fare cadere la II i-eil.l d-l 
bambinello ilei giorno in cui i cuori erano -ià predi- 
-poni .dii letizia |» r l'anno della liediee-inia, o fu 
IYhalli-la (dii-eppe a iesalare una mancia — inni .incori) 
identificala come treilii ('-ima — ai -noi radazzi ili bot¬ 
tega, per fr-le--iare il lii lo eielllo?). 

, TT NSOM M \. Babbo Natale è l atente pubblic itario di 
Ji (pud mercato .«peeiali — mio. » III- per quindici -inriti 
(d d IH al ’Jà dicembre) preliaitra un increato ideale 

ili tutti rnit-imtalori. tl’è. dunque, qual.a di aii-ual» 

nella pre-en/a del leeellio barbuto (medio, i iimtlilipic, 
-e fu —e un « barinolo ») nelle no-tre -traile? I), per 
medio dire. IlellYnfori.i natalizia (elle inibire a -entir-i 
]ht mi inorilo tutti » nn-iuu.itnri. »' miila i pmeri 
— falle le debile proporzioni - ad a»«ii'iicre -li «irvi 

al!e:«;:iamciili dei ricchi ) c’è il prr-ciitimrnn» di quel, 
l'ii/mazli.m/a che ie-la la aratole utopia, la armile -pe. 
r.in/.i, liu-o-l itili In le molla ilei proare—o umano? 

Peti»,iteri. \ noi, -• iiibra proprio di no. lauto è i-rn 
che -e (loie-.imo qualificare politicamente Babbo Na- 
I ile (almeno t/an/o Babbo Natale, col panettone c il 
duiliiumpn elle -traboccano dal -.mot. iioii r-iterrmmo 
a rieniin-rrrgli ima -iriira fede -oei.ildenio,-,- itic.i. \nrlie 
-e ri \erreldh- malia di collocarlo ancora più a dr-ira: 
eoli la barba di lol-ioi, il copricapo dt » .i/qiuerello 
ro-'O (il ila-o ià bene io.*! 1 , quel inuli-tro I’ell.l, clic 
.liete lino l'altra .-ire jlla lelei i-ione. mentre tir.ua Ir 
ollimi-tu lo -olitine di i bil.uirio, -.irriti»-, infatti, un 
perir»!.» Babbo Nal.lh . Perfetto, .inciti- -e li i l.i-ri.lto 
fuori dal -ilo atro d abboud mza |« binibini lire-ria. 
Mi. dir (-'entra! lina -i può fare lutto m uni mila! 
Per le» ri |m n-rrà la Befana. 

i:n/o Mi'/ii 
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Il cronista rfeev« tutti t giorni dalle ore 18 alle 21. Telefono 450.351 . Scrivete « ■ Le voci della cittì 
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2 4 ! “ uasi d ue ore per compiere dieci Km. 


OMENICA 


Negozi —* Nel settore ali¬ 
mentare, apertura ininter. 
rotta dalle ore 8 alle 19.30 
(compresi i mercati) Nei 
settori dell’abbigliamento, 
dei giocattoli e delle merci 
varie, apertura dalle 9 alle 
13 e dalle 15,30 alle 10 
(compresi i mercati). 

ATAC — Servizio urbano 
normale fino alle 21 (ultime 
partenze utili dai capoli¬ 
nea), mentre il servizio not. 
turno sarà anticipato, con 
funzionamento normale, al¬ 
le 24; puro normale sarà 
il servizio sull’autolinea 
Roma-Tivoli. 

Roma-Nord — Sulla fer¬ 
rovia orario dei giorni fe¬ 
stivi, sulle autolinee orario 
domenicale. Il servizio sulla 
Roma-La Giustininna, sarà 
sospeso alle 21,30. 

Parrucchieri — Orario 
normale. 

Distributori — Apertura 
alle 7 e chiusura alle 22.30 
(esclusi i notturni e le sta¬ 
zioni di servizio). 

Giornali — Escono i quo¬ 
tidiani del mattino. 


ICEMBRE 

25 

U N E D I 


Negozi — Chiusura com¬ 
pleta, ad eccezione delle ri¬ 
vendite di vino, delle lat¬ 
terie. delle rosticcerie e 
delle' pasticcerie, che ef¬ 
fettueranno il normale ora¬ 
rio festivo. Forni, rivendite 
di pane, pasta, riso, dro¬ 
gherie e rivendite di pasta 
all’uovo fresca rimarranno 
aperti fino alle 12 c potrnn. 
no vendere anche dolciumi. 

ATAC — Il servizio urba¬ 
no sarà normale su tutta la 
rete solo dalle 8 alle 13 (ul. 
tinta partenzn utile dai ca¬ 
polinea).. 

Dalle ore 17.30 alle 21,30 
il servizio urbano sarà limi, 
tato alle seguenti linee: 
tramvie: 5, 7. 9, 11, 12, 14, 
16. 18, ED; filobus: 35. 30, 
39, 44. 40. 47r, 58, 00. 62, 04. 
70, 75bar, 77; autobus: 1, 3, 
4. 8, 23, 28, 32, 50, 78, 87. 88. 
90, 91. 93. 90. 97, 98, 99, CD. 
CS, ES. 109, 112, 201, 211, 
223, 301. 309, 337, 340. 409, 
147 (con percorso limitato 
al tratto Borgata Ottavia - 

; via FrptelllGuQlandl). User- 
vizio'notturno ’sàrà bornia- 
. le, con anticipo alle 24; nor- 

? mnlè'sàrt’Tmvc.lK servizio 

dell’autolinea' Roma-Tivoll 
Non funzioneranno gli 
ascensori del Pinclo. Sulle 
linee urbane, nelle sole ore 
serali del giorno di Natale, 
sarà applicata la tariffa 
unica di 50 lire; saranno 
valide tessere e abbona¬ 
menti. 

Roma-Nord — Per Viter¬ 
bo partiranno solo i treni 
delle 8,50. delle 13.22. delle 
19,25. Arriveranno da Vi¬ 
terbo solo i treni delle 11, 
delle 16,10, delle 21,44. Le 
autolinee resteranno ferme 
tutto il giorno. 

Parrucchieri — Chiusura 
. completa. 

Distributori — Apertura 
alle 7 e chiusura alle 13, 
escluse le stazioni di ser¬ 
vizio con sala di lavaggio. 
I notturni apriranno alle 
ore 21. 

- Giornali — 1 quotidiani 
non escono. • 


ICEMBRE 

26 


A R T E D I 


Negozi — Nel settore ali¬ 
mentare, negozi, mercati 
rionali, ambulanti e posti 
fissi aprono dalle 8 alle 13. 
senza limitazioni di vendita 
per alcun genere alimen¬ 
tare. Nei settori dcll’nbbi- 
ghainento, dcH'nrrcdamen¬ 
to, dei giocattoli e delle 
merci varie, chiusura per 
l'intera giornata. 

ATAC — Servizi normali. 

Roma - Nord — La ferro¬ 
via effettuerà l'orario fosti, 
vo. I seguenti treni saranno 
sospesi: 

Partenza da Roma per 
Viterbo alle 6.49; da Viterbo 
per Roma 4,40; Viterbo Ro. 
ma 8,36; Roma per Civita 
ore 7.36; Civita C. per Ro¬ 
ma 6.30: Civita C. per Vi¬ 
terbo 6.38; Roma per Prima 
Porta - La Giustininna 0,14. 
5.22. 6.10. 6.58; La Giusti- 
niana per Roma alle 5,43, 
5,57. 6.34. L’autolinea rapi¬ 
da Roma-Vitcrbo osserverà 
l’orario domenicale. 

Parrucchieri — Attività 
limitata alle 13. 

Distributori — Orano nor. 
male. 

Giornali — Escono solo i 
quotidiani del pomeriggio. 


Traffico paralizzato 

Coni si è annunciato il A (itole - Non esistono più « punti neri » - «Incornili » nuche in Campidoglio? 


T ROVARE definizioni 
nuove è imbossibilc. Si 
può serivere semplice¬ 
mente: ieri ò stata la para¬ 
lisi. Fin dalla mattina le 
strade si sono trasformate 
in depositi di automobili, di 
autocarri, di pullman, di 
tram; file compatte di au¬ 
tomezzi uno a ridisso dell’al¬ 
tro, pronti a contendersi a 
colpi di paraurti il minimo 
spiraglio. Ore ed oro sotto 
la pioggia per superare un 
incrocio, una piazza, per 
percorrere cento metri. Ur¬ 
lio di clacson, invocazioni, 
insulti, ma anche fatalismo, 
attesa rassegnala. 11 diretto¬ 
re dell’ATAO con le mani 
nei capelli; su cento filobus 
partiti dai capolinea almeno 
quaranta erano costretti a 
«pargheggiare» forzatamen¬ 
te lungo i percorsi. 

K' stata la prova generale 
di ciò che sta diventando la 
città, o meglio di ciò che è 
già diventata. 

Tutti i vigili motociclisti e 
quelli a piedi sono stati mo¬ 
bilitati. Senza risultato. Lo 
omino vestito di scuro con 
il caschetto alla coloniale, 
speduto in mezzo alle auto¬ 
mobili, fa un effetto pate¬ 
tico, ma scarsamente pro¬ 
duttivo. I motociclisti, chia¬ 
mati via radio, rimangono 
anch'cssi « intasati » lungo 
la strada prima di poter 
giungere a destinazione. Al¬ 
le fermate dei tram, la 
gente ha atteso 40 minuti 
prima di veder spuntar 
un filobus, pieno come lui 
uovo. Il tram della linea 
« 11 » ha impiegato un’ora c 
45 minuti, trenta minuti di 
più di un « jet » sulla Roma- 
Parlgi, per trasferirsi dalla 
Garbatela a Porlonaccio, 
lunghezza del percorso dieci 
chilometri. Ognuno può ag¬ 
giungere a questa la sua 
esperienza personale. 

Quanto costa alla città 
una situazione di questo ge¬ 
nere? Un calcolo preciso è 
impossibile, ma se si po 
tesse sommare la fatica di 
ognuno e il tempo perso, 
uscirebbe alla fine una cifre 
da fàr rizzare 1 capelli.'E 
l'agvenire è pjù fesco, d^ 
presente. . •• , ' 

Ciò che l’esperienza di ie¬ 
ri ha reso evidente, è la 
estensione del fenomeno de¬ 
gli intasamenti del traffico. 
Ormai non si può più parla¬ 
re di « centro difficile », ma 
di città difficile. Da Ponte 
Tazio al Porlonaccio, dalla 
Casiliua all'Ostiense, ai nodi 
dcU’Aurclia c della Salaria, 
tutti i quartieri erano in 
preda allo stesso bombo. Il 
Lungotevere «attrezzato» ha 
fatto da richiamo, ed in bre¬ 
ve è diventato intransita¬ 
bile. Così il Muro Torto. 
Piazza Fiume, dominata dal 
grande magazzino, era una 
bolgia. 

Intanto la Ripartizione 
traffico del comune ha an¬ 
nunciato un’altra serio (fi 
« provvedimenti ». ' Si tratta 
di un numero imprecisato di 
« stop » e di divieti di svol¬ 
ta: anche alla Ripartizione 
traffico c’è qualcosa di in¬ 
tasato. 


Autoambulanza bloccata 
davanti al Policlinico 



Nella giornata ili ieri mime- 
rosi lettori ci hanno telefonato 
per sfogami, per raccontare la 
loro avventura di automobili¬ 
sti. di pedoni o di passeggeri 
dell'ATÀC. Un lettori* ci ha 
consegnato la lettera che pub¬ 
blichiamo: 

Signor miniala, 

. de.sidei « iiirriinlnrle In ereoieille un fililo 
ni tinnir Ini assistilo, e tiri limile in un 
mio senso sono rimasto riltinm . illumini 
Il fillio r iiiintllllo nirimlnuTO tiri tilde 
tiri l'otirtiniro. I ’n vrro r proprio groviglio 
ili iiuiomobili lui hlorcnlo il truffilo pur 
ori• r uri' (lliiu pur orr r ori;, perché, pus- 
.limilo mi pomeriggio ili! ipirllr slr.nr pnrli 
Ito assistilo a srrnr analoghi' n ipirltn die 
sto pur ini contarle) r Ini impiotilo ripulii- 
linnrnlr olir iiulumnbnlaaze, dir arrivavano 
a simili spirgitili, ili mirili r nrll'nspciltilu. 

Potrei far pillilo, perdi è tri lui giù ni - 
pilo e non lui bisogno dir lo esponga Ir 
Olir roiisiitrrnziiuii. Ma ilrro nggiungrrr un 
partii olnrr. lìn’ambulanza si r Irornlii co- 
strullìi ira min ipuuilitn ini ernsintile ili nulo- 
mobili, fin. viqto i autista affacciarsi ilispo- 


mio ilal /inrsirimi 
ii l.nsditlriiii pussnrr. 


l'Ilo sentito grillare: 
ipiesta donna mi nino- 


re! n. A ipieslo pillilo, alcuni cittadini di 
buona volontà e un gradualo dei vigili ur¬ 
bani sono riusciti od aprire un pertugio nel 
illude l'iunbuliutza si è gettata a velocità far- 

tillilllll. 

A o/l eri tir lui dir Ir autorità i luminali 
dot iridino, aliarmi nrllr grandi nrriisiiini, 
stabilii r mui dirmii r pio razionali• (.slum 
pur dire: più virile) sistemazione delle cor- 
* unii del li uff irò? Su non in lolla la città, 
pur lo memi nei pressi degli ospedali: dote 
suri bbr bine un are unn zumi di rispetto. 

Ili secondo luogo, non crede che sa¬ 
rebbe giunto il imimrnlo di creare no am¬ 
pio e ben decentralo sistema di posti di 
pronto soreorsii attorno alla città, in ma¬ 
niera elle gli infortunali o coloni dir crii- 
gniui rulli ila malore siano prontamente n.s- 
\islili i non pi usi di tirso, con loro danno, e 
li ustionali agli ospedali a bordo di ninccliiiie 
private lanciate a velocità pazzesca attra- 
i enti le strade e i riali? 

\la iiiicsin è un discorso più lungo che, 
se lei permeile, le consiglia di sviluppare. 

; ONORIO LUCI NI 


zi malgrado gli ingenti quan¬ 
titativi di pollarne arrivati 
persino dall'estero <4t'*l quin¬ 
tali) di galline e. tacchini 


La Befana dell' Unità 

Il contributo dell’Ambasciata 
dell’U.R.S.S. e dei giornalai 


AI Con).tato pr« irotoic della Hefniia deli'! /tirò -ano 
prevenuto nuove ofU-rte Diamo di foguito iVlciic.' lei 
.a/'tiiscrittori: Ami* »rei.ita deli'URSS. lire 30 fi».«a: s ni..- 
c ii i n.i/ion.de i.al.o. 10 mila; tipografia Iio:o.i' ,ir. 
20 inda: ditta V.nunzi* Nattcchiom. 15 mila: htt.. Mo¬ 
scatelli N Ressi. \ ..» Reggio Umilia 11. 10 nula, -.^nor 
Untori :n Zacc: r-a. mila, dirigenti apparato SFI 10 
nula: *ipograll.i I*ri\,tera. 10 mila, sig Enrico JtTs.i.i, 
5 mUa; su. Aldo IV/z.iti. 5 mila, prof I.uig: C -.r **7.i. 
5 nini:: senatore Ih nato 5 ni.la; onorevole (J.ui.o 

ferretti. 5 nula: p« r :1 SNIA. prof Torino r,'at:e.-!li. 
5 nula: doti. A.tn.-i lo Fratelli. 2 nula. N’N. 2 nula, pro¬ 
fesserei?» Franca X.,rsa. 1 000. p.ttrice Linda r’iiiv.r;*, 
1000: professore..-a Maria Rosati. 1 000. prof Kr.iii.e-co 
Zappa. 1000. Suri r.e Caiidclo. ditta ARCA. 12 ; '.-at¬ 
to!: vari 

Secondo ver.-mento dei dipendenti della GATE, 
lire 25 mila; dipendenti soc SAMAT. via l..\orno /A. 
lire 3 mila: pruno versamento sez.onc Macao. tr.-.m te 
il conip.*-gi/o bricchi, lire 4 nula, secondo versamento 
vellute opera:, persoti.,le viaggiante deposito t’or'.n M. g- 
giore tramite il e«uiip;.gno Giuseppe Ori.m.l.i. lire 4 m-ia: 
secondo versammo sez.one Finoech.o. ‘.-.re 17 500. 
conno versamento collii hi per-ona!e viaggiante .1erv.- to 
Portoli:.ccio. trami:** :! compagno D'Anselmo. lire 2 *t*0 

Raoeolt • etietti ita dal compagno Alfredo Pozz.: D rn 
P.i-enti, 1 000: De’. Papa. 1 000. Non. 1 000. P.n:. 1 eoo. 
Palerei. 1 itOO; Iv n Palermo. 1 fMM). Giulio Crost . eo0: 
Altieri. I 000; ILinzoli. 500. Torr.ceì... 50*); i.*.-n r.ìo 

Pro.etti. 500. Marceli, Cioì;:. 500. Piccinini. 500: Fr. r.- 
cln. 200. Totale \c\-ato. ìire 10 400 


giunti dall'Ungheria. Bulga¬ 
ria. Jugoslavia e Stati Uniti 
(Minnesota: 100 quintali di 
tacchini). 

Gli arrivi cono stati buoni 
anche nel settore ortofruttico¬ 
lo. inferiori, però, aH'anno 
scorso (49.000 quintali contro 
i 50.000 del I960) dal 19 al 23 
dicembre. Notevolmente infe¬ 
riore (circa 2000 quintali) 
l'arrivo di ortaggi che. nel 
corso della settimana, hanno 
mantenuto prezzi molto alti 

Il mercato ittico si è salva¬ 
to - in extremis*-, registrando 
un notevole arrivo di pesce 
bianco (cefali e spigole), e un 
discreto afflusso di anguille e 
capitoni. Completamente as¬ 
sente dal mercato il pesce di 
paranza delle varie qualità. 
Complessivamente, compresi i 
frutti di mare, dal 21 al 23 
sono arrivati 2844 quintili di 
pesce contro i 2132 delFinno 
«corso c i 3212 quintali del 
1958. La contrattazione, il 
- eottio -, ha avuto uno stra¬ 
no andamento: la doniinda è 
stata costante per il pc.-ce tra¬ 
dizionale (capitoni e anguille) 
fin dall’apertura, e mediocre 
por il pesce bianco Ciò ha 
determinato un ribasso — 
seppure non clamoroso - 
de: prezzi delle spigole e dei 
cefali arrivati in granii quan¬ 
titativi all'ultimo momento. 
Le rimanenze di questa qua- 
l.tà ieri mattina erano note¬ 
voli: ne ha approfittato ehi si 
è spinto fino ai mercati gene¬ 
rali per fare aequ'.st: 

Il giudizio completivo sul¬ 
l'andamento dei prezzi ai 
mercati generai; non può non 
tenere conto che. in generale, 
si sono avuti sensibili iitmrn- 
t. in tutti i settori, meno quel¬ 
lo della frutta 

A suffragio di tale affer¬ 
mazione daremo il dettaglio 
degli aumenti di n>ur>, prez- 


100 denunce 
per alimenti 
sofisticati 


Col po gr osso l’altra notte in via Germanico 

Stordimmo io tassatorto 

e rubano 
5 milioni 


«Stimato» chirurgo 
truffava pianoforti 


E* stato arrestato ieri in via Veneto 
Irreperibile il complice falso ingegnere 

Per poter arrotondare i suoi guadagni professionali, ri¬ 
levanti ina non cerio favolosi, un medico chirurgo piut¬ 
tosto noto e senz'altro molto stimato •- non ha saputo 
trovare altro sistema che organizzare una largo giro di 
truffe. Per un po’ di tempo gli è andata bene: è riuscito 
a (rullare pianoforti e pellicce per circa trenta milioni di 
lire, facendosi aiutare da un complice che si spacciava per 
ingegnere. Ma non è durata molto: i carabinieri hanno 
mandato tutto all’aria. 

Il dottore passerà, cosi, un triste Natale rinchiuso a 
Regina Coeli. Si chiama Claudio Frasconi, ha 37 anni e 
abitava in via Albornoz 37. Lo hanno arrestato ieri mattina 
mentre stava entrando in un bar di via Veneto per prendere 
l'aperitivo. K* stato denunciato per tutta una lunga serie 
di reati, che vanno dalla truffa continuata aggravata alla 
sostituzione di persona. Il complice e Giuseppe Caruso di 
39 anni: ha fiutato in tempo l’aria infida eil è ora uecel di 
bosco. Anche una donna, chi* si spacciava per moglie del 
Frasconi, è stata denunciata a piede libero per favoreggia¬ 
mento: è la quarantenne Clotilde Callegari. 

Lo -stimato- dottore aveva aperto, dunque, tempo fa 
un negozio di antiquariato in via Campo Marzio 9: il Ca¬ 
ruso. che si faceva chiamare ingegnere e aveva cambiato 
il suo cognome in Catanzaro, fungeva da direttore ammi¬ 
nistrativo. In questo modo, i due riuscirono ad entrare in 
contatto con una nota ditta di pianoforti, la Schulz-Foll- 
mann. e a contrattare 50 pianoforti a coda da spedire nel 
Libano. « In quel paese — spiegarono ai dirigenti della 
fabbrica — i pianoforti sono pochi: il mercato è molto fa¬ 
vorevole-. L'accordo fu raggiunto: i soci pagarono i pre¬ 
ziosi strumenti con un grosso fascio di cambiali per 13 
milioni di lire. 

Poco dopo, venne portata a termine la operazione pel¬ 
licce. Sempre con la scusa che i libanesi erano a corto di 
pellicce, riuscirono a farsi consegnare dalla ditta Mapil di 
Roma visoni, astrakan, cincillà per più di 15 milioni. Na¬ 
turalmente in cambio rilasciarono tante, tante cambiali. 


Asfissiato nella casa 
che doveva sorvegliare 

Lo hanno ucciso le esalazioni del bra¬ 
ciere con il quale stava riscaldandosi 


IL PÓLSO DEI MER CATI 

Bulgari e magiari 
i polli del Natale 

Ne sono arrivati 300 quintali in questi giorni - Tacchini dal 
Minnesota - Prezzi in aumento - Sensibile il caro-abbacchio 

La settimana prenatalizia e il maltempo hanno < ter.lo improvvisi rialzi dei prezzi 
nei tre settori del mercato generale: ortofrutticolo, ittico e degli ovini, pollante <- 
uova. Ai balzi dei prezzi si sono alternate anche delle cadute (mercato ittico), ma si 
può affermare che. sostanzialmente, nei tre settori, j prezzi sono stati sostentiti. Unn 
maggiore regolarità, senza variazioni rilevanti, è slot-: mantenuta nel settore della 
frutta, che ha sostanzialmente mantenuto i prezzi dette precedenti settimane. Anche 
per gli ovini c il pollame il mercato ha avuto uno svolgimento regolare, ma con 
una continua ascesa dei prez¬ 


zi registratisi nel corso della 
settimana. Tra le verdure la 
bitta è aumentata di 50 lire 
al chilo ld;« 50 a 100). i broc¬ 
coli grandi di CO lire l’uno 
(da 110 a 170). il cieorione di 
25 lire al chilo (da 45 a 70). 
i finocchi 10 lire al chilo. 
Persino la modesta patata ha 
subito un sensibilissimo au¬ 
mento di 8 e (ì lire al chilo, 
rispettivamente la tonda e la 
olandese: l'insalata indivia di 
40 lire a| chilo e spinaci di 
30-40 lire al chilo. Tali au¬ 
menti sono rimasti costanti 
per tutta l’intera settimana 
prenatahzia 


Nelle settimane che hanno 
preceduto il Natale, per gli 
ispettori dell’Ufficio d’igiene 
non sono mancate le brutte 
sorprese (sorprese che brut¬ 
te sono, soprattutto, per i 
due milioni di romani, che si 
accingono a consumare il 
« cenone » e i| pranzo tra¬ 
dizionale). La percentuale 
dei cibi giudicati « non re¬ 
golamentari - in novembre 
è molto alta: questo dicono 
le ultime statistiche. Su 215 
campioni di derrate e be¬ 
vande « sospette » prelevate 
dai funzionari, solo 118 sono 
stati giudicati « passabili »: 
48 sono tuttora sotto esame 
e ben 98 (quasi la metà) sono 
risultati non confezionati 
secondo le norm e di legge. 


Un guardiano notturno è 
morto intossicato dalle esa¬ 
lazioni di un braciere clic 
aveva acceso per ripararsi 
dal freddo. Pietro Calabrese, 
cinquantaduenne, era stato 
assunto dall’Istituto Autono¬ 
mo. Case Popolari solo da un 
mése e mezzo. In questi gior¬ 
ni aveva l’incarico di passa¬ 
re la notte in un apparta¬ 
mento sfitto al 12. lotto del 
Tlburtino IH per evitare che 
venisse occupato da qualche 
famiglia di senza tetto. 

E’ stato rinvenuto cadave¬ 
re ieri mattina alle 7 da al¬ 
cuni operai che dovevano 
eseguire alcuni lavori nel¬ 
l'appartamento. U poveretto 
proveniva da Sant'Omero, un 
paesetto del Teramese. ed 
aveva fatto per tutta la vita 
il contadino. Due mesi or so¬ 
no aveva abbandonato la ter¬ 
ra perchè, col progredire del¬ 
l'età. desiderava un lavoro 
meno faticoso e soprattutto 
un reddito sicuro. Aveva tro¬ 
vato un lavoro a Roma: abi¬ 
tava infatti con la moglie 
Elisa in una baracca sulla 
via Aguzzano, a Conzzo 

Dormiva già da qualche 
giorno nell'appartamento nel 
quale è morto. Accendeva un 
braciere di legna e carbone 
c poi si metteva a dormire 
sii un improvvisato giaciglio. 
La morte lo ha colto nel son¬ 
no. Gli operai che l’hanno 
trovato hanno subito avverti¬ 
to i carabinieri della zona, 
al quali è spettato il triste 
incarico di dare notizia della 
disgrazia ai famigliar! del po¬ 
veretto. 



IL GIORNO 

— Oggi domenica 21 dlcrml/tr 
(358-7). Onomastico: Adele. I) 
sole sorge alle 8.03 e tramonta 
alle 16.42. Ultimo quarto il 30. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi 4'. 
femmine 60. Morti: maschi 35. 
femmine 29. di cui 5 minori d; 
sette anni Matrimoni: 48. 

— Mrteorolozico: Le temperatu¬ 
re di ieri: minima 9: massima 12 

FARMACIE APERTE 

— TERZO TURNO - Boccra: 
via Calisto II. 6 Borgo Aurelio: 
p.le Gregorio VII. 26. Cello: v..* 
Celimontana n. 9-a. Centocellr- 
Quartlc dolo: piazza dei Mir¬ 
ti. n. 1; ria Tor dei Schiavi. 23!. 
piazza Quartirrlolo. n. lt - 12 
Esquilino: ria Carlo Alberto. 22: 
via Emanuele Filiberto, 126; via 
Principe Eugenio, 54; ria Prin¬ 
cipe Amedeo. J09: via Mcrul.ma 
n. 208. EUR: via Laurentina 607: 
Fiumicino: via Pietro Nissale 
Flaminio; v. Fracassini 56. Gar¬ 
bateli»: v. AL Mac. Strozzi 7-9: v 
G. Chlabrera 46, Magtiana: v. del 
Trullo 290. Mazzini: v.Ie Angeli¬ 
co 79: v. Settembrini 33. Monte 
Mario: via C. Stazio. 26. Monte 
Sacro: cono Sempione, 23; viale 
Adriatico. 107 p.le Jonlo. 51. M. 
Verde Vecchio: via G. Carini 4, 
M, V. Nuovo: via Circonvalla¬ 
zione Glanicolense. 136. Monti: 
via Agostino De Preti*. 76: via 
Nazionale. 160. Ostia Lido: piazza 
della Rovere. 2: viale della Stella 
Polare. Ponte MUrio-TordlquInto: 
Corso Francia, 176. Portnen- 
se: via Portuense. 425. Prati- 
Trionfate: via Attilio Regolo, P9. 


via Germanico, 8!): via Cantila 
n. 30: via Crescenzio, 57; via 
Gioacchino Belli. 108; via della 
Giuliana, 24. Prenestlno-Lablca- 
nn: via L'Aquiln 37. Priniavalle: 
via F. Horiomco u. 13; via Tor- 
rovecchia n. 222-a. Quadraro- 
(‘inerlttù; v. del)'Aeroporto b. ue- 
gola-caiiipItelU-Colonim: e. Vitto¬ 
rio Emanuele, 170; corso Vitto¬ 
rio Emanitele. .343: largo Arenu¬ 
la, 36;* Isola Tltfcrlnn, 40. Salà¬ 
ri» - Nomentannr- viale Regina 
Margherita. ,83r7dorso Italia, too; 
piazza Lecce, 13; corso Trieste. 8: 
via G. Ponzi. 13; via di Villa 
S. Filippo, 30; corso Trieste, 78; 
viale XXI Aprile. 42; piazza Cra- 
li. 27; via Magliano Sabino. 25: 
viale Libia, 114; via Lanciarti, 55. 
Hnllnstinno-Castro Pretorio-Lud ti¬ 
risi : via XX Settembre, 25; via 
Goito, 13: via Sistina. 29: via Pie¬ 
monte. 95; via Marsala. 20-c. 
S. Basili»; v. C. S. Basilio 209. 
S. Eustacchln: via del Portoghe¬ 
si 6. Testnccio-Ostlrnsr: v. Ostien. 
m* 53: v.lc A ventino 78; v. L. Ohi. 
berti 31. TI Imi rt I no : v. dei Sardi 
il 29. Torre Spaccala c Torre 
Gala: V. del Colombi 1; v. Tor 
Vergata. Torpignattara: v. Casi- 
lina 518; via L. Bufallni 41-42. 
Trastevere: piazza Santa Maria 
ili Trastevere 7: via di Trasteve¬ 
re |65 Trevi-Campo Marzlo-Co- 
Innna: via del Corso 145: piazza 
S. Silvestro 3t: via del Corso 263: 
piazza di Spagna 64. Tuscolann- 
Appl» Latino: via Orvieto 39; 
via Appio Nuova 213: piazza Epi¬ 
ro 7; via Lidia 37; via Corflnio J: 
piazza Canto 2. 


Il colpo ai danni di una grossa 
impresa edile — Ondata di furti 


lln’omlutu di furti st è abbattuta, con l’arrivo delle 
feste, sulla città. Appartamenti svaligiati, negozi e locali 
« visitati » dal soliti ignoti, scippi ad ogni ora ed In ogni 
luogo, anche il più centrale: questo è 11 preoccupante 
quadro della situazione. E la polizia non riesce certo a 
tener lesta agli scatenati la¬ 


dri. che stanno facendo - af¬ 
fari d’oro*-. 

Il colpo più grosso di quel¬ 
li clip la polizia ha rivelato 
— moltissimi furti rimango¬ 
no sconosciuti dato che si 
evita bene di renderli noti — 
è stato quello perpetrato ne¬ 
gli uffici di una grossa im¬ 
presa edile, la •* Edil Cimel¬ 
io -, in via Germanico: i so¬ 
liti, audaci, sconosciuti vi so¬ 
tto penetrati e, dopo aver for¬ 
zato la cassaforte a muro, si 
sono impadroniti di una gros¬ 
sa somma in contanti, oltre 
cinque milioni di lire, dandosi 
quindi alla fuga. LI stanno ora 
ricercando Mobile e commis¬ 
sariato di zona. 

La polizia, tra l’altro, non 
è ancora riuscita a stabilire 
a che ora il colpo sia stato 
portato a termine. Nessun 
passante si è accorto di nulla 
o tanto meno l pochi agenti 
che svolgono il servizio di sor¬ 
veglianza nella zona. I ladri 
dopo essersi Introdotti con 
una chiave falsa nel palazzo 
contrassegnato dal numero 
civico 1G8 sono saliti al pri¬ 
mo piano dove ha sede l’im¬ 
presa. Hanno quindi forzato la 
porta e vi sono penetrati 

Scardinare la grossa cassa- 


PER LE FESTE 
NATALIZIE 

la dilla PICA 

Via Candia, 58 

Telefono 355 (>97 

Avverto l’atTeziunatft Clien¬ 
tela di visitare la rinomata 
e conosciutissima fabbrica di 
pasta all'inno, cappelletti e 
agnolotti casarecci sempre 
freschi 

La ditta non ha succursali 


forte a muro è stato u>i la¬ 
voro lungo e difficoltoso: alla 
fine è stato però premiato dal 
successo più pieno. Cinque 
milioni e più. tutti in biglietti 
da 10 000 lire, sono fi ni t i nel¬ 
le capaci tasche dogli scono¬ 
sciuti, che grazie ad essi po¬ 
tranno senz'nitro passare un 
ottimo Natale 

Il colpo ì* stato scoperto so¬ 
lo ieri mattina dal padrone 
stesso dell’impressa, certo 
Cirriello. che non ha potuto 
far altro che avvertire la po¬ 
lizia 


Vince 

dieci 

milioni 


Con 1.200 lire ha vinto 10 
milioni e 10(ì mila lire all’E¬ 
nalotto. Il commerciante* di 
generi alimentari Antonio He- 
rardi di 49 anni, abitante iti 
piazza S. Anselmo 2. ha az¬ 
zeccato un dodici, giocando 
un sistema di 4 schedine in 
un bar di via Ostiense. 

La prima ad accorgersi del¬ 
la vincita è stata la signora 
Filomena Bernrdi. moglie del 
fortunato. - Non avevo mai 
vinto — ha detto il commer¬ 
ciante ai cronisti che l'hanno 
visitato ieri sera — nemmeno 
alla riffa -, Nessun protetto 
particolare per ora. C'è il ne¬ 
gozio e la figlioletta Carla, 
nata alcuni mesi fa. *<Mi ha 
portato fortuna •• — .«orride il 
signor Antonio — •• Ma voi 
giornalisti non fate troppo 
chiasso sulla mia vincita. Die¬ 
ci milioni non jono poi lina 
montagna di soldi 1 —. 


Lutto 

Aristodemo Tonucci. padre 
dei caro compagno Leonida è 
deceduto l'altro ier:, a 81 anni, 
nella sua abitazione di via Xi- 
mencs 21. 

Alla moglie Annetta, ed ai fl¬ 
uì; giungano le sinepre condo¬ 
glianze del nostro g.ornale. 


I funerali 


sono «volti ier:. 


MUSICALRADI0 

Via delle Convertile, 22-23 - Tel. 673-579 


TELEVISORI : Autovox - Dumonl - Tvlpf un¬ 
itati - CGK - Vaga - Sianwns - Philips 
Emerson - Urtimi - IPcstintonse - Philco 
Minerva - Phonola, eie . 

SCONTI ECCEZIONALI 
Si effettuano cambi con valutazione reale 

DISCHI: il piu granile assortimento ili Poma 

FONO VALIGIE STEREOFONICHE 
ELETTRODOMESTICI 


VISITATECI! Un’ult ra ventennale esperienza 


ti 


la migliore garanzia 


• * 


RAOIOVirìDRIA 


ifemeU 






VIA 

VIA 


LUISA DI SAVOIA 
ALESSANDRIA 


12 * 


220 


A.B.C. 




VISITATE 

LA NS/' 





FIERA DEI DISCO' 

ORIGINALE AMERICANO 

Cfassical’ Popula r- Jazz 

3 £T 1000‘1500*2400*2600 

^COLUflBIA-VERVE-RiVERSlDE-BLUE NOTE-CONTEMPORARY ecci 

ROMA 

VIALE GIULIO CESARE n'74 


<ÒNcQtI 




0 % ‘JTii 


• Ti.« a*. $C5f 




SCONTI 

FINO AL 

32 * 


nummi 

ADMIQAL GRUNDIG’METZ MARE III -PHONOLA 
PHILCO • G ELOSO • C C E VOKSON • DUMONT 
TELEFUNKEN ■ SIEMENS • BfiCCN NI-PHILIPS 
MAGNADYNE ATLANTE • W E S T :NCiMO US E 

F u t ’ - i A 

TV -a- e . 1 .) i 35 000 - : 


wyL w * 1500 \ 

LUCIDATRICI 

c V: ^ ì lOOO 

LAVATRICI 

~~ ’ ° ’* ^ i 3000 ” 

ASPIRAPOLVERE 

- : v *, w.-. * f 500 ^ 


TIRRENA 

CORSO D'ITALIA 86-87-88 T.l. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

’ “ \ i 1500 v* v. . 

REGISTRATORI 

V. ’( VM i 2500 n: V . 

SCALDABAGNI 

\ 1 ì IÒOO yj E ’.T . 

NOBILI CUCINA 

’. V*: ; ioOO _ 


FRIGORIFERI 

A DMlRAL* ZOPPAS • PHILIPS - FIAT 
SIBIR • RE X • ATLANTIC-WESTlNGHOU. 
SE • IGNIS - INDES • SIEMENS • BOSOH 
KELVINATOR • C G E • PHILCO ree 

da £ 39000 in poi rj^rninimj £ 2500 tvt', 


SCONTI 

FINO AL 

32 * 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


























Domenica 24 dicembre J J61 - P>|. 5 


CRONACA DI ROMA 


(I cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 • Scrivete • « Le voel della cittì • 
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Cosa vorresti da Babbo Natale? 


Tre domande — Una bimba: « andare a Hollywood 


» 


« 


Stasera lavorerò fino alle 22 », dice il « caldarrostaro » 


" I ' \i itali i \atnh . la lesta ih i timn- 
finn'i (/(<r min i inizimi Ita iin/iiifnn. iti e 
iim I limoli sono in sintomi i ani I utiiio- 
sh in iitiliiltzm, inolio ititi lisamente i/lii'sll 
piunii ini Ioni limili nn/nn imiti. I loro pii i- 
sit ri si popolano delle i ai oliai tstu In Iman 
ilio impersonano il lumssiit. I nbbonilnn- 
ni. In filmili. Itnhhii \ulnh In Ih lami il 
Ihiiiibino 

Ini simili i ri allò i i ami ihllt n nzn ilo 
spi sso llnbbo \ ahi le non pini tolinar> I 
hlinbnil lo smino e si refnihmo imi ima 
si m r 'i zza ani ima mmlei azione ih- sin 
insti I anno i imiti in Insili ai Limimi 
pinta ih nz~ ariliti si a loi imitili e mi ih sub- 
rio ■ ifiHii ilnn uh si shimliiiini ih mollo Ih 
sub inno solo nò i Ite polimmo olhmn « 
uni /i* su quell osmio stellili i quasi tassi 
militi Così, pi r lo un no appaio ila una 
buie mi hn sia i mulatta fin un mupp<> ili 
bmnhtiii immilli niellili ah a taso tini min 
alle »i noli . pi t le i te »■ /»• r le piazzi . lini miti 
all eli II un ih l III anzi ih I Coi so i ih Ih 
laim an III ih Ihnzza \aionn 

III sono h illuminile pniiltpiih alh quali 
hanno iisposlo; 

( osa tuoi ita Unitilo \alnh ' • ■ 

•i Doti innesti liiistmiiie t Limai ih 

li sla * ... 

" ( In ilono ioni sii fan alla imunimi •> il 
papa ' 


Il primo bambino che ho 
interrogato ha un nome che 
sembra in questo caso una 
coincidenza: si chiama Di 
Natale. Aldo Di Natale, ha 
dieci anni. Vende castagne 
arrostite all'angolo di via 
Guglielmo Pepe, vjcmo ad 
un cinema-varieta-* 

- Da molto tempo faccio 
questo lavoro - mi dice * Ito 
smesso di andare a scuola 
da due anni. Abito in via 
Casal Bertone, insieme con 
sei fratelli e la mamma » 

• Cosa vorrei per Nata¬ 
le 7 >" Tira fuori la lingua 
e pensa 1 deve essere un 
gesto abituale per lui 1 ha 
i oordi delle labbra arros¬ 
sati dal freddo. - Vorrei 
una bicicletta, ma e diffi¬ 
cile che l'avr^ ». 

« Dove vorresti andare 
il giorno di Natale’ - 
« In nessun posto. Stasr 
ra "stacco” di lavorare al¬ 
le dieci e il giorno di Na¬ 
tale non lavoro per mente 
Verrà qui la mamma e io 
staro a casa, coi fratelli 
e lo zio » 

Fabio D’Amato, due an¬ 
ni solamente, una faccia di 
angelo, s’e perso nella fol 



Militili Ciurlai \ tu i i-lilit- an 
lime a \ ene/lu 


la di Piazza Vittorio. C’è 
un momento di confusione 
intorno a lui. « Come ti 
chiami piccino? » gli do 
manda il vigile urbano, ma 
lui sta zitto e lo guarda 
con aria spavalda. Dopo po 
chi minuti si rintraccia la 
sorella maggiore. Marisa, 
ha nove anni, ma sembra 
molto piu grande 

E’ lei che ci spiega fa¬ 
lla disinvolta del fratellino 
davanti al flash del fotogra 
fo 1 - Lui ha lavorato come 
generico a Cinecittà Ma 
avuto una piccola parte nel 
film - Maciste nella vali? 
dei Ciclopi » Anche papa 
lavora a Cinecittà. Abitia 
mo in via Principe Euge 
tuo, n 99 >. 

Marisa ha tanti desideri 
verrebbe dei bei vestiti, un 
televisore per la mamma e 
vorrebbe fare un bel viag 
gio - Dove? » « Ad Holly¬ 

wood -. 

Milena e Sandra Giorgi, 
due sorelline di sette e cui 
que tinnì stanno aiutando la 
madre ad allestire un ban¬ 
co di dolciumi, sempre in 
piazza Vitto, io 

Sono molto diverse fra di 



(timiiil Mnllriiirl una biri- 
i letta 


loro. Milena è bionda, con 
la faccia un po' sognante: è 
timidissima e parla a bas¬ 
sa voce, mentre la sorelli¬ 
na, più piccola, bruna e 
ciarliera interloquisce ogni 
momento. 

■ Vorrei una bicicletta -, 
dice Milena. • lo una car¬ 
rozzina per la bambola >, 
aggiunge Sandra. Alla 
mamma vorrebbero rega¬ 
lare una villa con l'auto¬ 
mobile. « Per risparmiare 
l’affitto • e la stupefacente 
spiegazione di Sandra. 

Milena poi farebbe volen¬ 
tieri un viaggio a Vene¬ 
zia. « E’ fissata con Vene¬ 
zia * c| racconta la madre 
- non fa che parlare di Ve¬ 
nezia, chissà perchè, poi -. 

Piazza Navona: incontro 
con Matteucci Gianni, via 
del Giglio d'oro 25. Ha un¬ 
dici anni, capelli rossi, un 
po' lunghi, un'aria scanzo¬ 
nata e ironica. - lo vorrei 
la bicicletta perchè sono 
stufo di girare a piedi, ma 
ima madre ha detto di no. 
A lei vorrei regalare un gol- 
fetto, ma i soldi non ce l'ho. 
Forse il prossimo anno, 
chissà ? ». 
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Onorificenza 

Al Dott. Aurelio Trapani, alto 
funzionario dell'KNT, e «tata 
conferita la Croce di Cavaliere 
della Repubblica italiana, in ri¬ 
conoscimento dei monti acqui¬ 
siti nel campo turistico 


L'ANIMALE DA PELLICCIA 
PIU’ FACILE D’ALLEVARE. 
IL PIO' REDDITIZIO. 
SCRIVERE: 

Interchllla Romana 

Ma C.. Pezzati». 1*2. Roma 


CONSAR 

M\ A 1*1*1 \ NUOVA. I-* 

Stoffe — Confezioni — Impermeabili 

ABBIGLIAMENTO 

l'oi ce .ilio sua ,if fc/lonota ('tirili,da gli Affiliti DI 
III ON N\T\l.i: F. DI III OS INNO 
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Raggiungono la scuola 
rvrr-r- con l’autostop 


Fa troppo freddo per andare a piedi e la corriera costa troppo 
A « babbo Natale » hanno chiesto una scuola che si trovi vicino casa 
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IMMOBILIARE LEONARDO DA VINCI 

I utilizili Minivnui S.ft. (. 
imininislrntori limai; nari Cutilirhnn e Lnronwo 

PERSICHE!!! 


Inizia la vendita 
deI terso lotto 

prossima consegna 

LOCALI TERRENI E APPARTAMENTI 
tutte le grandezze 
tra VIALE LEONARDO DA VINCI 
e la VIA GABRIELLO CHIABRERA 

(Unnilira S. Cuoio virino Ma/. .Metropolitana) 

★ 

15% ANTICIPO 
KPSIDUO 10-25 ANNI 

UFFICI: Viale Leonardo da Vinci, 146 
telefono: 923.510 
★ 

(ili uHiti vendita rimangono aperti 
anche nei giorni festivi dalle ore !> alle 13 


F ALLIAMO 1 autostop . J.incor.i le otto e il tcrinomclrul mattina. si inconti.ino r.iga//i |Mils,, pei I ueii,porto di Km 

- . '.. ’.. ‘. r . .. .- 1 .. 


la stuoia i li oppa e appena .sopra lo /ero i bum 

. . i i. r _ _ _l_ . I ..I 


lontana 

i laga/zi 

La cartella di libra stilila 
Eia le jj:im!h‘. il baierò della 
•liana alzato sul i diletto del 
grembiule mitili ilo. la mano 
con il pollice alzato per cliie- 


ii-potidonojbmi. fra una macchina e lai 
jlra -i portano le mani alla 
bocca per i isi aldai scie Han¬ 
no le guaine Inule, i capelli 
Ispidi per la tramontana ogni 
mattina (anno questa vita per 
recarsi scinda I" lina storia 


deri un passaggio li abbiamoitlie sembra balzai e <1 un Hutto 


Innati sull Ostien-e. Era Viti 
tua «• 'loi di Valle * ha troppo [di Ih 

storn 


fmhlo inuline n puah — dice 
il piu grande — c non sempre 
allindino i 'ofdr per In • or 
nero Sfììl si U'roin qi/ei r i »>«I 
h. 'sono • 

l.e auto sfrecciano • '« ohi 


dai tempi lont.in» dei racconti 
\micis una delle tanti 


clic fanno I autostop per ali 
(daie a scuola o al lavoro 

« tu sono questi b.•minili che 
abbiamo lunato inlreddolili 
sulla m:i Ostiense"* Orfea An 
geli e una ilei piu piccoli ha 
dieci anni e ficquciita la (piar 
ta dementale Abita a Mezzo 
cammino Suo padre. Silvio, 


imi ino 

La scuola e ricavata in tuia 
i.is.i limata. do\e il Comune 
lia afìillalo citte stanze al piano j 
terreno: in una ti sono i dieci 
piu piccoli, che frequentano la 
puma e la seconda oleine» 
tare, nell'alt!a assistono alle 
lezioni i sedici ragazzi delle 
,dti< classi Le insegnanti so 
quando tinca fa il manovale;j, lc , due t . arrivano da Roma 



elle spesso la cronaca * sua madre. Maria Mosconi, ri (con la .Metropolitana 

daini ufo è squallido 


riccia incrinando l'altra faccia 
dell Italia del mirocolo e della 
Roma di Ila * dolce cita • Non 
« nemmeno un caso limite. In 
quasi tutte le Me consolari e 


paiono in un attimo Non sonoìpersino sul! Olimpica, 



L’arrc- j 

mane in casa il fratello. Ali-|dain< ilio e squallido hniirhij 
gelo, impala a fare il fornaio l'cechi, un Iaculo per cattedra.! 
le sorelle. Anna e Giuseppina, , * ,,r Pallottolieri e altrettante! 
. . |Filagne, mia carta geografica 

lavorano rispettiamo,.!, in{ s|iMf| „ cror( . fi , so (luP s , nfcltt . 

ogui[ l,n,! sartoria «• alla • l’irimpe (elettriche L'ambiente non è 
l M ‘" 'h Vitinia Nessuno, pero.idei piu adatti per lo studio 
ha un o< Mipa/iniK fissa sic |Gli allievi sono già 21! e ali 
che pur lacoiaudo tulli non hi i ulano di anno in anno e 
rn stono a mettere assieme i| ,,,r g, ule costruire un edificio, 
ii.niii.il.. i.. > Mure Orfeo e d. 

Quando aera ter 


( olimmo pt i 
ipm p.ccuio 


Ogni giorno sco¬ 
lari soli 
strada più pe- 


scolastico moderno 

Sono gli stessi bambini del 
, . . resti», i pruni a colere la seno 

( minate» l«-elemer tari, cere ber i ' j, piopno m questi giorni (II! 

.ou po-to d., garzone Ogni mal • f,-s.j., tre rii essi I hanno clue j 
'bua. intinto, c » alla '«noia di! S |.i «chi ima letterina natali I 
I-Tornilo», (piatolo c.i bene'/p-, cruda e rommocente For i 
SUlla r r„) I autostop i quando m-sj.,. n< ssuno li ascolterà * 0111 ' 
Isuno sj ferma. percorrendo a jsiamo dimenticati anche da 1 
. | piedi pm di tre chilometri Tristo — dicono 1 contadini i 

ricolosa d Italia. Alto due raga/z. gli fannojclie lavorano nei campi vicini! 
La cartella di fi- 1 compagina. sfidando ogni gior |— pesano a noi soltanto per 
, 10 * il freddo e 1 pericoli sulla Ile tasse, per 1 coti e per la 
bra stretta fra le Ma del Mar,, e sull Ostiensi- [guerra Non ci cuoi niente per 
• •« l '(•Sin» i fratelli Angelo c- Limo 

gambe, il bave- dl ,, ,. f , „ miI ;iIlrhc 

ro della giacca 

alzato sul collet- aieor pili sfortunato ogni mat i' 1 - m f< , tti. si C'tendt 


fare una scuola, ma nessuno si 
decide. I/ippodromo, per. Io 1 


Mario Molisani, di 11 anni, e ! tante discussioni * 


A due pas 
il mo 


to del grembiule i^riom- .mora d,,J. c V I m V m ° !?' T Tn‘ 

, g , rtr..da Soltanto qualche co1talV' ,lr ^ ardite pensiline del!.,, 

mialrifn la ma , , . , Itribuna si cedono da lontano 

gualcito, la ma ,I , og.ao « I., madre lo portano Iw cnarM cu . lo com( . | a , 

no con il pollice ton 0 v ‘ ,,ou r I fratelli Luigi architettura di un mondo com , 
|C h.lio Azzolin;. ir.Mce. hannoInletameute (licersi» da quello 


i> —••••» -»«->•»»••.. ii.nii. ■■•< 1111,1 i pletameutc dicer'o da quellot 
alzato per chie- la hicieletta Impiegano poco|dci bimbi della eia Ostiense 
'pia di 1<» minuti per arrivare 
tal • Tornilo • Ma il rischio 
e ancor piu gr^vc IOsticn.se 
c la strada che percorrono, | 


L!l£i 

| AI*!»l.ir \ZIO\i: g* ('liliale T.V. a prezzi speHnlisstml 

vNWWWWSWWWWWWSWWWSWWWVWWWWWVVWVWWWWWWWVWWWWSWWS. 

COMUNICATO l’Klt I SOFEKHKNTI DI 

SORDITÀ' 


I •' péli gl.nuli 
IL.*.., di fiducia 


C.i .e e.s’i-ie li 1111.0 attuta* • ili nitics 


Ci;.M IU) ACLbIICO (C MlCKO’IOMi: o 

\ la XX Settembre. 9.1 . ROMA . Telef. 1710711 - 161723 
li dis’i itm/ ,»’io lo It il: 1 delle ultime erea/mni 1962, 

I . 1 od, 1 - 1 • •• ,i «lelitili di lutili» 1 • !t-s’i\ .1 , 

N 110 , issimi OCrill M.l \CUSTI('I *1 » un nmisirahile 
prrfr/loiie lei nini eil ntrliiu 

Il proili^ioso • OKI ('('Ilio Wsl'usrn» un raro 
si,nell», pari 0 nliirmrnlr «ululi,» per le signore 

\, rrtic Mrmhranelie rii alirl 50 mmlernissinit modelli 

( tiiiioq.ie p.i’r .1 prov irli, gratuttameoto e 'i*nz 1 impegno 
di éicqiii' , <» *nt*i 1 giorni fornii pr*-so I.» no'’r 1 sede 

A neh e,t > prove gratmie anche 1 domicilio 

(ambi vantaggiosi di qiMlvljvi antiquato apparecchi* 
Pagamenii anrhe rateai, • Serietà assoluta 
Tulli (oloro che ai ,| insteranno » «ambieranno un appa- 

rr,-elii«» entro il 2*> , n» . parleciperanno all i,M-(njt,»ne di. 
IN TI 1.1.VISORI 27“ \OXSOV IN KXDIOIOXO- 

(.11X10. in ni( ìistr \T 01tt.. 1 vx »onox m.ioia; 

I \ \ R \DI(» rOHT\TII I 

di 


ruota 


\bbiuali in-Il ordine, al numeri del I olio 
Roma estrazione di sabato *1» dnembre I'»*» 1 

MI. \ OSTRO ISTI Rissi. MsIT \TI 1 I 

tNTIRPI LL\TICI IN TlVIPOt 


dere un passag¬ 
gio: li abbiamo 

^ r0 **^* ,U,,a V **!duc volte al giorno, all'andata 
Ostiense, fra Vi- e ai ritorno F? la -trada più 


tinia 


e Tor 
Valle 


di 


. 1 pericolosa (l'Italia, dove in un 


anno si sono venf.cati ben 139 
incidenti, con 8 morti c 132 
,feriti gravi H* pazzesco ab¬ 
bandonare due bambini in una 
Ivia tanto pericolosa. Ma 1 Re- 
[nitori non hanno .scelta. K co- 
-me !>e cto non bastasse, i ra- 
jgaz/i sono .spesso costretti an- 
jche ad attraversare Fi via del 
Marc, .sfidando il traffico con- 


NUOVA CASA DELL'AUTO 

AUTORICAMBI DAL 1919 


p.a • 


RISORGIMENTO, 2 
VIA DASIURI, 330/3S 
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PROG 



10,15 La TV degli agricol- 
tori_ 

11,00 Messa __ 

11.30 Testi liturgici 
16,00 Sport 

17.30 Bambini, è Natale 

18.30 Telegiornale 
18,45 Sport 

19,35 Itinerario quiz 

20.30 Telegiornale _ 

21,00 Carosello 
2Ù5 
22,10 
23,00 
23,20 

23 

\ 23,50 


A cura di Renato Vertutili!. 


A cura di Natale Sofflen- 
lini. 

Htprcfia diretta di un av¬ 
venimento agonistico. 

Presentano Knzo Tortora e 
Anna Maria De Caro. 


<lel pmierijigio. 

Cronaca regintraia di un 
avvenimento. 


Presenta Edoardo Vergata. 


della sera. 


Corata al Pirro Da Londra il Hilly Smart's 

jeiald al tllCU Chrifitmafi Circuit. 

Libro bianco n. nKgMf 1 " 
La domenica spotlivaSì: 1 "' 

La Bibbia di Mon-A cura .11 narraci.. Lava- 

I gita. Regia di Sirio Mai - 

reale <«*iiini. 

Conversazione dell'Arelvo.seovo Montini. 

Eurovisione mezzanotte. 


LUNEDI’ 


[ 11,00 

12,25 

17.30 
19,10 
19,40 

ms 

20.30 
21,00 
21,15 

22.30 

22,45 

24,00 


Messa 


«iella benedizione « Urbi et 

Cronaca diretta vanni XXiìi? 1 ^ ^ 

La TV dei ragazzi 

Canzoni alla finestra r™, u>,c * ìo K,,,,ard0 A1 ' 
Due biglietti per 

l'Europa Racconto sceneggiato. 

Telesport 

Telegiornale «iella sera. 

Carosello _ 

Ragazzo al teletono citaci Noonan. 

La Bibbia di Mon- (««•conda partei. 

reale . 


«iella fiera. 


Eurovisione 

Telegiornale 


Da Rlmlni: XIX Segra Mu* 
«•.leale al Tempio Malate- 
stiano. - Kyrie c Gloria 


«iella notte. 


16,20 

17.30 

18.30 

18,45 

20ÀS 

203(f 


MARTEDÌ’ 

Pattinaggio artistico mania. 

La TV dei ragazzi _ 

Telegiornale' «lei pomeriggio 

Film, Regia Carlo Borgiie- 

I j.,* filo. Con A Irlo Kabrizi e 

aue compari poppino ne Filippo. 

Albori Regia «il Antonio Mubu. 

Telegiornale delia 6cra. 


Regia «il Antonio Mubu, 


121,00 Carosello 


21,15 

2230 

im 

2330 


Canzonissima 


delia 6cra. 


Programma abbinato alla 
lotteria «il Capodanno. 


Il Mugello di Nicola 


Concerto 

Telegiornale 


Documentario di Giuseppe 
Lisi 

«leirorg.mista Fernando 
Germani. 


della notte. 



OGGI 


21,15 II Pellegrino 


21,50 

22,40 

23,00 

23,15 


r nnr l Cronaca 

jpUI I avvenirne» 

Telegiornale _ 

Lettura Lettura d< 

La venuta di Cristo Documcnì 


Un atto di Lady Gr«>gon. 
Con Vaioria Valeri. Massi¬ 
mo Giuliani. Raoul Grafi¬ 
smi. Regia Giacomo Colli 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 


Lettura del Vangelt. 


ario americano. 


LUNEDI’ 


21,15 

22,05 


Disneyland 

Telegiornale 


22,25 Piccola fantasia 


Favolo, doourm'nti c imma. 
ginl di Walt Disney. *Quat- 
irò etorie bizzarre-. 


Concertino natalizio con 
gio Fantont Orchestri De 
Mariino Cantano Darsi 
Lumini. Nicola Augli.m» «■ 
i! coro di voci bianche di¬ 
retto da Renata Cortlglioni. 


MARTEDÌ’ 


21,15 


Cronaca della Inaugurazio¬ 
ne - Aida - di Giuseppe 

Dalla «Fenice» ifiiirKi 

MfiHPJÌA Monaco Orchestra o coro 

Vvllvalu diretti da Francesco Moli- 

nari PradelIL, 





— Telegiornale 


(Ncirintcrvalio). 


NAZIONALE - Giornale radio 
ore: 8. 13, II. 20,30, 23.15; 6.35: 
Voci d'italiani all’i’Htoro; 7.15: 
Almanacco . Musica per or- 
«•lu-Htra d'archi - Mattutino; 
7,10: Culto evangelico; 8: Sui 
giornali di stamane, rasKegna 
«iella stampa; 8.30: Vita nei 
campi; 8.35: L'informatore «lei 
commercianti; 9.10: Armoni*’ 
celesti; 10.30: Trasmissione 
per le Foize armate; 11,15: 
Antologia «ii canzoni; 11,-13: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12.20: Album musica¬ 
le: 13.30: L'Antldiscoholo; 

11,13; I.e domeniche ili Bice 
<• Gianrieo; II. 30: Concerto 
del tenori* Cario Bergon/.i; 
15: Gino Conte e la sua or-' 
eliestra; 15,15: Tutto 11 calcio 
minuto per minuto; 16.75: Teil 
lieatli e la sua ordiestra; 17: 
Concerto sinfonici); 18,30: 

' Sulle di Ancien Nodi; 10: In¬ 
contro Honia-New York: 19,30: 

I. a giornata Hportiva; 20: Al¬ 
bum musicale; 21: Un incon¬ 
tri) con Caterina Valente; 
21,10; Uomini e Idee «lavanti 
ai giudici; 22.05: Voci dal 
mondo. 

SECONDO - Giornale radio 
ore: 9, 13,30. 20; 7.30: Voci di 
italiani «lall'eslero; 8.30: pre¬ 
ludio con Canzonissima; 9.03: 
La settimana della donna: 
9.30: I successi del mese; 10: 
Gran gaiino; 11: Musica per 
un giorno «Il festa; 11,-15-12: 
•Sala Stampa Sport; 13: Il Si¬ 
gnore delle 13, Renato Rasce! 
presenta...: 13,10: L'Ocehlali- 
m>; |-t: Scatola a sorpresa; 

II. 03; Tempo di Can/miissi- 
ma; 1-1.10-17,30: I nostri ran¬ 
toliti; 15: I «liscili della setti¬ 
mana; 15.33: Album di canzo¬ 
ni; 16: Tempo di strenna; 17: 
Musica «• sport; 18,30: Ballate 
eoi» noi; 19.20: Motivi in ta¬ 
sca; 20 . 20 : Zig-Zag: 20,30: 
Venti e trenta expr«-ss; 21,75: 
Ogni Paese ha la sua canzo¬ 
ni: di Natale; 22.30: Domeni¬ 
ca sport. 

TERZO - 16.13: Doliustnv 

Marllmi: 16.75: Omaggio a 
Riccardo Baechelli per I suoi 
70 anni: « L’alba dell'ultima 
sera »; 18.75: La Rassegna; 

19.13: Chr. Wllllbald Gliick: 
19.30: Biblioteca; 20 : Coneor- 
ti> di ogni sera; 21: Il Gior¬ 
nale del Teizo 

LUNEDI’ 

NAZIONALE - Giornale ra¬ 
dio oro: 8, 13. 1-8. 20,30. 23.13. 
21; 6.15: Voci di italiani dal- 
l'i-siero; 7.15: Almanacco 
Domenica sport - Musiche «lei 
mattino - Mattutino; 7.70: 
Culto Evangelico: 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno: 8.75: Le me. 
Indie «lei riconll: 9: Allegret¬ 
to americano; 9.15: Armonie 
«•«•lesti; 9.30: Messa; 10.30: 
Coro ili voci bianche diretto 
«la Renata Cortlglioni: lo,75: 
La madre nella poesia con¬ 
temporanea; il: Gli amici 
della canzone: 12.25: Messag¬ 
gio augurale «li Giovan¬ 
ni XXIII; 13.30: Angelini c la 
sua orchestra; 11.15: Canto 
Dean Martini 14,30: Polke e 
mnzurko: 14.45: Le interpre¬ 
tazioni di Maria Callas, Ma- . 
rio Del Monaco, Beniamino 
Gigli e Renata Tebalili: 15.73: 
Concerto di musica leggera! 
17.10: Saluti di Natalo da 
Vienna; 17.30: Musiche di Pe¬ 
ter Clalkowskl; 18.30: Un fre¬ 
mito «l'ali - Radiogramma di 
Alcksnmlnr Obrenovlc: 19: 
Musica da ballo; 20: Album 
«misleale; 21: Concerto voca¬ 
le e strumentale; 22.15: Me¬ 
lodie di Natale . Questa sera 
rì replica... 

SECONDO - Giornale radio 
ore 9. 13.30. 20. 21.30. 22.55; 
7.50: Voel d'italiani nU'«*atcro: 
8.30: Signore e Signori, buon 
Natale: 10: Benvenute al mi¬ 
crofono: 11-12: Musica per un 
giorno di festa: 13: Il Signo¬ 
re «ielle 13. Renalo Roseci, 
presenta: 17: Tempo «Il Con¬ 
sonissima - I nostri cantanti; 
IIJ0: Ritmo in pochi; 11.75: 
Canzoni dell’anno: 15: Tavo¬ 
lozza musicale Ricordi: 15.13: 
Fonte viva; 13.33: Lo taran¬ 
telle famosi": 13.73: Novità 
Italdlae-Carosello: 16: Il pro¬ 
gramma delle (piatirò: 17: 
Microfono oltre Oceano; 17.30: 
In ogni luogo «’• Natale: 18.33: 
Discoteca Blueb«*H: 18.30: Tut¬ 
ta musica: 19.20: Motivi in 
tasca: 20.20: Zlg-Zig; 20.30: 
Alta fedeltà: 21.73: Musica 
nella sera 

TERZO - Ore 16: .tubanti Se¬ 
lla? tlan Bacii: 16.15: Terra «li 
nuova vita: 17: Musiche da 
camera di Mozart; 18: Novità 
librarie: 18.30: Arthur Hnneg- 
ger: 19: Panorama delle idee: 
19.30: Johann Philipp Krie- 
ger; 19.75: La liturgia «1,7 
Natalo: 20: Concerto di ogni 
sera: 21: Il Giornale «lei Ter¬ 
zo; 21.30: La Rassegna: 21.13: 
Racconti tradotti 

MARTEDÌ’ 

NAZIONALE - Giornate radio 
ore: 8. 13. 17. 20. 23.15. 21: 6.33: 
Veci d'italiani all'estero; 7.15: 
Almanacco - Previsioni «lei 
tempo _ Musiche ilei mattino 
- Mattutino; 8: Finalissima ili 
Coppa Davis: 8-30: Omnibus: 

IO. 30; Francis Scott Fitzge- 
ratd Traversata difficile; It: 
Omnibus (II parte); 12.70: 
Album musicale: 12.55: Me¬ 
tronomo; 13,30: Teatro d'ope- 
r.i; 11.15: Le canzoni di Ve¬ 
nezia; 11.30: Le canzoni di 
Roma; 11.75: Le canzoni di 
Napoli: 15: Programma scam¬ 
bi** con la Radio Austriaca: 
15.30: Orchestro. canzoni, can¬ 
tanti. 17.13: Programma p-r 
i ragazzi: 19: Canti e danze 
di 5 continenti: 19.20: Musica 
da hallo; 20: Album musicale; 
21: Ritratto «Il un attotv: 
Gualtiero Tumiati; 22: Mozart: 
22.15: Lo orchestre «li May 
ConnlfL Nat King Cole. 

SECONDO Giornale radio 
ore: 9. 13.30. 20. 21.30. 22.35; 
7.50: V«»ci d'italiani all'estero: 

10: Finalissima di Coppa Da¬ 
vis 1961 . Nel e !«• canzoni; 
11-12: Musica per un giorno 
«li f«*sta; 13: Il Signor»’ «Ielle 

IP. , Renato Rasce!, presenta; 
II: Tempo «li Canzonissima: 
ll.05-H.30: I nostri cantanti; 
II.30-17.15: Trasmissioni regio¬ 
nali; 11.15: Discorama Jolly; 
15: Dolci ricordi (Doux scù- 
venirs); I5AS: Tanghi celebri; 
15.15: Recentissimo in micro¬ 
solco; 16: Il programma delle 
«piatirò: 17: Vo«*i <1,7 Teatro 
Lirico; 17.30: B vostro )nk«'- 
box: 18.35: Un «piarlo «l'ora 
con l «liscili marca Jukc B<>x: 
18.50: Tuttammica; 19.24: Mo. 
«ivi in tasca; 24.14: Zig-Zag. 
20.34: Studio L chiama X. 
TERZO - 16: Sorge! Pmkoflev. 
16.10: La ballata «lei «vediio 
marinaio, «li Samuel Tayfor 
Coleridge; 17: Georges Bizi-t: 
18: 1 profeti della crisi euro¬ 
pea; 18-30: l.a rassegna; 18.6J: 
Karl Dillcrs von Dittersdorf; 
19.15: Vita culturale: 19,75: 
Collodi narratone; 20: Concer¬ 
to dt ogni sera; ZI: H Gior¬ 
nate del Terzo; 21.30: Mille 
anni di lingua Italiana; 22: Lo 
opere di Arnold Schoenbcrg 


Previtali - Amfiteatrof 
oggi all'Auditorio 

Oggi, domenica 21. alle 17.30. 
all’Auditorio «li via della Cnnci- 
lhizioiic. concerto dell’Accademia 
di S. Cecilia (abb. tugl. 13) diret¬ 
to da Fernando Previtall con la 
partecipazione del violoncellista 
Massimo Amfiteatrof. In pro¬ 
gramma: John Bull : Variazioni 
« Salsingham » Interpretazione or. 
«hestrale di G. Guerrinl (In pri¬ 
ma all'Accademia); D v o r a k : 
•< Concerto in hì minore » ««p. 104 
per violoncelli) e orchestra; 
Bralinis: « Sinfonia il. 2 » In r«‘ 
magg. op. 73. Biglietti ai botte¬ 
ghino «li via della Conciliazione 7 
(tei. natoti) dalle 10 in poi 

Diurna dell'« Emani >> 
oggi all'opera 

Oggi 27. alle ore 17. In ablni- 
iiiiineiito diurm). replica <I«7I‘<« Kr- 
nani >, di G. Verdi, diretto «lai 
maestro Gabriele Santini. Prota¬ 
gonista Mario Del Monaco. Altri 
inteipreti Floriana Cavalli. Cor¬ 
nell Mae Nidi «• Nicola Rossi I.c- 
in«*nl. Maestro del coro Gino Za¬ 
nnili Regia di Mario Frigoria. 
Mercoledì 27. ri Ile ore 21, fuori 
ahhonniiK'iito. replica deila « Vita 
pe rio Zar» Maestro direttore 
Efrcin Ktnls 

TEATRI 

BORGO H. SPIRITO: C.la D'Orl- 
glla Baimi. Alle 16.30: « Linda 
di Cliainomiix » 5 atti di Den- 
in-rv. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA: Alle 17.:ib C la 
Stabile diretta «la Diego Fabbri 
in: « La guerra «Il Tiohi non si 
farà » «li J. Giraudoux. Regia 
«il G. Colli 

DE LI,E MUSE: Alle 17.:t(l Franca 
Dominici-Mario Sileni eoli Pn- 
Mpiale Maiebio. M Guardalias- 
si, V. Degli Abbati. R Spinelli. 
F. Ressel. in: «t La signora che 
odiava 1 fagiani ». giallo «Il M. 
Barriceli!. Novità. 

ELISEO: Riposo. Domani allo 

17.30 C.la Andreina Pagnani 
con la novità «Il Alba De Coupé- 
«les : «: Quaderni) proibito ». 

Grande successo. 

MARIONETTE DI MARIA AG 
CETTELLA <v Pastrengo, 1): 
Martedì alle «no 16.30 Icaro e 
Binilo Accoltella presentano: 
« Pelle «rasino » «Il I Accoltel¬ 
la. Musiche «li Sto. 
MILLIMETRO : Alle 111 Compa¬ 
gnia Manusia Nuova Stallile di 
Roma coli: « Berretto a sona¬ 
gli u e « La morsa » «li Luigi Pi- 
randello. eoli N. Murinoli. C. 
Carter, C. Del Cile. C. Di Vito, 
A. Marchetti. Gridanti. Campi), 
neschl. Regia «li N. Marinoo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Do¬ 
mani alle 17 e 21.15 C.la Carlo 
Dapporto con Ave Nfnclii. 
Claudia Mori. Franceneo Mu¬ 
li 1 . nella commedia musicate «li 
Scarnleci «• Tarabusi: « Il ti¬ 
ranno ». Musiche di Pisano. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Atte 17.75: « Chi ride... 
ride li. 7 ». Novità «li Mazz.ueco, 
Gazzetti, Cantami. Regia di Car¬ 
lo D'Angelo, con Landò, Spac- 
eesl. Marrone, Milita, Terricci- 
la, Palombi. 

PIRANDELLO : Prossimamente 
« L'uomo. In bestia <• la virtù » 
«11 Luigi Pirandello 
QUIRINO: Riposo. Domani alle 
17.30 Rina Mordil-'Paolo Stoppa 
in: « Caro bugiardo » di Jerome 
Kllty. Testo italiano «Il Emilio 
Cocchi. Regia «Il J. Kitty. 
RIDOTTO ELISEO: Alle «ire 16.30 
Spettacoli gialli: « Delitto alle 
«ette cineree ». «Il A. Chrlstie. 
Regia «11 L. Chiavarci!!. 
ROSSINI: Alle 17.15 Teatro di Ro¬ 
ma dir. Cliceco Durante e Leila 
Dure!. Brando. Pace, Marcelli, 
Snnmartin. Hnrtor in: a La sco¬ 
po f fa ddl'Amerlcn » di A, Ret¬ 
ti. Vivo successo. Domani alle 
13.30-18,30. ■ 

SATIRI: Alle 17.30: Speli, gialli: 

« Pietà anche per loro » di W, 
Bellixll e A. Salvatore con Lom¬ 
bardi, Solbelll. Ferrari. Hoc. 
riletti. Dt Claudio, Bcrtncehl. 
Ronchi. 

VALLE: Riposo. Domani alle 17.30 
C.la Darla Occhlnl-Scrgli) Fan- 
toni, L. Vaiinucchl. In: «t Castel¬ 
lo In Svezia » di Francolse Su¬ 
gali. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CEKE: Emulo di 
Madame Totissnnds di Londra c 
Gronvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 allo 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio. 

CINEMA-VARIETA' 

Ambra Jovlnrlll: La città spieta¬ 
ta e rivista Don Marino Bar- 
reto 

Centrale: Waller «• 1 suol cugini 
«• rivista 

La Fenici’: La città spietata e 
rivista Pippo Volpe 
l'rlnclpe: Stella «Il fuoco, con E. 
Ptvsloy «• rivista 

Volturili): Buttalo Bill e rivista 
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Breccia 


CINEMA 


genio 
Esperta : 
fratelli 


PIUME VISIONI 

Adriano: Madame Sana Gòni-, c«>n 
S. I.nren (ap. 17.30) 

Alhanitirn: 1 «lue nemici, con A. 
Sordi (ap. 17.30) 

America: Il diavolo alle 7, con 
S. Tracy (ap. 17.30) 

Appio: Le piace Uralims? con A. 
Perle ino 

Archimene: The Itoneynioon Ma. 

chine (apert. 16) 

Arlslon : a cavallo della ligre, 
con N. Manfredi (ap. 17.30) 
Arlecchino: 1 cannoni ili Nava- 
rone. con G. P«-ck 
Avrntlno: 1 magiiillci tre. con U. 

Tognazzl (apert. 15) 

Italiliilna: La ragazza di lftOO mesi 
con U. Tognazzl 

Barberini: Le italiane »* l’amore 
(aperl. 15» 

Urrnlnl: Le piace Brahins? ron 
A. IVrkins 

Brancaccio: I.e piace Brahms? 
con A. IVrkins 

(’apiloi: El Ci«l. con S. Loren (al¬ 
le 17.15-17.30) 

Capranica: A cavallo della tigre, 
con N. Manfredi: (fuori pro¬ 
gramma) Tom e Jerry 
Capranichetta: Il diavolo alle 7. 
con S Tracy 

Cola «Il Ridirò: Il giudir.i» uni¬ 
versale. con S Mangano (alle 
all,- 15.15-17.20-19.25-22) 

Corso: Divorzio all'ilahana. con 
M. Mastroianni (all,’ 15-16.75- 
18.50-21 ) 

Europa: B giudizio imiws:.l(‘. 
con S. Mangano (alle 15.15 - 
17.20-19.25-22! 

Fiamma: Vinciteli e vinti, con 
S. Tr.icv (ap 151 
Fiammella: The Bit ami ilio Pen- 
«luluni (aperl. I6i 
Galleria: 1 duo marescialli, con 
Toirt (apert 17.30) 

Maestoso: Il re «lei re, c.-n J«-ITivy 
Ilunter (ap. 17 • 

Majestlc: L i canea «lei 101 («hs. 

anim ) (ap. 14.50) 

5Ieiro l)ri»e-|«>: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: Una vita «liflleile. 

con A Sordi «ap. 14.30) 

Mignon : Silvestri» c«»niro G«»n- 
r.il,-f («lis. amiti ) <.«p 15,20) 
Morterno: t magnìfici tr«\ con U. 
Tegnazzi 

Moderno Salrlta : [ cannoni «li 

Navaronc. con G IVck 
New York: Madame Sans bine. 

«'«•il S. Loren (ap. 14.30) 
Mondisi: Le piare Bral)ms? con 
• I. Bergman 

Nuovo Golden: 1 «lue marescialli. 

con Tot* (ap 17.30) 

Paris: A cavallo della tigre, con 
X. Manfredi (ap. 14.30) 

Plaza: * Cinema «• arte »: I leoni 
scatenati, con C. Cardinale (al- 
(apert. 1X15) 

Qitaiim Fontane: L’occhio caldo 
«lei etelo. ron D. Matonc (alle 
17.30-16J0-18.70-20.70) 

Quirinale: I cannoni di Navaronc, 
con G. Peck (ap. 14.30) 
Qulrtnetta: Il piacere della sua 
compagnia, con F. Astalrc (alle 
1X30-18-20,15) 

Radio City: il diavolo alle 4, con 
S. Tracy 


Reale: 1 «lue marescialli, con 'fo¬ 
to (aprii. 17.30) 

Rivoli: Un generali* <* mezzo, coti 
I) Ka ve (alle 15 - 10.35 - 18,35 - 
20.35) 

Uo.\y: A cavallo della tigre, con 
N. Manfredi «; Cartone animato 
(alle 15.30-18.25-20.30) 

Roytd : L'occhio caldo del cielo 
con D. Malnne (ap. 14.30) 

Salone Margherita : L'appunta- 
niento. con A. Glrardot 
Smeraldo: La ragazza «Il mille 
mesi, con U. Tognazzl 
Splendore: il giudizio universale 
con S. Mangani) 

Siiprreiiu’iui»: Barabba (ap. 14.15) 
Trevi: 1 magnifici (re. con U. To- 
gliaz/i (ap. 15.30) 

Vigna Clara: 1 magnifici tic. con 
U. Tognazzl (ap. 15.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Un taxi per Tobruk 
Airone: Maciste l'uomo piu forte 
del mollilo 
Alce: Gli attendenti 
Aleyiine: Exodus 
Alfieri: La guerra iti Tinta 
Ambasciatori: ! due nemici 
Araldo: Velilo caldo 
Arlrl: il padrone del mondo 
Asiur: La città spietata 
Asteria: I «lue nemici 
Astra: il ccnercntoio 
Atlante: Vi nto caldo 
Atlantic: Pepe 

Angustio.: La guerra di Troia 
Aureo: Gli attendenti 
Ausonia: Lo spaccone 
Avana: Antinea 
Beisito: Exodus 
Bollo: Assedio ili Fort Pomi 
indugila: Macisti- alla colte del 
Gran Khan . 

Ilrasll: L'erba del vicino C seni- 
pie pili venli- i 

Brisloi: Buio in cima alle scale 
Broa«lway: La <-iità spietata 
( atilonitii: Cavalcarono insieme 
Cltirslar: LVrba *1*1 vicino e 
sempre piu venie 
Colo rado: I) colosso «li Bolli 
Cristallo: Bulfaln Bill 
Delle Terrazze: Il re di Poggio- 
reale 

Del Vascello: Ballalo Bill 
Diamante: Il colosso «li Rodi 
Diana: Vento Cablo 
[Dm- Allori: Exodus 
Elico: L’erba «1«-1 vicino «* sempre 
piu verde 

Espcro: La battaglia di Alamn 
Fogliano: L’imprevisto 
Garden: Maciste alla corte «lei 
Grati Khan 

Giulio Cesare: Lo spaccone 
Ilarli-iii: Cafalcaroiio iiisli-mi- 
Hollywood: Giuseppe venduto dal 
fratelli 

Impero-, i nomadi 
Imi mio : Torna a setlcmhre 
Balia: La guerra di Troia 
•Ionio: Cavalcarono linifcinc 
Mavdmo: Vento «-alilo 
Mazzini: La città spietata 
Nuovo: Exodus 
Olympia: Lo spaccone 
Olimpie»»: L’imprevisto 
PalesirIna: I «ine nemici 
parlali: Una notte movimentata. 
Portucnsc: Tiro al piedone 
Preneste: Cavalcarono Insieme 
Rex: I «lue nemici 
Rialto: Tutti a casa 
Rltz: Don Candii*) monsignore 
ma non troppo 

Savoia: Maciste alla corto del 
Gran Khan 
Splendili: Snlammbò 
Hlntlhmi : Ben ihtr (alle 13.45 - 
17.45-21.75) 

Tirreno: Il trionfo di Maciste 
Trieste: Giuseppe venduto «lai 
fratelli 

Ulisse: Mariti a congresso 
Ventuno Aprile: Vento caldo 
Verbali»: La battaglia di Alani» 
Vittoria: La guerra di Troia 

TERZE VISIONI 

Adrlnclne: La baia «li Napoli 
Alitene: Fuoco a Cariogena 
Apollo: P«-pe 

Addili»: L'oro «It-l setta, santi-: 
Ari-nula; Lassù «pinlcurin mi ama 
Arizona: L'ultima battaglia’ del 
generale Custer 
Aurelio; Il trono nero 
Aurora: Il pistolero di Lnrcdo 
Avorio: Un carabiniere u cavallo 
Hoslon: Una notte movimentata 
CapnnncUr: Agosto, donne mie 
non vi conosco 
Cassio: Il coraggio c la sfida 
Castello: Francese») «fAssisi 
('Iodio: Ritorno a Peyton Place 
Colosseo: Tempo «li vivere 
Cornilo: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Del piccoli; Damili 
Delle Mimose: Robin Iloud delta 
Contea Nera 

Delle Rondini: Il colosso «li Rodi 
Dorta: Gli attendenti 
Edelweiss: I magnifici sette 
Eldorado: Vacanze alla Baia d'Ar- 


Giuscppc venduto dall 


Farnese: Cavalcarono insieme 
Faro: I nomadi 
Iris: Il re di Poggioreah- 
l.eociiie: I.:« giornata balorda 
Manzoni: Bitorno a Peyton Piare 
Marconi: La vendetta della ma¬ 
schera di ferro 
Niagara: Un taxi ja’r Tobruk 
Noviirlne: I giganti «Iella Tessa¬ 
gli a 

Odeon: La casa dei s«-lte falciti 
Orienti*: 1 canadesi 
Ottaviano: B«-n Ilur 
Palazzo: Il trionfo di Maciste 
Perla: La spiaggia del desiderio 
Planetario: li foderale 
Platino: Ben Ilur 
Prima Porla: Giuseppe venduto 
«Ini fratelli 

Puccini: Ritorno a P«-yton Place 
Kegllla: Maciste l'uomo più forte 
«lei mondo 
Roma: Riposo 
Rullino: il ccnercntoio 
Sala Umberto: Pacco a sorpresa 
Silver Cine: L'onorata sorh-tà 
Sultano: Pcix* 

Trlanon: 11 colosso «Il Rodi 
Tu\c«>l**: Il et>r.iggio e la sfida 
ripiano: I dannati «■ gli «-rei 

SALE PARROCCHIA 1,1 

Alessandrino: Giovane canaglia 
A* ila: Whisky si missili no! 
Bellaruiiuo: N«-:mn<-l«’ 

Belle Arti: Il ponte sul Illune 
K way 

('Illesa Nuo*.»: Il campanile «l'oro 
Colombo; W,.lussi 
Columbus: Ciin.irren 
Criso-ono: Fr..nli«-ra in fiamme 
Degli Selploni: Agi Murati il dia¬ 
volo liianc.» 

Drl Fiorentini: !.«• miniere di re 
Salomone 

Della Valle: I «tonnati e gli eroi I 
Delle Grazie : il diavolo nello’ 
sp«-cclli.> 

Due Macelli: Spati,' insanguinate 
Euclide: U tiglio ( )i M«>nt*Tristo 
Farnesina; Ragazzo tuttofare 
Glov. Trasle*ere: L'ultima notte 
a Warb-.k 

f.ibla: Non mangiate le marghc- 
rit«- 

t.Uornn: Gli in«'sor.«bili 
31 ella clic «l'Oro: Tempi brutti j>er 
i sergenti 

Natività: ! 10 «emaml.,menti 
Nomrntano: 3.1> parali, lo missio¬ 
ne compiuta 

Orione: I. i *i\,--Il . degli sehi.,\'i 
Ostiense: 1 y.-liti ign.'Ti 
Oltavilla: l.a -chiava «li H- in.. 

Pax : I «-..n.'oles, 

Pio pice,>l«* donne 

Quiriti : Non m..i:giat«- le margli,-- 

Tilt* 

Ugello: Rij » s » 

Riposo: Stella di fu«^-«, 

Redentore: n reni.* Aipilla 
S \ C J" Puore : I g,,a, di Pippo. 

Pluto o Paperino 
Sala Eritrea: l.a barata dei mhu 
miau 

Sala Piemonte: T«-rr.» di ribel- 
lion«- 

Sala S. Saturnino; Atlantide con- 
Unente perduto 

Sala Sessoriana: il «e Kn< * dj ZorTO 
Sala s. spirito; Sp«'U.i,-oli teatrali 
Sala 7 ratpontina: Il pistolero di 
Larvilo 

Sala Urbe; -,-,-rirT.i 
Sala Vignoll; Toby Tvler 
Salerno: Ali mago «l'Oriente 
San Felìre: Riposo 
Sanla Blhiana: Jess Blain il figlio 
«l«'l h.milito 

Santa Dorotea: L’amor,' più bollo 
Sant'lppollio: Il volto «lei fuggia¬ 
sco 

Sa» lo: La cavalcata «fella risata 
Sorgente; La gui«U indiana 
Tiziano: Odongo 


Trionfale: L<- ininiete di re Sa¬ 
lomone 

Virius: I inisteii.ini 

Lunedì 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo 
ARTI: Riposo 
AULA MAGNA: Riposo 
BORGO H. SPIRITO: Alle 16.30: 
(' la D'Origlia-Palmi in « Ulula 
«li Cii.imollix » 5 atti di Dui- 
in-ry. Pr«-zzl familiari. 

DELLA COMETA: Alle 17.30 C.la 
Stabile diretta «la l)i«-go Fabbri 
in: " La guerra di Troia non si 
farà » di J. Giraudoux. Regia 
<11 G Colli 

DELLE MUSE: Alle 17.30 Franca 
Dominici - Mario Siletti coll F. 
Marcili». M Guardabassi. V. 
Degli Abbati, R. Spinelli. F. 
Ressel, in: u La signora che 
odiava i fagiani », giallo di M 
BarriceMi. Novità 
DE' SERVI: Riposo 
ELISEO: Alle 17.30 C.la Aiulri ina 
Pagnani con la novità di Alila 
D«- C'CH|>«-dett: « Quaderno proi¬ 
biti» grande successo. 
GOLDONI: Riposo. 

31 II.LI31 ETRO: Alle IH «- 21 C la 
Marnisi:. Nuova Stallile di Ito- 
ma con: « Berretto a sonagli » 
e « l.a morsa » di L. Pirandello 
«■«ni N Maritici, C. Carter. C 
Del Cile. C. DI Vito. A. Mar¬ 
chetti. Gridanti, Caiiipoiit-schl 
Regia di N. Marine». 

PALAZZO SISTINA: Alle 17 «• 
21.15 C i:« Callo Dapporto con 
Ave Ninclii. Claudia Mori, 
Francisi'o Mule nella comme¬ 
dia musicali- di Scarti ieri «■ Ta- 
ialiu:-i' <* li tiranno ,, Musichi- 
di Pisano 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 17.15: •< Chi ride... 
lille ii. 7». novità «li Mazz.ueco. 
Gaz/eiti. C'arsaiia Regia di C 
D'Angelo, con Laudo. Spaccesl. 
Marrone, Milita, Torricella. Pa¬ 
lombi. 

QUIRINO: Alle 17,30 Rina More!. 
li-Paol«» Stoppa in: « Caro liu- 
giardo» «li Jerome Kitty. T«-.sto 
italiano di Emilio Ci cchi Regia 
«li J Kiltv 

R1DOTTO ÉI.ISEO: Alle ore 17.30 
Spi.’tt. gialli: <: Delitto alle selle 
querce» «li A Chiistie Regia 
«li L. Chiavaioli! 

ROSSINI: Alle 15.30 e 1(1.30 Tea¬ 
tro «li Roma dir. da Clu-cco Du¬ 
ratile eon la-ila Ducei. Brando, 
Pace. Marcelli. Sanili.irtm. S-ir- 
tor, in: << La scoperta (lell'Ame- 
lica » «li A. Retti. Vivo successo 
SATIRI: Oggi «■ domani alle 17.30 
Speli gialli: << Ph-tà aneli'- per 
loro » di W. Bel lodi e A. Salva, 
toro con I.omhaidi. Sollu-lli. 
Ferrari. Rocclielli. Di Claudio, 
Bcrtacchl. Ronchi. 

VALLE: Alle 17.30 C.la Darla Oc- 
chini - Sergi» Fantont - !.. Van- 
nticeli! In: « Castello in Svezia » 
di Francolse Saga». 

CINEMA-VARIETA' 


Ambra JovincRi: Scandali al ma¬ 
re c* rivista Bob Vinci 
Espcro: Rosmundii e Alboino e 
rivista Tullio Biute 
l.a Fenice: Scandali ai mare e 
rivista Oscar Carboni 
Oriente: l.a carovana del corag¬ 
giosi e rivista 

Portucnsc: Storie d'amore proi¬ 
bite i* rivista 

Principe: Zanna Gialla e rivista 
Volturno: Bellezze sulla spiaggia 
«• rivista Padella 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Madame Sans Geni* 

(ap. 17.30, ult. 22.50) 

Alhamhra: 1 «lue nemici 
(ap. 17.30. ult. 22.50) 

America: It diavolo alle ciuattro 
(ap. 14.30. ylt. 22.50) , . . 

Appio: L«- placò Brahnis? -- •' 
Archlmcih*: The lloiievmoon Ma¬ 
ritine ( 16 - 18 - 20 - 22 ) 

Arlslon: A cavallo «letta tigre 
(ap. 14.30. ult. 22.50) 

Arlecchino: I cannoni di Nava- 
rune 

Avelli Ino: I magiiillci tre (15- 
16.55-18.50-20.70-22.40) 

Balduina: Don Camillo inorisi-] 
gnore ma non troppo 
Barberini: I.e italiane e l'amore 
(15-18-20.20-23) 

Ilrrnlnl: I cannoni «Il Navaronc 
Brancaccio: Le piace Draluns ? 
Capimi: El Cid. con Supina Lo- 

Feste liete al 

CIRCO 

ORFEI 


rei* (15.30-18.50-22.30 precise) 
Capranica: A cavallo «letta tigre 
Fuori programma Tom e Jerry 
rnprnnlrhrtla: Il diavolo alle 7 
Cola DI Rienzo: Il Giudizi» Uni¬ 
versale (15-17.03-19-20.53-23) 
Corso: Divorzi» all'italiana 
( 15-16.15-18.75-20,75-22.451 
Europa: Il Giudizio Universale 
( 15-16.43-18.35-20.35-22.50 > 
Fiamma: Vincitori e vinti 
(15-18.35-22.30) 

Fiammella: The Bit and thè Ben- 
(taluni (16-18-20-22) 

Galleria: I «lue marescialli 
(ap. 14,30. tilt 22.50) 

Marsloso: Il re dei u- 
(ap. 14. Ult. 22.30) 

Majrstlr: La carica del 100 e uno 
(ap. 14.30. tilt. 22.50) 

Metro Drive-in: chiusura invcr- 
nalc 

Metropolitan: Una vita dimoile 
(14.30-17-19.75-22.50) 

Mignon: Silv«-str«» contro G«'nza- 
les ( 13.20-16.55-18.50-20.35-22.50) 
Moderno: I magnifici lr«- 
Mnitrrno Saldi.*; I cannoni di 
Navarci*,- 

Mondlal: L«’ piace Braiims? 

New York: Madame Sans Gene 
(ap. 14.30. ult. 22-50) 

Nuovo Golden: I «lm* marescialli 
(ap. 14.30. ult. 22.50) 

Pari*: A cavallo della tigr*» 

(ap. 14.30. ult. 22.50) 

Plaza: « Cinema c Ari,* »: I lcnni 
scatenati i 15.15-U4.50-18.50-20.40- 
22.50) 

Quattro Fontane: L'ceehio caldo 
del eiel«* (17J0-18.40-2U.40-22.50l 
Quirinale: I cannoni «li Navaronc 
(14.30-17.15-20-22.45) 

Qulrinrtta: Il piac«-r«' della sua 
compagnia (15.30-13-20.15-22.50) 
Radio City: Li- a\venture di To¬ 
po Gigi» 

Rralr: I «lue marescialli 
(ap. 14 30. «dt. 22.50) 

Ri*oli: Un generale «• m,/z«< 

15-30-13.25-20.30-22- 501 
Roxy: A cavallo della tigrv 
(lS.3,t-!8.25-20.30-22.501 - Fuori 
programma T«>m «• Jerry 
Rovai: I.’ocrhio caldo «lei cii'I» 
(ap 14.3*\ ult 2250) 

Salone Marcherlla: L" appunta- 
rr.«-r.t.' 

Smera!«1o; D.:* Camillo monsi¬ 
gnor,' ma non troppo 
Splrrutore: li Gnuiiz.ìo Un*v«'rs-.lc 
Suprrrlnema: Barabba 
( 11.15-16 50-19.25-2270) 

Trrvt: I magnifici tr«- 
( 15.30-17.10-19-20.50-22.50' 

Vigna Clara: I magnifici tre 
( 15.30-18.3*1-20.20-2230) 
SECONDE VISIONI 
Africa: li cencrcntol.' 

Airone: Tiro al piccicr.,' 

Alce: Il trionfo di Maoisti 
Alerone: Exodus 
Alfieri: Spartaeus 
Ambasciatori: I duo nemici 
Araldo: Vento caldo 
Ariel: Io bacio, tu baci 
Astnr: Scandali al mare 
Asteria: I due nemici 
Astra: Rocco e le sorelle 
Atlante: Vento caldo 
Atlanllr: Tiro al piccione 
Angustila: La spia del secolo 
A n reo: Pepe 

Ausonia: L'erba del vicino f 
sempre più verde 
Avana: Antinea 
Retstto: Exodus 

Rotto: Maciste, l'uomo piu forte 
del mondo 

Bologna: Maciste alta corte del 

Gran Khan 

Brasi!: Ercole al centro delta 
terra 


Bristol: Bui» in cima alle scale 
Ilroadway: Scandali al mare 
California: Cavalcarono insieme 
C’Ineglar: La guerra «ii Troia 
Colorai!»: Buffalo Bill i 

Cristallo: Buttai» lidi 
Delle Terrazze: Ritorno a Peyton 
Piaci- 

Del Vascello: Butfalo Bill 
Diamante: Il «-oIohro di Rodi 
Diana: Vento Caldo 
Due Allori: Exodus 
Eden: L'erba del vicino ò sem¬ 
pre piu verde 

Espcro: Ro.simmda «• Alboino 
Fogliano: «‘imprevisto 
Garden: Ma«-i*.(«- alla corte del 
Gran Khan 

Giulio Cesare: Lo spaccone 
Itarlcin: Buffalo Bill 
KollyuooU: Giuseppe venduto dai 
fratelli 

Impero: ! nomadi 
Indurlo: Torna a settembre 
Italia; La guerra «il Troia 
Joiiiu: Cavalcarono insieme 
Massimo: Vento caldo 
Mazzini: Maciste alla coite del 
Gran Khan 
Nuovo: Lxodus 
Olympia: Lo spaccone 
Olimpico: L'Imprevisto 
Palesirlna: I «lue nemici 
Parlili!: Una notte movimentata 
Preneste: Cavalcarono insii-im- 
Ilrx: I due nemici 

Itlulto: lina notte movimentata 
Rltz: Don Camillo monsignore 
ma n-m troppo, cori Fernandel 

PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Umile,accio Ii‘2) 

DOMENICA 21 dicembre 
ore 17: THE DANZANTE 
eon la partecipazioni’ stra¬ 
ordinaria della coppia di 
ballo iiiter.lii SANTI NELLI 

LUNEDI' 25 e MARTEDÌ' 2fi 
dicembre ore 17: GRANDI 
TUE DANZANTI valevoli 
per l'assegnazione del «JU¬ 
KE-BOX U* argento 1961» 
eon la partecipazione di 
noti artisti della TV 

INGRESSO: !.. 500 
(compresa consumazione) 

DOMENICA 31 DICEMBRE 
ore 22: VEGLIONISSIMO 

Savoia; Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Splendid: l.a vendetta «li Ercole 
Stadbllii: Ben Ilur 
(13.15-17.43-21,75) 

Tirreno; Francesco «l'Assisi 
Trieste: Giuseppe venduto «lai 


Trieste: Giuseppi.’ venduto «lai 
frali-ili 

Ulisse: I nomadi 
Ventuno Aprile: Vento caldo 
Verbali»: La battaglia di Alani» 
Vittoria: Scandali al mare 
TERZE VISIONI 
Adrbiclne: Ragazzi di provincia 
Anlene: Mina, fuori la guardia 
Apollo: Il foderale 
.\<|itlla: L'oro del s«-tt«‘ santi 
A remila: Caccia al marito 
Arizona: Il vigile 
Aurelio: Tarzan l'uomo scimmia 
Aurora: La rivincita di Zorro 
Avorio: Un carabiniere a «-avallo 
lliiston: Buffalo Bill 
Uopuniiellc: La legge del più 
forte 

Cassio: Ps.vcosissimo 
Custello: Gli attendenti 
Cimilo: Gli attendenti 
Colosseo: Sette strade al tra¬ 
monto 

Corallo: Ercole alla conquista di 
Atlantiib- 

Dci Piccoli: Hamhì 
Delle Mimose: La regina delle 
amazzoni 

Delle Rondini: Vacanze in Ar- 
geiltina 

Dorlii: Giuseppe venduto «lai fra¬ 
telli 

Edelweiss: I magnifici sette 

Eldorado: Il federalo 

Esperia: Giuseppe venduto dai 


Esperia: 
fratelli 

Farnese: Cavalcarono insieme 
Faro: II ccnercntoio 
Iris: Il federale - 
1.corine: Il colosso (li Rodi 
Manzoni: Pepe 

Marconi: La vendetta della ma¬ 
schera di ferro 
Niagara: GII attendenti 
Novociue: I quattro disperati 
Odeon: Rocco e le sorelle 
Ottaviano: Ben Ilur 
Palazzo: Tom c Jerry nemici per 
!a pelle 

Perla: La spiaggia del «l«‘PicU-rio 
Planetario: Il federale 
Platino: Ben Ilur 
Prima Porta: Il vigile 
Puccini: Tmn e Jerry nemici 
per In pelle 

Ri-gllla: Robin Ifood della ron- 
tea nera 

Roma: AB mago «l'oriente 
Rubino: Mariti a congresso 
Sala Umberto: P.n-«-o a sorpresa 
Silver Cine: Gli attendenti 
Sultano: Mnclstc. l’uomo più 
forte del mondo 
Trlanon: Il colosso di Rodi 
Tuscoio: La miliardaria 
ripiano: 1 dannati e gli croi 

SALE PARROCCHIALI 
Alessandrino: La regina del de¬ 
serto 

Avita: Whisky si. missili no 
llellaraiiun: La nave più scas¬ 
sata dell'esercito 
Belle Arti: La banda del miau 
miau 

Chiesa Nuova:- Gambe «l'oro 
Colombo: L’ultimo «lei vikinghi 
Columbus: La battaglia di ma¬ 
ratona 

Crisngono: Whisky si. missili no 
Degli Scipionl: Watussi 
Del Fiorentini: Lo miniere di 
ie Salomone 

Della Valle: I dannali e gli croi 
Delle Grazie: Frontiera in flam¬ 
ini’ 

Due Macelli: Spaili’ Insanguinate 
Euclide: Il rorazzfor,’ 

Farnesina: Fi-miati row-b«>y 
Giovane Trastevere; Duello al¬ 
l'ultimo sangue 

Libia: Sissi, la favorita «follo zar 
Livorno: Tarzan il magnifico 
Medaglie d'Oro: Le n*«Toviglios«’ 
avvi-muro «li Polimmo 
Natività: l «licci comandamenti 
Sementano: I guai «li Pinti*. 

Pippo «• Paperino 
Orione: Il s«-gr«-to «li Pollvanna 
Ostiense: La maschera «li Zorro 
- e - La ragazza «li B.mmia 
Otfavilla: L'ultimo «l«-i vikinghi 
Pax: I reali di Francia 
Ph* X; La sitda di Tom «• Jerry" 
Quiriti: Alami* 

Riposo: Sfollaci il marinaio 
Redrnfore: Lo zar dcII'Alaska 


Tiziano: Tom «• Jerry sul sen¬ 
tiero di guerra 
Trionfale; Verdi dimore 
Virtù*: Le avventure di Polli¬ 
cino 

Martedì 

TEATRI 


il marinaio 
zar dcIPAlaska 


Sacro Cuore: Il segreto di Pol¬ 
lvanna 

Saia Eritrea: I Agii dello spazio 
Sala Piemonte: Ragazzo tutto¬ 
fa re 

Sala San Saturnino: I 7 filibu¬ 
stieri 

Sala Sexsoriana: Fuoco venie 
Sala Santo Spirilo: spettacoli 
teatrali 

Sala Traspontina: Viva R«>bìn 
Hood 

Sala Vlgnoli: Terra di ribellione 
Salerno: La nave piu scassata 
deUVserrito 

San Felice: La vendetta di Er¬ 
re!»: 

Santa Bibiana: Saranno uomini 
Santa Dorotea: I 5 Penny 
Sant'Ippolito; I guai di Pluto. 

Pippo e Paperino 
Savio: Ji-««’lito 
Sorgente: La guida indiana 


BORGO S. SPIRITO: C ta D'Ori¬ 
glia-Palmi. Alle 16.30: « Linda 
di Chamounix » 5 atti di Den- 
ncry. Pn-zzl familiari. 

DELLA COMETA: Alle 17.30 C la 
diretta «la Diego Fabbri in: 
« La gueiia di Troia non si fa. 
rà » di .1 Gii.ituiou\. Regia di 
G. Colli. 

DELLE MUSE: Alle 21.80 Franca 
Dominici - Mario Sileni con F. 
Marcino. M. Guardabassi. V 
Degli Abbati. R. Spinelli, F. 
Ressel, in: <t La signora che 
odiava i fagiani ». Giallo di M. 
Barrii)-Ili. Novità 
DE' SERVI: Riposo 
ELISEO: All, 1 17.30 C'.ia Andreina 
l'agnaui eon la novità «li Alba 
De Ccspeih-s: « Quaderno proi¬ 
bito » Grande successo 
GOLDONI: Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTEI.I.A: Alle 16.30 Icaro e 
Bruno Aeeettclia pri-sentano : 
« Pelle d'asino >. «li i Aeeettel- 
Ia. Musiche di Sii-. 
MILLIMETRO: Alle 18 «■ LM C'.ia 
Manusia Nuova Stabile «Il Ro¬ 
ma coti: < Berretto a sonagli » 
«• -< La morsa » di L. Pirandello 
«ori N. Marine". C. Carter. C. 
Del Cile. C. Di Vlt". A. Mar¬ 
chetti. Gnsanti, C'ampoiu-sehl. 
Regia di N Marine». 

PALAZZO SISTINA : Alle 17 t 
21.15 (Via Carlo Dapporto con 
Ave -Vinchi, Claudia Mori. 
Franeiseo Molò nella commedia 
musicali- «li Srarnicci <■ Tara¬ 
busi: "il Umililo». Musiche di 
Pisano 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 17.15: «Chi ride... 
ride ». I ». Novità «li Slazzuc- 
eo. Gazzetti, Cnrsana. Regia di 
C. D'Angelo eon Lami", Spac¬ 
ci-si. Marrone, Milita, Torricel¬ 
la, Palombi. 

PIRA ND Et.1,0: Prossimamente: 

« I-'uoino, la bestia e la virtù » 
di L. Pirandello. 

QUIRINO: Alle 17,30 Rina Morel¬ 
li-Paolo stoppa in: « Caro bu¬ 
giardo » di Jerome Kllty. Testo 
italiano di Emilio Cecelil. Regia 
di J. Kllty. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 16 e 19.30 
Spctt. gialli: <« Delitto alle sette 
querce » «Il A. Christie. Regia 
di L. Chiava rolli. 

ROSSINI: Alle 13.30 e 18.30 Tea¬ 
tro di Roma dir. da Ci tee co Du¬ 
rante e Leila Ducei. Brando, 
Pace, Marcelli. Sanmartin. Sar. 
tor in: « La honanima » di Pai- 
merini. 

SATIRI: Alle 17.30 Spett. gialli: 
« Pietà anelie per loro » di W. 
Bellodi «> A. Salvatore ron Lom¬ 
bardi. Solbelll. Ferrari. Roc¬ 
chetti. ijj Claudi». Hertacchi, 
Rohehi 

VALLE: Alle 17.30 C.la Barbi Or. 
chini, Sergio Fontoni. L. Van- 
nucelii in: « Castello in Sv«‘zia », 
di Francois'* Sagarr. 

CINEMA-VARIETA' 

Ambra .loviin-lU : La guerra di 
Troia e rivista Boi) Vinci 
Centrale: La valle dei Molricani 
«• rivista 

Espcro: Scandali al mari 1 e riv. 
La Fenice: La guerra di Troia e 
rivista Oscar Carboni 
Oriente: La ragazza con la vali¬ 
gia e rivista 

l'ortuense: Un angelo ò sceso a 
Brooklyn e rivista 
Principe: Duello all'ultimo san¬ 
gue «• rivista 

Volturno: Cavalcarono insieme c 
rivista Padella 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Madame Sans Gène (ap 
17.30. Ult. 22.50) 

Alhamhra: I due nemici (ap. 11.30 
ult. 22.50) 

America; Romolo e Remo (apert. 

17.30. Ult. 22.50) 

Appio: I cannoni «li Navaronc 
Archimede: The Honeymoon Ma. 

eh ine (alle 16-18-20-22) 

Ariston : A cavallo della tigrv 
(ap. 11.30, ult. 22.50) 

Arlecchino: B mondo di notte n. 2 
Aventhi»: I magniflei tre (;tlh- 
15-16.55-18.50-20.10-22.70) 
Balriiihia; Don Camillo monsigno¬ 
ri- ma non troppo 
Barbrrini: Le italiane «* l'amore 
(alle 15-111-20.20-23) 

Bernini: I cannoni di Navaronc 
Brancaccio: 1 cannoni «li Nnvn- 
ri'ne 

rapitili: El Ci«l (alle 15.30-18.50- 
22.30 pr«-cis«-t 

Capranica: A cavallo «Iella ligre 
Fuori programma: Tom «• Jerry 
rnuranichctta; Il diavolo alle 7 
Cola di Rienzo: Il giudizio uni¬ 
versale (alle 15-1G.75-18J5-20J5- 
22.50) 

Corso; Divorzio alFìtallnna 
Europa: Il giudizio universale 
Fiamma: Vincitori e vinti (alle 
15-1B.33-22.30) 

Fiammetta: Tln’ Bit and thè Pen- 
«lelun* (alle 16-18-20-22) 
Galleria: I due marescialli (ap. 

17.30. ull 22.50) 

Maestoso: Il re «lei re (ap. 17. ult. 
22.30) 

Majesilc: La carica «lei cento e 
uno (ap. 17.30. ult. 22.50) 

Metro Drive-In: Chiù?, invernale 
Metropolitan : Una vita «lifllcile 
(alle 17.30-17.19.75-22.50) 

Mignon: Silvestro contro Gonza¬ 
lo? (alle 15.20-16.55-18.50-20.33- 
22.50) 

Modcmb: J magniflei tre 
Moderno gaietta: I cannoni di 
Navaronc 

Mondisi: I cannoni di Navaronc 
New York: Madame Snnx Gène 
(ap. 14.30. ult. 23.50) 

Nirow* Golden: I due marescialli 
! (ap. 14.30. ult 22.50! 

Paris: A cavai!» «Iella ligre (ap 

14.30. Ult 22.50) 

Plaza: ? Cinema e arte »: I leoni 
scatenati (alle 13.15-16.50-18.50- 
20.70-22.50) 

«Inaliro Fontane: L'occhio calilo 
«lei rido (alle 14.30-16,30-18.70- 
20.70-22.50) 

Quirinale: Mondo di notte n. 2 
(all,* 16 -18.13 - 20.30- 22.751 
Qiilrinelta: Il piacere della sua 
compagnia (alle 15.30-18-20.15- 
> 22.50) 

Radio City: Le avventure dt Topo 
Gigio 

i Reale: I due marescialli (ap. 17.30 
ult. 22.50) 

Rivoli: Un g«meralc c mozzo (alle 
15.30-1,8.25 - 20.30 - 22.50) 

Roxy:: A cavallo della tigTe 
Rovai: L'ocrhio caldo del ciclo 
(ap. 17.30. ult. 22.50) 

Salone Margherita: L'appunta¬ 
mento 

Smeraldo: Don Camillo m"signo¬ 
re ma non troppo 
Splendore: Il giudizio universale 
Snpercinrma: Barabba (alle 17.15- 
16.50-19.25-22.40) 

Trevi: I magniflei Ito (alle 15.30. 

17.10-19-20 50-22.50) 

Vigna Tiara: I magniflei tre (alle 
1X30-18.30-20.20-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Il fcfor.ile 
Airone: Gli attendenti 
Alce: Cavalcar»,no ivstonte 
Alcione: Maciste alla corte del 
Gran Khan 
\lflert: Spirt.iCH? 


ITioino 


alla corte «lei 


venduto 


Ercole al celli ro della 


Ambasciatori: I due nemici 
Araldo: Il colosso «li Rodi 
Ariel: Il colosso di Rodi 
Attor: Giuseppe venduto dal fra¬ 
telli 

Astoria: I due nemici 
Astra: il coraggio e la sfida 
Atlante: Cavalcarono insieme 
Atlantic: La battaglia «li Alamo 
Augusto»; Lo spaccone 
Aureo: Lo spaccone 
Ausonia: L'erba del vicino è * 0111 - 
pro più verde 

Avana: Vacanze alla Baia d'Ar- 
gento 

Bruito: I.o spaccone 
nolt«i: Gli attendenti 
Bologna: Le pince Brahinsf 
Ilrasll: La guerra «li Troia 
lirlstol: Vento «-aldo 
Ilroadway : l.a guerra di Troia 
California: Maciste alla corte de! 
Gran Khan 

Chicstar: Ercole al centro della 
terra 

l’oloraUo: Exodus 
Cristallo: Una notte movimentata 
Dille Terrazzo: La battaglia di 
Alani" 

Drl Vascello: Maciste alla corte 
d«'l Gran Khan 

Diamante: Maciste l'uomo piu 
forte del mondo 
Diana: Buttalo Bill 
Due Allori: Maciste alla corte del 
Gran Khan 
Fogliano: Exodus 
Garden: Le place Brahms? 

Eden: I.o spaccone 
Giulio Cesare: La guerra «li Troia 
ilurlrin : Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Dolly Udini: La lillà spietata 
Impero: Il colosso «li R,.«li 
Imiimo: Clu- gioi i viveic 
Italia: Èrcoli- al cenilo della 

terra 

•Ionio: Vento calti" 

Massimo-. Rullalo Bill 
Mazzini: I.e piace Brahms? 
Nuovo: Buttalo Bill 
Olympia: l.a spia del secolo 
Olimpico; Exi-dus 
Pah-strina: I due nemici 
l'arioll: lo amo, tu ami 
Poriucnse: Un angelo «’■ sp«h«o a 
a Brooklyn «• rivista 
l'reiii-stc: Vt-iiii. e.ihlo 
Ilei: I «lue nemici 
itlnltii: Una notte movimentata 
S.miia: Le piace Brahms? 
Splt-iidld : Rocco e le sori'llr 
Stadlimi: Ben Ilur 
(13.45-17,45-21,45) 

Tirreno: Giuseppe venduto «Ini 
fratelli 

Trieste: La battaglia di Alani" 
Ulisse; I| foderale 
Ventuno Aprile: Cavalcarono in¬ 
sieme 

Verbano: Giusepiie venduto dai 
frati-ili 

Vittoria; Eri-ole ni eeniro della 
terra 

TERZE VISIONI 
Adrlaclnc: La regina dei tartari 
Anime: I cavalieri «leil'Oklnhoma 
Apollo: La città spietata 
Aquila: Maciste contro il vam¬ 
piro 

Are-nula: I nomadi 
Arizona: Un dollaro di tifa 
Aurelio: Atlantide, continente 

perduto 

Aurora: Il ccnercntoio 
Avorio: Il federale 
Itosi «tu : Vacanze in Argentina 
Capuiinelle: l.<* schiave «li Roma 
Cassio: Il trionfo di Maciste 
Cnsti-llo: Ritorno a Peyton Place 
t'indio: Cavalcarono insieme 
Uoliisseii: Ritratto in nero 
Corallo: Rosniuilda e Alboino 
Dei l'ieroli: Hnmhi 
Delle Miiuose: 11 federale 
Delle Rondini: l.a vendetta della 
maschera di ferro 
Moria: Giuseppe venduto dai 
fratelli 

Eldorado: Il trionfo «li Maciste 
Esperia: Il re di Poggioreale 
Farnese: Gli attendenti 
Faro: Maciste, l'uomo più forte 
del numilo 
Iris: Il federale 

•.cine: li re di Poggioreale 

Manzoni; Gli attendenti 
Ma renili: 11 eem-renlolo 
Niagara: Cavalcarono insieme 
Novociue: Antinea, l’amante del¬ 
la città sepolta 

Ddi’on: Maciste, l'uomo più forte 
del inondo 

Oriente: La ragazza con in va¬ 
ligia «■ rivista 
Ottaviano: Ben Ilur 
Palazzo: Gli attendenti 
Perla : Le vergini «li Roma 
Planetario: Il carabiniere a ca¬ 
vallo 

Platino: Ben Ilur 
Prima Porla: La battaglia di 
Alani» 

Puccini: Giuseppe venduto dai 
fratelli 

llcgilla: Vacanze alla Baia d'Ar- 

gelltO 

Roma: Goliath contro i giganti 
Rullino: Il federale 
Sala Umberto: Merlotto di mez¬ 
zanotte 

Silver Cine: Il re di Poggioreaie 
Sultano: Ritorno a Peyton Place 
Trianon: Eri-ole alla commista «li 
Atlantide 

Tuscoio: Facciamo l'amore 
Ulpiano: Toby Tylcr 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino: La regina del de¬ 
serto 

Avita: Whisky si. missili no 
Bellarmino: Gli inesorabili 
Belle Arti: II giro dei mondo in 
80 giorni 

Chiesa Nuova: Genie felice 
Colombo: Il segno di Zorro 
Columbus: Sinbad il marinaio 
Crisogono: I canadesi 
Degli Selploni: Marchio di san¬ 
gue 

Drl Fiorentini: Le avventure di 
Stanilo c Olilo 

Della Vaile: Il re della Jungla 
Orile Grazie: Frontiera in fiam¬ 
me 

Dur Macelli: Spade insanguinate 
Enclldr: Space-Mcn 
Farnesina: La sci-riffa 
Giovane Trastevere: Maciste nel¬ 
la valle dei r«- 

Libia: Tom *• Ji-rry sui sentiero 
di guerra 

Livorno: Tomahwak scure di 
guerra 

Medaglie «l'Oro: Le meravigliose 
avventure «li ' Pollicino 
Natività; I dieci comandamenti 
Nomeniano: Il «loppio segno dt 
Zorro 

Orione: La maschera del vendi¬ 
catore 

Ostiense: Snludos amigos 
Ottavilla: L'ultimo dei vikinghi 
Pax: La rivolta dei scmlnole 
Pio X: La sfida «Il Tom r Jerry 
Quiriti: Tom e Jerry sul sen¬ 
tiero «1* guerra 
Radio: La valle dei moicani 
Riposo: Vento «li terre selvagge 
Redentore; Sorci e soci al s«-- 
Ftn round 

Sacro Cuore: Laila la figlia della 
t«-mpesta 

Sala Eritrea: S«’ fossi il dittatore 
Sala Piemonte: lo zar delt'Ala- 

ska 

Sala San Saturnino: Ragazzo tut- 
tof an¬ 
sala Sessorlana: Il segreto di 
Pollvanna 

Sala Santo Spirilo : spettacoli 
teatrali 

Sala Traspontina: Stella dt fuoco 
Sala Vlgnoli; La trappola degli 
indiani 

Salerno: Appuntamento a Ischia 
santa Bibiana: Saranno uomini 
Santa Dorotea: I 5 Penny 
Savio: La tigre 

Sorgente: I.'amore nasce a Ron\.i 
Tiziano: Cimarmi* 

Trionfale: Mezzogiorno di fifa 
Virili*: Piccolo donne 


imbuca extra 


MOLI NARI -109» 

Citùtaveccb^a •* 

feJI A ROMA .wvW 1 ' 0 ^ 

Av * TELEEw 420.518 - 425.423 
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SPETTACOLI 


Dannici 24 dicembre 1961 - Ptf. 7 


Le prime rappresentazioni o| fiamma 


ANNUNCI ECONOMICI 


MUSICA 

« Una vita 
per lo Zar » 

Ci sono duo giovani inna¬ 
morati: Antonida e Sob:n::i 
Due nomi nuovi, troppo a 
lungo nascosti dalla utli'.alo 
faccia del melodramma che, 
l'abbiamo sempre sospettato, 
ha come la luna, un'altra 
importantissima faccia 

Antonida e Sobilliti si ama¬ 
no ma, come bravi rag;.//., 
del buon tempo antico, sanno 
anteporre ai sentimenti amo¬ 
rosi quelli patriottici o sal¬ 
dameli intrecciarli. IL padre 
di Antonida. il vecchio e for¬ 
te e valoroso Ivan Susanin. 
non lia altri motivi dt resi¬ 
stenza alle nozze che non 
quelli della fine della guerra 
tra russi e polacchi, bolline- 
i anti nell'anno 1013. I russi 
hanno vinto, hanno ciotto an¬ 
che un nuovo zar: dunque, 
i sentimenti amorosi possono 
filare a tutta birra Oli scon¬ 
fitti. pori), non si arrendono 
e tramano an/: un'imboscata 
allo zar. nel tentativo di ri¬ 
prendere in mano le sorti 
della guerra, l'n gruppo di 
polacchi irrompe nella casa 
di Ivan Susanin. protendendo 
con la violenza chi» il vec¬ 
chio li guidi nella caccia allo 
zar. Messo alle strette. Su- 
,-nnin finge di accettare il tra¬ 
dimento e. mentre riesce a 
faro avvertire lo zar del pe¬ 
ricolo incombente, si mette 
alla testa dei placchi e se 
li porta dietro fino a tarli 
smarrire nell'intrico d'una 
foresta nevosa, trasponiti, i 
jiolacchi uccidono Susanin. 
ma la patria è salva. 

Una storia esemplare, sem¬ 
plice, lineare che accende la 
fantasia d’tm giovane, inquie¬ 
to musicista: Michele Glinka 
(1804-1857). Inquieto e ar¬ 
dente musicista al quale toc¬ 
cò con quest'opera. La l'ita 
per lo zar (intitolata anche 
tini nome dei protagonista. 
Ivan Susanin) l’importante 
compito di inaugurare, in pie¬ 
no fulgore melodrammatico 
occidentale, il capitolo della 
musica russa e teatro lirico 
nazionale. 

I correnti orpelli melo- 
drammatici sono inessi da 
parte persino nel libretto 
(animato piuttosto, come la 
musica, da un ricordo del 
beethovenlnno Fidelio) o sul¬ 
le scene c in orchestra irrom¬ 
pono la ventò e l'onestà del 
jxipolo. le cui virtù sono rias¬ 
sommato dall'eroica ed uma¬ 
na figura di Ivan Susanin. La 
sua vicenda viene delineata, 
a forza di musica, con tratti 
geniali e nuovissimi, culmi¬ 
nanti nello stupendo secondo 
quadro del terzo atto, incen¬ 
trato sull'addio alla vita e 
pronunziato da Susanin in 
un dolente ma nobilissimo, 
commoventissimo monologo. 
Una di quelle pagine che 
basta da sola ad assicurare 
a un musicista la riconoscen¬ 
za e la simpatia di mezzo 
mondo. 

Non mancano, però, altre 
memorabili cose, nel corso 
delle quali la romantica esal¬ 
tazione del popolo o delle 
sue virtù raggiunge momen¬ 
ti di geniale compiutezza 
espressiva: il secondo quadro 
del secondo atto, con tutta 
la folla dei contadini sere¬ 


namente ma anche mistica- 
niente intenta ai lavori dei 
campi; lo splendido coretto 
femminile che punteggia il 
dolore di Antonida per la 
sorte del padre. Per il resto, 
l'opera è ricca di belle arie, 
di possenti o delicati squarci 
corali, grazie ai quali è an¬ 
cora possibile compiere sen¬ 
za fatica l'enorme salto al- 
l'indietro che l’opera riehie- 
de (la prima esecuzione della 
Vita per lo zar risile a un 
lontano dicembre 1830) e toc¬ 
care con mano l’inedito, ori¬ 
gliale vigore di questo me¬ 
lodramma. la sua pungentis¬ 
sima novità. 

Certo, i due innamorati e 
altre figure di contorno deb¬ 
bono molto al melodramma 
italiano (Donizetti, Spontini, 
Bellini e Rossini del cui fer¬ 
vore sinfontco-corale i con¬ 
tadini sembrano partecipare; 
il piglio orchestrale si rifà 
piuttosto a Weber), ma ' il 
personaggio di Ivan Susanin 
non trova alcun riscontro nel¬ 
la storia del teatro lirico di 
quegli anni e costituisce tut¬ 
tora un u(licitili nel melo¬ 
dramma di tutti i tempi. In¬ 
fine, anche per un altro verso 
la giovanile partitura di Glin- 
ka conserva intatte la sua no¬ 
vità e la sua pregnanza. Da 
essa, d’accordo, nascerà il Bo¬ 
ris Godunoi’ di Mussorgskl. 
ma è anche da quest'opera 
che sembrano prendere l'av¬ 
vio certe invenzioni della ci¬ 
nematografia russa molto di 
là da venire, quando con ra¬ 
pidi scorci di fotogrammi 
vengono contrapposte situa¬ 
zioni contrastanti. 1 presun¬ 
tuosi cavalieri teutonici con¬ 
trapposti al disarmati ed 
eroici contadini russi nel film 
Alexander Ncwski, ad esem¬ 
pio, sembrano venir fuori 
dalla contrapposizione che 
Glinka fa nella sua opera tra 
la nobiltà polacca, folleg- 
giante su ritmi di danze, e 
l'innocenza dei contadini. E' 
davvero formidabile la - tro¬ 
vata*» di colorire d’un tono 
truculenuto e minaccioso i rit¬ 
mi del valzer, della polonese 
e della crakoviak che mi¬ 
nacciano la fragranza e la 
tenerezza dei canti popolari 
russi. 

Dunque, un'opera viva e 
che fa testo, come la lezione 
d’un grande maestro, non 
soltanto neH’nmbito del me¬ 
lodramma. Un'opera, pertan¬ 
to. da vedere e ascoltare, an¬ 
che con pazienza, perchè fa¬ 
talmente. i suoi momenti p.ù 
deludi e caduchi sono appe¬ 
santii dal decorativismo di 
certi* soluzioni sceniche e rn- 
Teografiche (compaiono alla 
fine anche tre cavalli). Per 
fortuna, i passi culminanti 
hanno trovato nella regia di 
Tatiana Pavlova e nelle sce¬ 
ne di Nicola Benois una p ù 
fervida comprensione della 
novità e deH'intemo affanno 
della musica. La quale mu¬ 
sica ha però subito dei tagli 
e può trarre in qualche in¬ 
ganno per un suo sproposi¬ 
tato turgore fonico dovuto 
probabilmente alla revisione 
di llimski-Korsakov. 

, Il coro, preparato dal mne- 
• stro Gmo Zailonì. se l'è ca¬ 
vata con indubbia bravura 
(accanto ad atteggiamenti 
più schiettamente popolari, 
Glinka non disdegna un più 
rigoroso stile fugato), e il 
corpo di ballo, nel primo 
quadro del secondo atto, ha 


dato vita n un vero e proprio 
balletto, lasciando mtravve- 
dcre un’ansia di rinnovamen¬ 
to. dovuta, crediamo, alia 
presenza del coreografo in¬ 
glese Anton Doliti. Elogi par¬ 
ticolari meritano, insieme 
con l'orchestra sapientemente 
e alacremente diretta dal 
maestro Efrem Kurtz, uno 
specialista, ormai, della mu¬ 
sica di Glinka. gli ottimi can¬ 
tanti. Tra essi lui primeggiato 
il basso Hatlaelle Arii* che ha 
sostituito all'ultimo momento 
Boris Christoff. indisposto. 
Bravo Arie: bella voce, cal¬ 
damente risonante e una so¬ 
brietà scenica esemplare. In¬ 
cisiva e pungente l'mtcrpre- 
tazione — assai applaudita — 
del famoso monologo. 

Quando si tratta di affac¬ 
ciarsi sull’altra faccia del 
melodramma, i divi del bel 
canto si tirano indietro. Ma 
poco male, che all’altra fac¬ 
cia del teatro lirico ha eor- 
corrisposto l'impegno di nuo¬ 
vi cantanti. Diciamo della 
sensibile Margherita Rinaldi 
(eleganza di voce e rochezza 
di timbri unite a un notevole 
talento interpretativo) che 
ha inserito dolcemente la fi¬ 
gura di Antonida tra le più 
fortunate eroine del melo¬ 
dramma. Diciamo di Bianca 
Maria Casoni, efficientissima, 
scenicamente* e vocalmente, 
nel movimentare la figura di 
Vania (un ragazzo allevato 
da Susanin) e diciamo anche 
del garbato tenore Gmo Si- 
nimberghi che non ha disde¬ 
gnato di arricchire il tradi¬ 
zionale repertorio con l’espe¬ 
rienza glinkiann Negli altri 
ruoli, irreprensibile nei pan¬ 
ni del condottiero dell'eser¬ 
cito polacco, Antonio Cassi- 
nelli: a posto Vittorio Pnn- 
dano e Paolo Caroli. 

Lieto il successo, con ap¬ 
plausi c chiamate agli inter¬ 
preti tutti. Scarsa l'afiluenza 
del pubblico, un po* •* arran¬ 
giato** il tono della serata 
mondana 

ERASMO VALENTE 

CINEMA 

Barabba 

L’italiano Diego Fabbri e 
l’inglese Christopher Fry 
hanno desunto - liberamen¬ 
te» la sceneggiatura di que¬ 
sto film dal romanzo di Par 
Lagerkvist, Premio Nobel 
1651. La «libertà** non ri¬ 
guarda tanto alcuni muta¬ 
menti di luoghi e di circo¬ 
stanze (le miniere di zolfo in 
Sicilia anziché quelle di ra¬ 
me a Cipro), quanto la so¬ 
stanza morale dell'opera, che 
viene diluita e a volte com¬ 
pletamento annegata nel sol¬ 
vente spettacolare. 11 raccon¬ 
to dello scrittore svedese si 
sviluppa attorno a una sot¬ 
tile problematica religiosa, e 
la sua misura espressiva è 
quella psicologica, anche 
quando avvengano fatti cla¬ 
morosi; il film dilata e di¬ 
storce tale misura nel lar¬ 
ghissimo schermo, nel colo¬ 
re. nelle scenografie fastose, 
nella grossolanità delle im¬ 
magini e delle invenzioni nar¬ 
rative. 

Barabba è il brigante (La- 
gerkvist. veramente, ce lo 
descrive piuttosto come un 
combattente P<?r la libertà 
del suo paese), che viene R.ra- 
zinto invece di Gesù Cristo, 


quando si pone l'alternativa 
fra la salvezza dell'uno e 
quella dell'altro. La morte 
del Profeta induce tormen¬ 
toni dubbi nell'animo d: que¬ 
st’uomo. e la lapidazione d. 
una seguace della nuova fede 
1. accresce. Barabba cerca di 
placare i propri travagli tor¬ 
nando alla vita di violenza di 
un tempo: arrestato dai sol¬ 
dati romani, viene mandato a 
lavorare in miniera, dove re¬ 
sta lunghi anni nelle conci.- 
zumi più orrende. Conosce 
Sahak, un cristiano, e da co¬ 
stui, a poco a poco, si lascia 
catechizzare. Poi entrambi, 
fortunosamente sottratti alla 
loro esistenza infernale, sono 
condotti a Roma. Qui Sahak 
e Barabba (il film, a questo 
punto, si discosta largamen¬ 
te dal libro) combattono co¬ 
me gladiatori: Sahak. per es¬ 
sersi rifiutato di uccidere un 
avversario sconfitto, e per 
aver predicato la buona no¬ 
vella. viene giustiziato. Ba¬ 
rabba, al contrario, ottiene 
la libertà in premio del suo 
valore: cerea di acoodarù 
agli altri cristiani, ma viene 
trattato da persona infida 

E infine scoppia il grande 
incendio di Roma; il popol - 
no dice che sono stati i fe¬ 
deli di Cristo ad appiccarlo. 
Barabba se ne persuade fa¬ 
cilmente. e senz’altro si met¬ 
te ad alimentare le fiamme - <* 
i! momento, egli pensa o dice, 
di dar fuoco al vecchio mon¬ 
do. perchè sulle sue ceneri 
possa nascerne uno nuovo, 
imprigionato. Barabba riceve 
paterni rimproveri da S m 
Pietro per la sua condoli i 
(che ogg: potremmo definire 
estrem stiea o settaria); quin¬ 
di. morendo «olla croce con 
gli altri, r.solve per sempre 
le silo angosce. 

La regia di Richard Fle:- 
schor d’autore dei Vu'hiiip/ti) 
è tu linea con quanto si e 
detto all’ inizio. Anthony 
Quinti, nei limiti del suo per¬ 
sonaggio. ci sembra abbastan¬ 
za efficace. Vittorio Gassinoli 
è Sahak. Silvana Mangano la 
cristiana lapidata. 

»K. Si». 

Madame Sans Gene 

.Mudarne Sans («due, la nota 
commedia di Vittoriano Sar- 
dou che fu cavallo di batta¬ 
glia per attrici come Sarah 
Bemardt, Madeleine Renami 
ed Emma Gramatica, torna 
sullo schermo in un adatta¬ 
mento concepito a uso e con¬ 
sumo di Sofia Loren. Il tut¬ 
to, è implicito, al fine di of- 


! OGGI 


frire uno spettacolo suggesti¬ 
vo. impero..ito su una inter¬ 
prete d: grido e su un pn- 
sonnggio simpaticamente san¬ 
guigno od espansivo Accade, 
peli), che la diva scelta, a d - 
spetto della sua prepotente 
bcllezzz.i. non è i.uscita a 
superale la prova. 1.alitando 
1 proprio .mpegno mterpri- 
t.itivo a mia eOu/aone vo¬ 
lenterosa ma affatto esteriore 
e prua di sfumature. Dando 
per scontata la puveità ilei 
c inov.iiva), che ha ispirato 
gl; adattatori, ben poco, dun¬ 
que. lamino* iteli.i fatica com¬ 
piuta <la Glmstian-J icquc. J 
(piale ha profuso le sue ener¬ 
gie :n una messa ni scena 
agile e ariosa Qiian’o alla 
vicend i esporta, si trat* i del¬ 
le peupezie attraversate di 
una stiratrice che. uni onori¬ 
ti <!■ un umile ri\olii/,ornimi, 
segue ’1 manto nelle pili -m- 
port.mt campagne n ipoleo- 
inche e si eleva socialmente, 
conservando inalterate le sue 
e it itter sMehe di plebea ge 
aerosa, sana <* impulsiva 
Allorché Napoleone tentoni 
d: d.valerla dallo j.po*.o. de¬ 
stinato al trono iteli.i West- 
tal.a. <‘11 i convincerà l'im¬ 
peratore (al (piale, negli anni 
dilla rivoluzione, stilava le 
camicie) a desistere dai suo: 
propositi. Robert Hussein. .1 u- 
lieii Bertheau. Marma Beiti. 
Gabriella l’allotta e l’ilio 
Giuffre sono gli alti, mtei- 
preti 

V Ire 


...INSIEME 
I 5ETTE GRANDI' 
DI HOLLYWOOD... 
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INCUORI 
E 
INTI 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 

AURORA GIACO.MKTTI rleor- 
Uu suol prezzi imbattibili: Mo¬ 
bili _ Telovisori - Tappeti - 
Lampadari . Oggetti regalo, 
eccetera. VIA LATINA 39. 

7) OCCASIONI L. 50 

BRACCIALI - COLLANE » 
ANELLI - eec. orodiciottokara- 


ti lireselccntogrnmmo SCHIA- 
VONE Montebello 88 f480.370) 
KANAK KANAK KANAK - Via 
Paolo Emilio 22 (angolo Stan¬ 
tia) telefono 352.828, Televisori 
con UHF delle migliori marche 
ultimissimi modelli. Prezzi na¬ 
talizi veramente eccezionali. 
Profittatene. 

KANAK KANAK KANAK la¬ 
vatrici et cucine ultimi modelli. 


Vedetelo dall'Inizio ! 
Ultimo spettacolo: 
ore 22,30 precise 

al CAPITOL 

j Lo spettacolo più memorabile 
di ogni epoca ! 


f CHARLJUN SOPHIA 4 

Eheston LOffll j 


VIVO SUCCESSO AL 

CORSO cinema 

DEL FILM PIU' COMICO E PIU' 
TERRIBILE DELL'ANNATA 


Profittate periodo natalizio. 
Sconti eccezionali - Visitateci! 
MACCHINE scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre Elet- 
troaddocaicoio. Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 (Ven- 
tlsettembre) 471.154-465.662. 
MACCHINE MAGLIERIA nuo- 
ve-usate. aghi, accessori: ftal- 
maiella. Salita Grillo 1 -A 681831 

1 1) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1 000 
mensili. Via San Gennaro al 
Voinero 20 Napoli. 

oiiMiiiimiiiiiiiiiiiiitmiiiiiiiii 

AVVISI SANITARI 





Ultimo spettacolo ore 22,15 
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Marcello Mostroiomil e Eddy No gora In min srena 
del filiti - DIVORZIO ALL'ITALIANA» — recisili Pietro 
Germi. In programmazione, in questi giorni mi gli «oltormi 
romani dove Ma ottenendo uno strepitoso successo. 

BUON NATALE 



fffòltco «peèlMUfa derrVuti’iogo 
DOTTOR CTbAU 

DAVID b I KUPi 

Cura oclerctante (ambulat.-riala 
senza operazione) dell» 

EMORROIDI e VtNE VARICOSI 

Cura delle complicazioni; 
ragadi, flebiti. eczemL, 
ulcere varicoae 
Veneree. Pelle 
niifumionl le.MuaJI 

Vii COLA DI RIEMZO n. 152 

Tei. 354.501 • Ore g-t0; festivi S-U 
(Aut. M. San. n 779 7231*3 
del 2V viaggio 19591 

ENDOCRINE 

Studio MtMlco per la cura delle 
«9ole» disfunzioni e debolezze 
•crinali di origine nervi».i. psi¬ 
chica, endocrini (Ncur.istenia)„ 
deficienze od anomalie scemali). 
Vlxlte pre-matrimontali. Doti. P. 
MONACO, ROM A - Via Volturno 
n. 19 lnt. 3 (Stazione Temimi). 
Orario: 9-12 16-13 escluso 11 ru¬ 
bato pomeriggio e 1 festivi. Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni fmtivi al riceve solo 
per appuntamento. Telef 471761. 
A, Com. Roma 16014 ilei 22-11-19.18 

«euro ENDOCRINE 

Curt $p*aih*/*t* .ze/ centro mttftco 

iSQUIUNOTS.” 

otmwrroHt McutuuD.rr»u«Mi 
tuttai« rxaauMi^Ni • Mtouiii 
■MCIIftl I aoMutf htnosicifntDtà 
SESSUALI rtu sfwn ZStccct 

vmra pmimatmimomiau cg||p||| 

.ArAm.VENEREK ■ DILLA MLLl 

A) ffSfltl rf» AAAUrtMefWP 

SAlf ATTUA ■WVATf - T«lrf 73B341-WM* 

Aut. Com. n. 37060 ilei 23 - fi - 1957 


da NINO MANFREDI \ 

i *■ 

i AI CINEMA ! 

ì ARISTON - CAPRANICA - HOXY - PARIS j 

i A CAVALLO DELLA TIGRE | 

| \ 

Vv,^/«ZMr/«/v/4az^/«/ar/ar/»/4r/«/ja/Arz4a/«/ar/jr/ar.\ 
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U* titMi Hi 

PIETRO GERMI 

MARCELLO 
M ASTROI ANNI 

DÌVOR2ÌO 

Iall ItalìaMaI 

IIHNU l A ROCCA 

SìfcFANIA SANDRELLI 
l (OI'Ol DO TRIESTt 

l UX V’I S GAL ATEA 
FRANCO CHISIALDI 



S veglia al ritardatari I Se dosi*»’, 
dete una dentiera ed ancorai 
non avete espenmentato il prò» 
dotto OrasiV) fatelo subito! Note» 
rete cosi il benefico e pronto effet» 
lo di Orasiv sulle vostre gengive»; 
Con Orasiv scompaiono le dolo»; 
rose sensazioni ed il poco diver» 
tento aldo della dentiera» Orasiv» 
per avere un apparecchio che 
aderisce e non Infastidisce*. In lata 
line originali presso tutta la 
farmacie. 

orasiv 

* fA L‘A«tr 00 tNC ALIA OEATtERA I 
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più cara il dono della 

CASSETTA NATALIZIA CIRIO : 

la renderete felice due volte! 
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Autorizzazione Ministeriale N. 21Ì592 del 17-7 61. 


CASSETTA 

NATALIZIA 









La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO contiene 30 prodotti 
Cirio assortiti» il libro “CIRIO 
per la CASA 1962”, un buono 
per 50 etichette Cirio, valevole 
per la raccolta e un buono 
numerato per partecipare 
al sorteggio di 30 VIAGGI 
i GRATIS a CAPRI» per due 
I persone, con cinque giorni di 
f soggiorno nel Grande Albergo 
“Caesar Augustus” 

ir \ 

N La renderete felice due volte. 
Oggi con un ricco e completo 
assortimento di prodotti Cirio, 
domani con la prospettiva 
di un incantevole viaggio a 

CAPRI ! 

La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO costa solo lire 

5 . 000 . 
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Foni e Selmosson con l’Udinese all’Olimpico 


fi 


Con il dente nvvelenoto . 

Luukkonen 

gli «ex» contro lo Romo a Milano 


..j'Aì tfy .* 

e r‘ •'■>>''.v , 
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ROMA 


Cudicltil 

lontana Coi->inl 

Schiudimi l.osl Peslrtll 

Mrnichclli .lonssnn .Miinf i l’illni Cai polirsi A li ha li ni 


Selmosson Segato Cunrllu .Moiigaiiolto Pentrelll 
Bcrrttn Tagliavini Moro 

Anioni i H ii rei li 

murili 

UDINESE 


Il «limolo si r Indo trote, ovvero llerrrro r (llvrillnto (II- 
ptomotlco; cosi ulto viglila «Iella «Ufficilo trasferta sul rompo 
«li llergniiio Ila fello supere n| «inoltro velili «Ile si acculiteli, 
terehlie «Il un pareggio, tu verità Invece II tecnico ncroii/mrro 
inulto come al solito alla vittoria piena, speronilo Inoltre elle 
(Illaidir passo falso «Idle fnsegultrlri gli permetto «Il occrescere 
Il già cospicuo volltngKlo. li* uno Ipotesi non luinroluilille se 
si Urne conto che II llologna sarà «Il scena a Palermo «• che 
la Fiorentina (pur potrmlo contare sul iatture campo per l’In¬ 
contro con II Venezia) ha «limosiiato evhlcnii sintomi «Il stan¬ 
chezza nell'anilrlievolc cn'i il Iteal Iletls. Diluitile la prima 
giornata «lei glrottivtll ritorno rlscltia «Il accrescere II «listare'! 
tra rintcr e le nllre: tra le -~ 


tra l’Intcr e le nllre: tra le 
quoti solo il Mltnn e Uomo sem¬ 
brano avere compili nhhmftan- 
zn focili. Ma passiamo come al 
solito nll’esame dettagliato «lei 
programma odierno ricordando 
che tra parentesi sono indicati 
I nnmerl che ciascuna squadra 
Ita In classifica. 

Atalanta (19) - Inter (27) 

Forse snrà assente anche Pic¬ 
chi nelle file neronzzurre, oltre 
a nolclii: ma llerrera non se 
ne preoccupa molto perchè sa 
che l'Inter ha una tradizione 
nettamente favtirevole a Iter- 
Ramo. perchè la squndru mar¬ 
cia a pieni girl, e perché in¬ 
fine l'Alnlnntn non riesce od 
ingranare all'attacco. Pronosti¬ 
co per I milanesi dumpie nel 
« derby neroazzurro ». 

Fiorent. (23)-Venezia (13) 

Tra le «lue squadre evidente¬ 
mente I viola sono «la prefe¬ 
rirsi urltauiente sulla base dil¬ 
la classifica: ma rincontro po¬ 
trebbe essere ricco «Il Insidie 
per gli uomini «Il llldrgkutl In 
«liianlo II Venezia si ballerà 
alla morie per tentare «Il mi¬ 
gliorare la sua classifica, rd 
è noto che la Fiorentina non 
sembra attraversare un buon 
momento <|| forma... 

Roma (21) - Udinese (6) 

Cnrulglln contro Folli, «ri¬ 
mossoti contro la noma: que¬ 
sto II motivo principale dei- 
rincontro drll’OlliupIco che per 
qtinnlo la classifica dovrebbe 
registrare un nuovo passo In 
avanti del glallorossl ed una 
confermn del fanalino «Il coda 
al friulani. Infatti la simadra 
«Il casa è favorita untamente 
e se non prenderà sottogamba 
l’incontro dovrebbe battere 
agevolmente gli avversari «il 
turno. / 


rossi il Mllau confermerà di 
aver trovato lilialmente una fi¬ 
sionomia precisa ed un assrtto 
stallile. 

Torino (20) - Samp. (17) 

!:• il derby tirile squadre de¬ 
luse. ovvero «Il «tue eumpaglnl 
die ballilo cominciato fortissi¬ 
mo e die si sono perse mun 
inano per strada: «Ufficile per¬ 
tanto «lire ehi vincerà, anche 
se II fattore campo dovrebbe 
essere uno stimolo potentissimo 
come al solilo per I granata. 
Da sottolineare perrt clic la Ira- 
tlizloue e favorevole ai litueer- 
dilatl «Iella Sanili. 

Mantova (16)-Juve (17) 

li rientro di Slvorl Ita per¬ 
messo alla Juve di ll«|Uldnrr 11 
Venezia ma non ha risolto tulli 
I problemi della Mfiiadra bian¬ 
co nera: logico «|ttluciI clic si at¬ 
tende l'Incontro «Il oggi per 
avere una riprova delle condi¬ 
zioni della «vrecida signora ». 

Padova (9) - Lecco (11) 

« Derby » alla morte tra «lue 
«Ielle pericolanti. Il Padova 
pungolalo «Ini provvedimenti 
disciplinari presi da Mnrl e 
(Inlt'lneitamc nln del pubblico 
amico dovrebbe farcela lineile 
se | Inriant ritroveranno per 
l'occasione II loro regista f.llltl- 
skog. 

Spai (14)-Catania (17) 

i;‘ unii partita mollo dlfflcllr 
per I ferraresi clic hanno sem¬ 
pre palesato un cerio disagio 
nelle parlile Interne r che do¬ 
vranno tare I conti per «li pl('« 
con una avversarla specialista 
nel pareggi Di trasferta. Non 
sembra azzardato dunque af¬ 
fermare che II pari e II risiti- 
tato piu probabili'. 
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• Torna MANFREDINI oggi nella Roma: un Muurrcdlnl 
deciso a dimostrare il mio reale valore contro coloro clic 
coni lumino u discuterlo 


‘Il ti ad./..olialo Santo Ste¬ 
fano pugilistico. a-*>«’Ilt«* Ho- 
ma dove la •• clmi.-ui i 1!>I*I - 
e avvenuta iiKucolcdl scorso, 
avi a i suoi ep.centi: a M - 
latin e llologna Si tia't.i di 
epicentii in tono ni.noie d il 
momento che non saturnio 
della pait ! i li- glandi illliii* 
«IH hoxing naz ori ile A M - 
l.ino ii ciou dell i iiun one 
al l'aia/./etto I.ldo e affida¬ 
to a Miranda e laiukkun»*» 
che si .sca/./ot'ejaniio sulla 
lotta delle dieci lipre-e Sul 
1 » ano teemeo l’incontio e d. 
un cello mteie:-«‘ dal mo¬ 
mento elio tallio 1' 01 amilo- 
di Brulichiti) eli,. :) tmdame- 
ì.cano nono atleti dj Intona 
classi*, ma l’esperien/.a di 
«|U«*.sti ultimi tempi iia di¬ 
mostrato come i match fra 
stranieri riescano a .suscitate 
nel pubblico un intcìesse re¬ 
lativo A stari* alla carta do 
vi ebbe vincere Miranda, ina 
il finlandesi* saia un os-n 
ditto per il sudamor.cano co¬ 
mi* lo fu a suo tempo pei 
Muri un, 

* * • 

Mei «clou.. bologne-i* Rai¬ 
mondo Nobile affronterà il 
bi .«-diano Texetta. 

Il .sudamericano boxa be¬ 
nino, nin negli inrontri di¬ 
sputati In Italia ha dimostra¬ 
to di essere abbastanza s«*n- 
sibile al colpi e pertanto No¬ 
li.le non dovrebbe lasciarsi 
sfuggire il successo. 

Ed ecco gli altri ineon ,r i 
m programma: welter: J’or- 
tnegginnl-Jom s 8x3; leppi*ri: 
Stampi-Oliva llx-l; incili: C «- 
rati-Fiordelmondo Xx3: Maz¬ 
zi nghi-Tarabusi tlx'.t 

A Roma l'attiv.t:, pug 1.- 
st.ca doveva r.prendere <| 5 
gennaio con una mici «‘.«san¬ 
ie riunione deU.i 1TOS nn- 
pc ni iuta sul combattimento 
Rinaldi-Moi.ies. ma la fcri’.i 
iiporlata dalla • T.gn* • eon- 
tio Hall ha costretto Tum¬ 
ulasi a post.c.paté a! li* I . 
Mia - fatica- Nel - cartello¬ 
ne- oltre a R naRU-Mornes 
dovrebbero f gnraic t se¬ 
guenti '.iiconti. Fatui»/ - 
Maek is«*mpt»* che Ottavio 
sia guarito dal mal di reo. 
che gli ha impedito «1. coni 
battete iL 20 dicembre» e 
l’ro.ctti-Castqldi ‘ 

• A tenore .a battemmo il - Ii2 
tocehcf.i a /.ucebet che fui 
fissato per se la - data - del 
1- gennaio I/otg uuzzatore 
sta •• studiando un interes¬ 
sante programma . ma non 
.* ancora m grado di fare 
dei nomi 
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I nostri contro 
il pronostico 

AlKLfjOl.'RXK. ’J.i. - - Nicol.» IMcIrangcli t* Orlando 
Sirolu, i due tennisti italiani che dal !>lt al 28 dispute¬ 
ranno la finalissima di « Coppa Davis» contro l’Austra¬ 
lia, hanno giocato oggi per due ore c inc/./.o e la loro 
prestazione è stata superiore a tutte le precedenti dal 
loro arrivo a .Melbourne. Tuttavia, iiiiiiostautc i miglio¬ 
ramenti mostrati, Pictraugeli e Sirola partono eoi» il 
pronostico sfavorevole per la finalissima, secondo il 
parere dei giornalisti specializzati australiani, i quali 
ritengono elle la squadra italiana non abbia la forza 
sufficiente per sconfiggere l'Australia, elle detiene la 
««(‘oppa Davis». In particolare Sirola ha destato gran¬ 
de impressione negli allenamenti odierni; il gigante ita¬ 
liano ita giocato cinque set contro il tedesco \Villi Dttn- 
gert. poi contro il mancino australiano Duco Davidson 
senza perdere un game .Dopo l'allenamento, il capitano 
non giocatore della sepia- I ~~~. 


Milan (22) - Laneroni (13) Palermo (18)-BoIogna (23) 


Sono Iti molti ad Inillcarc ik*| 
rosvonrrl eli avversari piti te¬ 
mibili «leirinter, forse aurora 

f illi temibili «tri viola e «lei lio- 
ORtlesi: litsogiierà vedere per» 
se rniclic drrI rimiro il I.anr- 


Confermata 
la squalifica 
a Orlando 


MILANO. 23. — La Corti- 
mittlone giudicante della 
FIGC, riunitasi oggi presso 
la Lega Nazionale, ha par¬ 
zialmente accolto il recla¬ 
mo presentato con procedu¬ 
ra d’urgenza della A.C.R. 
Messina, riducendo da lire 
500.000 a lire 200.000 l’am¬ 
menda, e confermando in¬ 
vece la squalifica del carri, 
po per una giornata effet¬ 
tiva di gara e la squalifica 
del giocatore Piero Dotti 
per due giornate effettive 
dì gara, comminate dal 
giudice sportivo con prov¬ 
vedimento del 20 dicembre. 

La Commissione giudi¬ 
cante ha respinto il recla¬ 
mo presentato dall'A.S. Ro¬ 
ma avverso alla squalifica 
del giocatore Alberto Or¬ 
lando per due giornate ef¬ 
fettive di gara, comminate 
del giudice sportivo con 
provvedimento del 13 di. 
cembre. 


Il Iloloimn impernia!» tirU’lu- 
M*Ktilm«*!i(<> airintrr avrà vlla 
«I il rissi m:i alla «Favorita» ove 
Il l*alrriiiii l’alt nule a pie Irr- 
mii <lerlM> a flint lottare la serie 
positiva. Un notare Inoltre rlir 
il UoloRiia non vince a Palermo 
«la rirra 30 anni, ovvero dal 
campionato 1911 - 33. 

_u. r. 

Gli arbitri 
di oggi 

HFRIK « A » 

Atalanta-In ter: Caniharotta; 
Fiiireiilliia-Vriiezla: Jonnl; Alan- 
lovn-.JlIVrntnv: fìcnct; Mllan- 
l.anerosst Vie.: Hbardella; Pa- 
«lovn-l.erro: Adami; Palermo- 
llologna: Franceacon; Roma - 
fdllirse: àlarcheae; Spal-Cafa- 
nla: Di Tonini; Torlno-Hampd»- 
ria: Righi. 

SF.ItlE • Il » 

Itarl-lteggiana: Polltano; t'o- 
nin-Pro patria: Ferrari; (ienoa- 
Cosen/a: ltanrbrr; Modena - 
Slinmrntli.il M.: U’Agosllnl: 
Napoli - Alessandria: Angelini; 
Novara-Mr.sslna: Orlgnanl; Pra- 
lo-Parnta: Orlando; Santbene- 
drttese-nresrla (rampo urtifrn 
Anemia): srbastlo; Vrrnna-f.iir- 
chrse: Alinosela. , 

Recuperi e anticipi 
della Serie C 

LVco gii arbitri dei r«vupt*ii c 
antU-ipi di e«*rie C - di «.ggi 

Savona - Cremonvs!* : f*fllTner 
(Milano), recupero: 

Dei Duc.i-Rimint Piantoni 
(Terni*, recupero. 

Fori t-Pisi ni «-*e IbSd.iZ-S.irie 

(Udini*), rtruia’it*: 

Clnetl-Crotoni*. M i n c li «• 111 
(Modellai. reeopi-r«i. 

Reggina-Ssracnea: L<>nib.ir«i::ii 
I Firenzi*!, anticipo or«- 14.là. 


Dopo la vittoriosa impresa di Messina! 

- ■ * I 

Seconda trasferta positiva 
per la Lazio a Catanzaro? 


Solo i liiiiiicn.i/./nrri "incanti marlPilì: lullc le 


«inatln* 


scric I» Mino ■ 11 \ ••«•«* ili scena 


li Dar! ha recuperalo quat¬ 
tro punii Milla |)«*n.ili/7;izlone 
Iniziale che ne prevedeva dieci; 
il Napoli ha riconfermato fi¬ 
ducia ;i Haldi dopo l'esplicita 
ammissione «lei giocatori di 
limi aver sempre seguito i suoi 
consigli; il Messina, sconfitto 
in casa dalla Lazio, m e visto 
squalificare il campo per l'ili- 
v,',*-i<in** «li un esagitato, dovrà 
pagare una grossa iiiull.i. «* p**r 
di jih» dovrà affrontare la pros- 
suna partita senza il terzino 
Dotti anch'egli -- «• non se ne 
s.i bene il pcn-ln' -- vqttalifi- 
cl*to. questi I fatti piu salienti 
della settimana testi* trascorsa 
Ma fermarsi a questo punto 
significherebbe frasi tir in- vo- 
liilami nt<* tutte le indicazioni 
die invece ha fornito I ■ quat- 
to|«lic<*sini.i giornata 

In primo luogo- e <1 ■ con¬ 
siderarsi il fieno.i ni mi mo¬ 
mento di disagio dopo I t scon¬ 
fitta di Brescia ed il p ireggio 
< : salingo con il ('afaiiz •ro’’ l..i 
ri-posta Stura dilhluo , • iìff■ - 

«••!«. ne l’ilo cs-en* li g ila a|- 
C e«,to ili-l confronto .allerti.> 
«ol C'osrnz-i. «*ss< nd<> a>-.ii f.,- 
c!lri’< lite J>r«*v edibile il mio»*. »- 
-o d« i « grifoni » 


Có piuttosto da «liti* in\«*c>* 
«In* lina offerì».I7IOHI- .nielli* 
parziale del « .«dalli )> farebbe 
M|uillare veramente in inalite¬ 
la pcicntorìa il campanello di 
aliai me anelli* per gli uomini 
di ta-i. a buon diritto fmoi.i 
considerati come i piu forti «lei 
torneo 

Anche il eomportaineiito «Iel¬ 
la Lazio — pareggio in casa 
eoi Como, poi, «topo una pal¬ 
liali* affenn.izioiH' eslem.i. ad¬ 
dirittura ta sconfitta casalinga 
con la Pro Patria aveva 

aperto il fianco a crititln* piut¬ 
tosto severe, m«*nire tu realtà 
«live essersi trattato «li un i«*- 
rieilo «li momentaneo smarri¬ 
mento. considerato che subito 
dopo £ venula la difficili* vit¬ 
toria sul campo imbattuto di 
M«*s«itVa. Sarà opportuno jierb 
elle TihIc«cIi»ii tenga prps*‘iit«* 
Li dilteivn/.i di icmlimcnto tra 
partite tu e.is.i e «incile fuori 
casa" la Lazio, di fatti, almeno 
la meta del plinti elle ha in 
classifica li ha raccolti sui 
campi avversi. C'ò quindi uno 
squilibrio che va corretto In¬ 
tanto Faspetta la difficile tra¬ 
sferta sul campo vici Catanza¬ 
ro. runica squadra che «i.i nu- 


seita a stiapp.iM* un limito a «i ■ 

Marassi va 

La revisione e «Rifilile, ma fel 

pei una Lazio piu forti* in tra- gii 

sf«-rta «In* in cosa, almeno un to 

pareggio «• da pi«*vedere. K «la m« 

altr.i parte «lov rebbi* essere co 

considerato collii* un ll.lgllardo tei 

olibligatotio. emisidi'r.indo che mi 

il Moilcna giocherà in casa col «la 

SiiniiientlMl Monza e potrebbe rej 

avere appunto un risultato «li co 

parità eoine programma mini- rio 

ino «la realizzare. bil 

Il Messina giocherà a Novara. cri 

su Uli campo che scotta. L'un- Bji 

pegno è ili tulio rlsjM*lto. o sa- la 

rà .incile Indicativo s«* per caso cri 

non 'dovesse giocare Hernini o «■«• 

dovesse anc«ita essere schierato 1 

malgr .do |< sp,. precarie con- an 

dizioni fisiche Alibi.uno già il- Pr 

tre volte dello. ( 111 .Itti, « he «jin*- «m 

sto gì.•< .itole eostituisie uni il 

«Ielle ptiline cs-cn/ioli p,*r il z>* 

gioco «Iella squ.air i ivioiil.m i. ••«* 

e a lic-tro pareri*. I*«*iie farelilie t •* : 
Mannorci a t« neri" a ripo<«» or i , *» 


un punto a «i ito per spacciati* «lupo la pio¬ 
va con la Pro Palila, t ncoit- 
diffn ih*, ma fermato per espr* ss»i volere «I -i 

lori»* in tra- giocatori che l'Iianno seagton i- 

. almeno un to (Fogni responsabilità. 

ve«l«*re. K «la meil(l«isel«* In proprie con !.. 

«■libi- essere confessmme di non aven* «it¬ 
ili» ll.lgllardo temperati! Sempre scrupolo:- i- 

«leratulo «*ln* mente alle su«* direttive, resta 

a in «*.ih:i col da vederi* come gli stcs.-i *i 

t i* potrebbe regoleranim per Fav venire, a 

risultato «li cominciare daii.i prova ili oggi, 

•anima mini- non facile, anche ?«♦ non pi'*i- 

hitivo O forse dobbiamo «iar 
■rà a Novara. crediti! alla uichiarazione «li 
scolla. L'un- Baldi che era insoddisfatto il* I- 
Isjielto, «* sa- Li Mia., riconferma p«*rche non 
a s«* per caso crede allo spinto ili n izi,.n. 
re Hernini o «■'«•! suol giocatori ** 
ere schierato In tal caso il Napoli it.,vv< r.« 
■ recane con- amlrehtic DkoiiIio ..| peggi... 

il,mio già il- proccdemlo in s, ns,, inverso i 

itti, «-he «un*- «lu.iiito invile )ii s.,puto far* 

tltutsii* uni il l'ri '< i i. li dbuzteiife all'ini- 

ì/iali p.-r il zio p* i< nlori.iim nte eloquente 

i |*i*l«*i i t.iii i. "ili**» Un I'.hmi.i che aiiv he 

l'«*n«* fa retili** i •* - s H« ih «tolto del Tronti* vor- 


Ja sua parola pur I**- 


«)il.(Ielle s« limi.dia. s ( iu*n c 
c«impi«*tani**nte risi.liuti to. 

Con un «erto luti*rosse C at¬ 
tesa la prova «Il I Napoli «*en- 
tro l'Alcss.iinlria Hieonf» mi.do 
H lidi. «-Ile molti .(Vivano già 


Le grandi prove di oggi e martedì al « trotter » romano 



Tornese contro tutti 
net Premio Tor di Valle 

0»gi il Premio Società Italiana Assicurazione Cavalli 








■U volta TORNEfìT sarà solo contro tutti: suoi 
avversari saranno gli americani 


Due granili prove sono In programma in 
«Iiiest» perlmle natalizio all'Ippodromo di l*ir 
di Valle, entrambe d| grande Interrwe tee- 
rteo e «pv Itacela re. degne del pubblico virile 
grandi occasioni 

l.a pili imputtanir di esse i* Il Fremii» Tor 
«Il Valle dire le milioni, mrlrt 2loai. iiiUina 
granile prova (ntrrnarlonale «teli’anno eh,* 
metterà di (tonte «Ila pari gli americani con 
il grande Tornrve, vincitori* delle due pav>a«- 
rdl/inni. La corsa sarà disputata, come «Il 
tradizione, martedì, giorno di . Stefano 

Otto cavalli sono rimasti iscritti: F.llse Ua- 
uovrr, lirogue Itanover. Andaltt, Qulck Song. 
IHekorv l ire, Tornese, Balabang r Qiilburgo. 
Tornrve che s| avvarrà dell'alnto del com¬ 
pagno di tolnrl Tt rogne Hanover sarà natu¬ 
ralmente il favorito d'obbligo ma U suo com¬ 
pito sarà tuit’altro che facile, anto piu ehe 
i soni avversari, scesi questa volta (ulti In 
campo per affrontarlo all» pari (nel « Rina¬ 
scita * In cui avrebbero dovuto rendergli 20 
mrtrf avevano rinunziato In blocco) sono tul¬ 
li In granile forma e sono stati favoriti dall t 
sorte che hs loro riservato numeri di par¬ 
tenza piu favorevoli d| quello sorteggiato 
l«er il sauro del Fortichelto. Il duo di casa 
Hrighentl. Qulck Song ed WIckorT Flre, par¬ 
tendo Infatti all'interno di Tornese cosi come 
Elise Itanover «he partirà «Ilo steccato, han¬ 


no I.i po»«|Mln.« «li conquistare subito te mi¬ 
gliori posizioni 

Oggi Invece -ara d! scena II Fremio So¬ 
cietà tt diana di Xsstcurazione t'avalli dotato 
«Il ben ?cy.ooo lire di premi sul!» distanza 
«li 2000 metri che vedrà al navtri dieci ca¬ 
valli «livi.i in «lue navtri. I migliori sono tutti 
penalizzati, «la Ohm. cut spetta tl pronostico, 
a Cernì"vin» e Juarrz: ma II loro compito e 
tutt'altrn clic agevole 

t ntrainhe le riunioni avranno Inizio alle 
«ite 11.39. l'eco le nostre selezioni: 

RIUNIONI: DI OGGI: Prima corsa: Flonter. 
Dominique, brnnne; seconda corsa: Patirsi. 
Turpin. 7-nnone; terra rosta: Fllios. F.nran- 
lo. Cnnrales; quarta corsa : Zanrhetta. Darn 
lanrv. Ooiburgo; quinta corsa; Formentor. 
Ilonavrntiiia. Rirrlolrita; sesia corsa: Ohm. 
Calcante, intano. Cremano: settima corsa* 
Smtr, Totstol, v)iialiias; ottava corsa: Giri¬ 
falco. G!cnn, Amlnia. 

RU'NION»: HI MARTEDÌ' JC: Prima corsa 
V erma, Urie. Libertà; seconda corsa: Aldi 
Omar, ftvnday. Vgucelone; terra corsa; Kol- 
bak. Ingegnere. Trasone: quarta corsa; Brt- 
rivilina. Guido Reni, Partenone; quinta corsa: 
lam. Solbim, A ma pota; sesta corsa: Tornese. 
Qotrk Song. Itlckorv Tire, Elise Hanover: 
settima corsa: Rarvolo. Giretto. Pierà; ottava 
corsa: Sentiero, l.rarco. Treno. 


m udo volito dvIFansi i ,b v. 1 1- I 
t«*n:i viti* .mini, ra vcrt.nm ine l : 
locali non molto distanti **t I 
mai «lai Ilari Un H iri n*rt,- . 
m* ut*- j ni nuli.>uc. do « ),,* eh - | 
I t, « (i |*. r .r, un, p irtit.i m I 
| v .sa « ,.| v‘.*n*.> . «In- o-pitcìa J 

j oggi un , lt, gvi .il « f**rt. . ili i j 

I ..Iqinnt.. incori ì | 

Al »ii(o »(’ pi, no ,to\ta ] un- * 
tal»* voli tulle !*• mio forzo il i 
j Copio s«* non vuoi volric «jom- l 
)'r«>inc-s.i d« « i-ami-ntc la'sui ] 

«!as«ifi,-i n«llo <p izio di t;u .1- * 

* In -« ttim.iu.. Su, ,<v « ,*n- ,r«. ’ 
s ,i.i * , Pro patria, come «tir-* ! 
ima «qn.,dt i voI<h<*. speli >. .tu- | 
llSSIlll I. *.P*<1* (Il (111(1*1.-1 | 

s, ti* r/.* 

Illtol» »- ,!lt< al*, la II * ,.|'.fr.,t - ! 

to tri I impresa «libi*** \.-r**Pa * 

I* I..ih iati Li:* » li***. m, ntr,- 
Ptatn |*v:u*» tt* vai. — .] 

i’..rnia \,.rr»l)t>. vngliore in 

t, rra **>■.* ir, , il «iii. ut-vimo 
par, ggi>> **,l il suo -((tir, iir,„. 

) .Ulto Ul , I ,<s|f|, , 

Mimr.i.i: miro 

Migliora ! 

Louison Bobe? 

PARIGI - !.•* co”.diz ,*-i: 

del v.elisia francure I.».ui**< n 
Bob,*!, mfortunabvi un, r*-:ti- 
niana f i in u.i incidente aii:,,- 
mobll:-livo. cono ’oexermonto 
migliorato qii**sta mattina, do;*.* J 
una nottata Caìma 

la caria IRIS 
9Mve4 a ltr tfj Valle 

la cote i Tris di qiiee.a m*i:i* 
nuiu cari il Pr**mio A’degho n 
programma giov**di a’.l'ipp**vlr. - 
rr.o di T,*r di Vailo. A tale «'orsa 
sono rimarti incrini it cavalli. 
Es'co i! campo 

Prendo Altephe (Hrc 30vi nula, 
prima divisione. Utoc.). m W30: 
Afnar.o. Cornelia, Radicchio. 
Encomio, Eccitata. Demonietto. 
Ctnag'.bN Scalè. Eroico. Menelao. 
Papirun. metri 2040 Derde. J’o- 
mhlcrc; metri 2060 : MordaunL 


FF.00. 1 
Tempio X 


TEMPIO' Bettola; Ren/ottl, 
naseggio; Morelli. Ravot, savi- 
gni; Proietti. Nardlnl. Tra» Ison. 
Serafini. Carta. 

FIAMME ORO: Moretti; erot¬ 
tola. Mantovani; Colaglnvauni. 
Salanti. Trolto; Pamblanco. 
Caliceli ieri. Archilei. Zorzan. 
Vrrclilato. . 

ARBITRO: Cruclanl di Terni. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 7’ Verrinato, al 9* Nar- 
dint. 

(S M ) - Ili.sultato di pa¬ 
rità 1-1 tra lt* Fiamme Oro 
e il Tempio nel recupero di 
sette I) Il pareggio può es¬ 
sere giusto per entrambe le 
squadre, pei che alla mag¬ 
giore pie.ssione dei cremisi, 
li.» risposto la pericolosità 
ilei vontrop.ede effettuato da: 
sardi. 

Comunque buona la prova 
degli ospiti che con questo 
inneggio si portano ai primi 
posti della elassilicì. Per le 
Fiamme Oro un successo 
pieno voleva significare il 
primo po.ito in condominio 
con il Ponteder.i Buona In 
piova di Bertela tautoio di 
alcune applaudite paiate sal¬ 
vando i .suoi compagni dalla 
scantina;. Kcn/etti Travi¬ 
sali p«*i i s.nd: (’al.igiovan- 
iij. Moretti. Archilei : mi¬ 
gliali per t ci emisi 


Sul 


vira azzima. Vanni Cane- 
peli*. si e «letto molto sod¬ 
disfatto dell’ allenamento 
di oggi sdì campi dello 
Stadio Kooyong, ed lia di¬ 
chiarato ai giornalisti che 
a suo parere gli italiani 
hanno, al momento attuale, 
poco meno del 50 r r di pro¬ 
babilità di battete eli nti- 
sttn.'iani 

A chi gli chiedeva se 
gli italiani pteferivano ave¬ 
te come avversario nel 
singolo Kr.tser o Emer¬ 
son. Canepele ha risposto: 
c Emersoti. Ma uoti cono¬ 
sco I'Emerson del lfltìl. 
L'Emersoti del lfKJO si. 1«< 
avremmo profetiti» come 
avversa : io » 

Davidson, che ha battu’o 
Sirola iil un incontio di 
singolau* dei Campionati 
dello Stato ed ha allenato 
l’azzurro per tutta la setti¬ 
mana. e stato il piti entu¬ 
siasta dei progredì di S:- 
r«>la. E’ migliorato del cen¬ 
to per cento >. ha esclama¬ 
to. aggiungendo che il fat¬ 
to più rilevante per Sirola 
è il miglioramento del sito 
servizio. 

« Prima non Io effettua¬ 
va con tutta la sua forza, 
ma oggi c stato veramen’e 
duro da affrontate e ni: 
sono sempre trovato .n «lif- 
ficoìta con In: ». ha con¬ 
cluso Davidson 

Per «pianto -* r fc.-cc a 
Piet t,inceli. Davui'on ha 
affermato che :1 numero 1 


caso » Amaduzzi 


«Iella stpi.ulia azzima v 
attualmente* in una splen- 
«livla fot ma 

Intanto stilla spinella 
australiana non vi sono 
novità. Il capitano non 
giocatole dei «Canguri» 
ha coniermato che solo 
lineo pernia del soiteggi*! 
anntmcei.i la siptadra e' 
non ha lasciato capite Se 
le site p: elei eit/e per il 
secondo singola, :>ta vanito 
a Etne: stui <> a Et asce. Que¬ 
sti « <»nt.ima ad allenarsi 
con impegno e la stia fol¬ 
lila semina ottima: in pai- 
t'.colau* U* sue imposte al 
sei vizio sono diventate «li 
nuovo pieci-,* c«l eftiene* 
Tuttavia negl, ambicnt’ 
ausirahan: i:t:riie ch.e 

Emer.-on sua pieferito a 
Fraser. 

In allenamenti*, infatti. 
Emerson è appai so in ma¬ 
gnifiche condizioni di for- 





La Federboxe sconfessa 
la Commissione dei «prò» 



ti Cor.s.Ri.o d.rettivo d,-.l « 
K.'dorbox.* h.. <(*»>nfessnlo . * 
U’>:nnu5s on,' profrsjior -t, 
«iti - **)*.'<> - Ani.iduzz Come 
v* noto r*v»'"i:en»«*n:*' !.. Co.v- 
m:><:,>:-.*' «I**: Profr—:on:-*: ha 
esam.u-«t<» 1** - c.,rr cr«* - dei 
procur..tor: ;n prova pro’nao- 
\endo colo:*» eh** ,v. e\.,no d.- 
niostr.it*» a, os-ore ;n v,.do 
*1 jv>ter vii d.'t.o pronetia- 

menie de. pu;:i. protes-iom- 
-ti. Fra : - pKK'urafor; .n pr*» 
va - e’er.i anche ;1 bolognese 
Bruno Annduzz . .o qu. i* I.« 
Comni.ss.one profes'.on.-t: hi 
rifiutato Ir» promoz.on,* 
tuttóv.a ..vere :1 cor.,«tc:o *i. 
bove.mio così b » deo.-o ,i 
allungare di un .*.:n*> .1 -no 
periodo dì prova. I., deeis.o- 
ne. però. In a pugni con le 
leggi fcder.di le qu.,i; pre¬ 
vedono un solo anno d. pro¬ 
va per ì procurator.’ :<l ter¬ 
mine di tale periodo •. -pr..- 
ticantl- debbono essere pro¬ 


nto-'. o 1 ) 0 *’,*..,:. Pi r <tu.* ; \» 
r.ig.one .; cor.sigt o fed* r..I* 
h.« rinvi i:*> la pr.c.c, An*.*- 
duz 2 . . Comm.ss *>:•*■ f r>>- 
fe-s.on -ti :m:'..ndOji .. n .re 
li i p.,rer<* r.cl p-.eno : -po’*o 
d**i rvzoh.mento S.,r.t pre¬ 
mo- -o Amsdmz " F." dati*- .** 
d.rlo. futi .vii f. :*o .. cr,r.:«i 
de. - prò - e *iv. - co* - 
ori che .i.cun** z:on: -ti¬ 
no state < sternale ,* p.ìi pr*>- 
tubi’.e che il boìogn*—o n;*, n- 
sa Tr. .urea che li b*v,* s- 
tur « 

In qa.,l,:r.q..e nioi.» - ,r., 

s -:«*uint., ;, «p.v .* *u*- 

t.*v..,. Amaduzz: .,u., -emp-** 
ragione di proto-in re per :1 
suo - caso - ehe resterà nell., 
stor. i federale come un'en¬ 
nesima r.prova de'.I;. pol.t c.< 
di parte e d. confusione eoa 
cui viene amministrato pu¬ 
gnato d, casa no-tra 


a-icIS'C—— 

^ - v ~ * 
- ^ 3*. « ■* -* < vi W -X 

I.EVFR. numero uno dei tan¬ 
nisi! australiani 

ma v* li.i-.v llopm. :*.. ca¬ 
pitano non g.omto.e Jeiia 
sijuatl:.» aii-t.al.a’ia. .«\ ren¬ 
ile »iec.**o «li ut.li//arì,> ,:i 
'•ingoivi, nano-tonte la mag¬ 
gi,»: e esper **:iza *i, Nea.c 
F. a-e r 

1/ -talli frattanto a.inu::- 
*■ ,*’*• l’ora: i*> per la li ta- 
h-s.ma. Eccolo: lunedi: all*' 
■».v 15.30 locali (corrisgi).'’- 
der.ti alle 6 30 italiane ) >,’.* 
tv-ggio; martedì e g'.oveilr 
l’ora d’invio «lei n;m:o 
singolare «* -tata tìs-ata 
alle 13.15 <3.15 italiane’, 
meicoledi: :1 dopp.o avra 
»m/.o alle 14 (5 italiane). 
































l'Unità 


Domenica 24 dicembre 1911h Pài. $ 


L v Intervento di Togliatti al CC 


(Conttmiatlone «Ulta 1. pagina) 

alla classe operaia, al¬ 
le masse lavoratrici, a tut¬ 
te le forze democratiche 
nel momento presente. 

Si è detto che la situa¬ 
zione e in movimento, (mi¬ 
sto. Credo sia anche giusto 
aggiungere che è evidente 
1'esistenza di un contrasto 
nelle classi dirigenti bor¬ 
ghesi, in questo momento, 
circa le prospettive di svi¬ 
luppo della situazione go¬ 
vernativa e quindi .mene 
circa gli indirizzi dell'azio¬ 
ne di governo. Per giudi¬ 
care questi contrasti, io 
non patto tanto dalle af¬ 
fermazioni che abbiano po¬ 
tuto essere fatte, supponia¬ 
mo dall'ingegner Valletti, 
circa il fatto che questo 
governo piaccia o non piac¬ 
cia ai dirigenti della FIAT. 
Non l * su affermazioni di 
questa natura che intendo 
soffermarmi, bensì sulla 
posizione che ha oggi il 
Partito liberale, posizione 
che io considero carattoii- 
stica ili una determinata 
prospettiva politica. 

Il Partito liberale, oggi, 
chiede le elezioni a breve 
scadenza, a scadenza rav¬ 
vicinata. In questa richie¬ 
sta sembra associarsi al 
Partito liberale anche il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca, probabilmente con in¬ 
tenti diversi. I liberali 
chiedono le elezioni perché 
ritengono che da una con¬ 
sultazione elettorale, oggi, 
oltre ad un mantenimento 
delle posizioni elettorali 
della DC, uscirebbe un sen¬ 
sibile aumento dej voti del 
loro partito. Si creerebbe¬ 
ro in questo modo le con¬ 
dizioni oggetti ve. nel Var¬ 
iamento, per la formazione 
dj una maggioranza libera¬ 
le-democristiana. maggio¬ 
ranza la quale dovrebbe ac¬ 
cettare le posizioni di fon¬ 
do del Partito liberale, che 
in questo modo dovrebbero 
diventare l’asse politico del 
prossimo avvenire della si¬ 
tuazione governativa e di 
tutta la politica nazionale. 
Naturalmente il Partito li¬ 
berale. benché dica di ac¬ 
cettare i principi della co¬ 
siddetta «socialità* dei de¬ 
mocristiani, respinge net¬ 
tamente qualsiasi accen¬ 
no a un mutamento so¬ 
stanziale degli indirizzi di 
politica economica, di po¬ 
litica interna e di poli¬ 
tica internazionale che so¬ 
no stati seguiti fino ad 
ora. Anzi, il Partito libe¬ 
rale accentua, in questo 
momento, la propria ade¬ 
sione alle correnti 1 oltran¬ 
ziste del campo atlantico. 
Ksso si presenta quindi co¬ 
me il partito della conser¬ 
vazione politica e sociale. 

Queste posizioni e queste 
prospettive corrispondono 
nirorientamento di tutta 
la borghesia italiana, og¬ 
gi? E' difficile affermarlo, 
perché il Partito liberale 
ha cessato da parecchio 
tempo — da ben più di ven¬ 
ti anni — ili essere il parti¬ 
to dj governo di tutta la 
borghesia italiana: ha cedu¬ 
to questa funzione prima ai 
fascisti e poi ai de i quali, 
almeno dnj '48. sono il vero 
partito di governo delle 
classi dirigenti borghesi ca¬ 
pitalistiche italiane nel lo¬ 
ro assieme. 

Dalla DC la prospetti¬ 
va liberale non viene ac¬ 
cettata; anzi viene criti¬ 
cata apertamente, perché 
questa prospettiva, secon¬ 
do gli stessi dirigenti o al¬ 
meno secondo una parti 1 
notevole dei dirigenti .le. 
creerebbe inevitabilmente, 
o almeno favorirebbe, la 
creazione dj un blocco di 
sinistra, e la formazio¬ 
ne di Un tale blocco di 
sinistra scuoterebbe oggi 
le basi di massa della DC. 
potrebbe mettere i peri¬ 
colo la stessa unità della 
DC. mentre, nella lotta per 
il progresso della demo¬ 
crazia italiana, questo bloc¬ 
co avrehbe davanti a se 
una prospettiva dj succes¬ 
so a scadenza più o meno 
lontana. 

Quindi nella DC sembra 
oggi prevalere una pro¬ 
spettiva diversa, la pro¬ 
spettiva che essi chiama¬ 
no di «allargamento del¬ 
l’area democratica *. atti¬ 
rando in essa il Partito -o- 
cialista. 

Come intendono questa 
prospettiva i dirigenti del 
partito d.c.? Un organo nti- 
torevòle dclFopinione pub¬ 
blica. di cui la DC si serve 
per diffondere le proprie 
posizioni, ha cercato di 
presentare questa prospet¬ 
tiva come uno sviluppo ne¬ 
cessari.) della politica del¬ 
le classi dirigenti borghe¬ 
si. Non solo, ma e stato 
fatto il tentativo d. pre¬ 
sentarla persino come la 
continuazione di una politi¬ 
ca storicamente tradiziona¬ 
le delle classi dirigenti 
borghesi in Italia Muo¬ 
vendosi su questa Ime.» i i 
tirano fuori dej preceden¬ 
ti storici: s, ricorda d 
connubio cavourriano del¬ 
la metà de»l’altro secolo, 
l'assorbimento dei quadri 
della sinistra in un blocco 
parlamentare come avven¬ 
ne negli anni ’80 del secolo 
scorso, per giungere foto 
alla svolta politica z.anar- 
dellinna e giolitt:ana .le! 
1900. Naturalmente, in que¬ 
sta interpretazione si con¬ 
fondono molte cose che so¬ 
no profondamente diverge 
le une dalle altre; m di¬ 
menticano i caratteri par¬ 
ticolari delle situazioni sto¬ 


riche di allora, caratteri 
cito non sono paragonabili 
a quelli attuali: la lotta per 
Umiltà nazionale, la suc- 
siva azione per la menzio¬ 
ne dello Stato unitario bor¬ 
ghese e dei suoi organi di 
governo, le lotte di classe 

che sj sviluppatomi ut for¬ 
me determinate e cosi via. 

Vi e peni un punto sul 
quale c; si può fermare ed 
e quello che riguarda la 
politica che venne fatta in 
Italia tra il 1900 e la pri¬ 
ma guerra mondiale. E mi 
soffermo su questo punto 
non poiché ritenga tlu» si 
possa stabilire una piena 
analogia fra quello che av¬ 
venne allora e quello che 
avviene adesso, ma per sta¬ 
bilii e una spec e di para¬ 
gone ellittico fra le cose 
ili allora t . la situazione »li 
oggi, allo scopo di mettere 
meglio in luce alcuni ele¬ 
menti ciiticj della situa¬ 
zione attuale e alenili ele¬ 
menti deirelaboia/ioiie di 
una prospettiva del movi¬ 
mento opeiaio democratico 
e socialista. 

La svolta del 1900 
e le responsabili là 
del movimento so¬ 
cialista 

Ciò che colpisce è che 
la cosiddetta svolta del 
1900 si inizia o si compie 
in un memento ili svilup¬ 
po economico e di espan¬ 
sione industi iale. Qualche 
storico e giunto a dite che 
(jnella svolta si compie sul¬ 
la base ili una vera rivolu¬ 
zione industriale verifi a- 
tasi ni quei decenni. Certo 
e elle in quel momento, ai- 
l'iuiz.io del secolo, ITtahn la 
il primo passo importante 
per staccarsi dalla posi/.io¬ 
ne di paese arretrato e sot¬ 
tosviluppato. e questo pas¬ 
so é accompagnato dalla 
tendenza di determinati 
gruppi politici borghesi ad 
abbandonare, nei confron¬ 
ti del movimento operaio, 
il metodo della reazione. 11 - 
eonoscendo — come non 
potevano non riconosce¬ 
re — le libertà di organiz¬ 
zazione e sindacali pol¬ 
la parte più avanzata del 
movimento operaio e rico¬ 
noscendo anche, in un cer¬ 
to senso, l’esistenza di 
condizioni di vita misera¬ 
bili della maggioranza del¬ 
la popolazione lavoratrice, 
alle quali si sarebbe dovuto 
pone fine. Si introducono, 
cioè, nella vita politica ita¬ 
liana, in quel momento, al¬ 
cuni elementi del passag¬ 
gio ad un regime di do¬ 
nino nz.ia nel senso moder¬ 
no (lidia parola. Solo al¬ 
cuni elementi, pino. 

Verso il movimento ope¬ 
raio organizzato politica- 
mente. la posizione dei go¬ 
vernanti di ni lentamente 
democratico e quella ili iì- 
conoscere determinate sue 
conquiste, facilitare deter¬ 
minate forme di organiz¬ 
zazione nei diversi cam¬ 
pi -— cooperativo, sin¬ 
dacale e cosi via — ma 
ili insci i: e il movimen¬ 
to socialista nel com¬ 
plesso dell’ ordinamento 
politici' borghese come 
una forza subalterna, una 
forza di appoggio, accanto 
alle molteplici forze poi - 
tiche che costituiscono la 
costellazione pai lamentai e 

11 punto su cut Insogna 
coll cent ra i e Vatten/ione. 
pero, e che. mentre si ma¬ 
nifesta questa tendenza ni 
determinati gruppi diri¬ 
genti della borghesia, vi e 
in pali tempo uni* svilup¬ 
po di forze conseivnt• ni 
e reu/ioiianc. vi e l'mgie-.. 
mi delle forze cottoli.'h.- 
nella vita politica m fan- 
z.oiie prevalentemente on- 
tisocialista e il processo 
d, sviluppo delle :-tilii- 
zionj democratiche *■ del¬ 
le stes-e liberta elementa¬ 
ri per le masse lavorati;.-; 
viene continuamente «em¬ 
piessi’. soffocate Ij p.iu¬ 
te d; a: rivo di tu*.: > il pro¬ 
cesso r un punto di or"ivo 
i eazionai :t>: «• .n » pie gl. 
anni rho viene fuori il m«>- 
v.mento na/roiiali-to ni 
forme virulente; nel 1911 
s. va ad una .Morra d: 
conquista colini.aie che 
aure la sera* delle r.iM- 
strofì per Vitali.ó po. si v i 
alUmtervento nella prona 
giu ria mond ale e al fa¬ 
scismi ' 

Ora. in questo sviluppo 
rhe. m <o-\in/,i. porto. 
lamia -cadenza, a riMiltVi 
neg.ò.v.. roa/àiii.ir:, v; *.i 
una lespons.ihihl.i d« 1 mo- 
v .mento oliera io s« -eia 1:* * n" 
Quale tu la po>v:nnv ilei 
Partito >..i-.i!:st.i‘ > Si conilo 
me b..-og:ia sotto"..ne.re 
due elomeot. dec.-iv." 1) 
l*as«e:i/a di una prospet¬ 
tiva <.>vial.sta e qmn ! d. 
una elabora/.ime p.ogr.t.n- 
matien che aprisse la stri 
da ,i,i ' iki.i n\ nn/.'il.'» drì 
Pae-e verso uno sviluppo 
democratico che avesse da¬ 
va: 1 '.; a -e questa prospet¬ 
ti', a: 2» la mancanza di 
unita. 

! problemi fondamentali 
della società ital.ana 1 
Partito «ocmbMa o non 1. 
v ido », lì v.ùe m modo p.»r- 
z.ale. con ritardo, e m-.n 
-cupe fame la base di una 
azione nolitlca di rottura 
dello condizioni in cui al¬ 
lora si svolgevano le lotte 
politiche m Italia II pro¬ 
blema meridionale, il pro¬ 
blema contad.no «■ quindi 


il problema del Vaticano e 
del movimento cattolico, il 
problema femminile e co¬ 
si via. non vennero visti, 
né dettero luogo nlla ne¬ 
cessaria elaborazione e al¬ 
le necessitiie lotte politi¬ 
che. 

Quando si cerca ili ve¬ 
dere quali e.ano gli orien¬ 
tamenti progiammatici e 
qual, le prospettive che il 
movimento socialista, allo¬ 
ra, dava alla classe opei.ua 
e alle masse lavoiati ivi, 
non si va al di là di espres¬ 
sioni generiche, di fiasi che 
significano ben poca cosa 
Manca la concretezza ih 
una pi (ispettiva politica, 
quella concretezza che «te- 
liva soltanto dal fatto che 
questa prospettiva esca da 
una elaborazione program¬ 
matica profonda, che tocchi 
le questioni fondamentali 
della vita politica ed eco¬ 
nomica del pae-e. E in 
pari tempo manca l'unità. 
Remile il Partito sociali¬ 
sta, allora, tosse tutto uni¬ 
to. va era in esso un grilli¬ 
no parlamentai e diretto 
dai lifoi misti che non fa¬ 
ceva neanche una politica 
rifot mistica, ma tentava 
soltanto di sii appaio qual¬ 
che concessione parziale 
ai governanti. Ciò lispo.i- 
deva ad una eccita com¬ 
pleta per quello eh». li 
guatila lo prospettive po¬ 
litiche Nel 1908 i riformi¬ 
sti parlavano ili una « ter/a 
fase» che sj sarebbe np‘‘i- 
tn allora, e che avrebbe 
dovuto essere la fase delle 
riforme. Non ' si accorge 
vano che, propini m quel 
momento, stava venendo 
avanti rondata conserva¬ 
trice e reazionaria, che poi 
prese il sopravvento. 

Alla base del Partito, in¬ 
vece. esisteva, ed esplode¬ 
va nei momenti critici, un 
est reniisino massima 1 istico 
istintivo che portava a 
forme particolari di agita¬ 
zione sindacale e che si 
esprimeva, a volte, anche 
con movimenti c scioperi 
pulitici. Quando scoppia la 
guerra di Libia, a Torino 
si fa sciopero e il gruppo 
parlamentate si scinde 
porcile una parte aderisce 
alla gitemi. Quomio scop¬ 
pia la guerra mondiale si 
fa sciopero u Torino, a Reg¬ 
gio Emilia e in qualche al¬ 
tra città, mentre la dire¬ 
zione scopre la formula del 
« non aderire e non sabo¬ 
tare ». 

La situazione attuale c 
diversa, profondamente di¬ 
versa, sin per quanto ri¬ 
guarda la situazione inter¬ 
nazionale, sin per la situa¬ 
zione interna. Anche oggi 
ci troviamo di fronte ad 
una espansioni* industriale, 
il che cut risponde, pure m 
condizioni diveise. a ciò 
che avvenne attorno al 
1900. Le condizioni inter¬ 
nazionali. però, ciano al¬ 
lora quelle dello sviluppo 
delUimpei talismo e del ma¬ 
turare di quelle piofonde 
contraddizioni che poi lici¬ 
tarono alla gliel i a mondia¬ 
le. Oggi, invece, u tm- 
v ianio in lina fase >ii svi¬ 
luppo dei rapporti mt***- 
na/iutiali che e caratteriz¬ 
zata dal passaggio di una 
parte del mondo al s«»c,.i- 
li>nio. dalla competizio¬ 
ne tra i due mondi, dal¬ 
la line del colonialismo c 
dalla lotta per un jegime 
di pacifica coesistenza. In 
que-'te rondi/ioni, !«• «vi¬ 
luppo di un movimento 
nazionalistico di vecchi»* 
tino non e concepibile, og¬ 
gi. in Italia. Ma eh»* r»si 
prende d posto di questo 
sv.Juppo? l.o prende Uade- 
sìone all'oltratizismo atlan¬ 
tico Non per niente gli 
Messi eruppi e gli sic .si 
giornali iiuotulinni •; «pi di 
esprimono l'opinione dodi 
elementi piti conservato ’ «• 
lea/ionari della società «’.«- 
liana. fanno oggi delU.ac! *- 
/urne contro i ]*opoli «ho 
i eia ano ,i; liberar*! dal 
L’.ogodel colonialismo. One¬ 
sti gruppi sopì, sellici *i 
sul fidile (icll'oltr.in/is no 
.,:l.in‘.n Mi tutte le qne- 
stii’.i,; c he «i presentane 
sdì.a s t -e;t.i interna/.on.il ■: 
stilla qiie-tione dell’I’i. <»- 
ne Sov.et.ca. dei rapp** - ‘i 
lori quel paese ,■ imi : li 
altri p.ie-i «ociahsii. Mille 
questioni nel Congo, di 
Cìo.i. «iella Nuova (iii'.nc.i «• 
« osi \ i;> I. esaspcr.'/io '.<• 
«•Itraez.st.i atlant i;i e «*_*gi 
la forma di lotta piu «v i- 
denie dei gruppi (iiii' 1 'r..i- 
t«’ri e reazionari contro !«■ 
js’ssibil.ta ci» una .«van/nt ' 
,trincerata a verso .] mh i.i- 
hsnio 

La solidarietà inter¬ 
nazionale proleta¬ 
ria non è un orna¬ 
mento della nostra 
ideologia ma un ele¬ 
mento politico so¬ 
stanziale 

D’aitr.» parti- il social - 
smo nel mondo esiste, e di¬ 
ventato un «'-tema stabile, 
c-s.-tc davanti all’opinione 
pubblica del mondo intie¬ 
ro. Di qu. deriva .1 valore 
po? tivo della solidarietà 
:n t e rnaziona 1 e prole! a r. a 
ehe. noi affermiamo, dob¬ 
biamo rafforzare e dobbia¬ 
mo considerare non come 
un ornamento della nostra 
ideologia o una parte di 
essa a cui ci riferiamo in 


certi momenti, ma come un 
elemento politico sostan¬ 
ziale. Se vogliamo combat¬ 
tere, oggi, contro ; grup¬ 
pi conservatori e ieazin¬ 
nari del nostro paese, dob¬ 
biamo affermai c i prìnci¬ 
pi della solidarietà prole- 
tara internazionale, clic 
ispirano sia il nostio lega¬ 
me con i p.iesj socialisti, 
sia la nostra lotta pi-* 5a 
pacifica coesistenza e una 
pace stabile, pei manente 

l’er questo oggi i pio- 
blcnn (iella politica intei- 
na/ionale assumono un 
cosi grande valore in tutto 
il quadro della nosti.i si- 
lua/ione politica II :c- 
puiihlicaito La Malta in¬ 
sisti. mi questo punto, 
e vi insiste piobabil- 
mente ntiehe si acioigo 
elle questi» «• «igei un pun¬ 
to dj sostanza Egli ci chie¬ 
de M 1 I1H| ! ICO! Il ’SC 1.1 ligi la 
diversità delle possibili vie 
di sviluppo Vero il s « I- 
socialismo ne, paesi del- 
UOcculente da lineile che 
Mino state le vie di svilup¬ 
po neiri'n.one Sovietica o 
ni t’m.i o nei paes, dello 
Oriente europeo. Non ab¬ 
biamo ehe da i .spondei gli 
che questa «live! sita delle 
posMbtl, vie di sv dupiHi la 
abbiamo attenuata liti «lai 
Tl. E dal -14 che diciamo 
«he ì pae-i occidentali pò* 
tiaiino andai», avanti vc'- 
s«» il M’Cinbsnio seguendo 
un cammino iIivcimi clic 
■ parte dalle cnndl/i«iiii sto- 
I liche e politiche di que¬ 
sti paesi, nonché dal 11 - 
i diitiscunento del \ol*>:«* 
di determinate loiiqin-lc. 
icali/zati* «bile masse P“ 
polan ilei paesi dell'Oc 
fidente nella lotta pei le 
loro {(botta e per la denio- 
era/i.i 

UT chiedono se noi rico- 
noscianio il valore dei prin- 
cipi democratici come s«*n«i 
stati affermati dalle grandi 
rivoluzioni borghesi dello 
Occidente. Ma come' So 
abbiamo detto e t (potiamo 
die prendiamo nelle nnstio 
inaili la bamheta della de- 
mocr.'izia e la facciamo di¬ 
ventare la bandiera nostri 
propini nel momenti» in cui 
le classi diligenti borghesi 
deU’Oci niente abbandona¬ 
no questa bandii 1 ! a. la but¬ 
tano a marc’ Certamente, 
noi riconosciamo il valore 
sostanziale delle conquiste 
democratiche, o n«*n in 
quanto si espi inumo nel¬ 
l'uno u nell'altro istituto: 
questo non «'• il problema. 
(Ili istituti della democra¬ 
zia hanno un valore stori¬ 
co. si creano attraverso la 
storia e si trasformano at¬ 
traverso di essa. Noi rico¬ 
nosciamo il Inni valine in 
«pianto partecipiamo alla 
Ioni vita «> di ognuno di 
«•sm i ci chiamo di fare un 
« Icincnto della nostra avan¬ 
zata per la via democratica 
verso il socialismo. 

Però, qual e la Sorte del¬ 
la democrazia, oggi, nei 
pai 1 --1 doll’Orcidonto" Co¬ 
lile fate a non accorgervi 
die i! pieremo politico che 
ha luogo oggi nei paesi 
(lell’Occidcntc « donioitn- 
tico » e un processo di pio- 
foinin decomposizione, i ne 
si espiline con l.i resisten¬ 
za c con In lotta armata 
per impedire che vengano 
liquidati tutti i residui del 
regime coloniale; « he si 
esprime con la decadenza 
delle vecchie istituzioni de¬ 
mocratiche. conte avviene 
in l'iamia; eh» 1 si espri¬ 
me con ia lotta, condotta 
con tutti i mezzi, pei un- 
j>e«hi c elle si nrgnnt//i un 
Partito di ava Ilei lai dia del¬ 
la classe opci.ua. come :iv- 
v iene nella (ìerinanni <ii 
Homi, come avviene negli 
Stati l'mti d'Arnerira r al¬ 
trove'* E* a quest** * In- noi 
guardiamo «piando ili< iam«» 
die per salvai», la demo- 
« i.a/i.i bisogna avanzale 
v et si « il s» tei.al ismo 

E vi M*ui> amln; alti* 1 «••*- 
s*- e:i«. «iVi!*!>a:it<* pu,- » 1 : ; • - 
Il oi.i-in in « il- in di-term - 
nati paesi «!*•! ruon»lo m 
f aprisse » orn-ret.unente il 
problema «li un mntamen- 
:<* profondi» di (lassi dili¬ 
genti p*T nndoie verso il 
socMl’snio. a die «osa ri- 
correi ebbero i gruppi di¬ 
rigenti boigMesi attuali p*-r 
imjH-ilirlo? H« n lo sappi, «- 
1 ino r u or rc r i fd;ero allo 
I (•«'-/.» bruta «Ielle .urni' K' 
l-cr evitare « l-.e onesto av¬ 
venga file et peniamo lo 
prosjjep va «■ 1 oriamo p«-r 
iin'.iv.'inz i':i verso d s, 

1.strio per uno vii d«-m«*- 
crairea. ra* roplu-nd.» ottor- 
?lo elle forre di nv.l*li'inr- 
li'.t del jxqrf.lo le grandi 
nios-e l.tv «o.itrin Om->i i 
|. o» i «• «un <*.i ;i\-.r/ota 
1 i solo co ».'-n/i.i «!• nio< ro¬ 
nca • ff« ** ivam-riTe reale 
fv* r«>n si mi/»;» un n:o- 
<«-<<«• fi, I r.'isformaz'or,e 
«felli- M-iittur*. «.«-oriorTt'.ene 
e di svalutalo delh- sirut*i:- 
r<- tu’bt'.i he delle smal ta 
occidentali, li democr.i7:n 
! p-r forzo intri £ ti«i •• •- sroir>- 
I t> i; «• «• d vero pr<«- 

i f n e si |wn,- oggi in 

Italia 

Di fronti- a qucMo pr«^ 
blcma. che con.» e l’ojjera- 
/ione di i entro sinistra «Ii 
cui oggi tanto si pari. A 
piu, essere due rose diver¬ 
se: piu* essere uno opera¬ 
zione «lei vecchio tipi tra¬ 
sformisi ico. impure uno 
essere l'inizio di un rinn«>- 
vamento. Può essere una 
operazione che si compia 
unicamente nello spirito 
thè ispiro determinati 
gruppi politici italiani nel 


pei iodi* Ita il 1901) 0 il 
1910. con d proposito, di¬ 
ciamo, iti incatenare il Par¬ 
tito socialista legandolo ail 
una funzione subalterna di 
appoggio governativo, a cui 
coriisponda una rotini a 
della unità delle foi/e po¬ 
polati. demolìatiche. ope- 
laie e socialiste Può peio 
anche essere Uini/io ih un 
i innovamento, se si limiti¬ 
le in una serie di passi 
compiuti in modo consape¬ 
vole. per attuare o almeno 
por dare inizio ad una svol¬ 
ta a sinistra della politica 
nazionale 

Quote di questi oncnta- 
mcnli prevale, oggi, nello 
oi mutamento dei dil igenti 
di Ila D(\ che «• il pai titi» 
dominante? Che cosa si 
vuole? Un ecidio-sinistra 
ionie 1 opeiazione ih tiasfor- 
inismo e ili scissione, oppu- 
ic un ceiur**-siinstra come 
inizio di una lunga, ampia, 
profonda opeia/iono di tin¬ 
novamento degli indili vi 
della politico nazionale? 
Por il momento si duebbo 
«l’r pievolga n«*n lo spin¬ 
to rinnovatrici*, ino Uniteti 
.•ioti," 1 1 ost««rmist i«-.i UitS 
li.siilt.i dal modi» sM*s-,«» «a>- 
ii’o v ione posto il pi obietti.! 
dt'i i.qiporti col P.ntito s«* 

« lalist.i. quando si dice, per 
escinpu*. clic fai ondo uno 
oporo/ioiie di « « titio-sirii- 
stro lo Di' esc»* «lolla Un¬ 
te//.! «• si lancia indi i lotto 
per distruggere l'influenzo 
«lei Partito comunista, » - i»*c 
d«-n<. forzi* piu avanzate 
«Iella democra'M.i Ifobbia- 
m«> )ier«» t«'i)«.r presenti* che 
questo non «* Uomini» di 
tutti colino i (piali militano 
india DU o eli»* votano por 
«■ss.i; <> non <■ nemmeno 
l'animo «li tutti i ipiadri 
il.dio DU Ha fatto benis¬ 
simo il compagni* Pozza a 
ricordare i documenti ehi* 
«.sprimono !«* pnsi*/iiuii «T»*i 
«-he diricont' la DU 
nell'Emilia Siamo «umidi 
di fronte a un processo 
contraddittori»», «he dob¬ 
biamo « onosivre. studiala* 
«■ dal «male non d«*bl»an>o 
t-sl I Oll'.l! ci 

I «» st« ss«> pi««« «*s c «* con- 
Iraddittoi io vi «• indie altre 
f«»r/c pelitndie «die voriad*- 
l»«*'o Uopeiai/iom* « * i c»*n- 
tio-sinistr.a Vi «•. in mag¬ 
gio! «• <* minore misti! a. md 
partito socialdemocratie«» <• 
vi e anche md partii»' so¬ 
cialista Credo infatti che 
nella sua tnaeeioron/.i. il 
partito socialista non possa 
accettare una soluzione di 
ccritio sinistra che consi¬ 
sta nel dare ai socialisti 
una funzione subalterna, 
ridimensionando il Imo 
partito, secondi) l’inten/u*- 
nc < lu* affiora nelle espres¬ 
sioni di alcuni dirigenti 
«Iella DU. i «piali pensano 
che questo i (dimensiona¬ 
mento dovi «dille avv«*niie. 
attraverso la u ìm ehe il 
partito subirebbe. «• che 
subirebbe pi obnhilmente 
nuche il fin» corpo eletto- 
mie. se i dirigenti socia¬ 
listi si impegnassero in uno 
operazione di deteriore tra- 
sfoiinisiuo politico 

Xoi siamo inseriti 
da tempo nella de¬ 
mocrazia italiana 
come forza fonda- 
mentale 

Di «pii'sto «a*inplcsM» «li 
««ulti.«Mi «. « otitioddi/imu 
«iohhi.itno tener conto ;>»•»• 
determinare il posti*' <»i n*p- 
t.iiimnto «• Ua/ioiif V i e 
«. ili >:i ida allo scandali* pei - 
« lu- noi. « «•munisti, « i m- 
-«•rioino. «■(•/ne «*ssi «Inaino, 
ni «piest.« Mtii.i/miu- e in 
«inetto inov iiucnto. Ma la 
soltanto lalt-rc sentir pal¬ 
lore in «piesio modo del 
•io-ilo p.ii > 1 %. N«>1 sKlIllo 

ni-eiit; «io tempo nello «le- 

iiioi i« il.ili.ui.i, uc| ,,jo- 
« «• -o di .llleim.lZIolie. (1, 
ibfi -o • «li sv.Iuppo ilcHo 
dmiuxi oz .« «• Vi siamo in- 
s« * i. I, « « »; 1 1 « - f««i za m »st.iii- 

zialc. foiut.iiiieiitab 1 Se 
in ii « . («>-.-«. «■ non « i fos,«* 
;1 no-tri» poi;.*,«*. ;I 
i«-g.:n«- (IciiH’i Min ii m It.i- 
1. i rimi si:«-bbc «pn-lh* clic 
« • non \i soictibc «pud..» 
o ! Mio- fi 1 » .1 d« IlloCI.itilo « in 1 
ini 1!> *'l)o i’.IC'C pili 

« ili- li al’: i paesi «IcIUEil- 
i «*;i i !•( « ni*-:i*.,«è . :i >n v i 
s.in bbc un « o-i glande ;n«>- 
v .mento «ii ni.*s.>a. non vi 
sai( bb«- in-mau-no la sp.n’a 
«l«.jlii *«-1 .«tu a «j, C lii oggi 
< «•st-iti ma» l «-si-’cii/.i ,ui- 
« !.« nella D( 

I’» '"., pcp-aic .'«I pelarlo 
49 ó.t «in- « stato «ini, * 11 
«i’ffaiJo. i., «ut v«nm- «o.i- 
iliZ.S. 11*1 jir mio gran.il¬ 
oti k c«» ai j*. ucipi dell.» 
«I«• iiiiit.'i/. i <• al regnile «i« - 
iimzr.i’.xi'. ..'.tacco cip. rut¬ 
ili.;n* Mf-Uo p.o,)«jsT.i delta 
ii’gg* 1 -’.ruffa No: quell'.»!- 
’.irni Io nt'br.amo f,«!*o fo!- 
l.rc. «■ n««a solt.iii’o ic-i- 
[ stillili», ma «o:i uno ampia 
j az.mic {*oli!ica « tic part - 
j va «la .h tcrniinatc r:\a-n.l.- 
j «'.i7 oni e portava avanti 
detcrn:.nati «rettori d <• 1 
movimento di massa fino 
a conquistare determinate 
{«•si/.oni. 

E’ con lo pana roscien- 
7o della nostro f«>r/a e del¬ 
la nostra responsabilità, 
dunque, «he n«*i esaminia¬ 
mo il problema del modo 
come oggi bisogna andare 
avanti, tenendo presenti 
quegl; elementi negativi 
clic vengono alla luce 


«pianilo si i iflotte a no clic 
avvenne fra q 1900 t . lo 
scoppio «letta giunta mon¬ 
diale, e veitotulo colile hi- 
si'gtia agite per supeiar'.i 
Questi elementi negativi 
«n ano, ail'ingios-o. coiue ho 
già ii«'«»idati», l'assenza di 
una chiara pio^pettiv a «li 
sviluppi* «ICUIOC! atll'o \m- 
^i* il soiialisino. l'assenza 
«li una el.d'oia/iotn* pi«*- 
gr.unmatica md «pi,uho di 
«picst.i piospettiva. «* l'.is- 
senz.i «ti unita m-l inovì- 
iiiiuito «’ptnoii». ilcmoiuo- 
tic«* c popolale 

Rivoglia «punii), prima «li 
tutto, aveie una prospid- 
tiva «Inora «■ un obicttivi» 
«la pu»p«»rr«. al Paesi 1 Qu«'- 
s!«* «’ il piobli-nia eli»* at*- 
l'iomo al fi «aitato «• a cui 
ablu.uno cctcato «h «la;e 
uno soliiznnio i««n le «!«•- 
cision, «ikdl’Vlll «* «lei IN 
Ui'iierossi» (jii«*sta «" lo so- 
stan/a «b «pndta che noi 
chiami.miti la \ io italiano 
al socialismi*. cio«‘ ano 
a\ onzoto «lemoci otn o \ tu - 
so imo siicict.i nmu a. 

\ «pii'sto pi«»>pett:v o si 
coth-ga lo noi'ossito «li una 
Molto o M.'i'str.i. elio v 1 11 «> 1 
duo un «•in 11 .gi««» posso in 
ovanti nel i mtnn annuito 
dogli indirizzi «voiummu c 
p.'litiin «tei nostri» ji.u'si*. 
ri.-mcul: di ipicsta svolgi 
sono la Unta piu una poli¬ 
tica di paco «* «li cocsi'tcu- 
za. la : tv omlica.uoiH. ih i 
fonile i.uliiali economiche 
*■ si’iuali; Uaffc: inazione 
di mia ntiov a i l.is*;.* «lu :- 
gente t> almeno un pi»>- 
ci'Sso «'In 1 p«uti alla f»»jm.i- 
z onc «li una nuova class.* 
«lirigi-ntc. m «un |«. «d.isst 
«»|)cr.u«* «* !«■ masse l.ivom- 
trii't abbiano il posto che 
no*i liauiu» avuto nni»i a 
pendìi* s«uio state tenuti*, 
«olile «liceva il pi «•spiente 
(domili, allo porto d«d- 
1 '«*« i i lì «-« « » «l«dl«» St.it»> 

Insisto net Mittolim'a i e 
che il pi imo punto c la 
)»*tta jicr uno politila «li 
pace «* ni pacifica coesi- 
stiui.-a I., «pic ti, campo 
al»b).un«> lotto, negli ulti¬ 
mi mesi, «piolchc «'Osa «li 
j n«»tcvol«.. di unpoitanti* Ma 
; stiamo attent, a non «li 
I linai!noi«• «piesto punto. 

J piutdic esso lia una nnpoi- 
J tan/a «It-tei inunuit.* per 
una svolto politica l na ««»• 
snUlctt.i i lafferma/iotie «ti 
principi di < socialità ». la 
«piali* si accompagnasse, «o- 
m«* m accompagna nella 
polita.! «UdUottiKilc guviu* 
no, ad iin'oiIcMom* alle for¬ 
ze più oltiau/iste «tetto 
schioiainiuiti* atlantico. s;t- 
ii* bla* n««n soltanto una 
«‘Oiitiadilizionc. ma una 
menzogna. S.indille «pial- 
ch«» «osa «'In 1 apr;r«dibc la 
strada, in un «loiuaui, alla 
avanzata non «b forzi* «Ic- 
niocnitudii» «• socialiste, ina 
di foi/i* HM/miuiii* c con- 
siM'V.lt ! il i. 

R.sogna inoltri* aven* un 
pi ogi anima, <* la nostra 
Iniiznuit» c quella di i'on- 
tnliiliie «ilUelatnira/ione di 
questo pi og: annua. Non 
accetto la proposta sec«*.i- 
d«» «ili dovu-mnio punto 
per |)iint«, imdteie assi»*- 
na* oggi quelli* «-li»* po¬ 
ti elitie essiui* <1 piogiatu- 
*ii n «li un governo «pio¬ 
lo n«>i !«* : iv luidichiatuo 

Semmai, vedu-mo quando 
«* coni.* su.» noce-.sai io fo¬ 
ie ipu*'to sul tori eoo p.u- 
laiiientai •*: mi oggi si ti.»1- 
to «li un’clabora/n.iic pr«»- 
giommot.«-.i poi ampi i. piu 
pi ofoiu lo. nella «pioli* si 
potranno in««*iit<*. ad un 
I certo moment", delle tea- 
li/./a/iom anelli* p.ir/iali. 
L’csscii/i.ilc o di contrtbui- 
ie ail iiii'«*lal>«>:aziorie che 
olienti tutto il movimento 
e 1«* or.enti ;n una dile¬ 
zione giusto' indio «iìrez.it¬ 
ili* di piofonde ribume 
econonio h*'. «i. piofon le 

i iforme politiche. «I, ,»:• - 

fondo i .foi in» 1 socia! i. 

Nella pomiltun.i rnm:"- 
!i«• d»• 1 u«>s: i«, («mutato 
««•lltialo .ihb,.«mo iritiod *’- 
to un !,u«iv,i «•leim iito n«> 
s.t:v«* nella noslia ;«/]o:i«. 
polito a : .«libi.un,, «lotto .a 
gì 1 1pi»; politici « li«- i iv < n- 
«In.«no una f««:mo/ioiio <ì. 
o'ii!:ii-miii,‘i.i dj «luci « ina¬ 
lo o i) Ii«ì«» pnigramma. di 
pi escuta; l,, per uno d.- 
.*.< llsslone dov . 1 : 1*1 all*' io i •- 
s« «'. som, '!.«!«' «I ite «li-li 1 ' 
:i.sp««-to del«iin:not«• e noi 
' II"!! «.riti-*. . 111.0 i.oil lepln'.o 

io « li.«'d«':n|,, « h«- « , si (l'i o 
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j I .No «•]»•• in:«'i«* ss.no p*«.- 

f<*M«l.i!iicn:« i lo mass,-. ] i- 

vo.'.itrici e *11 uii jinss.i 
.n /i.irs, s«-nz'ol!:o un m« - 
vimeu’i* «li mossa 

(picsti* mi p »t «• si.cio le 
««>'«* isson/..ll, « 'l«‘ ile- 
’.« rm nono l.« nostro posi¬ 
zioni- md rnmiinnitii p«-r 
lo «icazioii* 1 «1: ninne fui - 
inazioni govern.itiv <• 

M.i ionie o', u nere risul¬ 
to!! {vos-tivi: «* soprattutto 
i finir otti'iicre che vi s»a 
un niitvmicnti*. (ine «pnl- 
« he con « dj ri-ale’’ Riso¬ 
gli. i poitiM* prima «li tutto 
«la un giudi/to preciso sul¬ 
lo s.inazione economica e 
sociale, tale che ci consen¬ 
ta di presentare delle ri¬ 
vendicazioni che aderisca¬ 
no alle condizioni attuali 
delle masse. Si dice che 


«ggì ci troviamo davanti 
ad una espansione mono¬ 
polistica. Va tiene, questo 
c Uelcmonto più caratteri¬ 
stico «lidia situazioni* ita¬ 
liana. Reto stiamo attenti: 
Uospansioiu* moiu'polistica 
non e tutto Non bisogna 
cfinterò «li averi* («nnpiuti* 
UanaUsi unuamente «pian¬ 
do abbiamo ripetuto una 
(«•rimila. Oggi in Italia c'é 
un puuvsso di sviluppo 
eeoiu'tuici* complesso, ctu* 
«• «tati*: t! «lolla espansione 
impetuoso dell' industrio: 
2) «tal raffi*!/amento i!t*i 
monopoli; Sì «lai riflessi di 
«piesto puu'csso siilUagri- 
citUnia Tutti «picsti el«*- 
mcnti li «lotibiamo vederi* 
assieme pcrclu» l'espansio¬ 
ne «lei numopoh «* il loto 
ratViM'/omento non eouip«»r- 
t.mo imo totale suliouliiia- 
zt«*ne dello sviluppo imhi- 
sinal» 1 o! gronde capitate 
nunmpoliMieo. l.o sviluppi* 
«le! gr.unle capitali* niono- 
potist.«•»» «' Uidimumt») so¬ 
stanziale elu* Umile a ptv- 
valere, peto vq s«mo anche 
altri (demoliti di sviluppo. 
Il ci'inp.igni» t’ecidiioli. md 
spi» intiu vento, ho giusta- 
in«»nte sott«*lineat«» resi¬ 
stenza *i: questi eli-menti 
(«die «.sMtono non s«»lo n«d- 
Uuulustna. ma anche md- 
Uagricoltui.i > 

l’eivhé sottolineo «ptesti 
elementi ’ l’ereln*. s«‘e«'ti- 
do me, per tin i giusta ela¬ 
borazione «lidie rivendica¬ 
zioni immediate «letta clas- 
j se ope aia. ho grande im- 
nortonzo mivu* ci'ti esat¬ 
tezza com«* si svilup¬ 
pa Uiuilustiia. ina anche 
perette quest i clementi 
| hanno tm’impmdanza note¬ 
vole pei consentirci di nu- 
! (tare monti nella pcnetta- 
| zu>ii(* f'o d ceti* incilii* pro- 
| iluttivo. il «piali* oggi su— 

. l'isce un pi«»cessi* «li dif- 
ì ferenziazioiii» abbastanza 
marcato, «li .«rrii'chinionto 
«li di't- 'minati grtuqu i* di 
ileeailuuento «ti nitri. 

Dobbiamo partir»* «h (ini 
per trovare i punti di con¬ 
tatto e di comprensione !’«*- 
ciprino con strati notevoli 
del ceti» miniti* che vanno 
tlall'.ii limano lino al )>!«•- 
colo imprenditore indu¬ 
striale Non «Imnmtirhiii- 
nio che d ceto medio ha 
oggi un peso quasi deter¬ 
minante nella vita econo¬ 
mica e politica «li legioni 
intiere Doblnouu* saperci 
avvicinali* a questi strati 
con posizioni e rivendica¬ 
zioni chi* essi comprenda¬ 
no. a cui essi piissimo tuie- 
lire, pcrclu 1 sono posizioni 
o nvendico/ioni che par¬ 
tono da un'esatta cono- 
*-«»*ii z.i «lette loro ennili- 
ziom 

U a ipicsto punto sorge 
«• .u'ipiista tutto il neces- 
soiio rilievo il problema 
didUumtà. Se vogliamo che 
si icabzzi una svolta a 
sinistra, dobbiamo consi¬ 
derale eh' 1 «pasto non 
avverrà si 1 non si rag¬ 
giungono determinate for¬ 
ni* 1 <h comprensione rc- 
ciproen e di unità con 
giuppi sociali c politici die 
non som* oggi disposti a 
seguir» 1 il nostro partito. 
I clic non sono organizzati 
dai sindacati unitari con¬ 
fitte:.ih, eia* seguono siiti»* 
• *i g.iiiiz/n/iofii. eh»* aderi¬ 
scono ad altri movimenti, 
ma die desiderano come 
noi un mutamento profon¬ 
do «li indirizzi politici. 

| Dobbiamo riuscir.» a stalo- 
I lue mi contatti* c*»n queste 
I f«n /<* sociali e politiche se 
j vogl aino ci care le coiidi- 
l / ioli « in cui m possa ('«in¬ 
seguir»* un mutamento «» 
un i :nno\ amenti* demo- 
ernia o (Iella .•«tua/ioiu* «lei 

lluglii p.I» . «■ 

| I ’i «piesto «piati io si 
| poni- anelli* il problema 
i del c«*nt.*ltto e (iella po¬ 
li-ilio a coli i compagni 
s«*< i.ibsti, I socialisti, {inette 
*.«• sono molto distanti da 
ma « «mie numero di ade- 
icnti «• come massa elct- 
toi.il* 1 . som* p«u«» nu gì au¬ 
lii- movimento operaio e di 
l«v«n dori. Noi dolibiamo 
tera-r conto degli orienta- 
iucii:i di «piesto movimen¬ 
ti* • ■ iiiisciie ad avete con 
«*ss«, un ««intatto. «* un 
> (intatto reale, stilla t’.isc 
dclUcl.ib«*r.i/:«»He degli oti¬ 
ti et:.vi «li l«*t!.i per i «piali 
i a :iui«*va!i«> tutte le masse 
• l.i\ or.it : :« i. 

La unilà del movi¬ 
mento operaio e de¬ 
mocratico è una 
delle condizioni per 
andare avanti sul¬ 
la via democratica 
verso il socialismo 

Nei tappo: t: « «*n i s«*c..i- 
l.s!i v«»ti«*. i.uxuiii.mit.in* 
>1: «’Vd.'irt* ih condurle noi 
una poli-ma .« c«*nie «pndla 
( hi- « «indill i* i'/lrnnfi' con¬ 
tro «t. noi, mi.i jvolcnia.i 
fatta «I; p «-cole iiiiii/iM'- 
« tu..tare <• malignila chi 1 
non sigillile.ino assoluta¬ 
meli’.!- mente, «he sono pu¬ 
le :«t.«>z.c. I._, poicniica con 
: s«»c:alisi: li d-.bti:.i:no fa¬ 
te e svilupaie. ma par- 
lcn«l«* dagli (dementi di 
fondo della situazione ita¬ 
liana. In ctie indilo creilo- 
n<» i compagni socialisti 
clic possiamo andare avan¬ 
ti? Quale funzione attri¬ 
buiscono essi al Partito co¬ 
munista. al Partito sociali¬ 
sta. all'unita delle forze 
opinale e lav«'ratrici nella 


tv'tta per una svolta a sini¬ 
stra? E come giudicano il 
piano trasformistico dei 
dirigenti democristiani e 
«li altri partiti? 

E* su questa linea che sj 
pone la questione «li un 
partito unico dello classi 
lavoratrici. IV evidente che 
«■ una «piestùuu* lontana, 
che non sì pone per ma. 
Ma perette io l’ho posta? 
Prima di tutto per rispon- 
«lere a coloro che. «hit Par¬ 
tito socialista e «lai Partito 
socia Ideinoci a tico. l’aveva¬ 
no prospettata. Ma Ubo po¬ 
sta nncile per un altro uni¬ 
tiva*. per sottolineare, chi», 
«piando sì tratta «lei partito 
«‘In* «leve diligere la clas¬ 
si* «*p«*r*ua e il tuovmuni¬ 
ti* «lei tavolatoti alla coii- 
«pusta detta deumera/ia e 

d.-l socialismo, alcuni cle¬ 
menti «li orientamenti) gi 1 - 
ncr.iJc e ih pingramma so¬ 
no essenziali, e tia questi 
elementi vi e. in pi ma» 
piano, la solnlai iota piote 
tana internazionale, il li 1 - 
game «li fiducia reciproca 
«■«ni UUnu’iu» Sovu-tica i* 
«•«*t nioinlt* socialista. Non 
potrà essctvi un pallilo 
unici* delle classi lavoin* 
trivi che icspmg.i «piesto 
clcincntti P«*r «piesto ho 
trattato tl protilciua in le¬ 
game pioprio con le «pie- 
stnmi «dii* diliattialini dopo 
il XXtl Uongicsso Natu- 
lalmeuti* vi sono altre 
«picst nuli pi ogramm.it ieln* 
più dirctt.unente legate al¬ 
la situazione «lei uostio 
)*.u’s«*. su cui ci si «It'v «> pr«*- 
mmciaic. ma e tiene che 
u«u anelli» su «pn-sta «pie- 
stlone — pur essendo essa 
di prospettiva uncina lon¬ 
tana — diamo una rispo¬ 
sta. anche solo p«q far 
comprendere cln* sentiamo 
ta necessità delUnnità del 
movimento operaio e de¬ 
mocratico. perchè «piesta 
unità «* una delle condi¬ 
zioni per andare avanti in 
minio rapido e sicuro sii 
una via democratica verso 
il soidalisino 


Come superare lo 
squilibrio tra ciò 
che il partilo do¬ 
vrebbe fare v ciò 
che fa 

Passando alle questioni 
che riguardano in modo 
diretto il lavino del nostro 
paitih*. sono d’accordo con 
t compagni che hanno det¬ 
to che vi è uno squilibrio 
tra ciò che si dovrebbe fa¬ 
te e ciò che si fa «* che 
non li.inno però dimentica¬ 
to «li sottolineare conte 
siamo andati avanti nella 
elaborazione di min politi¬ 
ca e nel condurre determi¬ 
nati» grandi lotte reali. Ma 
come si supina lo sipiiti- 
brio elle esiste ed e gran¬ 
de? Sj supina con un 
orientamento giusto, «la «>l- 
tenersi atti averso j dibat¬ 
titi, attraverso la parteci¬ 
pazione del maggior nu¬ 
mero di compagni alla ela¬ 
borazione politica «.» quindi 
al tavolo pratico del par¬ 
tito 

Netta soluzione di que¬ 
ste questioni, i progressi 
che il Partito lisi fatto non 
sono uguali dappertutto. 
Ma ricordiamoci ch«» que¬ 
sta disuguaglianza non si 
supera con inisme timo¬ 
cratiche. facendo. per 
esempio, un buon piano al 
centro i* poi nudando a ve¬ 
lici e come viene realizzato 
alla periferia. E’ necessa¬ 
rio. invece, ch«\ attraveiso 
d giusto orientamento po¬ 
litilo «lei compagni, noi 
stimoli.uno l'iniziativa del¬ 
la periferia e controlliamo 
Ucsecu/ione della no-tra 
linea politica. «» ne spul¬ 
ciamo avanti la realizza¬ 
zione. 

IV soprattutto necessa¬ 
ri»» elle cm.anio U.uviesi :- 
mento contiti no della for¬ 
za del partito «oiiu* pat¬ 
titi* di massa; la scelta de¬ 
gli obiettivi, !«> sviluppo 
«li un’.i/.one *ca!«* delle 
limosi* «* in c«>nt.»lt(* coll le 
masse «• «tetta m:/iat,va i>o- 
lr.ua «!«•! partiti* 1). que¬ 
sti piohlcim parlerà am¬ 
piamente il « omp.iguo Re:- 
Imguer. \«nr«*: soltanto 
sottolineale che nel mo¬ 
mento presente. «lavanti a 
una situa/H n«. :n movi¬ 
mento. guai se ;I partiti* 
pei tiesse •* attenuasse il 

suo « .trattore di partito <h 
massa, l'er quoto il re- 
«'lui.imcnto «• tl tessei a - 
im-nto assumono ogg» una 
ini|H*rtan/a forse, piu 
crande «die per li passati*. 

Soprattutto «• necessario 
vangano superate alcune 
lacune ine«*mpidisdilli nel 
l«>ser.iim*nl<» «* reclu’.n- 
nieuti » «leJUanm* scorso. 
Tra le donne. )H*r esernji.o. 
nel nunuenU» ut cu. vi e 
un all lusso delie «lumie al¬ 
ia p:odu/:«*ne c vi sono sia¬ 
ti- granili !*>tle «Ji massa *L 
«l«*nne lavoiatrio detUm- 
«Iiistrm e «lei campi, come 
si spiega che proprio m 
«piesto campo il partito sia 
rimasto nulietn)? Si può 
spiegare soli* con un pro¬ 
rottilo difetto di «*rienta- 
mento e «li lavoro. Lo stes¬ 
so si «bea per «piello elle 
si riferisce alle regioni me¬ 
ridionali e alte nuove zone 
di sviluppo industriale. 
Racci'niamio «pondi ai 
compagni «ii mette:e t’ac¬ 


cento sulla necessità di 
mantenere il carattere di 
massa del partito attraver¬ 
so il reclutamento, il tes- 
«.eramenU 1 , la espansione 
anche numerica e l’artico¬ 
lazione detto organizzazio¬ 
ni pei iforiche in modo che 
il paitito possa essere pre¬ 
senti* «* attivo dappoi tutto, 
nella nostra società, Chie¬ 
sta i- la formula che ab¬ 
biano» lanciato nel '4*1 e 
alla «piale bisogna rima¬ 
nere fedeli 

.Anello sulla scelta degli 
obicttivi stiamo attenti a 
non accontentaiel delle pa¬ 
role Clio c.’sa vuol dire 
« lotta per le riforme di 
stiuttuia »? La lotta per 
le tib*imo «li struttura e 
un compito complesso Non 

basta dire che hi-tigua lot¬ 
tali 1 per «piesta o quella 
nazion.diz/az.one. por que¬ 
sto o quel mutamento dei 
tapparti «li piopiictu nel¬ 
le campagne e cosi via Oc- 
cori t» pinna di tutto met- 
teu* in piinio piano In liè¬ 
ta per detot munito speci¬ 
fichi 1 i iv i-inlh'a/ioni «tei ta¬ 
volatoli delle fabbriche, 
«lei campi, «lei ceti medi, 
por i ìviunln a/ioiu rigttat- 
danti problemi ih organiz¬ 
zazione «Iella struttura e 
«Iella vita dolili Stato, por 
Uattuaziom 1 «leU'Knte le¬ 
gioni 1 «' cosi v in. Chieste 
lotto nviniihcativo «lebbo- 
no peio essere sorrette «la 
una lunga azione politica, 
nella «piale bisogna ;ism*- 
cinre Ungitn/tnuo. la pro¬ 
paganda, il dihattito con 
l’avveisarti' e anche nin 
ralligno, c ricercale, attra¬ 
versi* tutto «ptesti» movi¬ 
mento, quella unita cito e 
noi'ossnn.i por riuscire a 
i aggiungere gli obiettivi 
che ci poniamo. 

tantalo per lo i dormo di 
struttili.» vuol «lite com¬ 
battere per modificare, in 
una certa nnsuin. l’iirga- 
niz/aztone ccoiniinica e p«i- 
littc.» dolLi società, nelle 
Mie basi. IV necessatio im- 
pegnatst ;t fonili» in «piesto 
campo, «qieiaiuli* in «tire- 
/ii'iu «Iti erse, s* 1 si voglio¬ 
no otteiii-ii* «lei Esultati. 
Sono «Uaiconio quindi con 
N 1 ossei vaziotti clu» faceva 
la eompagun Rossanda, la 
quale mi pare sottolineasse 
questa necessità. Il movi¬ 
menti* dotto masse rimane 
sempre l’elemento essen¬ 
ziali» o. n (piesto proposito, 
il punti» più difettoso, se- 
i‘«*mln me. sono ancora te 
campagne o soprattutto le 
campagne meridionali. In¬ 
vito i compagni de! Mezzo¬ 
giorno a concentrare an¬ 
cora una volta l'attenzione 
sii (piesto problema. Una 
volta avevamo nel sud for¬ 
me «li organizzazione di 
mu.v-.i che etano molto la¬ 
bili. nini avevamo la soli¬ 
dità che può avere, per 
esempio, un sindacato o un 
pai tito politico, ma p«isse- 
«levamo una grande capa¬ 
cità di mobilitazione ele¬ 
mentari* delle masse in de¬ 
terminati momenti e per 
i aggiungere determinati 
obiettivi. Si cicavam* cosi 
possibilità di avanzata, che 
non possiamo ottenere sol¬ 
tanto col lavino del pat¬ 
titi). Dobbiamo (pónili mf- 
toizim* le organi//a/ii*m «li 
massa oggi esistenti, ma in 
pari tempo studiare se e 
come sia ancora possibile 
«iar vita anctie ad altie for¬ 
um d'azione unitaria. Nelle 
campagne, soprattutto me- 
:iilioiinli. non si va avanti 
soltanto facendo «Ietta pro¬ 
pagami.!. ma ponendo ri- 
vcmbca/umi conci eie elle 
iaccolgano l'adesione di in¬ 
tona gruppi social!. 

Processo di niiM«>vameii- 
t«> «• di ratTor/amento del 
partito vuol din* pr«*grcss«* 
in tutti «pienti campi ette 
co-a sommaiinmente ho in- 
ilii'.ito Audnie avanti e :n 
pari tempo «orreggere le 
«•ose sbagliate, mai lascia¬ 
re che i! rinnovamento si 
traduc.« in una lotta di 
gruppi e «pónili imlebolisca 
rimila: non lasciar»* « he si 
« rei m-l partito u:u* strato 
«li notatiti: che sta a ve¬ 
liero cosa fanno gl: al!:»; 
utilizzai» 1 tnt’c le forze del 
I* irriti» ::t tutti t inculi p«*>- 
mIu!: per riu-tiie a pro- 
griuhre :n tutte Io «Itre/io- 
n..' c sorteggere questa 
avanzata, .m/i. renderla 
possibile «• generate con un 
appriif*>mii:ucnti* politico e 
*«>n un rinvigorimento 
nleoìogico a tutti i livelli, 

11 dibattito rh(* vi e sta- 
t«a crt'di* che c: abbia fatto 
«lei bone e ««■ ne farà an- 
c«»ra Essi* sii-cita forze 
nuove e le fa entrare in 
azione Uò che occorre 
atiesso e che le forze ehe 
abbiamo suscitato, to slan¬ 
cio clic s; e ; cali zzato in 
una parte abbastanza gran¬ 
ii» 1 «le! partito, vengami 
utilizzati per affrontare il 
fondi* delie questioni che 
si jrongono. i problemi del¬ 
la svolta a sinistra, del go¬ 
verni* «h centro-sinistra, 
«lei rinnovamento economi¬ 
co e politico del paese: per 
affrontare Io schieramento 
«iegli avversari, convincere 
e conquistare nuove ade¬ 
sioni e cosi riuscire a dare 
un nuovo e grande con¬ 
tributo alla creazione di 
un'unità di forze politiche 
e democratiche che otten¬ 
gano nuove vittorie nella 
lotta per il rinnovamento 
del nostro paese. 
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Nel dibattito, prima ili 
Togliatti, erano intervenu¬ 
ti ancora numerosi compa¬ 
gni, oltre ciucili elei quali 
abbiamo già dato il reso¬ 
conto. Nella serata di ve¬ 
nerdì avevano parlato an¬ 
che Laconi. Noberasco, 
Trentin e Mussola. 


LAGONI 


Il XXII Congresso ha 
affermato una distinzione 
tra una particolare fonila 
di potere politico e la so¬ 
stanza socialista della so¬ 
cietà sovietica, sostanza che 
si è preservata nonostante 
i gravi errori della dire¬ 
ziono staliniana. Quindi .1 
XXII Congresso ha con fer¬ 
mato che la dittatura del 
proletariato può esprime!si 
in forme diverse, cosi co¬ 
me in fonile diverse si può 
esprimere la dittatura del¬ 
la borghesia. In ciò c in¬ 
sita anche l'ammissione 
della possibilità di diverse 
vie di passaggio al socia¬ 
lismo. 

In questo quadro si sono 
però manifestate due posi¬ 
zioni nuove: importanti 
settori del movimento ope¬ 
raio respingono l'autocriti¬ 
ca del XXII, e negano m 
definitiva la possibilità 
delle diverse vie al socia¬ 
lismo; altri settori ammet¬ 
tono tale possibilità, ma 
pare dimostrino dei dubbi 
sulla particolare via pie- 
scelta dal partito italiano. 
Ciò ha provocato nel no¬ 
stro partito un largo fer¬ 
mento. in quanto ha coin¬ 
ciso con una fase di acce¬ 
lerata espansione monopo¬ 
listica c con un tentativo 
della grande borghesia di 
porre la classe operaia in 
posizione subalterna. Da 
qui deriva il tema appas¬ 
sionato del nostro dibattito. 


Il nostro partito sostiene 
che è possibile passare dal 
capitalismo al socialismo 
senza rompere l’ordina- 
niento democratico della 
Stato ma arricchendone Io 
forme e rinnovandone il 
contenuto attraverso le n- 
fornie dj struttura e la ili- 
rotta partecipazione delle 
masse niresercizio del pote¬ 
re. E' una tesi che e dith- 
cilc accettare e far accet¬ 
tare una volta per tutte, 
ma diventa comprensibile 
e vera solo se e costante¬ 
mente legata alla .situazio¬ 
ne reale. Noi non abbiamo 
sufficientemente chiai ito 
la caratteristica che diffe¬ 
renzia il nostro paese da¬ 
gli altri paesi capitalistica¬ 
mente avanzati: e cioè il 
modo come si e arrivati al 
nostro ordinamento costi¬ 
tuzionale e il fatto che la 
borghesia non si c ass.cu¬ 
rata un dominio stabile, ma 
deve continuamente fare i 
conti con questo ordina¬ 
mento. Quando Da Malfa o 
Lombardi ci chiedono ni 
« prendere atto > delle for¬ 
me democratiche, essi di¬ 
menticano clic senza l’azio¬ 
ne da noi condotta non r-.òi 
nel corso della lotta anti¬ 
fascista, ma anche nella co¬ 
struzione del nuovo stato, 
l’Italia avrebbe oggi un re¬ 
gime liberale-monarchico o 
un regime eorporativo-clc- 
ricale. E* stato fondamen¬ 
talmente rapporto dell'a¬ 
zione e del pensiero ilei no¬ 
stro Partito che ha coiben¬ 
tilo alle forme donioci.in¬ 
cile più avanzate ili con¬ 
trapporsi vitto riosa mon', e 
a quelle due prospettivi-. 

La nostra Costituzione -- 
a differenza di quelle degli 
altri paesi occidentali - - 
non è statica, ma indica 
una linea di sviluppo verso 
il superamento del potere 
borghese e indica anche le 
forze su cui far leva. La 
realtà è che noi. 4 partire 
dal '48 non siamo riusciti 
a portare avanti con suf¬ 
ficiente efficacia la lotta 
per le riforme dello Stato. 
K ciò «> dovuto sia a molici 
oggettivi 1* alla spinta «lel- 
l’avvcrsario. sia anche 
nostre insufficienze, il no¬ 
stro errore, dopo la rottu.a 
del '47 0 stato forse quello 
di aver sottovalutato l'im- 
portanza della lotta pei li- 
riforme democratiche, -D 
aver cominciato a guarda." 
allo Stato come a qualcosa 
di esterno c di irrmied.a- 
bilmentc nemico. 1-d e com 
che si spiega In difficolta :: 
portare avanti il movimen¬ 
to delle regioni, fabliau do¬ 
no dei consigli ili gestione 
ecc. Oggi i problemi Jet!:, 
democrazia si pongono .-er¬ 
to in modo nuovo, ma non 
possiamo nasconderci che 
nonostante il chiarimento 
avvenuto all*VI 11 Congre¬ 
go si vengano manifestando 
anche ora tendenze ad im¬ 


postare la lotta antimono- 
polìtica 111 modo errato, 
puntando unicamente Mille 
lotte di massa e trascinan¬ 
do le lotte democratiche 


I 


L’esistenza il: tali in¬ 
comprensioni pone il p-o- 
blema del funzionamento 
della democrazia nel parti¬ 
to. Il Comitato regionale 
sardo — ad esempio — e 
Stato diviso per anni sulla 
questione del rappoilo ; : 
lotte delle masse e lotta 
per l'autonomia. A parte 
gli errori di questi « di 
quei compagni, la liberta 
di dibattito c'c stata, ie 
maggioranze e le minoiai;- 
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ze si sono formati-, la de¬ 
mocrazia . ili partito ha 
funzionato 1 ogolai mente. Il 
fatto e elle il dibattito e 
rimasto lonfinato in un 
gruppo ristretto, e quando 
non si riusciva a sanare i 
contrasti si faceva ricorso 
alla Direzione del partito. 
Invece sulle grandi scelte 
e necessario investire tut¬ 
to il partito. Al partito non 
si devono pi esentai e i pro¬ 
blemi già risolti, bon-d 
devono essergli sottoposti¬ 
le alternative da discutei e, 
eoli la piena fiducia che 
dal dibattito usciranno li- 
soluzioni miglioi 1 


NOBERASCO 

\ 1 <- un accordo lui 1 
compagni nel considerare 
non soddisfacente Io stato 
del Partito. 1 ) disaccordo 
nasce però quando si min 
lizzano le emise di questo 
stato e la dilezione verso 
la quale oceori e niilnv ei si 
per modificarlo. \ i som» 
ancoia compagni elle rim¬ 
piangono vecchi entusia¬ 
smi elle oggi piu non vi so¬ 
no: altri coiisideiano dil¬ 
la linea scaturita diiH’VIH 
e dal IX noli sarebbe va¬ 
lida pei elle non è riuscita 
a dispiegale tutta la su 
efficacia per modificare la 
lealtà italiana. Enti ambi¬ 
le- posizioni sono oriate. I 
veci-li» centrismi spilo ca¬ 
duti in quanto la stessa 
realta si <■ incaricata di di¬ 
mostrare la inconsistenza 
di prospettive massimali¬ 
stiche. la linea generale 
del Partito è valida in 
quanto essa soree al fuoco 
della stessa lotta di libe¬ 
razione (non dimentichia¬ 
mo 1 concetti della ' De¬ 
mocrazia progressiva *■ e 
c del « Partito Nuovo » 
i-labmati sin dal Hl-M ) ed 
e stai;, poi precisata Da¬ 
milo discussioni e anello 
scout ii clic- non si sono, al- 
l'VIIl e al IX ( lungi l-Ssi». 
risolti in formulazioni 
compromissorie e valide 
per ogni interpi etazione. 

Da causa dello stato at¬ 
tuale ilei Partito - nono¬ 
stante i risultali ila non 
sottovalutare porcile ogni 
va meglio di ieri — sta nel 
fatto clic non «- portata 
avanti sino in fonilo la 
politica del 1 innovamento, 
non intesa soltanto come 
mutamento ncci-ssai io di 
quali-ile quadro, ma quali- 
capacità del Partito di ela¬ 
borazione e di azione in 
aderenza con le modifica¬ 
zioni della realtà. 

Né (l’altra pai te e possi¬ 
bile snpeiaie lo scarto elu¬ 
si-para lo stato del Partito 
dai compiti ai quali lie¬ 
vi- assolvere discutendo 
astrattamente se l’ostacolo 
magguue sia il pericolo ri¬ 
formista o le resistenze 
dogmatiche, (leeone inve¬ 
ce affrontale i piobleini in 
se e su di essi confrontine 
le posizioni, cosi come si e 
fatto per 1 problemi agi ari 
con 1 istillati ancora incom¬ 
pleti ma comunque positi¬ 
vi Altiettnnto Si e fatto 
attorno ai problemi dcll'in 
diistria. (ielle condizioni 
operaie, della politica de. 
monopoli, ecc. per cui di¬ 
vergenze nascono sovente 
più .la difetto di conoscen¬ 
za che da effettivi coni in¬ 
sti. Da Direzione del Par¬ 
tito ha in questo m-iuh del¬ 
le icspoiisabilila in quanto 
occorre affrontare 1 pio- 
blemi. discutei li apio la- 
mente pei giungere a con¬ 
quistali- una unita senipie 
più avanzata e rapace di 
aiutare meglio la lotta del¬ 
le masse 

In partieolaic oi-eorie 
aprire una discussione: 
u) sul valore della lotta 
per le riforme di Struttura 
c quinci; della iirercn di 
obiettivi mtei medi locai: e 
nazionali per poi tuie av.m 
ti questa lotta. In sulla 
funzione dogi, i—titilli iap 
presentai :v. (dagl: lai!: 
Locai: al Pai iane-nlo » nei 
la lotta pe: lo rifo:ino d. 
-t - ut 1111 a o 11 il : :i 1 pi” imo 

Si ilopno economico demo. 

crai:»’»* 

Sii questo questioni i:i 
fati non esiste raccordo 
V; sono rompagli- che ne¬ 
gano :l vaioli- delle 11.1 
zioiializzazioni (o «ui.n.D 
della lotta jier ossei. alti, 
i «piali sostengono olio »■-- 
si-iulo iiisiiffic enti gli <0- 
gani-mi rappresontat.Vj oc - 
cori olio alt»: -li limoni' che 
-'..ino d. dciiiocr.t/.a il.iet¬ 
ta Non :ieg<> ( ilo \ t - a 
qiio-t 1 novo—-ita. m.« . «■(■or- 
ic- sottolineai e che eh stili¬ 
meli*: clic- -g:a r: .-bino de¬ 
vono essere 1 innovati nel 
loro funzionamento, con la 
spinta delle ma—e. affin¬ 
ché attuino l.t volontà «lol¬ 
le ilio—e stesse 

A c'osa deve es>e:e atti:- 
buita ad e-eaipio la man¬ 
canza d: una battaglia po¬ 
litica folte che f«»ssc di¬ 
retta. coordinata e st;nio- 
I.itn dal cent:.- del Partito 
per avanzale m diie/.one 
della nazionalizzazione elei 
nionopo’j elettiic:'* S-. ri¬ 
tiene ciie s a un obiettivo 
troppo avanzato .* e lle es¬ 
so potrebbe r-olveis. in 
una nazionalizza/.onc buo¬ 
na anche per i monopoli? 

Ecco perche- e-ccone- di¬ 
scutere di queste questioni. 
I.a discussione pero snra 
tanto piu appassionata o 


costruttiva so eontempoia- 
iieanu-nte si scelgano niell¬ 
ili plorisi obicttivi di lotta, 
siq quali mobilitare tutto 
il Pallilo. 

In questo mode» non fac¬ 
ciamo nostro — come al¬ 
cuni compagni dicono -- 
un piogi anima altrui, ma 
portiamo avanti un nostm 
programma tu modo più 
colie; cto ed ancoi pili di 
oggi quindi le istanze di 
effettivi» rinnovaménto "li¬ 
berami > sempre più come 
esigenze irrinunciabili ne; 
pingi«ninni di altri- forze 
politic-lie le (piali già oggi, 
del lesto, devimi» tenne 
conto delle nostre posi/io 
111 »• tit*I!a nostra iniziativa 
Noi chiediamo giustamen¬ 
te alle Fcdera/iuili 1 Imo 
pian; di lavoro, ma orrori" 
un piano di lavoro della 
stessa Dilezione del Par¬ 
tito elle non può c-ssc-ie 
1 appi esentato dalla somma 
dei piani di lavoro pro¬ 
vinciali. fon ciò evidente- 
mente non cinedo una pt»>- 
g-aninvaziom- rigida della 
nostra attivila clic- sarebbe 
assurda pei un i*irtito po¬ 
litico clic deve iniioveisi in 
una icalta mutevole-, ma 
alcune scelte fondamentali 
di lotta politica clic aiuti¬ 
no sia la elaborazione, sia 
a far chiarezza sulla nodia 
prospettiva allineile ogni 
giorno possa essere sti.-ip 
poto qualcosa a< nostri av¬ 
versali e acquisti eolicie- 
ti-z/a l’altei nativ a politica 
ed «-(-«niomica clic noi 'im¬ 
poniamo. 

A c|iiesto fine cinedo che 
vengano convocate lutino¬ 
li; dei comitati federali per 
discutere i loro punii di la- 
volo (nule- date ad (‘ss. 
muta attorno ad alcuni 
obiettivi immediati di lot¬ 
ti, validi per la Sicilia co¬ 
me per la Dombardia tel¬ 
ino 1 (-stando, naturalmen¬ 
te. l'azione articolata che 
nelle diverse legioni poti a 
essere* sviluppata in (da¬ 
zione con le specifiche 
tua/ioiii locali. 

Por lar ei*» non e indi¬ 
spensabile un congresso 
straordinarie: i-iu;i che io. 
colile risulta dagli atti, non 
ho richiesto anelli- se l'f tu¬ 
tù ha riferito male il mio 
pensiero. Io ho richiesto 
clic si esprimesse la so¬ 
stanza contenuta nella pio- 
posta di anticipale il con 
1 grosso ed in questa so.-tan- 
za rientrano, a mio a» 1 ' 
so. le- onestimi', delle oliali 
ho parlato e clic* devono 
urgentemente essere- af¬ 
frontato in tutto d Pattiti* 


TRENTIN 

l/aspetlo pili positivo del 
dibattito ni coi.so e la mia 
capacita di rn-olli-gai.si ai 
piohlcmi di fondo ili-ila v ia 
italiana al socialismi» e del¬ 
la iniziativa politica del 
partito, bisogna incoiglie¬ 
le c telici e vivo questo ele¬ 
mento di fin za poiché qui 
v i *- una condizione essen¬ 
ziale peroiii- si al fermi 
nello stesso tempo un mo¬ 
vimento di ni.is.sii per la 
svolta a sin isti a. consape¬ 
vole de: suoi obiettivi. I 
illaidì nel l'appi» » fon di men¬ 
to politico e- teorico del¬ 
la nostia fdiatogia pesano 
pai lieohi! niente lidio squi¬ 
librio tra le lotte iivendi- 
cative degl: ultimi anni, l.t 
g'.iiule carica anticapitali- 
st.cn «• denioci j-tn-.i che 
agisti lamo ogni gioiti" 
nelle masse opera.e. e la 
e.ut-nz.i o la discontinui¬ 
tà di glandi niov mieliti di 
massa p»*: la ti asho inazio¬ 
ne delle stintiti!*- econo¬ 
miche e d 1 ninni amento 
j della dc-niociazia. <'n* limi 
| significa clic non abbiami* 
I fatto passi avanti amilo 
impiotanti, anzi dobbiamo 
combattei e la tesi dell’<an- 
iiii zen*» Ma 1! dd-atì-to 
che »• 111 co* si » c: (i limati" 
clic l’indicazione «■ la pi«.- 
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I i> (« .i-.s..i p.i-.tiv.. di app!:- 
j c.i/-.oni- .tela- «• «i-i-ìtc 

| politiche. ma « un e-en-- 
• p-o troppe lanital" 

| li-petto alle g.an.ii i*o-s'- 
ì bd.ta che «-. -orto ::i 'ul- 
j te le leg'.on. del :ii>st:i* 
j P.'tese Vi s«'il«* t : « « 1 > j >1 ;11«*- 
ineiii; d:«s«*sta .iella n«»>t:.i 
j iniziativa -politica e 

In-'e.i/e dell’ o: :e.it, incuto 
gene.ale Ad esempio i> 
teago ( iu- a * piog:anima 
.ieir<»p:n:«'::e pubbl.ca de¬ 
mocratica » che tu lancia¬ 
to alcuni .«ani fa. costituì 
una di quelle debole//" 
poiché si e rivelai.» un 
elenco di obiettivi in cut 
non s intiav c.iev.nio chin¬ 
iamomi* quelli centrai: e 
quell: subalterni, gli still¬ 
inomi. le foime di movi¬ 
mento. le alleanze c le 11- 
veiulica/iom .mmediate 
che dovevano .-rudere pi*s- 


sibile il loro conseguimen¬ 
to c il loro ulterioie svi¬ 
luppo. Da stessa piassi em¬ 
pii ica e povera di pro¬ 
spettive ha pesato in de¬ 
terminate situazioni loca¬ 
li Slahiliic un tappetilo 
sempre più chiaro tia le 
nostra azione pei un pio- 
giainuia di sviluppo econo¬ 
mico e donioci atico e la 
nostia lotta di pu lungo 
1 espi i«i sulla via italiana 
al socialismo e anche lina 
coinli/io.-ic jh-i sviluppa-e 
(111 dibattito fianco e co¬ 
stumivi» con i compagni 
socialisti. «1 qualsia si (-ol¬ 
iente essi appai tengano. 
f»*u 1 socialisti, anche 
nell'immediato, il nostio 
Jitcoiso non pii»» liniitaisi 
alla 1 ict-i c-a <11 una convc-i - 
gen/a pn*gi .inimatiea »• 
nemmeno delle* sole leu me¬ 
di lotta per realizzale un 
piogiamma minimo colmi¬ 
ne. Qui il ilo-dio impegno 
noli pili» che* esse-io diveic-o 
da epiello die dobbiamo 
sviluppale con spie-giudi- 
cate/za verni le altie len¬ 
ze politiche che oggi si 
muovono pei un governo 
ili con11 o-siiiist 1 a piogiam- 
malico II no-.tio dibatt.to 
co: socialisti deve- mvisb- 
! ie e a)))u ninnili 1 e imdie- 1 
: temi politici c ideali della 
| v 1.1 italiana, nei qual: 11- 
I sie-de la sostanza e l'ongi- 
j ne delle diverge-n/e più 
piofonde- eh" oggi ci sepa- 
1 ano da Imo. E giustamen¬ 
te il discorso di Togliatti 
a Pe.;.m ha a\ uto anche 
epieedo icsptio 

MASSOLA 

D’ili te-rnazion.ilisii io pi »»- 
letali»» non rapprt-sent.i. se 
hene mterpietato un im¬ 
paccili alla misti a politica 
nazionale, a condizione pe¬ 
lo elle sulle questioni elu¬ 
di volta in volta m pongo¬ 
no il nostro partito sappia 
assumere una posizione 
seinpie addente agli inte¬ 
ressi nazionali. Di questa 
autonomia ele-1 ii-sio n.u. 
comunisti italiani, ce- ne 
sianio valsi se-mpie. A tpa - 
sto proposito il compagno 
Mussola cita una polemica 
del UH 2 con Un pai lite* fin¬ 
teli»». poh-mica nella quale 
il nostro partito reclamava 
con chiaic-z/a la esigenza 
ili seguire- una strada pro¬ 
li! ni. nella elaborazione e 
nella realizzazione di una 
linea politica nazionale-. 

Masti deh 1 (-sto a iipiova 
di questa nostra automi- 
min. il latto clic pe, avan¬ 
zare sulla stiada della ouo- 
sistenzn paciffcà. anello 
(piando l'DIbSS e stata e»*- 
1 stietta a 1 iine-ndere gli 
| e.spei imcnti nucleari, noi 
eomunist: italiani abhianio 
! continuato a partecipale a 
tutte le mnnife-st.t/inni voi- 
‘ te a richiedere la sospea- 
, sanie d; tutti gli esp.-n- 
! menti atomici 
, Infine- il compagno Mas- 
! sola rileva tln ce-rt»* sc.11- 
j to tta il dibattito di v«*rti- 
i ce e l'impegno generale del 
1 pnitdo alia base nella a/.io- 
l ne politica quotidiana per 
In reali/z.izione della .in¬ 
sti ;i politica, con particoia- 
ìe rife-rmu-uto ;» una politi¬ 
ca di larghe alleanze- 

lei: mattina gli nitri- 
velli, scilo iipu-s: con Di 
( 'alisi 
I 

i LI CAUSI 

1 

! Momento essenziale, nd- 
J D.it tua/:oiic del »‘enirali- 
! smo deniocratico. e il con- 
tiollo de ìresecn/ieme. 11 
■ In igente deve compì elide¬ 
te pe: che liete mimati 
j obicttiv. non vengono rag- 
gmiiti. individuai e : moti¬ 
vi «*ggettivi e soggettivi. 
dai<- (|iiind: una valutazio¬ 
ne giusta del Involo dei 
< "iiip.igiii. scopine l'even- 
• naie s-.eiiz.» di lln d:s- 
s eliso politico, nell., lilla-st 
«. >s t a 11 1 i-iiirii t «• a. p -1 : ». ■. p ; 
ideologie-, 

I il (lUest.. ìli, ,• }»,, v,^:., 

. i pi obicma de - uo't. 1 : ap- 
poit: »-•»:» lo oltre fo:/e 
1 :.11: o polii c!e'. e qu.iid 

■ b-ilr nO'.-.-.e olie.m.'c Di 
('all'. -«-lire:: 1 : «o;upo;-n 
! di ilcime >i.>s!i,- grand o: - 
, gn.i./z.» 'imi: — come qll.-i- 
h ili-ll'Kmi!:.!. della 'l..s,a- 
| 11.1. dell.» Dom'n.r.-.Do - . : 


« * : 1 11. 

hu.nii 

» \ i\ 4» i* ji. 4 *- rii - 

•f i 

i- oblò 

u'.i dello aDoa 1 

/f. .1 

-MI.I 

;a-o .-.*11 r.to.i- 

/ T .»:u; 

Iosa 

-i o.iz.i - :< diana 

Bi-ogn., »-o 

moie:» lei < qu..- 

1 : s.-i 

1 - i 11 

ru:t: Ogg, :: 

-ogg» 

: 1 v ; 

d qued.l ,-spe- 

: i-nz 

.*• *f- 

1 pini:, os-ert 

/.ali 

-'.11' 

sta*.: ni.inreiiii:. 

lo: ni 

. 0 .inai. ir • « i/'i.i 

do.! u 

■ ilo . 

(Dilli. lM'cgll.:- 

ilio-li 

. os-r: 

:»':.;h' nello 

luì.; < 

• :«• a 

Ileòll/e. non \ .( 

ina ; 

».- «in: 

.1 iD v i-:.i la 'la - 

In • a 

dell. 

f.-r/e -o. 1.,! «■ 

poi l 

..'(io I» 

• «ill.-D '«>.10 ;i- 

«I.»! .e 

a 1.0 

e «’.lio la , ,»!•.»- 

ho:... 

’lo-lo « 

lolla el.»"o .«.io¬ 

0.1.. ». 

: !.u»; 

ti s*..-.itcgici dei¬ 

Di p. 

•-'»’•■*■ 

va d: eia.".- 110:1 

v .1:1:1 

* p«-:< 

1 i > n-a: 'iipe:‘..- 

» . • 

1 • , li 

lo-.t.i 

1 .It’ll,* ili,»"»* »- 

alivi S 

poil-a' 

*’l,* per reai /- 

/.I V 


<e "j»oiu..i. 

per -aceoglic-re 

lo ri 

'.ih 0 

e U'te esi-Jc-ii/t- 

doli.- 

alti 0 

foize. per >111.1- 

schei 

ra-o : 

»l:rigt-nb it-az.o 

nari 

dello 

or gan:z/,i/ 011; 


j ìn»rgliC'i 

j Anche nel campo della 
j lotta e delle- possibili nl- 
: Iriiiui- contro 1 nnmopol: 
» elettrici «Edison. SADE. 
1 enb Dcspenen/a sicilia¬ 
na può da. e indicazioni 
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utili, specie- per l'avvenutu 
creazione eli tm ente elet¬ 
ti ico regionale. PESE. 

Di Causi infine r.volgi¬ 
mi invito a tutti i compa¬ 
gni. anche dirigenti, a te¬ 
lici pi esente un certo co¬ 
stume di paitito nei iap 
pentì con la stampa e la 
pubblicistica a v ve 1 sana. 
(Jccwrie avere la iieccssa- 
1 ia v.gdanza ne-1 coiicede- 
11- miei viste e dichiaia- 
z .0111 elle possono essine 
di.-.toi te a l ai te o male in- 
terpictote. sulle quali nos 
som» e.sseie intentate «p*-- 
rtii.i/10111. e elle possemo 
cosi disio ientan- •* intlueii- 
za'c in goticamente 1 com¬ 
pagni 


JOTTl 

Si asSo'-g! alla iichu-sta 
della (olili).iena Seleni di 
ilici c*»n vocazione d’ima 
sessione del ('militato cen¬ 
trale nel mr-c (ii gennaio. 
1.-1 » ;sta della fo.-ifcienza 
nazionale delle donile- co¬ 
muniste: e ciò pei iin'ade- 
guaia pi epa 1 az.mie di ta¬ 
le Conleicn/a 

BARDINI 


I ’r 1 I Ila II gol 10 .incoia llel- 
D- nostie file M-.sidui di 
settni isnio c di dogmati¬ 
smo. menile daH'i-stei no 
del pattilo si niaiide.sla una 
continua pressione n.-visio- 
nist.ca. Tali ditlicolta e ta¬ 
li ostacoli poti.inno essc-ie 
sujK-iati agendo costante¬ 
mente pei iistnbihie Etnn- 
ta |)oDtiea ed ideologica 
del nostio partito, fio im¬ 
plica anche- lina nalh-rina- 
/ione della disciplina in¬ 
terna e di un giusto costu¬ 
mi- di pattilo. 

Da spinta che- viene dal¬ 
la base, dalle masse lavo- 
latrici, dalla classe ope- 
laia e sana. Do slancio 
combattivo liv dato dai la¬ 
voratolo etili giovani, dal¬ 
le donne indica una pio- 
loiida aspi 1 azione, al pre¬ 
gi esse» sociali* c politico. 
Da epu-sta spinta, da epie- 
stw slancio deve venire- 1111 
incentivo al costante nn- 
glioi amento eie-ila Mosti;» 
azione. 1 compagni, del re¬ 
sto. manifestano piena fi¬ 
ducia ile-ile de-eisioni e m-l- 
l'orientanie-nto ilei Comita¬ 
to centrale e degli altri 01- 
ganismi dirigenti, e non vi 
e quindi una paiticolaie- 
urgenza di convocale- il 
CmigK-sso del pattiti». 

BOZZA 

Da discussione sul XXli 
('ongi.-sso in Emilia ha 
avuto un andamento pos.- 
tive. e taluni ei lor; ma¬ 
nifestatisi som* stati col¬ 
letti Inoltre la discussio¬ 
ne non ha indebolito ma 
.tcceniu.it»» la capacita di 
azione del pattilo, colile e 
diniost i .ito. ;nl esempio, 
dalla rapidità con cui sono 
stati oi.gaiu/zati scioperi e 
grandi manifestazioni di 
massa conti»» le pmvocn- 
ziotu fasciste a- danni del¬ 
le sedi comuniste 

II processo di rinnova¬ 
mento »lel partito va af¬ 
frontato c»m sei n-ta. Nuo¬ 
cerebbe un ut «-teso rinno¬ 
vamento <-lic s, basasse 
«•s»lusi\amenti- su avven¬ 
tati provvod.im-nti orga¬ 
nizzativi. (i venisse iittua- 
*.0 in forme cln- fosseio la 
mvcvnii.en 1 ipeti/ioin- del 
inàfì I motivi delie Mo¬ 
sti e debolezze* t- «Ielle 110- 
«Iir dctic;cn/c Udii s»*ll»> 
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.he risulta'. unpoi tanti 
>0111» p.>"ib:I: c ipimdi 

.iel>bono t'"Cic i.iggiUiU.. 
E' ve 0 ciic (*'.,'!«• un.» c«>:i- 
- .’,i(l:/:i-:ic piofim.ìa tia 
gl: ai’, co.ic.et; delia IH’ 
«■ le il.eh ira/.011 dei 'ii“, 
«Dllge-ri r.lc.i Di ti*im.l."i>- 
sie d: ii:i g,»ve:u.» d: cen- 
: .* ' :i:'t : a. Ma e abiet¬ 
ina!" * e..* che stanili» ma¬ 
lli-. nelle nias'i- cat- 

t"l che ;*.»'.z.on clic n«*. 

- «■h.ihil.iicnV :i":i 1.11- 

s...iai" a vn!nt,.:e p.eiia- 
m.-nle. e d.>t»l*-.im«* pei.-:.* 
1 ilb'.v.i.e ;1 :i"s::o conta!* 

'." p d . .» «".1 «""(• v}.u 

I).»//.» » ,-.i uà ,l.»ciimciit.» 
d.-U'K-e. ut .v .* 1 «-grollale- 

a « t-m.lian.». nel quale 
v e:lg«*.i«i pisi, piolileni: d. 
svilita p.»D*..ca e di riiìn-*- 
vaii'i- i:.. dello St.1’0 1:1 tc«- 
ni.n: « li,- p,.ss«»no c.msent:- 
:e una nostra elJìcace azio¬ 
ne poh::.-., -aiutar.a 1:1 di¬ 
lezione de- cattolic.. 

D ozz.i alTionsa infine la 
(|tn*st-.«»ne della nostra po¬ 
litico negl: Enti locali. »• 
;nnan/:!u;to ne. grandi 
l'oinun.. e la dove vi so¬ 
no amili.n sirazi.-iii d; cen- 
!.«» 'i-aist-.a, L’n’a/.ione con- 
•lotta da noi con obiettivi 
di unita democratica ne; 
('omini, avrebbe possibi¬ 
lità di risultati non trascu¬ 


rabili. in foime die sareb¬ 
be! o necessariamente nuo¬ 
ve. varie e complesse. Qui. 
come sempre, decisivo e 
ri movimento delle masse. 
Scegliendo opportimameul- 
'e gli obiettivi, si riusci¬ 
rà a suscitare tale movi¬ 
mento. sulla ba.e di nven- 
ili'.-azioni largamente accol- 
; te com come su posizioni 
| nnhmoiiopnb.stiche 
: I” da respinger si. natu- 

' i.dmente, ogni posizione 
[ .strumentale, come quella 
elle ci atti ibiiiscono gli av- 
veiMiii d: un sabe»taggio 
del centro-sinistra pei toi- 
ii.ov itila situazione- preve¬ 
dente. Noi vogliamo anda- 
1 e avanti, in iiii’tmita seni- 
pie pili larga di lotta dc- 
niociatiea e di applicazio¬ 
ne costitu/ionaie, sulla » ia 
j italiana al socialismo II 
punto ih partoii/n di epie- 
s*a a/ume* dt-v'es.sei e un 
sei io coordinamento poli- 
'ii-i» delle nostre maggio- 
lan/e e nimoianze nelle 
immmist 1 az.oni del 1 * Emi- 
ha-lfoiiiagna. della Tosca¬ 
na. dcll't'mbi ia. di Mila¬ 
no. Torino, fienovn, \'i*:ie- 
zia. I-'i-en/e. Folli, \nco- 
iia e »ltn centi V p'-r de- 
termm.ue nei fatti ima 
svolta a siiiistia nel cam¬ 
po degli Enti locai- \ 1 è 
pei’ questa -bada la pos- 
-. 1 » i ! i t i 1 .li una Claude 
zinne deinoci atica che 
I piu» in-udeie sili piano 11.1 - 
j zannile e che va untili.d- 
! mente- cooidmata 111 pi ini" 

I luo:-o eoli i conipagui so- 
! cinlisti 

j 

| ALINOVI 

Hihadisve il giudizio po¬ 
sitivo sili dibattito del pal¬ 
liti» intorno al XXII ('»m- 
gic.sSo clu* ha nitcuessnto 
largamente tutta Fopinio- 
ne pidihlica intervenuto 
j in un pioce.'So di politiciz- 
1 /azione della società it.ilia- 
I mi molto luteies.sante. Con 
cu» saietilu- sbagliato inni 
accorgetsi che ravvei-aiio 
ha assunto alcune nuove 
posizioni aiitii-onuuiiste piu 
aiticoiate e raflinali- di 
I ciitica fotnialistica picco- 
1 Io-borghese con cui biso- 
! gna Due 1 conti 1:1 una 
j nuova fase di dihat'ito 
1 die noi dobbiamo stiseita- 
1 te e poi tare avanti. (!!i 
aspetti positivi (Iella di¬ 
scussione 111 cmso si deb¬ 
bono, inolilo, ravvisare nei 
fatto che- ne esce taffor¬ 
zata nei complesso la ti- 
| sionomia del nostm pai- 
1 (ito. un paitito mattilo e 
I responsabile nella glande 
i m.iggunan/.t elei suoi qiia- 
! dii e dei suo: militanti, e 
I che vuole adopeinre la pio- 
| pria elemocia/ia intr-rna 
1 per 1 aggiiingeie chiarezza 
| t- unità ber questo non 
i sono «Fi.«•;■.••!do (ini il com- 
! paimo Saliti: qii.nid" egli 
1 sepiiia »• contiappoiu- (pie- 
sto o qiiell'iiitei vento del 
pievi-dente Comitato Cen¬ 
trale. alt 1 dmcndo a (pie- 
^ sto o quel compagno .1 nu— 

I nlo della discii-sione che- 
si c sviluppata nel partito. 
Da venta e che tutto il 
paitito ha discusso per la 
inipoitan/a del XXII e pe/ 
quella che (* la natili a stes¬ 
sa del Partito. E se e volt», 
come e* veio. che v: e- oggi 
una adesione pioloiiela e 
silice* a ai documento elel- 
I la segreti-! :a. ciò 1* segno 
j che ve-iso quella linea ten- 
I dev ano gli sfoiz: di jn-n- 

• sie-i i» e .I; ! -rei ( a della 
! granile* m.igg-mauza dei 
j compagni (III atteggi.*- 
. nienti ci rati verso il di- 
j battito sono stati eh due ti- 
1 pi; uno di i ìvviul.ca/iou. 
j geni-lidie e senza coiicic- 
j tozza. Fallili di reciinin.a- 
, /ione Stenle, c l'uno e 
; l’altio non solo tulliano 
i .1 dima :ii cui i- in-cess.i 1 i.• 
| m.-ei ire il con 1 1onto d; 
j opinion: diveise ma con¬ 
tengono ..nelle UH e; loie 

1 poli!.«1* connine, la sotto- 
- valutazione del pillilo .1 eli: 

• e giunto .1 paitito in un 
pince.-'»' d: -viluppo elle 

j lia iaffo./ato 1 >1101 e.iiat- 
I »er. di t t.» !«-n. 

I e (leni.•viatico a! t !.. v c: so 

I !'\ HI e il IX Coligli. 

j (juauto allo .-tato .ie! 
! paitito va notato die nel 
I tessei .unenti* non abbiamo 
I .incoia una - :p:c-a genc- 
. ialt- t»ei’.s* una ripresa :e- 
1 laliv. che : leluede un'rn- 
I teiiMliea/.oiie dei m*-t/ 

! sto:/: Due tatti ;»«»Mtiv'. pe- 
! :o «-me. goim. m-II't.i ga:i:z- 


j /../ oiu- a..pole 

t.iM.ì : 

1 1 un 

1 tolte :eeiq»e.o 

111 ai! 

:•* .ì: 

! ISO il! ti degli 

,.nm ) 

). «\ r- 

| .'lenti elle non . 

ì\ 4 *\ .li; 

. » i ri- 

| nov ali» !.. le-s» 

•: .1 4 1 4 * ! 

\ 96 \. 

{ (io elle «• «1,1 

) m .>«•: 

tallita* 

j .-intorno poi.i:. 

... 2 i I! 

1 iti.**: 

j palle (ielle o: 
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»/io:n 

j di Dlib'ii.i «• 

vi: 1 alt 4 
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-ti/.iro :.ipid..me:i*q- conse¬ 
guendo il cento pe. cent.- 
del tessei amento »• D :«•- 
diitameiito d: centinaia di 
nnov: compagni. Clic co- 
j so s. espiline negli sijiiih- 
I b;. tra sezione 1- sezione. 
J tia anno e.l anno? lai d:f- 
Iicoila a divenne una gian- 
; de organizzazione demo- 
! e rat ica. attiva e adegua- 
! la alle condizioni nuove 
• della società italiana 

t 

t I no dei toni: della rela- 
ì /ione del compagno He 1 - 
: lingue/ eia la domanda 
che il 1 datore poneva >c 
esista « meno tm pericolo 
d. fcocialdemocrntizzazione 
del partito il lelatoie 11- 
1 spendeva che questo pe- 
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rivoli non esiste e n» sono 
d'accordo con lui. Di que¬ 
sto pericolo ci siamo libe¬ 
rati non solo sepaiambici 
con la fondi/ione del PCD 
ma anche via via nel im- 
stio cammino e ritengo die 
oggi ci sia un sitpeiamen- 
to non solo ideale e poli¬ 
tico ma polsino minale di 
ipicsta insidia. 11 tentativo 
ili socia Ideinociut izza/ione 
s; ìivolge oggi ossen/ial- 
iiicnte al P.S.I e di li pilo 
venire una certa influenza 
su ili imi. ma l'accento va 
nie-.si* sui fatto die la 110- 
stia iinoo.sta/ioue lenini¬ 
sta del paitito esercita una 
ìnthirii/a posi uva aneti" 
ili di la del misti" Paitito 
la dove, come ile! P S 1 . si 
avvinte il disagio dello 
(•orienti eli»* bloccano e 
ci istalli//.»!!" le po..;zioui 
ed d collboiito delle opi¬ 
nioni Pei noi non m 1 1 atta 
di organizzali* il iIi-scum*, 
ma la democrazia del Pal¬ 
liti* Da toimula ilio noi 
n.s.amo. del 1 innovamento 
e del 1 afidi/amento, va 
sempre beile ma non espil¬ 
ine tubo il contenuto del¬ 
la noc-tia azione altri un 
Evitiamo i 1 a 1 s 1 pioblomi 
di c <mt / apposizione di ac¬ 
centi tipo < pili 1 innova¬ 
mento. niello continuità > 
o vii i-vciMi (iuaidiam»» in¬ 
vece a che cosa dobbiamo 
conci i-taim-nt»- metteic a 
punto nella politica oiga- 
in/zativa del Partito. In 
piopo.-ito ii compagno Ali¬ 
novi condivide le opinioni 
i-spi esse dal compagno 
P.mliedii alla sessione del 
(’ C di ittioli! e e ili Fanti 
all'attuale, sulla necessità 
ih dai»- muggini" sviluppo 
di-iiioviatleti ad ("gallismi 
quali 1 comitati di zona, i 
comitati cittadini e ii-gio- 
ìial. ecc in modo cioè da 
sv (lappate il nmvimcnlo di 
1 ielaho:azione d»-lla politi¬ 
ca del Pattiti» ;ii livelli de- 
cisiv 1 

D'ultimo punto tiattato 
ncH’iiiti-i vento di Alinovi 
(•onci-: nc* la questione del 
centro-s’.nisba. In proposi¬ 
to egli sostieni- che se ili 
questa operazioni* bisogna 
denunciale i pericoli ri-a¬ 
zionari saielilie assurdo 
non veliere comi* possiamo 
sviluppate un ptocesso ili 
sviluppi unitali dal basso 
clic- shocchi m una reali- 
svolta ;i sinistta. Non si 
tratta di fato, come avan¬ 
guardia r ivoluzioiiai ia, mi 
passo ;i di-stia tattico chi- 
aiuti uno spostamento del¬ 
la situazione a siuisba, 
ma di applicali- esattamen¬ 
te una sbategin gcnciale 
mutai ra attiaveiso la (pia¬ 
le si modifichi il rappoi to 
tta le classi la voi ubici 
isolami** la direzione nm- 
nopoli-stua attuale. Questo 
processo ili spinta dal bas¬ 
so o già in atto e noi lo 
it-gistriamo anche nel Mez¬ 
zogiorno nonostante gran¬ 
di ditiicolta oggettive e 
-soggettive. Da sentenza il: 
S. Maria (I.V. rappresi-ita 
anche sul piano politico 
un mipo:tante avvenimen¬ 
to da non sottovalutai e. 


GRIFONE 


Da causa ni tondo di mol¬ 
ti ilei Mosti 1 ritai.D ni*! 
Mei ni .olle, dciumeiiitt an¬ 
che nel!., u-lazioiu- dei 
cnnip/.gn.* Hei lingue:. 1.- 
sieilt-, oltii" che ili l*cll no¬ 
ie cause oggettive (:! tatto 
. he sia va unta meno. ,:d 
esempio 1 " toi/a (finto tia- 
dl/ioiiaie delle lotte 1111 - : 
«lumai dei contadini p**- 
vt-i.l da una invtr.i niMif- 
tic:eute <• limitata iispost.. 

a. piobh-in: «Iella !ibe:t.t 
e della dein»*c:a/'.i p:ot*!e- 
riii ciie ogg: vengono post. 
d..i ce!; medi e «*’; conta- 
■ tini a:e. abolì.. 1 . '.'ila 1 
.sposta (OUViUcen'e .lìilil.i- 
.110 dato !i:;o:a .die ipiesta*- 
u: die si -.;!»-.isc.m.» .« 11 . 
piOSpett.v .1 ei ouoiliu a. 

b. uan.'o (piella p.att..t<>:m.i 
di alle n.t.va .lem. t li'.i 
c'no -l'pi-n.'e senza dllb- 
b.o a!:.- p.ofonne e* gen/e 
«Ielle masse Uit** id o:;..* . 

Ma un ui..ggioie '(«>./<• >ie- 
vc »-"»•:«• f.t*!o pe: so!!o'.l- 
uea’t- ia uopo; t.r.i/a che 
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alido sii (pu-'!»’ piano. So¬ 
lo .-«‘M vi n'ilcgiierem.» sta¬ 
li lim-ige con ampi strati 
di cebi medio contadino 
ogg: 'oggetti a Da .nfliic::- 
za delia bonormana c del¬ 
ia Di' inni solo e non tan¬ 
to per ca» che queste rup¬ 
pi esenh.no sul piano della 
organizzazione assistenz.a- 
■ le ed economica, ma anche 
perchè ne subiscono e :-.» 
accettano la impostaziorn 
ideologica. E’ su quest, 
piano, politico ed ideologi¬ 
co e non soltanto rivendi¬ 
cativi» economico dunque 
che va condotta ia nost... 
battaglia per la compì.si. 
stabile «le! ceto meda» me¬ 
ridionale. 


Le conclusioni 
di Berlinguer 


Dopo Fintei vento del 
compagno Togliatti. Iiei- 
lingui-r piemie la paiola 
pei k- conclusioni. Sul di¬ 
battito clu* si e svolto nel 
CC esprime un giudizio 
positivo, pur notando che 
c’e .stata una certa dispei - 
sione e che non .sono man¬ 
cate. qua t . la, tiacee di 
m-ivosisnio. Il giudizio c 
i(inimiipie po'itivo. penile 
il dibattito ha senza dub¬ 
bio aiutato il battito ad in¬ 
dividuali- alcuni piohlcm 
ili fondo, e h* ihu-ttru-i fon- 
dauH-iitaii della noslia 
a/ioiie. Dositi vi » e stato 
molti e, conio ila già ossei- 
vati» Toghatti, i'iitu-nln- 
nicnto mutai io che si e 
espri -sso, tia l ai 1 1 o. 1 * - 
ti ,i\ et so la geni-tale appro¬ 
vazione del documento del¬ 
la segicteiia Berlinguer, 
d'acro: do con Alili**! i, la 
i*sse* v a * e quindi al compa¬ 
gno Salati clu- e errata la 
'da nlcr pi eta/ioiu* » li-!Fi li¬ 
te t v i-nt.* del compagno 
Amendola alla precedente 
1 milione del C'C. come lo 
stesso compagno Amendola 
ha chiarito nel mio mtei- 
vi-nto di icii 

Nel complesso, la discus¬ 
sione ha melato aucoin 
una ci-itii difficolta a pas¬ 
sali- ad una fase nuova, 
in cui divenga più (ina¬ 
io il 1 apporto lia le 
esigenze ili approfondi¬ 
mento ideologico e di 1 u-er- 
ca. e le esigenze dell'azio¬ 
ne, della lotta, del Invoto 
immediato. Quo-da difficol¬ 
ta vi e stata evidentemen¬ 
te anche nella relazione, la 
(piale non e riuscita a pre¬ 
sentare lume il nesso fra i 
due momenti Berlinguer 
j accetta quindi le critiche 
j mosse da vai 1 compagni al- 
| la sottovalutazione o alio 
I scarso 11 1 levo dato alla 
1 questione femminile, al la- 
| voto parlamentai e. alla m- 

j sudiclente batta/iune ili 
I deteiminati problemi org t- 
j ni/zativi 

| Bei luigiier non accetta 
I invece la critica avanzata 
! da Fanti, secondo cui nol- 
I la icla/ioiii* non si siuebbe 
j 1ispecchiato il reale stato 
j del battito e del dibattito. 

1 Da lelazioiu- — dice Bci- 
liilgm-r — lifletteva un 
esame condotto su tutta la 
area del battito e del bae- 
M-, e quindi conteneva ne- 
j cessai lamenti* giudizi posi- 
: 1 1 vi. accanto alla ilcnuiicin 
ili ci imi. di zone d'inei/ia 
j c- di assenteismo, di pei- 
| plessibi ed anche d* mani- 
j fest.iziom isolate ili smarri- 
I mento. Berlinguer dice pe¬ 
lo di comprendci e pei che 
una tale critica si;i venuta 
piopiio (ia un compagno 
(•miliario I11 Emilia, infat¬ 
ti. il dibattito e stato pò. b- 
coliiinu-ntc* vivace, app-cs- 
srorrato e largo. E. quel che 
1 poi conta, in Emilia, e 
stata siipeiata da tempo 
I quella rigida coutiap- 
l posizione fra e gli al¬ 
ti: pattiti che esiste, a 
| lino ad alcuni ami: fa. 

I e attlni orso il i illuni amen- 
I to *1 battito ha acquistato 
I iuta tiiaggiou- capacita di 
j contatti, iniziative, azioni 
| malleviate e aiticoiate. C"e 
j quindi fra i compagni emi- 
j liani una giusta tendenza 
r a sottolinea . e tutte le pos¬ 
sibilità di avanzata, nei»'» 
anche una maggnuo difli- 
colta a u-iidt-tsi coir.o di 
cei ti a'!)etti della vita po¬ 
litica i* dell»» stato d»*I bar- 
tito 111 alt re 1 «-gami 

bei- (pianto liguaid.i 1 


va 11 eri ori di cui si e pal¬ 
late, Betluiguer osserva 
die bisogna guardarsi du 
un modo ili pensare imila- 
teiale. Tutti gli errori sono 
egualmente pericolosi, non 
solo in .se stessi, ma anche 
Ilei che ciascuno di essi pro¬ 
voca l'esaspeiazione del- 
l'eiioio opposto e sopiat- 
1 11 1 to peiche può suscitare, 
in alcuni strati delia base, 
disoi ii-nlamento. scettici¬ 
smo. slidiicia e tendenze a 
t mchiuileie il Partito in se 
stesso, negando il valoie c 
l'efficacia del i innova- 
mi-nto 

bei supeiaie queste ie- 
sisten/e, pei evitai e il ri¬ 
schio che, m quali-ile zona, 
si accentui il distacco Ira 
quella pai te del Partito che 
si muove piena ili slancio 
1* d'im/iativa. c- quella pai- 
"gli.ilmente pericolosi, non 
t<- elle tende a chimici si ni 
se stessa e neeessaiio con¬ 
dili re una lotta npei'.a 
conilo tutti gli erroii. 
anche (piando non si 
i*s|)i inumo chiarametit"; 
per poi tale avanti eoa 
la massima ellieaeia .1 
1 innovamento, bisogna r - 
cimfei mare con loi/a il 
valore delle coiupiiste rea¬ 
lizzato dal movimento ope- 
laio italiano sotto la nostia 
guida, il nostro patrimonio 
ideale, il carattere rivolu¬ 
zionano del nostro Partito, 
1 suoi legami internaziona¬ 
li. i si lecersi ilei sociali-mio 
mi scala mondiale. 

l'Itima questione: quale 
shocco conci eto dui e al di¬ 
battito. Vi sono esigenze ili 
approfondimento e di azio¬ 
ne immediata, problemi di 
sviluppo e ili rinnovamen¬ 
ti» del Partito, ber (pianto 
inguauia l'azione immedia¬ 
ta. il documento della .se¬ 
greteria afferma che dob¬ 
biamo uvei e come piospet- 
] tivù la creazione ili un 1110- 
1 cimento politico geneinle 
per una svolta a sinistra. A 
tali* scopo, oceorie valuta¬ 
li- esattamente Ja realta in 
generale, lo stato del movi¬ 
menti» e i piani di lotta. 
Per (pianto riguarda il rin¬ 
novamento. limino ragione 
i compagni che sottolinea¬ 
no l'esistenza di problemi 
non solo ili orientamento, 
ma di sviluppo e di elabo¬ 
razione della linea poli ti - 
j ca. per far uscire, da tale 
sviluppo, un’a/ione piu 
conci età. Qui sta il valine 
delle coiiletenze regionali, 
della conferenza femminile 
| e di albe iniziative che 
* stiamo pi elidendo. Bisogna 
mobilitine tutto il Partito 
io questa dilezione, evitan¬ 
do elio solo una parte dei 
compagni si dedichi ad imo 
sforzo ili analisi e di stu- 
j dio. mentre im'nlbu putte 
I si limita alla direzione 
i piatici! e opeiatiiiu pc - 
| chi* no provocherebbe, da 
una unite, erroii ili econo¬ 
micismo. (iaiDaltra. ten¬ 
denze airappinssimn/ionc. 

Sono necessari inoltre 
1111:1 ripresa (li-li’nttivita 
ideale, sulla base di una 
maggiore precisazione dei 
, temi da studiare, e un 11 1 - 
. tei un e nmcchimento della 
no.sba vita politica inter¬ 
na «• della democrazia ili 
bill liti». 

Essenziale, per j aggina- 
geli- tali obiettivi, e una 
I folte campagna di tessera¬ 
mento e pios'clitisiiio. che 
I colmi rapidamente 1 litui- 
' «li. e ci leghi saldamente, 
j ancoi.t pili che nel passato. 

, .1 nuove foize operaie, fem- 
' minili e giovanili. 
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con una sola aspirazione toglie 
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(’ollifuco Cirrarclli che Jrf 
trova a noie 1 - 150 In ofni 
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l’Unità 





1 11 ( 'C. c la C.C.C. fallito proprio il 
documento della Segreteria del Par¬ 
tito sulle decisioni e i problemi :tol¬ 
lerati dal XXII Congresso del P.C.U.S. 
Questo documento ha permesso di 
orientare rii allargare il dibattito tra 
i compagni, nelle organizzazioni di buse 
e nelle file del movimento operalo e 
democratico, di collegarsi al rinnovato 
interesse verso il nostro Partito manife¬ 
statosi in larghi settori della opinione 
pubblica italiana c al tempo stesso di 
respingere con successo l'attacco ideo¬ 
logico c politico scatenato dai nostri av¬ 
versari contro FURSS e contro il mo¬ 
vimento comunista. Il dibattito ha pro¬ 
mosso una migliore conoscenza e <(>»!- 
prensinne del programma sovietico ili 
passaggio al comuniSmo, e ha stimo¬ 
lato lo studio ilelle questioni fondumen¬ 
tali della epoca presente, relative alla lot¬ 
ta contro l’imperialismo, alla coesisteii- 
za pacifica, alle nuore vie di avanzata 
verso il socialismo. a'Ia condanna del 
^ culto della personalità » <■ degli errori 
compiuti sotto la direzione di Stalin. 

Il metodo ili sollecitare la discussio¬ 
ne tra i compagni e il confronto aperto 
con le altre correnti politiche c di af¬ 
frontare direttamente obiezioni e dissen¬ 
si si è dimostrato giusto e fecondo a 
deve essere continuato. F.' necessario ora 
che — attraverso lo sviluppo dello stu¬ 
dio e della ricerca — siano approfon¬ 
dite molte delle questioni sollevate, per 
poter dare ad esse una risposta precisa 
ed esauriente, oltre che con il contri¬ 
buto nostro, attraverso la collaborazio¬ 
ne di tutti i partiti fratelli c In primo 
luogo del P.C.U.S. 

In alcuni dei partiti fratelli si sono 
manifestate perplessità circa talune del¬ 
le posizioni da noi assunte. Dovrà essere 
cura del Partito di chiarire e superare 
— con la propria azione ideologica e po¬ 
litica, con la discussione responsabile c 
mediante iiiooiifri fraterni — i motivi 
di equivoco e di divergenza che ancora 
possano sussistere. 

fi C.C. c la C.C.C. sol tali rietino ancora 
una volte la necessità, per ogni partito 
comunista, di elaborare, in piena autono¬ 
mia e responsabilità, la propria azione 
politica. È ’ partendo da questa auto¬ 
noma elaborazione che. partecipando, 
assiemili a tutti i partiti fratelli, alla di¬ 
scussione delle questioni fondamentali, 
comuni a tutto il movimento, si può 
arrivare alla più larga unità internazio¬ 
nale. L'ampiezza stessa, raggiunta dal 
movimento comunista ed operaio nel 
mondo, e la multiformità delle situa¬ 
zioni pongono problemi nuovi e richie¬ 
dono ulte, maggiore articolazione dell'a¬ 
zione dei partiti comunisti e delle or¬ 
ganizzazioni operaie c popolari in ge¬ 
nerale. 

Il C.C. c la C.C.C. ritengono che sia 
'errato attribuire al nostro Partito hi tesi 
della necessità di creare centri regiona¬ 
li di direzione e di organizzazione tra i 
partiti comunisti. La posizione del P.C.I. 
è stata precisata nel documento della 
Segreteria: con il termine di « policen¬ 
trismo * il P.C.I. ha solo inteso superare 
ogni concezione di centro unico c di 
partito guida, per affermare l’autonoma 
responsabilità di ogni partito di fronte 
al proletariato c al popolo del proprio 
paese c di fronte al movimento operaio 
internazionale. Questa autonomia non 
esclude, anzi richiede incontri tra rap¬ 
presentanti di tutti i partiti comunisti 
o anche solo di partiti che operano in 
situazioni analoghe, per scambi di infor¬ 
mazioni, per l’elaborazione di problemi 
di comune interesse, e allo scopo di ren¬ 
dere più efficace e solida l’unità del mo¬ 
vimento comunista internazionale. In 
questo senso il C.C. c la C.C.C. invitano 
la Direzione a prendere le opportune 
iniziative per allargare la conoscenza 
della storia c dei problemi del movi¬ 
mento comunista ed operaio mondiale — 
e in primo luogo delle conquiste c delle 
esperienze dell’Unione Sovietica — c per 
accrescere il contributo italiano all'ana¬ 
lisi della attuale fase storica, soprattut¬ 
to per quanto si riferisce alla estensione 
del potere dei monopoli, alla tattica c 
alla strategia necessarie per batterli e al¬ 
le esigenze di una maggiore articola¬ 
zione del movimento operaio c democra¬ 
tico internazionale. Il recente congres¬ 
so della F.S.M. ha dimostrato come sia 
possibile sviluppare un’utile discussione 
per portare le esperienze dei lavoratori 
italiani c di dibattere i problemi della 
lotta operaia all'interno delle organizza¬ 
zioni di massa internazionali, con spiri¬ 
to costruttivo c nella chiara riafferma- 
zionc della unità del movimento operaio 
mondiale. 


2 Al dibattito promosso dal Partito 
hanno largamente fxirteeipnto i mi¬ 
lita riti e Fotti ninne pubblica. Anche 
tiues,a volta sono cadute nel nulla le il¬ 
lusioni di quanti spero i nno che le que¬ 
stioni sollevate dal XXII Congresso ed i 
furiosi attacchi scatenati contro di noi 
potessero provocare una situazione di 
smarrimento e di crisi nelle nostre file. 
Le nostre organizzazioni e i compagni s> 
sono temprali nel dibattito, nella pole¬ 
mica aperta c diretta con i rappresen- 
tanti dei vari movimenti politici: le no¬ 
stre posizioni e il nostro prestigio ne sono 
usciti consolidati. L'unità e la capacita 
politica delle nostre organizzazioni si so- 
vi estese e rafforzate: nnori strati di 
lavoratori e di democratici hanno preso 
conoscenza della vera natura del Partito 
comunista, del suo carattere democrati¬ 
co. della suo linea politica, dei suoi 
obicttivi di lotta, e molti hanno chiesto 


di entrare nelle sue file. Xr! fuoco ste •«<> 
de'la polemica, esponenti e gruppi po¬ 
litici non comunisti hanno riconosciuto 
la necessità di un confronto e di un 
contatto cori le posizioni del nostro Par¬ 
tito. 


Il C.C. e la C.C.C. danno perciò un giu¬ 
dizio nel complesso positivo del modo 
conte è stato diretto il dibattito e del suo 
contenuto ; e vedono in esso un segno 
dePa forza c della rifalifà del Partito. 
Il documento della Segreteria ha preci¬ 
sato la posizione del Partito sulle prin- 
cipah questioni soderete. ha corretto ec¬ 
cessi ed errori apparsi nella discussione, 
la bloccato ogni tentativo deU'ar versa- 
rio di Inr penetrare nelle nostre file in¬ 
fluenze socialdemocratiche e scissionisti¬ 
che. Va però rilevato che non dappertu*- 
to il dibattito è stato sufficientemente 
ampio e approfondito; m alcuni casi esso 


è stato eluso; talora l'esame delle que¬ 
stioni poste dalla critica a Stalin non è 
stali inquadrato — eome invece deve 
essere — nel giudizio positivo della sto¬ 
rica conquista ili una società socialista 
in sviluppo verso il comuniSmo; nè sem¬ 
pre si è risposto in modo adeguato alle 
posizioni errate, alle deformazioni dei 
nostri principi ideologici e ( | organizza¬ 
tici che. qua e là. si sono manifestate 
come riflesso di influenze estranee al 
movimento comunista ed operaio. Il 
e la C.C.C. danno pure un giudizio posi- 
tivo della discussione avvenuta nei re¬ 
cente C.C. della F.Ci.C.I., i! quale ha 
dimostrato passione politica, volontà di 
ricerca e impegno a correggere e stipe, 
rare alcune posizioni errate apparse nel 
dibattito promosso da < Nuora deaera¬ 
zione ». 

Si può perciò concludere che dalFin- 
sieme della discussione in corso nelle 
no otre file emerge l'orientamento uni¬ 
tario dei compagni, la loro cotanta di 
respingere ogni attacco recisi artista, ih 
irrobustire la democrazia interna, la 
loro opposizione a qualsiasi tentativo di 
falsare i principi del centralismo demo¬ 
cratico, di rinchiudere il partito in po¬ 
sizioni conservatrici e dogmatiche, e in 
definitiva di fargli perdere le sue ca¬ 
ratteristiche di Partito di massa e ili 
combattimento. Il dibattito franco e fra• 
terno, nel più largo spirito di tolleranza 
e di rispetto reciproco, il confronto del¬ 
le posizioni e la manifestazione aperta, 
nella discussione e nel roto, di even¬ 
tuali dissensi, devono sempre essere 
visti come mezzi di chiarificazione, e 
mai eome avvio alla formazione di cor. 
renti e frazioni. Perciò dovrà essere 
eur i costante della Direzione del Partito 
e di ogni organizzazione locale, di su pe¬ 
rule. nel corso di ogni discussione, le 
eventuali differenze, allo scopo di rea¬ 
lizzare. nella chiarezza e nella fran¬ 
chezza, un’effettiva unità ih orienta, 
mento e di azione, e in ogni caso di 
evitare che ogni differenza possa diven¬ 
tare motivo di rottura. 

Il CC e la CCC ritengono dunque che 
il dibattito in corso vada esteso e ap¬ 
profondito perchè ri partecipino tutti I 
militanti in tutte le regioni e perchè 
da esso possa derivare nuovo slancio 
politico e ideale nclì’iniziati va e nella 
lofio per In sviluppo democratico e so¬ 
cialista del nostro Paese. 


3 11 C.C. e hi C.C.C. sottolineano il 

significato e l'nnportunza delle mi¬ 
sure prese dui XXII Congresso del 
PCUS per assicurare, parallelumente al¬ 
la costruzione delie basi materiali del 
comuniSmo, un continuo sviluppo detno- 
■ erotico delle istituzioni sovietiche, con hi 
trasformazione della dittatura proletaria 
in Stato di tatto il popolo e nella pro¬ 
spettiva di un progressivo trasferimento 
dette funzioni statali agli organismi so¬ 
ciali. Tali jrrospcttivc forniscono una 
nuova prova delle enormi possibilità <h 
sviluppo del socialismo nell'attuale fase 
storica, caratterizzata, da una parte, dal 
declino del capitalismo e dal crollo del 
colonialismo e. dall’altra, dalla forza 
crescente del sistema socialista e dalle 
posizioni socialmente, materialmente e 
culturalmente avanzate, raggiunte dal¬ 
l'Unione Sovietica. 

Viene così sottolineata la stretta in¬ 
terdipendenza clic esiste tra progresso 
economico, partecipazione delle masse 
alla direzione della economia e democra¬ 
zia socialista, e quindi si riafferma la sto¬ 
rica superiorità di questa su ogni forma 
di democrazia borghese. Le decisioni del 
XXII Congresso del PCUS dònno per -':o 
nuova forza alla linea che il nostro Par¬ 
tito nel corso del suo cammino è venuto 
elaborando, alla nostra concezione della 
via italiana al socialismo, la quale, par¬ 
tendo da un’esatta valutazione delle con¬ 
dizioni in cui si svolge in Italia la lotta 
rivoluzionaria, postula per il nostro Pae¬ 
se la possibilità di una via democratica 
di accesso al socialismo. Questa conce¬ 
zione non mira affatto ad isolare, in un 
particolarismo nazionale, la nostra lotta, 
ma tende a fare di essa un aspetto cil 
un momento importante della lotta mon¬ 
diale per il socialismo. 


4 11 C.C. e la C.C.C. approvano il rap¬ 

porto del compagno Berlinguer e !>' 
indicazioni in esso contenute circa 
i compiti attuali del Partito, in rapporto 
alla situazione internazionale ed interna. 

Il C.C. c la C.C.C. riconfermano che 
le lotta per la pace, per un negoziato 
sulla Germania, per l'avvio di trattative 
sul disarmo, c la messa al bando delle 
armi atomiche resta il compito piu ur¬ 
gente. La tensione internazionale è tut¬ 
tora assai acuta. Sono passati sci mesi 
da’ tuono alo in cui il governo sovietico 
rinnovo fé sue proposte per tuia sola- 
zinne della questione tedesca, c ancora 
oppi gh Stati Umti c le potenze occi¬ 
dentali non danno inizio ad una tratta¬ 
tiva feria con l'URSS. Di nuovo — e con 
la complicità diretta del governo italia¬ 
no — è sfato posto un reto scandaloso 
alFiugr, sso della Cina all'OXIJ. Dal Con¬ 
go all'Algeria si cerca di mantenere in 
piedi le forme più brutali del coloniali¬ 
smo e di far avanzare il neocoloaiali¬ 
smo. Attraverso la cosiddetta NATO ato- 
mica si tenta di dare le armi nucleari 
alla Germania di Bonn. 

Bisogna rendere chiaro alla opinione 
pubblica italiana che una simile situa- 
Z'one raschia di portare di nuovo a mo¬ 
menti di estrema tensione e a rotture 
(trarrle d: pericoli. Gli stessi dissensi. 
eoe s: manifestano in seno alla NATO, 
se mostrano le perplessità < he la ennti- 
t,nazione dilla vecchia politica di forza 
suscita anche fra i gruppi dirigenti del- 
Vallcanzc atlantica, indicano però a quale 
('allusione e a quali rischi di provoca- 
zior.c ebbio condotto la linea di appoggio 
al revanscismo tedesco c al colonialismo 
francese, ai De Gaulle c agli Adenauer. 

I comunisti denunciano » seri passi in- 
d’clrn che nelle ultime settimane sono 
stati compiuti nella politica estera del 
governo italiano e rinnovano la loro ri¬ 
chiesi 1 ’ di una iniziativa italiana di pace, 
rio' sia concreta, continua, corrente 

Nei mesi passati si è s ciluppato in 
Italia un forte e articolato monmenfo 
di massa per la pace. Forze nuore sono 
srese in campo. Contatti sono sfati sta¬ 
biliti tra ; diversi gruppi dcmorrr.tici. 
1 comunisti, fedeli all’impegno di pace 
assunto a Perugia c in tante altre mani¬ 


festazioni unitarie, sottolineano l'esigen¬ 
za che il inori mento continui e si estenda. 
In lai senso essi (udranno, oltre clic con 
hi jiropau’iiiidii e / iniziatica di Partito, 
per proni noi ere e partecipare a mori- 
menti unitari, consapevoli che la difesa 
della pece è suprema esigenza nazionale 
e i'iivrcnlo di un regime ili competizio¬ 
ne paniteli è releinenfo essenziale della 
sfrateipa attraverso cui noi cordiamo 
giungere alla vittoria del socialismo nel 
nostro Paese e nel mondo. 

I comunisti riti ngono clic una politica 
estera ili pace -- elle si esprima in ini¬ 
ziatine concrete e rompa con le posizioni 
servili certo l'imperialismo — sia parie 
con riiiaarnibile di una linea di sriiappo 
liecioeratieo, dj pianificazione democra¬ 
tica dclFcconomin. di eleeamento delle 
condizioni di esistenza delle masse laeo- 
ratrici, di rinnovamento delle sfrattare 
sociali e politiche, in cui devi' consistere 
la svolta u sinistra necessaria al Paese. 

La line e il fallimento tirila politica 
ovile . convergenze » sono ormai palesi. 
voiiie.'sat, da adoro >fessj che la pian ar¬ 
sero o fa favorirono. L'attuale governo 
de’noi” istillilo non dispone più della 
maggioranza su cui sorse. Per far pas¬ 
sare ima serie di provvedimenti dannosi 
e i dizionari (censura, legge sulle (irei 1 , 
eccetera >. essi» non ha esitati) a ricorrere 
ai atti dei fascisti c a una nuiggitirunza 
d* de.”tra. Esiste t/nindi una ctmtraddi- 
Z’oiie profonda fra gli atti concreti del 
Partito d» moeristiano e le dichiarazioni 
dei suo’ dirigenti circi i la /orinazione di 
un pa.'uvao di centro-sinistra appoppiafo 
dal PSl. I dirigenti democristiani si ri- 
fhitano tuttora di indicare quale politica 
debba sdire alla base di un futuro go¬ 
verno di centro sinistra. Anzi essi pre¬ 
tendono di stabilire una continuità fra 
tm fide governo e la linea di appoppili 
ai grandi monopoli, seguita finora dal 
partito clericale. 

Per tur fallire il disepao neocapita¬ 
listici e le manovre trasformistiche che 
ne discendono, per impedire cedimenti 
riformistici in seno al movimento ope¬ 
raio. per battere la resistenza della de¬ 
stra oltranzista e determinare una svol¬ 
ta reale nella vita del Paese, un ele¬ 
mento ih grande importan:a è lo svi¬ 
luppo che a e rii nei prossimi mesi la 
lotta delle masse attorno a tutta una 
serie ili rireiulicazioni imm.■diate e di 
radicali riforme eeonionielie e politiche. 
Solo attraverso lo sviluppo conseguente 
e tempestivo di questa lotta può essere 
portato a vanti un programma riunoea- 
forc. facendo di esso il centro del dibat¬ 
tito attorno al centro-sinistra e la base 
delle scelte politiche generali che stanno 
dinanzi al Paese. La questione del go¬ 
verno. dell'indirizzo politico peuerale 
sarà nel prossimo avvenire aU'nrdine 
del giorno della nazione. Occorre perciò 
che dalle lotte di massa che si seilup- 
peranno in modo autonomo nei ili versi 
campi e dalla discussione sai program¬ 
mi e sai problemi che i comunisti de¬ 
vono promuovere con i militanti delle 
altre formazioni politiche e. in generale. 
eoa tutta l'opinione pubblica, maturi un 
movimento politico generale, per un 
nuovo governo, per un indirizzo che 
colpisca i grandi monojioli. assicuri tutte 
le l'bcrtà alle masse lavoratrici, cleri il 
loro livello di esistenza e la loro fun¬ 
zione politica. In direzione di ipicsto 
obiettivo deve oggi mobilitarsi rapida¬ 
mente tatto il Partito, con Fazione po- 
sitiva e con la critica, combattendo le 
manovre dirette a scindere il movimen¬ 
to operai)) e eollegnndosi con la inizia¬ 
tiva unitaria a tutti i pruppi i i piali 
aspirano a un rinnovamento, allo scopo 
dì fare avanzare una reale svolta a si¬ 
nistra, di promuovere nuore forme (Il 
intesa fra te forze popolari, di collabo¬ 
razione tra comunisti e socialisti. 


5 /1 dibattito suscitato dal XXII Con¬ 
gresso deve essere esteso a tutte le 
questioni del nostro lavoro, nella ri¬ 
cerca critica ed autocritica delle insuf¬ 
ficienze e dei ritardi della nostra azione, 
nella consapevolezza della necessità di 
portare aranti il rinnovamento e il raf¬ 
forzamento del Partito. Il Partito, dopo 
il IX Congresso, ha ottenuto risultati la 
vai importanza non va sottovalutata. Pre¬ 
minente e stato il contributo dato dai 
comunisti al movimento unitario delle 
masse lavoratrici nelle lotte per la pace 
(contro le armi atomiche, contro ri mili¬ 
tarismo tedesco, per la riaffcrmazionc dei 
valori della Resistenza); per la libertà 
(mi moto antifascista del luglio I 960 
contro il governo Tambroni, per la at¬ 
tuazione della Costituzione, la realizza¬ 
zione delle Regioni. In difesa e lo sef- 
luppo della autonomia degti enfi locali); 
per in monna democratica della scuola 
.• per In libertà e l'autonomia della cul¬ 
tura. lotti- del lavoro (riscossa ope¬ 

ra 1 //. rigetta tlePe lotte nelle campagne 
per In riforma agnina, azione nntmiono- 
poìisl'Cii p> r una politica ili svihqipo eco¬ 
nomico armorratieo). E' lo sviluppo di 
ipie.-ti movimenti unitari che. dopo aver 
determinato In crisi della vecchia politi¬ 
la i entri; ta c dopo aver sconfitto i ten- 
t'P’vi di soluzioni autoritarie di destra. 
ha po«fo. eoi fallimento del/a maggio- 
runza dei convergenti, l’rsigrnza dt una 
svolta a shi’strn. Xri corso di queste lotte 
unitane il Partito ha ronrolidatn ed este¬ 
so i su or eolleganienti con le rna**c. come 
è provato dai risultati delle elezioni nm- 
ra»a: c frati!-e e dai jiir.voi ottenuti nelle 
: ottn'rnzioni per < l'Unità » del I 960 e 
del 1961 I risaputi raggiunti non deb¬ 
bono nn«conifere. t” 11 artn, lo scarto tut¬ 
tora csis*« ntr tra l'esigenza c l'urgenza 
d- una rvolta n sinistra e l'anrora insut- 
fir-ent - mnhihtnzraic del Parto » nella 
lotto p> r mettere fine all' asservimento 
(Ielle poìitien nazionale rudi interessi e 
ai disegni dei grandi monopoli e imporre 
urtn reale alternativa di sviluppo demo¬ 
cratico. 

Alle difficoltà oggetti re che si oppon¬ 
gono allo nostro azione, e che sono cer¬ 
tamente accresciute per le conseguenze 
de’la espansione monopolistica e per le 
trasformazioni . spesso rapide e tumul¬ 
tuose. che essa ha suscitato nell'econo¬ 
mia e nel l'organizzazione tirila vita so¬ 
nale. si accompagnano, tuttavia, nostre 
insufficienze soggettile che si esprimono 
in una ancora scarsa conoscenza e in un 
non sufficiente approfondimento degli 
sviluppi della situazione c delle possibi¬ 
lità nuove che sono aperte alla nostra 
azione, e quindi in ritardi r deficienze 
nelFazione, c nel permanere di resistenze 


e di zone di scetticismo circa la validità 
della linea tracciata dai congressi del 
Partito e dai suoi organi dirigenti, e 
pur da tutti formalmente accettata. La 
diminuzione del numero degli iscritti, 
particolarmente forte nelle repioni me¬ 
ridionali e tra le donne, è Findiee più 
grave delti debolezze che esistono nella 
atticità politica e nel linoni orpunizza- 
tieo del Partito. 

Il C.C. e la C.C.C. ritengono che sia 
necessario condurre una più cicncc azio¬ 
ne politica per conquistare tutto il par¬ 
tito alla comprensione della linea fissata 
dal IX l'impresso e (lei suoi sviluppi e 
all'approfondinieiito dei temi ideali che 
stanno alla base della ria italiana al 
socialismo. Sarà possibile, cosi, assicu- 
rare un più preciso orientamento delle 
organi :zaz ; oni u dei quadri del Partito 
a tutti i livelli e su tutte le questioni, 
e umilili, giunger,- ad una maggiore unità 
iie'ht lotta contro le forme di opportu¬ 
nismo. ili angusto corporali risiilo e ri- 
i.ounsmo e contro le vecchie e nuove 
forme ih estremismo, di settarismo e di 
stenle chiusura. 

l’io esige che sia portata avanti con 
mappiore vigore critico l’elaborazione di 
un gì ogni mina di alternativa democra¬ 
tica. nell' analisi delle questioni poste 
dalla espansione monopolistica e delle 
alleanze elle intorno a questo program¬ 
ma è possibile e necessario realizzare. 
Troppo spesso, infatti, l'insufficiente mo¬ 
bilitazione del Partito è determinata da 
ime. non nippiuuta chiarezza nel momen¬ 
to della elaborazione, per il permanere 
d' incomprensioni e di conti-asti, non 
esplicitamente affrontati e pienamente 
superati. Il raggiungimento ili una reale 
unità, attraverso un dibattito che solle¬ 
citi l’aperto confronto a il superamento 
delle divergenze che si manifestino, deve 
permettere una più larga mobilitazione 
del Partito, per le scelte degli obiettivi 
ili'tl iìitZ iatira politica e della lotta delle 
masse, per il loro raggiungimento e per 
la massima diseiplina nelFazione. Occor¬ 
re inoltre che sia colmato lo scarto grave 
esistente fra i compili che si polipolio 
oppi le foize popolari, e il arado di svi¬ 
luppo del movimento organizzato dei la¬ 
voratori. Non e possibile colpire con efìì- 
cucia il sistema di potere dei monopoli, 
se In rete delle organizzazioni di elasse 
e democratiche non acquista una espan¬ 
sione. una articolazione, una capacità di 
combatti mento assai più gratuli. 

Per portare ad iin livello più alto l'ela¬ 
borazione della linea politica del Partito 
e necessario un più serio impegno ideolo¬ 
gico e culturale, stimolando lo studio del 
marxismo - leninismo c il suo sviluppo 
creativo in tutti i campi e in tutte le 
direzioni. 

6 Indispensabile è elle vengano, eoi 
massimo impegno affrontati e risol¬ 
ti l problemi posti dalla relazione 
del compagno Berlinguer, attraverso lo 
sviluppo ilei processo ih rinnovamento 
e di rafforzamento, non solo sul terreno 
dell'elaborazione e dell'azione politica, 
ma anche per adeguare il Partito, nelle 
sue strutture organizzative, nelle sue ar¬ 
tico lazioni. nei suoi strumenti ili orienta¬ 
mento e di lavoro, alle nuove condizioni 
create dalle trasformazioni in atto della 
società italiana e ai compiti nuovi che 
et sono posti. Essenziale è, u questo fine, 
uno sviluppo della vita democratica, per 
allargare la partecipazione di tutti i mi¬ 
litanti alla elaborazione della linea e alla 
sua realizzazione. Questa è oggi la con¬ 
dizione per la crescita dell'attivismo e 
per rafforzare sempre più il carattere di 
organizzazione di lavoro c di lotta che 
deve avere il Partito comunista. La tem¬ 
pestività u l'esattezza della informazione 
e dell'orientamento politico — e quindi 
lo lettura e una maggiore diffusione del- 
Holita e della stampa comunista — sono 
elementi necessari per rendersempre 
pin larga eil effettiva la democrazia in¬ 
terna di Partito, perche la disciplina di 
Partito non si risolva in accettazione pas¬ 
siva, e per rafforzare tutta la nostra azio¬ 
ne ili propaganda fra le masse, la nostra 
capacità di iniziativa, di dibattito e di 
confronto con te altre forze politiche. La 
campagna di tesseramento del 1962 deve 
permettere, attraverso una larga azione 
di proselitismo, condotta con un chiaro 
richiamo ai motivi ideali della nostra 
azione a con una rinnovata ed aggiornata 
(ifiermazione della via italiana al socia¬ 
lismo, ili conquistare al Partito nuore 
energie, particolarmente nelle nuove leve 
della classe operaia, tra i contadini, tra 
le donne, tra gli intellettuali, e nel Mez¬ 
zogiorno. 

7 P G G. e la ritengono che 

per giungere al X Congressi) entro 
i termini : la tu tari coi uno sforzo di 
cfnhorazionc ideologica e jx.Ittica clic 
corri: fionda alle riconosciute isigcnzv di 
approfondimento, sia necessario iniziare 
suoìlo. utilizzando anche l'impulso alla 
Tirerei critica e allo studio suscitato dal 
• /'battito del XXII ('(ingresso, una scria 
preparazione che permetta al Partito dt 
portare aranti l'elaborazione delle que¬ 
stioni poste e una rigorosa verifica cri¬ 
tica dello stalo del Partito. Tappe impor¬ 
tanti di questa preparazione debbono es¬ 
sere considerate: I) la partecipazione al 
Convegno promosso dallTstituto Gramsci 
.-iiUe tendenze del capitalismo italiano; 
2 > hi ('inferenza delle donne comuniste; 
3 > L- conferenze regionali ; 4 ) i congressi 
(unirci- d, sezione, t quali debbono per¬ 
no ffere. m questa fa.,e di preparazione, 
di Inr pri..predire, alla buse e in tutto il 
partito, il processo di rinnovamento e di 
rafforzamento, correggendo errori c de¬ 
bolezze tuttora esistenti. 

hi considerazione di queste necessità il 
C.C. c la C.C.C. non ritengono di nrro- 
filiere le proposte di convocare Un con¬ 
gresso straordinario o di anticiparne la 
data, ritenendo che una preparazione af¬ 
frettata impedirebbe di raggiungere i ri¬ 
sultati che e necessario ottenere per il 
rinnovamento c il rafforzamento del par¬ 
tito. 

Questi) sforzo di preparazione, condot¬ 
to nel oiiadrn delle grandi battaglie che 
impegneranno nel 1962 i comunisti nelle 
lotte per la coesistenza pacifica e per 
imporre in Italia una svolta a sinistra, 
deve permettere al Partito di rafforzare 
la sua unità politica e di fare del pros¬ 
simo Congresso una tappa importante 
della sua crescita politica e organizzativa. 
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Chiedono un compenso 
per il superlavoro 


I postelegrafonici 
verso lo sciopero 


La CGIL invita ad intensificare l’azione 
Anche la CISL dichiara aperta l’agitazione 


Si profila uno sciopero na¬ 
zionale dei postelegrafonici. 
La segreteria nazionale della 
Federazione aderente alla 
CGIL non esclude questa 
possibilità, sulla base del¬ 
l’esame della situazione sin¬ 
dacale della categoria. One 
fatti dominano questa situa¬ 
zione: 1 ) l’amministrazione 
sì è rifiutata di prendere in 
considerazione le richieste 
da tempo avanzate per un 
compenso per il superlavoro 
derivante dalle festività nata¬ 
lizie e di fine d’anno; 2 ) scio¬ 
peri e manifestazioni unitarie 
sono state effettuate in que¬ 
sti giorni in molte città e in 
alcuni casi questa azione ha 
già portato a positivi accor¬ 
di locali. 

Assolutamente negativo si 
mantiene invece l’atteggia¬ 
mento dell’amministrazione 
centrale delle poste e tele¬ 
grafi, cosi come nelle pro- 
vincie: si rifiuta anche l’e¬ 
stensione del trattamento 
stabilito per gli uffici prin¬ 
cipali ai 13000 dipendenti 
dogli uffici locali e delle 
agenzie. Il sindacato, consi¬ 
derando la eventualità ili uno 
sciopero nazionale, ha con¬ 
fermato la validità detrazio¬ 
ne articolata e ha invitato 
tutte le organizzazioni pro¬ 
vinciali ad intensificare la lot¬ 
ta negli uffici locali e nelle 
agenzie. Anche il sindacato 


aderente alla CISL ha dichia¬ 
rata aperta l’agitazione della 
categoria negli uffici locali e 
e nelle agenzie. 

Nuovi scioperi 
degii insegnanti? 

Lo organizzazioni sindacali 
della scuola primaria, secon¬ 
daria e artistica. (ANCISIM, 
SNASK. SNIA, SASMI. SPPR, 
SN’SM) hanno indetto por il 
4 gennaio una - tavola roton¬ 
da per l'esaine della verten¬ 
za relativa alla estensione del¬ 
l'assegno integrativo tempora¬ 
neo alla categoria degli inse¬ 
gnanti 

Se entro il I gennaio — si 
apprende negli ambienti sinda¬ 
cali — il governo non avrà 
accettato le richieste vorrebbe 
deeisa la ripresa dell'agitazione 
con un nuovo sciopero 

Augusto Livi 
direttore 
del « Paese » 

La società editrice del con¬ 
fratello Il Paese annuncia Oggi 
la nomina del collega Augusto 
Livi a direttore, al posto del- 
l'o:i. M arto Melloni, passato a 
dirigere il quotidiano del po¬ 
meriggio di Milano, Stillerà. 

Ad Augusto Livi, che provie¬ 
ne dal Nuovo Corriere di Fi¬ 
renze ed i> stato por vari anni 
corrispondente da Mosca di 
Piic.sc e Piicsc-sfrii, le nostre 
felicitazioni e un augurio di 
buon lavoro 


Per Patteggiamento delPENI 

Nulla di fatto 
per PA.N.I.C. 

Stamane i sindacati decidono sulla 
ripresa della lotta nello stabilimento 


Con un nulla di fatto si 
solili concluso ieri mattina, 
presso il ministero del La¬ 
voro. le trattative fra i sin¬ 
dacati e fi’.NI per la verten¬ 
za dcil’ANIC di Ravenna, 
dove i 3.300 operai ed im¬ 
piegati hanno scioperato per 
più d’ima settimana per ot¬ 
tenere un aumento salariale. 

L'Associazione sindacale 
a z i o n il e petrolchimiche 
(ASAP), che rappresentava 
l'ANlC, ha ribadito il rifiu¬ 
to a prendere in considera¬ 
zione la rivendicazione delle 
maestranze di Ravenna, clic 
chiedevano un aumento di 
G mila lire mensili per tutti. 
Nonostante le proposte con¬ 
ciliative dei sindacati e delle 
rappresentanze operaie clic 
partecipavano alle trattative, 
nessuna possibilità d’intesa 
e stata raggiunta, giacché 
l’KNI dichiarava di essere 
disposta soltanto a trattare 
sul terreno del c riassetto 
zonale», sul (pialo ogni mi¬ 
glioramento sfuggirebbe al¬ 
l’esigenza di un aumento sa¬ 
lariale (juaré posto dai la¬ 
voratori con la loro forte 
lotta unitaria. 

Mentre i delegati operai e 
locali ripartivano alla volta 
di Ravenna, i sindacati chi¬ 
mici della CGIL, della CISL 
e della tflL decidevano di 
convocare per starnane alle 


H .30 gli organi direttivi e gli 
attivisti, e di ritrovarsi poi 
allo 10.30 congiuntamente 
nella città per concordare la 
ripresa e gli sviluppi della 
agitazione 

Il segretario della FILCEP- 
CGIL, Angelo Di Gioia, ha 
commentato il risultato nega¬ 
tivo delle trattative — con¬ 
vocate dal sottosegretario 
dii. Calvi — rilevando l’at¬ 
teggiamento dispotico del- 
l'ENI, azienda ili Stato 

Livio Labor 
presidente 
delle Adi 

U Consiglio nazionale del¬ 
le ACL 1 , eletto dal Congres¬ 
so recentemente conclusosi, 
ha eletto alla Presidenza Li¬ 
vio I-ahor. La corrente di 
Labor era risultata vincitri¬ 
ce rispetto a quella di Piaz¬ 
zi (Presidente uscente) e 
quest'ultimo dovrà ora fare 
le consegne al suo succes¬ 
sore. Il fatto ha un rilievo 
ixditico in quanto Labor è 
da amq fautore di una poli¬ 
tica di disimpegno da parte 
delle ACLI. rispetto alla DC 
e all’attività politico-eletto¬ 
rale che finora caratterizza¬ 
va prevalentemente l’asso- 
cia/iorie cattolica dei lavo¬ 
ratori. 



La campagna di solidarietà in Italia 

Messaggio alla CGIL 
dei lavoratori algerini 

Appello per un’intensificazione del¬ 
la raccolta di fondi e di materiali 


Un mes>.iggio di ringrazia¬ 
mento c di amicizia e stato 
indui/zato dai lavoratori al¬ 
gerini a quelli italiani per la 
campagna di solida!iota con 
Ì’Algeria in lotta organizza¬ 
ta dalla CGIL. 

Il messaggio, che reca la 
firma di Gilani Kmbarek. uno 
dei segretari dell’UGTA (U- 
nionc generale dei lavoratori 
algerini), dice tra l’altro: 

« Seguiamo con grande in¬ 
teresse e soddisfazione la vo¬ 
stra campagna nazionale di 
solidarietà a favore della lot¬ 
ta del popolo e dei lavoratori 
algerini e per l'emissione di 
un francobollo di sostegno al¬ 
le opere sociali dell’Unione 
generale dei lavoratori alge¬ 
rini. Auguriamo alla vostra 
campagna il massimo succes¬ 
so perche questo successo e il 
nostro, esso costituisce un 
importante contributo allo 
schiacciamento del coloniali¬ 
smo, dell’imperialismo e del 
ncocolonialismo, e all’avven¬ 
to di una pace di liberta, di 
benessere e di progresso so¬ 
ciale. 

< I-a vostra azione viene 
nel momento giusto; essa 
permette di accelerare il mo¬ 
vimento generale per la pace 
in Algeria c di rendere ur¬ 
genti e necessari seri nego¬ 
ziati per porre termine a 
questa guerra colonialista che 
ha mietuto tante vittime in¬ 
nocenti. Felicitiamo viva¬ 
mente la C.G.l.L. per questa 


magnifica iniziativa e vi pre¬ 
ghiamo di trasmettere a tutti 
ì dirigenti t* militanti l’e¬ 
spressione dei nostri senti¬ 
menti riconoscenti ». 

Nel dare notizia della let¬ 
tera. la CGIL ha rivolto un 
appello a tutti i lavoratori 
italiani, invitandoli a inten¬ 
sificare la campagna, racco¬ 
gliendo in particolare fondi 
e materiali. 

L’appello ricorda che la 
lotta algerina «e diretta a 
sconfiggere le forze dell’im¬ 
perialismo. del colonialismo e 
del neo-colonialismo... dalla 
cui sconti».» dipende l'avve¬ 
nire pacifico dt tutti i popoli 



Il bollino d* cinquanta Uro 
rmrtso dalla CGIL per hi rac¬ 
colta di tondi 


e il loro progresso economi¬ 
co. sociale e civile ». Tali for¬ 
ze « sono sostenute, fonda¬ 
mentalmente. dai grandi 
gruppi monopolistici inter¬ 
nazionali, compresi quelli 
italiani, contro i quali da an¬ 
ni i lavoratori del nostro pae¬ 
se combattono >. Di qui i mo¬ 
tivi concreti e diretti eh* to¬ 
no alla base della azton* di 
solidarietà. 
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11 testo della relazione della commissione parlamentare d’inchiesta 


Costerà settcmtadue miliardi allo Statò 
l'aeroporto intercontinentale di Fiumicino 






Oltre ai quarantadue miliardi già spesi, il Ministero della difesa ne chiede altri trenta 
per completare Vopera - Guerra sorda tra i diversi ministeri - Il colonnello Amici , difeso 
da Andreotti al Senato , era socio di numerose aziende interessate ai lavori dell’aeroporto 


r 



(Continuazion e rii illu 1. pagina) 

qualsiasi nostra interpreta¬ 
zione il quadro poco edili- 
canto offerto dal regime cle¬ 
ricale con l’episodio di Fiu¬ 
micino. Nella sua parte con¬ 
clusiva la relazione afferma 
infatti testualmente di avere 
accertato: 

« a) in via generale il no¬ 
tevole difetto di una orga¬ 
nica impostazione data alla 
vicenda relativa alla costru¬ 
zione dell’ aeroporto inter¬ 
continentale di Homo e il 
suo modo di svolgimento ca¬ 
ratterizza to da interiorenze 
t» contrasti tra gli ufitei iute- 
ro?sr-ti, da deficiente coordi¬ 
nazione delle loro attivila, 
da angustia di previsioni e 
da lentezza e frammenta¬ 
rietà di provvidenze, da stasi 
nello svolgimento dei lavori. 
Le quali cause, nel loro in¬ 
sieme, con maggiore inci¬ 
denza dell’uua o dell’altra, 
concorsero talvolta a deter¬ 
minare iniziative e proce¬ 
dure criticabili, non sempre 
rispettose del buon impiega 
del pubblico denaro con ine¬ 
vitabile aumento del costo di 
alcuni manufatti, ritardi 
nelle esecuzioni c nei com¬ 
pletamenti di lavori e, in de¬ 
finitiva, nell’apertura al traf¬ 
fico della stazione aerea, 
della (piale, tuttavia, si deve 
constatare la grande impo¬ 
nenza elle la colloca tra le 
più importanti nel campo in¬ 
temazionale e il suo alto 
grado di funzionalità: 

Sproporzionato 
l’indennizzo 
ai Torlonia 

« b) che non sempre fu 
prestato ossequio alle norme 
generali della contabilità di 
Stato e a quelle sullo svol¬ 
gimento dei pubblici appalti 
e che talvolta, anche quando 
il rispetto delle forme fu 
assicurato, è dato riscontrare 
nel merito delle attività 
aspetti non conformi, tal¬ 
volta in maniera obiettiva, 
alla tutela del pubblico in¬ 
teresse. Ciò è a dirsi soprat¬ 
tutto per (pianto riguarda : 
1) la scelta del suolo, sul 
quale doveva essere edificato 
il complesso acroportuale, 
scelta che fu operata solo 
dal prevalente punto di vi¬ 
sta della idoneità di esso ni 
fini aeronautici, senza una 
valutazione adeguala degli 
altri clementi pur comple¬ 
mentari, quali ad esempio le 
non lievi difficoltà da supe¬ 
rare per rendere il suolo 
stesso atto alla funzione par¬ 
ticolare. nonché il costo che 
una tale operazione di adat¬ 
tamento avrebbe compor¬ 
tato; 2) la rescissione della 
convenzione del 1950 rela¬ 
tiva al prezzo da corrispon¬ 
dere alla ditta Torlonia per 
i terreni da espropriare, re¬ 
scissione che non fu conve¬ 
nientemente valutata nella 
sua opportunità; nonché la 
misura dei danni corrisposti 
in base al nuovo sistema, la 
quale misura nel suo insie¬ 
me appare sproporzionata ; 
3) l’omesso tempestivo com¬ 
pletamento di alcune opere 
iniziate e soprattutto l’as¬ 
senza di necessaria manuten¬ 
zione. per lungo tratto della 
vicenda; 4) il frequente ri¬ 
corso alla forma eccezionale 
della trattativa privata, in 
particolare nel caso della co¬ 
struzione dell’aviorimessa, c 
il non sostanziale rispetto 
della procedura dell’appalto- 
concorso nel caso della co¬ 
struzione dell’ aerostazione ; 
5) l’adozione di perizie sup¬ 
pletive e di varianti, che, a 
causa della loro frequenza e 
della rilevanza del loro am¬ 
montare. denunciano quanto 
meno un metodo non accet¬ 
tile; 6) l e sedizione dei la¬ 
vori. per l’importo di 4 mi¬ 
liardi di lite, svolta nel 1960. 

. senza finanziamento legisla- 
j tivamentc autorizzato; 
x «c) che non opportuno si 

irivalt l’intervento di dipen- 


< gorosa di quella propria di 

I ogni altro cittadino > nei 
rapporti privati. Ed in 
particolare suggerisce « la 
opportunità che ministri 
e sottosegretari di Stato si 
astengano dal chiamare 
parenti a far parte dei 
gabinetti e delle segrete¬ 
rie > e che « è necessario 
controllare rigorosamente 
le qualità professionali e 
morali delle persone estra¬ 
nee alla amministrazione 
chiamate a collaborarvi, 
sia pure con rapporto non 
stabile ». 

La Commissione, insomma, 
sia pure ricollegandosi sol¬ 
tanto in parte allo scandalo 
di Fiumicino, nel capitolo 
dedicato ai rilievi di ordine 
generale, mette il dito sii 
un’nltni piaga purulenta del 
regime clericale, ed implici¬ 
tamente pone sotto accusa 
tutto un sistema clic fu già 
dot fascismo e che è stato 
mantenuto in piedi dalla DC 
per alimentare il sottogo¬ 
verno, la corruzione, le im- 

- ___ prese più criticabili. 

, I (re ministri dello scandalo; Andreotti, Pacclurdl c Tonili La relazione della Coin- 

-————----- missione parlamentare con¬ 

denti del Ministero delia di- ■ Non v’e csageiazione nel- sta di trentasei capitoli, nei 
fesa - aeronautica in ordine l’alfennnz.ione — che viene (piali viene dettagliatamente 
della questione di stretta spontanea — che Fiumicino esaminato il cammino lungo 
competenza del Ministero dei fu tutto uno scandalo, dalle il quale furono avviate la 
LLPP, relativa alla valuta- origini — lontane (piasi tic progettazione e la costruzio- 
ziono della convenienza o lustri — ai nostri giorni, ne dell’aeroporto e lungo il 
meno della rescissione del Ogni atto compiuto per l’ae- quale maturò progressiva- 
contratto di appalto stipu- roporto internazionale è stato niente lo scandalo, sino a 
lato con l’impresa Manfredi posto sotto accusa, anche toccare le proporzioni note, 
nel 1950 per la costruzione quando esso sembra essere Per approdare a questo ri¬ 
di una pista; stato contrassegnato, fot mal- saltato, la Commissione ini 

S «fi) che sarebbe stato n,cnle * ( * a * scismi della le- dovuto affrontare un lavoro 
» preferibile escluso ogni galita. Peialtio, a favolile che la relazione definisce 
< profilo di* illiceità, che speculazioni ed illeciti hanno « complesso e delicato », trat- 
S fon P ieci-lidi nel* tempo concorso anche, e in maniera laudo?! di indagare nel gro- 
^ in cui* fu ‘ministro della minante, le struttine viglio di una vicenda |»<>- 
s difesa, avesse svolta azio- tuttora carenti della legisla- trattasi per 14 anni e « alla 
S ne per dissuadere la prò z,OMe ° < ll -’*l ordinamento Ini- (piale hanno partecipato fim- 
l pria consorte dal cònipie- «ocratico dello Stato <ca- zinnali e ministri diversi». 
> re l’acquisto di un appai- <l ,,idl . \\ K'UPP» Peraltro la documentazione 

l lamento dal titolare del- d,n « entL ’. <lcmocr.st.ano nn- presentata dal Ministero de. 
J» fini pi osa Manfredi* coni oggi si avvale) in me- LLPP e da quello della di- 

s « e) che affrettatamente '! l< ’ ajdi nppalti ed al finali- fesa, consistente in circa tre- 


il ministro on. Andreotti z ; !,mc » tw <•' <>l>cte pubbli- cen o volumi, « non e sem¬ 
ini riferito al Senato gli . 1,1 ,a ( "l"' ,m * a completa e soddisfa- 

accertamenti fatti dai suoi miSK .' ,,ne * noHo s,1 ° concl, J: cento — sottolinea la relaz.o- 
servizi nei confronti del s,,,m * espone una sene di ne — sicché si e dovuto pro¬ 
colonnello Giuseppe Ami- «• ,,, «rlciize. e in primo luogojcedere a supplementi istrut- 


•: I I * < \ , » 


I ci. assumendone la dife- al »»»“»««« che si impone tqrb jnaiLinani» djq i (liyeisi 
sa. mentre agli atti della - 1 esame, sino ad oggi tra- aspètti del problema si an- 

Commissione parlamenta- d ?. 1 b,ln, l lcl I ‘: tmsun ' davano ponendo sia n.e- 

> rn .w-riniciii, tlvl * elle dia modo ili necci- diante richiesta di schiari- 

, „mvccho nt- 1 "» ; guaio .sia Icninà .Iella .■ .li i. I Kmì.mì ..Ili 

s tivltn irregolari di detto 

« f) clic il ministro dei Jy; 

cpia- 

le attribuito 

ampio riconoscimento per 
s l’impulso ha 

s consentito la conclusione 
z delle opere e la apertura 

I S al traffico della stazione ( \ MI II \ Dii DI » l * '*1 

aerea, è stato tratto con- 

sentire procedine ed a |^^BB 

prendere iniziative non ^^H COMMISSIONE PAIUMENIAIE DiNCH!h ! i Hbffi 

sempre oggettivamente Mto , co Hi 

. conformi alle regole della 
contabilità di Stato poste 

s a tutela della buona am- |^^B 

* T ’*" j^Hj 

< g) della 

apertura al tra (Ileo della sta- 

•/.ione aerea appare giu- j^^Bs 

slifìeato da obiettive ragioni. 

« La Commissione parla- 

infine: ^^^B 

opportuno che 
l’indagine gin dagli 

del Ministero te- 

soro sull'attività relativa alla 
costruzione dell’aeroporto sia 

— anche sulla base degli atti ^^^B . .... ... „ ...... ___ » 

acipiisiti dalla Comniirsione. 
delle e delle in- 

contenute nella 

presente relazione e con t ire- 
rimento agli aspetti tecnici— ^^^B 

i continuata ed estesa in ^^^B 

> modo che le eventuali re- ^^^B ^B 

funzionari ^B 
e militari, e par- ^^^B^BBBBBhHHB BBBBHB IBBBWHB PWIWÌB 

^ Imor* 1 l'nns^o'iVói colonnelli ** fronlespUIrt del %aluminn«n documento elaborato dalla 
S gner Lc.is. e de. colonnelli C ommUslone porlomentore d lnchlcMa su Fiumicino 

S Pantinzi c Toscani, siano _!_____ 

? denunciate secondo le noi- ( >i*ceden/a della spesa clfet- di indagini dilette, sia nie- 
s me disciplinai i contabili o tivamentc sostenuta rispetto diante l’acquisi/ione di ,le- 
»> penali, c che dei risultati ;| lineila preventn ala * e posizioni testimoniali». I te- 
. di tali indagini sia data t -| u » « o necessario clic la stimoui ascoltati sono stali 

< dal governo notizia al I ar- funzione cooidiuatrice dei trentotto; alcune deposizioni 
< lamento; diveisi ministeii. affidata si sono protratte per più di 

S , *D che debba essere iialla Costituzione al piesi- una seduta. F'rn i testimoni 
t immediatamente istaurato dente del Consiglio dei nn- ascoltati, soni» nove membri 
S procedimento disciplinare nistii. si svolga in foima per- di governo, dei (piali qn.it- 
s confronti del colon- manente c sempre mii la do- tro in carica, alti funzionari 

. nello dell aeronautica Giu- vuta efficienza ». delfaniministrazione e utli- 

s sepjie Amici, contestando- Altri rilievi e indicazioni ciali dell’esercito e dclfacro- 
< gli l’attività imprendilo- riguardano; la necessità di nautica. Si rese necessario 
\ riale da lui svolta in vio- condurre finalmente in porto anche un sopralluogo sulle 
S Inzione della legge; la riforma della legge di zone dell’aeroporto di Kiu- 

<l) eh»? debbono ossei e contabilita dello Stato; I oh- micino, 
prontamente poste allo stu- hhgo per la pubblica animi- Avverte la relazione che « il 
dio, dopo aver controllato i lustrazione di continuate Io ,|ib n ttito fra tutti i compo- 
nictodi e i risultati delfat- attinta svolte dai propri di- ncn ti v stato ampio e appio- 
tuate gestione, le prowi- pendenti in viola/ione de- f om jito >. ma « l c difficoltà 

den/e idonee a meglio ga- ••iduiamenti dis< ipbn.in; maggiori sono stale rannre- 


11 frotitrspUin del \olumlnosn durumrnto elaborato dalla 
Commissloiir parlammltirr d’Inrhlcsta sii Fiumicino 


metodi e i risultati delfat- attinta svolte dai propri di-jaioiiti e stato ampio e appio- 
tuate gestione, le prowi- peudeiiti in yiola/ioue do- j f om Ut 0 », n ,a « l c difficoltà 
den/e idonee a meglio ga- uh (.idmanienti dix ipbn.iri;jmaggior, sono state rappre- 
rantire in forma economica I obbligo per un rigoroso| scntall? q a | ,j„ V er indagare, 
e moderna la utilizzazione controllo della « delega * del j a! di <lc j, c Uocumonta/umi 
'della stazione aerea; nnnis ro. che deve essere u nìciali. quale potesse essere 

| «m> che sin dibattuto a V ° a . fu,,/mnan <h la realtà sottostante, ossia se 

al più presto in sede par- a c ,° ili^pporÒ^TrV'dn fonna dcU ° procedure 

lamentare il disegno di j ministeri o verso altre at Ottate , st0ssc ° no a sa_ 
legge del lavori disposti amministrazio.il enrivat. ranz '? th »”J a . sostanza ri- 
senza autorizzazione legi- responsabili diretti siàn((ì^° n< Cnt f aR 1 ,n,crcss ' 

slativa di spesa; pe^onSmente ministri ò b,,C ' c fl,,c rc « n,e di *>«•»"« 

«n> che debba essere V .. n 1 ministri o i amministrazione». 

. « ni enc «cuna esseri direttori generali; la ncccs- 

< prontamente posta la pui di una rifoima del Con- — ______ 

{ vigile attenzione sugli ut- supciioie dei bl.FP UlCOmpClfiUZà 

> teriori lavori necessari nl| C || l , conferisca al consesso dlàintercSBC 

S completamento dell opera |, na uiaggioie indipenilen/a • 

> predisponendo in quadro dal ministero dei I.L. PP. e Contrasti 

< organico i disegni di legge v Un richiamo, severo, la 

s per il relativo finanzia- . commissione f.*. jxii al- i«a 1 mmiSin 

‘ mento». s p« uomo pubblico», che Kd ecco, nella faticosa in- 

Tale il testo ufficiale delle > soprattutto ricopra o ab- dagine, venir fuori la prima 

conclusioni della Commis- s bia ricoperto alte cariche. « nota sconfortante » che 

sione. *.< ad usare «cautela più ri- «domina la lunga e tormen- 


Incompetenza 
disinteresse 
e contrasti 
tra i ministri 


? mento ». 

Tale il testo ufficiale delle 
[conclusioni della Commis¬ 
sione. 


tata vicenda » : la costru¬ 
zione dell'aeroporto inter¬ 
continentale era « una ini¬ 
ziativa tra le più grandiose, 
per rilevanza di ordine in¬ 
terno e internazionale, poste 
in essere dall’Italia imme¬ 
diatamente dopo la Libera¬ 
zione ». La stia realizzazione 
avrebbe dovuto perciò tro¬ 
vare impegno solidale ed 
efficiente di tutto il governo, 
ed ossei e sorretta da « un 
piano organico di ampio re¬ 
spiro », da « una adeguata 
previsione e impostazione di 
spesa, lina coordinazione (li 
attività ». « Hi è riscontrato 
viceversa — rileva la rela¬ 
zione — per larga parte, 
l’opposto: carenza, all’inizio 
della vicenda, di volontà sta¬ 
tale legalmente manifestata 
in ordine alla costruzione 
dell’opera, un procedere di¬ 
sordinato, un controllo non 
sempre vigile, un insorgere 
frequente e a volte acuto ili 
frizioni c contrasti tra mi¬ 
nisteri o ministeri, uffici ed 
uffici, un prevedere e prov¬ 
vedere stentati e angusti, un 
pensare e un ripensare, vo¬ 
lendo, disvolendo e modifi¬ 
cando, dovuti di frequente 
non soltanto, confò naturale 
che avvenga in lavori di 
alta importanza, ai progressi 
c ai mutamenti (iella tecnica 
e di altri elementi — il che 
può imporre variazioni an¬ 
che radicali nei programmi 
e nelle esecuzioni — quanto 
anche a quella carenza di 
previsioni c a quel difetto 
di pronte provvidenze, e tal¬ 
volta ad iniziative non con¬ 
formi con il miglior anda¬ 
mento delie procedure: sic¬ 
ché si può ritenere che un 
tal modo di procedere abbia 
provocato un anniento della 
spesa ». 

In (picsta situazione, vi fu 
disinteresse assoluto del Con¬ 
siglio dei ministri nel suo 
Iinsieme c mancò l’azione 
coordinatrice fra fattività 
dei vari ministeri (« anche 
talune resistenze opposte dai 
ministeri del Tesoro e del 
Uilaucio in ordine ai finan¬ 
ziamenti concorsero g rallen¬ 
tare il ritmo' ddllb' cSécùzio- 
ni c quindi ad aumentare il 
costo», nota la relazione). E 
mancò soprattutto fazione 
coordinatrice del presiden¬ 
te del Consiglio. Ed « in 
codesto ambiente generale 
— afferma la relazione — 
si inseriscono iniziative e 
procedure non sempre ri¬ 
spondenti alle norme di buo¬ 
na amministrazione e alla 
tutela del pubblico inte¬ 
resse ». 

Riserve 

sull’operato 

dell’onorevole 

Cingolani 

Ma procediamo con la re¬ 
lazione. Una lettera ministe¬ 
riale. anziché un regolare 
decreto, firmata dal ministro 
dell'Aeronautica Guido Cin¬ 
golani (democristiano), il 
20 gennaio 1947 diede il via 
alla costituzione della com¬ 
missione presieduta dal ge¬ 
nerale dell’aviazione Mntri- 
cardi, alla quale venne affi¬ 
dato il compito di « prov¬ 
vedere alla scelta della lo¬ 
calità ritenuta più idonea 
per la costruzione dell'aero¬ 
porto, all’esame dei relativi 
progetti, alla definizione del¬ 
ie opere occorrenti c alle 
modalità esecutive ». La com¬ 
missione (composta da fun¬ 
zionari designati dai vari mi¬ 
nisteri. e successivamente 
anche dal comune, c dalfin- 
gegner Tucher. designato dal 
Governo militare alleato) 
sempre con una lettera mi¬ 
nisteriale. fu poi sdoppiata 
in due distinti comitati, ed 
al generale Matricardi fu af¬ 
fidato il duplice compito di 
dirigerne e coordinare i lavo¬ 
ri. Si susseguirono, con l’as¬ 
sunzione della direzione del 
dicastero della difesa da par¬ 
te del fon. Pacciardi. diversi 
decreti, clie precisarono com¬ 
piti e doveri della commis¬ 
sione Matricardi. senza che 
però fosse data a questa al¬ 
cuna autorità; tanto è vero 
che. ancora con lettera mi- 
! nisteriale. la commissione fu 
sciolta nef maggio 1948. Il 
risultato fu che. per un an¬ 
no. la commissione Matri¬ 
cardi « lavorò in una situa¬ 
zione di incertezza e di con¬ 
trasti »; essa era un corpo 
estraneo alfamministrazione 
dello Stato. « composto di 
clementi diversi, malamente 
definiti, secondo una termi¬ 
nologia non ancora abban¬ 
donata. rappresentanti di 
ministeri c di enti, che ope¬ 
rava a fianco della pubblica 
amministrazione, alla quale 
soltanto, secondo i principi 
generali, sarebbe dovuta 
spettare ogni potestà di de¬ 
cisione ». (Nonostante. la 
commissione Matricardi potè 
decidere la scelta del terre¬ 
no, nel luglio 1947. e l’ap¬ 
provazione del progetto di 
massima, nell'aprile 1948. 

La vicenda, insomma. « eb¬ 
be un corso anormale del 
quale derivarono deviazioni. 


incertezze e criticabili proce¬ 
dure ». E la commissione, pur 
tenendo conto del particola¬ 
re momento, « non può non 
osservare tuttavia che qual¬ 
che riserva potrebbe a ri¬ 
gore essere formulata sulla 
legittimità della determina¬ 
zione del ministro on. Cingo¬ 
lani di approvare la scelta 
del terreno operata da un 
ufficio non statale qunfera 
la commissione Matricardi ». 

La commissione Mairi- 
cardi era pletorica per nu¬ 
mero di esponenti ed ete¬ 
rogenea per la rappresen¬ 
tanza; sicché nel suo seno 
e collateralmente 1 alla sua 
attività (ostacolata dai mi¬ 
nisteri elio opposero resi¬ 
stenza a prestare una colla¬ 
borazione fattiva) si verifi¬ 
carono irregolarità abba¬ 
stanza gravi. Difatti, già nel 
mese di luglio del 1949, il 
generale Ilifli, dell'aeronau¬ 
tica. fu incaricato di un’in¬ 
chiesta sul tenente colon¬ 
nello Guido I’anunzi. « il 
quale — affettila la Commis¬ 
sione interparlamentare — 
un anno prima aveva con¬ 
sentito che si svolgessero 
accertamenti tecnici in modo 
non conforme alle prescri¬ 
zioni impartitegli ». 

La speculazione 
dell’Immobiliare 

S Un episodio preoccu- 
< pan te, a testimonianza 
\ dei giganteschi interessi 
S clic si muovevano dietro il 
s costruendo aeroporto, si 
<* verificò nella scelta del 

> terreno. La ricerca inizinl- 
s mente venne indirizzata ai 
i terreni di Casal Palocco (a 

> pochi passi da Ostia) e a 
s quelli di Fiumicino, le cui 
c ubicazioni da un teste fu- 
5 rono considerate « pres- 
s s’a poco equivalenti ». Vi 
s furono però interferenze 
£ per indurre la commissio- 
^ ne a preferire Fiumicino, 
s « al fine di favorire i pia¬ 
ci ni di sviluppo urbanistico. 
) finanziariamente più red- 
s ditizi, della proprietaria 
s della zona di Casal Paloc- 
^ co. la Società immobiliare 
s italiana ». (Va osservato 
£ (pii elle a Casal Palocco. 
? oltre alla costruzione de- 
s gli impianti delf/fnleabfe. 
s successivamente è sorto il 

noto villaggio della Itntno- 
s biliare: ogni villetta costa 
^ decine di milioni). 

Le posizioni dell’ Immobi¬ 
liare e dclVltalcable sareb¬ 
bero state confortate « dal» 
F atteggiamento assunto dal 
” rappresentante ’’ del Mini¬ 
stero delle poste e delle tele¬ 
comunicazioni, ing. Lensi, il 
quale, prospettando finde- 
rogahilità il ella richiesta 
stessa, avrebbe influito nel 
far prevalere la scelta di 
Fiumicino ». Un « altro ele¬ 
mento rivelatore di siffatta 
tendenza a rendere un fa¬ 
vore, attraverso Fltalcabie, 
alla Società Immobiliare, sa¬ 
rebbe costituito dal fatto, 
assai grave — puntualizza la 
relazione — clic i lavori di¬ 
retti all’accertamento della 
idoneità, sotto il profilo tec¬ 
nico, dei due terreni scelti 
in comparazione sarebbero 
stati affidati, con il bene¬ 
stare dell’aeronautica ed ab¬ 
bandonando i risultati della 
gara esplorativa apposita¬ 
mente disposta fra talune 
imprese, ad una ditta, la 
Irics. segnalata ed in parte 
compensata dalla stessa ffof- 
cablc clic aveva già impe¬ 
gnato per propii impianti 
parte del suolo di Casal Pa¬ 
locco ». 



Il generale ili sqmulru aerea 
Attilio Matricardi, già presi¬ 
dente della commissione rul¬ 
li Isteria U* per il progetto del- 
rucroporto 

cessine di Homita, 'fogni, ri¬ 
teneva di poter limitare que¬ 
sta spesa a 3.300.000.000 li¬ 
te, somma «indispensabile» 
perché faeropoito potesse 
essere messo in grado ili 
funzionare per il primo gen¬ 
naio 1900. Un altro ministro, 
fon. ’Taviani, titolare del di¬ 
castero della Difesa, per pro¬ 
prio conto fece presente 
essere « inderogabile ed ur¬ 
gente » provvedere altresì 
« al prolungamento della pi¬ 
sta n. 1 a ragione della en¬ 
trata in linea dei velivoli a 
getto (spesa occorrente; lire 
050.000.000), nonché alla for¬ 
nitili a dei mobili necessari 
per l’attrezzatura della aero¬ 
stazione e degli altri fabbri- 


in opere direttamente ri¬ 
guardanti la stazione ae¬ 
rea e 5 miliardi nella co¬ 
struzione » della autostra¬ 
da per Roma. « Il ministe¬ 
ro della Difesa-aeronauti¬ 
ca ». aggiunge la Commis¬ 
sione <— ha infine elabo¬ 
rato un "piano regolatore 
delle opere di completa¬ 
mento e di sistemazione 
definitiva dell’aeroporto", 
il quale prevede una ul¬ 
teriore spesa di lire 30 
> miliaidi». 

Non sono calcolati in que¬ 
sta ridda di cifre, che por¬ 
teranno la spesa per il com¬ 
pletamento dell’ aeroporto a 
oltre 66 miliardi, 750 mi¬ 
lioni a carico ilei fondi del 
Ministero difesa, spesi per il 
rifacimento della pista n. 1 
(241 milioni) e per i lavori 
necessari all’apertura al traf¬ 
fico; 4 miliardi spesi da To- 
gni senza che vi fosse il 
finanziamento disposto per 
legge; 136 milioni prelevati 
dal bilancio del Ministero 
ilei lavori pubblici per la 
sistemazione degli argini del 
Tevere, iosa necessaria dalla 
costruzione dell’aeroporto. 

Dopo aver esaminato e 
criticato, ritenendolo ingiu¬ 
stificato, il ritardo nell’av¬ 
viamento al traffico dell’ae¬ 
roporto. la relazione affronta 
i problemi connessi all’espro¬ 
priazione dei terreni occor¬ 
renti per la costruzione del¬ 
l’aeroporto, la loro entità 
(ha 941,46,45) e In spesa 
complessiva sostenuta dallo 
Stato, che ammontò a lire 
762.598,634. Gli appezzamen¬ 
ti della ditta Torlonia riguar¬ 
davano la quasi totalità del 
terreno acquistato (ettari 


conseguenze negative che 
questo ha avuto; il modo co¬ 
me vennero affidati alla im¬ 
presa Manfredi i lavori di 
costruzione della pista n. 5 
e le diverse opinioni in pro¬ 
posito manifestate dal mini¬ 
stero della Difesa-aeronau- 
itica e da quello dei Lavori 
Pubblici che vennero a tro¬ 
varsi in contrasto sulla ne¬ 
cessita di rompere il con¬ 
tratto di appalto con Man¬ 
fredi. Sempre a proposito 
del Manfredi, la commissio¬ 
ne fa delle osservazioni cir¬ 
ca l’atteggiamento assunto 
dal ministeio della Difesa 
noi suoi confronti e dal ti¬ 
tolare in persona. Pacciardi. 

Per quanto riguarda il co¬ 
lonnello dell’aviazione Ami¬ 
ci, cosi tenacemente difeso 
in Parlamento dall’on. An¬ 
dreotti, dalla relazione si de¬ 
sume che la commissiono 
parlamentare ha accertato 
che l’alto ufficiale, clic ave¬ 
va « carta bianca » ed era il 
« deus ex machina» di Fiu¬ 
micino. era compartecipe di 
diverse aziende interessate 
alla costruzione dell’aeropor¬ 
to. sia in prima persona che 
attraverso altri personaggi 
(moglie, figlio o parenti). Fi 
fu una ditta che a pochi 
mesi dalla costituzione fu 
invitati! a partecipare a gare 
di appalto, anche quelle « uf¬ 
ficiose » clic notoriamente 
sono riservate a imprese tec¬ 
nicamente c finanziariamen¬ 
te idonee. 

A questo riguardo, affer¬ 
ma la relazione « alcuni com¬ 
ponenti della Commissione 
parlamentare hanno inoltre 
sottolineato come inopportu- 



La pioggia 
di miliardi 


Questa foto venne scollata nel eennaio ’fil. subito dopo le rivelazioni del nostro (clamale 
sullo scandalo dell'aeroporto romano; iznconn eseguiti lavori di rinforzo dell» pista n. I 


l'n altro capitolo la Com¬ 
missione dedica ai finanzia¬ 
menti via via stabiliti per 
la costruzione dell'aeroporto 
di Fiumicino. 11 succedersi 
delle provvidenze legisla¬ 
tive concernenti i finanzia¬ 
menti dell’opera denunciano 
la « mancanza di ima visione 
d'insieme e dei prevedibili 
sviluppi dell’opera ». Cosi da 
un primo stanziamento di 
lire 4.447.500.000 effettuato 
con legge 12-7-1949. si passa 
ad un secondo finanziamento 
di 14 miliardi di lire con 
legge 15-1-1955, somma ne¬ 
cessaria. come è affermato 
nell’articolo 1. alla « prose¬ 
cuzione ed al completamento 
a cura del ministero dei La¬ 
vori Pubblici dei lavori di 
costruzione dell’aeroporto in¬ 
tercontinentale di Roma cd 
alla esecuzione delle opere 
occorrenti per i servizi ine¬ 
renti all’aeroporto stesso. i\ i 
compresi i collegamenti stra¬ 
dali. telefonici ed elettrici 
esterni ». 

Non passa un anno, però, 
che il ministro dei LLPP 
del tempo, fon. Romita, 
chiede al ministro del tesoro 
uno stanziamento di altri 6 
miliardi c 500 milioni « per 
Io studio. la progettazione 
e la costruzione di impianti 
ancora occorrenti al fine di 
rendere funzionale F aero¬ 
porto ». Questa richiesta fu 
presentata il 13 gennaio '56. 
Qualche anno dopo il suc- 


cati (spesa occorrente: lirei 
200 . 000 . 000 ) ». 

L'allora ministro del te¬ 
soro, Andreotti. mieli alle 
due richieste c diede a 'fo¬ 
gni e Taviani la somma com¬ 
plessiva di L. 4.150.000 000. 
Questa volta fu presentato e 
approvato un disegno di 
legge. 

Gli stanziamenti seguirono 
negli anni successivi: 400 mi¬ 
lioni il 24 luglio 1959; altri 
6 miliardi e 100 milioni 
chiese ancora Togni a Tam- 
broni il 7 marzo 1960, ma 
lo < statista di Ancona > non 
apri la scarsella. Togni re¬ 
plico. e il là aprile '60. qual¬ 
che mese prima di cadere 
di sella con Tnmhrnni, in 
una nota al ministro del 
tesoro Taviani. rinnovo la ri¬ 
chiesta : a n a 1 o g a lettera 
scrisse l’on Znccagnini suc¬ 
ceduto a Togni, il 3 ago¬ 
sto 1960, ma il ministio del 
Tesoro non dette risposta 
scritta né all’una ne all'al¬ 
tra lettera. Purtuttavia. una 
settimana dopo (10 agosto 
1960), nel corso di una riu¬ 
nione dei ministri interes¬ 
sati, fon. Taviani assicuro i 
colleglli che avrebbe pre¬ 
sentato un disegno di legge 
per il finanziamento degli 
ulteriori lavori a Fiumicino. 

> In totale, osserva la re- 
s la/ione. « l’aeroporto e co¬ 
ll stato sino ad oggi lire 36 

> miliardi 483 milioni e 500 

> mila, delle quali 31 tniliar- 

> di 483 milioni impiegate 


928.89,83). per i quali Io 
Stato dovette pagare lire 
669.09.518. Per ciascun ettaro 
lo Stato ha sopportato una 
spesa di lire 810.413. 

Circa il costo del terreno, 
la commissione fa un esa¬ 
me delle trattative condotte 
dal ministero dei LL.PP. c 
conclude suU’argomento os¬ 
servando che « il ministero 
dei LL.PP. e cioè quello che 
ha provveduto agli atti di 
espropriazione, non si atten¬ 
ne nel concordare l'indennità 
a quanto stabilito dall’orga¬ 
no da esso appositamente in¬ 
terpellato c cioè l’Ufficio tec¬ 
nico erariale. Infatti, dalla 
perizia di questo, del 27 giu¬ 
gno 1950. risultava un valo¬ 
re medio ponderale per etta¬ 
ro variante da lire 307.000 a 
lire 326 000. mentre il 28 no¬ 
vembre dello stesso anno il 
ministero dei Lavori Pub¬ 
blici stipulò con la ditta Tor- 
Ionia un contratto in base al 
quale il prezzo medio unico 
venne fissato in lire 450.000 
per ettaro», prezzo supcrio¬ 
re alla stima media per etta¬ 
ro quale risultava dalla peri¬ 
zia effettuata nel 1947 da due 
ispettori, i dottori Orzi e 
Carlino 

La idazione esamina quin¬ 
di la divisióne delle compe¬ 
tenze fra i ministeri della 
Difesa e dei Lavori Pubbli¬ 
ci. criticando i contrasti e le 
interferenze manifestatesi; il 
progetto della costruzione 
dell’aeroporto; il mutamento 
successivo del progetto e le 


no cd anzi riprovevole, por 
lo meno a titolo di colpa. 
Fatteggiamento assunto dal 
ministro on. Andreotti nella 
seduta del 26 gennaio 1961 
del Senato in difesa dcll’opc- 
lato degli ufficiali dell’Aero¬ 
nautica ed in particolare dcl- 
f Amici ». 

Altre considerazioni, ‘ la 
commissione, nella sua re¬ 
lazione. dedica ai motivi di 
urgenza addotti dai vari mi¬ 
nistri (cd in particolare da 
Togni) per giustificare le 
trattative private che. riguar¬ 
darono opere del costo di 
somme rilevanti; sulla con¬ 
traddittorietà delle motiva¬ 
zioni per gh appalti-concor¬ 
so. sulla strana procedura 
adottata per passare, nella 
costruzione delfaviorimcssa, 
dallo appalto-concorso alla 
trattativa privata. Un capi¬ 
tolo a parte (poi raccolto nel 
giudizio di censura contenu¬ 
to nelle conclusioni) e dcsti- 
nito alle spese (por oltrf 4 
miliardi) effettuate da To¬ 
gni. senza che i finanziamen¬ 
ti fossero stati autorizzati 
con legge del Parlamento. 

In conclusione, ci troviamo 
di fronte ad un materiale, 
ricco di spunti di indagine 
e di osservazioni, che c im¬ 
possibile contenere in così 
breve spazio. i 

Su di esso converrà tor¬ 
nare esaminando capitolo per 
capitolo la complessa e tal¬ 
volta esplosiva materia del¬ 
lo scandalo che ha coinvolto 
i dirigenti clericali. 











l'Unità 
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11 corpo trovato già affrett atamente sepolto a Elisabethville 

Assassinato dai mercenari 
il capo della CRI nel Katanga 

Assioma tul Olirvi ucciso anche tino suo assistenti - Isolate sparatorie nel capoluogo Union - 
[illese - Il segretario deU'OlSV accusa fili inglesi di continuare a fornire aiuti militari a domite 
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ELISABETHVILLE — Soldati irlandesi dello truppe dell'ONU In postazione, protetti da ban¬ 
doni metallici, su un ponte ferroviario nel pressi della città. Per quindici giorni due com¬ 
pagnie Irlandesi hanno tenuto le posizioni contro le truppe katanghesl (Telefoto A.I\> 


Mentre ai parla dii un rinvio della seconda tappa 

Aggiornata per gravi contrasti 
la discussione sul MEC agricolo 

La Francia vuole una drastica riduzione dei dazi in opposizione a Bonn che 
teme per i propri coltivatori diretti - Il 29 e 30 una nuova riunione del Consiglio 


BRUXKLLKS, 23 — Col¬ 
po di scena alla riunione 
dei sci ministri del Consi¬ 
glio del MEC: le trattative 
per i primi provvedimenti 
di unificazione della politica 
agraria sono state aggior¬ 
nate al 29 e 30 dicembre, 
mentre si parla apertamen¬ 
te di frattura profondissi¬ 
ma — al limite di una rot¬ 
tura — tra i « Sei > della 
Comunità. La notizia b sta¬ 
ta diffusa stamane alle 3, 
poche ore dopo la commii- 
cazione di un probabile rin¬ 
vio deU’applicazione della 
seconda tappa del MEC al 
primo • febbraio ’ 1962 , ; anzi¬ 
ché al primo-gennaio. 1 • 

Su quali questioni, in con¬ 
creto, si e acuito il contrasto 
già manifestatosi nel passa¬ 
to tra i paesi appartenenti 
alla Comunità? Le questioni 
procedurali clic erano in di¬ 
scussione in questo Consi¬ 
glio del MEC nascondevano 
grossi problemi sui quali 
non esiste un accordo. Il 
principale di essi riguarda 
il diritto di veto: Iel, seconda 
tappa del MEC che dovreb¬ 
be andare in vigore- col 1 . 
gennaio, ne prevede appun¬ 
to l'abolizione. Questo in 
pratica significa che in ma¬ 
teria di scambi, di misure 
protettive, di 5 regolamenti 
commerciali e per ogni al¬ 
tra questione inerente al 
trattato unitario, - ciascun 
paese dovrebbe accettare le 
decisioni degli organismi del 
MEC, senza avere dirittp di 
veto. E’ vero che negli anni 
passati non poche misure de¬ 
cise dalle autorità della Co¬ 
munità non sono state ri¬ 
spettate da singoli paesi (per 
esempio quasi tutti hanno 
fatto seguire misure protet¬ 
tive alla diminuzione dei da¬ 
zi doganali) ma questa si¬ 
tuazione si fa sempre di più 
insostenibile ni momento in 
cui cade il diritto dì veto. 

Ber quanto riguarda più 
particolarmente le trattati¬ 
ve sulla polìtica agraria es¬ 
se si sono arenate sulla que¬ 
stione della ulteriore dimi¬ 
nuzione dei da/i doganali. 
La Francia che ha forti ec¬ 
cedenze di prodotti agricoli 
vorrebbe che tale diminu¬ 
zione fosse drastica por fa- 
e ilitare al massimo le proprie 
esportazioni di vino, di gra¬ 
no, di frutta, di ortaegi. di 
burro e di carne. La Germa¬ 
nia di Bonn, ni contrario, 
teme che un forte abbassa¬ 
mento dei dazi — già ri¬ 
dotti negli anni passati — 
provocherebbe la invasione 
del proprio mercato di pr<*- 
dotti a prezzi molto bassi, 
tale da rovinare ì coltiva¬ 
tori tedeschi. L'opposizione 
di Bonn si era già manife¬ 
stata in altre riunioni della 
Comunità: in un recente con¬ 
vegno tenutosi a Roma sulla 
unificazione della politica 
agraria, i delegati apparte¬ 
nenti alle organiz-zazioni de¬ 
gli agricoltori della Germa¬ 
nia occidentale si astennero 
dal votare la mozione con¬ 
clusiva sullo acceleramento 
deU’applica/ione del MEC. 

fn precedenza la riunione 
del Consiglio del MEC — 
prima di essere aggiorna¬ 
ta — aveva stabilito delle 
nuove norme per il commer¬ 
cio all’interno della Comuni¬ 
tà di alcuni prodotti agri¬ 
coli: la carne rii maiale, il 
pollame e le uova Per «pie¬ 
di prodotti era stato rag¬ 
giunto un labile compro¬ 
messo. ma quando si e giun¬ 
ti a parlare dei dazi doga¬ 
nali un accordo e stalo im¬ 
possibile La riunione del 30 
dicembre dira se l’applica¬ 
zione della seconda fase del 
MEC varrà semplicemente 


ritardata di un mese, oppu¬ 
re se verrà rinviata per un 
periodo più lungo. Un porta¬ 
voce della delegazione fran¬ 
cese ha dichiarato che la 
Francia, comunque, non po¬ 
trà rinunciare al diritto di 
veto in materia di dazi do¬ 
ganali. 

L'Egitto 
nazionalizzerà 
le terre degli stranieri 

PORTO SAIO. 23. — In un 
discorso pronunci.ito a Porto 
Said e trasmesso per radio, d 

Chiesta 
a Seul 
la morte 
per 

Già Do Youn 


SEUL, 23 — La pena di mor¬ 
te è stata chiesta a Seul per 
l’ex presidente della giunta mi¬ 
litare sudcoreana. generale 
Ciang do Youn e altri tre uffi¬ 
ciali. il generale Song Cian 
Ho. ex membro della giunta, 
il colonnello Li Hoi Young. se¬ 
gretario di Ciang e il colonnel¬ 
lo Kim il Hwan. già ufficiale 
del servizio segreto. 

Ciang ai trova a gù arresti do¬ 
miciliari dal me»* dj luglio, 
quando venne eetromesao da 
precidente della giunta ed ac¬ 
cusato di avere ostacolato il 
colpo di stato militare. 

Complessivamente fono 24 

gli ufficiali, in massima parte 
collaboratori di Ciang. attual¬ 
mente sotto processo II pub¬ 
blico accusatore. colonnello 
Kwang Whan. ha chiesto per 
gli altri imputati pcn,* v,,r.ali¬ 
ti da 1 ° anni aH’ergafitoio 

CI.ovedi 5 ex alti funzionari 
f,on,> ciati : mp;ccat. Due erano 
accusai d e«.s**re - s.input.z- 
zant.- pe- : rnnnw:.-t: 


presidente della HAI" >Ja• r 
ha annunciato: •• Abbiamo 1' ri¬ 
tenzione di naz.àon.'liz/are tu*v 
le torre che appartengono ..ah 
stranieri. Se le nostre nuzion i- 
lizzazioni non piacciono ..gli 
stranieri essi non devono t ir 
nitro che far fagotto e and ir¬ 
sene immediatamente Noi d i- 
remo loro ogni fae.litazione af¬ 
finchè lascino dellnitivameigo 
Il nostro paese ». 

Dopo aver attaccato i «fran¬ 
cesi i quali pensavano che uc¬ 
cidendomi sarebbero riuseit. a 
sopprimere la rivoluzione - 
zinna ». N'asser. ha detto di i «- 
sere deciso a far processale 
-le spie francesi - sulla base 
delle - loro confessioni - ‘ 


300 operai 

greci 
in fabbrica 
per Natale 
senza cibo 


SALONICCO. 23. — Circa 
300 operai di una filanda di 
Edesso, a Nord ovest del por¬ 
to greco di Salonicco, hanno 
iniziato lo sciopero della 
fame per ottenere gratifiche 
natalizie. 

Si sono chiusi ieri nello 
stabilimento e da allora si 
sono rifiutati di mangiare. 

I lavoratori hanno denun¬ 
ciato alla popolazione di non 
essere pagati da molte set¬ 
timane e di non aver rice¬ 
vuto assicurazioni sulla gra¬ 
tifica di Natale. • Perfino le 
autorità hanno ammesso la 
buona ragione degli operai 
affermando che essi hanno 
tentato inutilmente di pren¬ 
der contatti con i propi iota ri 
della filanda Questi proprio- 
tari sono già stati processati 
l’altro anno per non aver 
pagato 1,- gratifiche por Na¬ 
tale. disposte* dalla lecce 


Ha ottenuto la libertà condizionata 

«Bube» è tornato 
finalmente a casa 

Commovente incontro con la moglie a 
Pontassieve e con i parenti a Volterra 


l’ISA, 23. - Renato Ciandri 
(Bube). i! noto personaggio 
fatto r:\ivere da Carlo Cas¬ 
sola nel sui, celebre roman¬ 
zo « La ragazza di Bube ». e 
tornalo finalmente a casa 
Egli ha infatti ottenuto la 
liberta condizionata ed ha 
lasciato lì carcere penale di 
San Cifnignano nel primo 
pomeriggio d. tori. 

Subito dopo la scarcera¬ 
zione * Bube » si e recato a 
Pontassieve dalla moglie, la 
compagna N’ara, con la quale 
si era unito in matrimonio 
nel lontano 1951 nel carcere 
di Novi Ligure. L’incontro 
tra i due e stato paiticolar- 
mente commovente. 

Nella mattinata di oggi 
< Bube » e giunto nella sua 
Volter ra dove vivono, oltre 
alla madre, due fratelli e 
una sorella. Nuovi abbracci 
e nuova commozione. 

La storia di Renato Con¬ 
dri, la cui figura c stata resa 
popolare dal romanzo di Car¬ 


lo Cassola, e largamente no¬ 
ta in Toscana e in tutta Ita¬ 
lia Nel 1947 egli venne con¬ 
dannato ut contumacia a 19 
anni di carcere dal Tribu¬ 
nale militare di Torino, per 
l’uccision.* di un maresciallo 
dei Cai.'.binierj a\ verni! i a 
Molin del Piano, in provincia 
di Firenze, subito dopo il 
passaggio del fronte, in cir¬ 
costanze drammatiche Du¬ 
rante iuta festa religiosa, il 
sottufficiale deirarma. a se¬ 
guito il- un divellilo con al¬ 
cuni gioì ani. uccise a raffi¬ 
che di ut.tra un partigiano. 
Nello scontro a fuoco che ne 
segui anche il maresciallo dei 
carnbimer. rimase ucciso e 
al processo che si svolse nel 
’47 a Torino, Renato Ciandri. 
che intnnt,. era espatriato in 
Francia, fu ritenuto colpe¬ 
vole delle sua morte 

Nel 1950 « Bube * venne 
arrestato e trasferito in Ita¬ 
lia. Qualche tempo «lupo egli 
sposò la ccmpagna Nara. 


LKOPOLDY1L1.K. 23 — 

Fonti dell'ONU a Eilsabetli- 
villo hanno comunicato uflì- 
«i.ilnmnte* oggi che il elelcga- 
to speciale tlella Croce Rossa 
mtoi'nazionale nel Katanga. 
Georges Olivet, e stato uc¬ 
ciso a KliSobetliville. Il suo 
corpo e stato ritrovate; (ina¬ 
sta mattina alla periferia ilei 
eapoltiogo katunghese. 11 ca¬ 
davere era stato affrettata- 
mente sepolto e ricoperto con 
un sottile strato di terra. 11 
ritrovamento del cadavere è 
stato fatto dal dr. 3. Smeets, 
deH’ospedidc cent tale « Re¬ 
gina Elisabetta* Olivct eia 
scompaiso il pomeriggio del 
13 dicembre e. da allora, non 
si era più avuta nessuna no¬ 
tizia di lui Un rapina to delle 
Nazioni Unite prospetta la 
possibilità che egli fosse stato 
lapito da uomini della geli¬ 
da! moria 

Accanto al corpo di Olivot 
sono stati rinvenuti ì cada¬ 
celi di due sue assistenti, 
un’olandese e una belga 

La situazione nel Katanga 
limane carica eli tensione. 

I Malgrado la tregua, si sus¬ 
seguono sparatone tia gli 
'uomini dell’ONU eia tuia pal¬ 
le. la gendarme] ut ciouiln- 
jsta e i mercenari europei 
dall'altra. Contemporanea¬ 
mente. si precisa ia mano¬ 
vra eli Cintubc intesa a ri¬ 
mettete in discussione gli ac¬ 
cordi con Aeluln. Significati¬ 
ve, a questo proposite», due 
notizie: quella che una mis¬ 
sione parlamentare ciombista 
si recherà a Leopoielvilie per 
< discutere una mndificn elei- 
la legge fondanientare (uni¬ 
taria) posta alla base della 
struttura dello Stato » e 
quella che il « governo » ka- 
tangliese ha inviato al Dipar¬ 
timento eli Stato un messag¬ 
gio per elenuneiare* la pre¬ 
senza eli « filo-comunisti * 
nel governo eli Leopoldville. 
Entrambe queste iniziative 
sembrano indicare e lio Ciom- 
be* non è disposto, come* era 
parso a Kitonn. ad assog¬ 
gettarsi al governo centrale. 

Alti funzionari ciombisti 
hanno poi largamente eliffu- 
so, attraverso interviste ri¬ 
lasciate a corrispondenti bel¬ 
gi. una versione elei colloqui 
di Kitonn nella quale si accu¬ 
sa direttamente l’nmbnscla- 
tore americano, Gullion. di 
aver tentato di « Sopraffare * 
Ctombe, mediante una spe*- 
cie eli ultimatum. Le stesse 
fonti hanno lasciato intende*- 
re che la cricca eli Elisnbeth- 
ville e» i suoi protettori diret¬ 
ti insistono nel tentativo eli 
impugnare i risultati dell’in¬ 
contro con Aeluln. Un mini¬ 
stro ha elicliiarate» a Robert 
del Marcelle, de La libre licl- 
< Per quanto avrò vi¬ 
ta. gli americani non avran¬ 
no un grammo di rame » 

Il governilo di Le'opoldville 
ha offerto nH’ONU eli raffoi- 
zare con mille soldati «lel- 
l’esercito «•entrale congolese 
il corpo «li sju*di/ione che 
opera attualmente nel ('ungo 
L’offerta è stata accettata. 


La protesta 
di U Thant 
all’Inghilterra 


NEW YORK, 23 — 11 segre¬ 
tario generale ad interini del¬ 
le Nazioni Unite, l’ Tnnt, ha 
energicamente protestato con 
il delegato inglobo Dean por 
Fallito forn.’o d iiririghllterra 
•• d ili i Rhodc'i i del Nord 
(che .■ un protet’or «to .riglese*; 
,i. inercoir-r fi Ciomlw La 
prnteM i ri. I’ Th in* *-. r.f<i - 
M-e ,ti pirt.colir»* ad un *-p - 
-mi o ver.fic eoa g.o\<di «,-nr 
*o e coriN-rm i*o d i un «•••rml 
licito nifi* de d.-’.i’ONT 
quella d ita 21 joep> h inno a* 1 
• riversato la front. or i della | 
H linde-.a e ■-nnn cn'ri’c no! 
K it ing i A borilo «I ognun i 
(ielle ].-ep> — «lille i|ll d. «Ti¬ 
no d.-jHi-te ns.tr igi i*r.c. d 
medio c il.bro — s. trovavano 
iqu*t*ro mercenari curo;**. 

I! romun.c .to r.vi-I i .iml'rc 
che no. pr«*««; degl: «t ib.l.m«*n- 
t. d< UT'mono numero a E! - 
- ,1», *hv.]b* «tato trov ,to uri 
mor* i.o i ru. <* co d. con-er- 
v azione 1 i«c. i peri- ire oh*- 1 i 
7dni degl. «• di.l.ment. 5 *i’i 
u-.i* i cr>m** deitn« *o d. arri). 

Il commi.c Co d eh. ira ohe 1 
morta.o e di un t.po oh** v.cnr 
prodotto solo da «* b l-.m**n*. 
de! Comnioi.w* il*h 

Qu» «*e r.ot:/*- coni* rm ino 

oh*- <\oml>e ir.'ri.de u'.l'7/ire 
I i *r» gu i p* r ron-ol.d ,.*■<■ li 
propr.e fKi-.z on. ni I.* ir. 


STET 

SOCIETÀ* FINANZIARIA TELEFONICA - p»r alititi 

Sede legate in Torino • Direzione Generale in Rome 
Capitele «odale L, 140.000.000.000 


PAGAMENTO ACCONTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1961-62 

A partire dal 29 dicembre 1961 contro stacco della 
cedola n. 70, sarà posto in pagamento, presso le Cassa 
sociali di Torino (via Meucci, 7) e di Roma (vìa Arcar»- 
gelo Corelli, 10) e presso le consuete Casse incaricata, 
un acconto dividendo per l'esercizio 1961-62 In ragiona 
di t. 50 per ognuna delle n. 70.000.000 dì azioni costi¬ 
tuenti il capitale di L. 140.000.000.000, 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
A L. 160.000.000.000 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea 
straordinaria degli azionisti del 18 dicembre 1961, la 
Presidenza della Società ha stabilito di dare corso 
all'aumento del capitale sociale da L. 140 miliardi a 
L. 160 miliardi, e quindi per L. 20 miliardi, mediante 
emissione di n. 10 000.000 di azioni del valore nomi¬ 
nale di L, 2.000 cadauna, con godimento ex acconto 
dividendo esercizio 1961*62, da offrire in opzione agli 
azionisti in ragione di 1 azione nuova ogni 7 azioni vec¬ 
chie possedute, al prezzo di L. 2.650 per azione com¬ 
prensivo di L. 550 per sovrapprezzo e di L. 100 per 
conguaglio dividendo e per rimborso spese. 

Esercizio del diritto d'opzione (le azioni sono da libe¬ 
rare interamente all'atto della sottoscrizione): dal 29 di¬ 
cembre 1961 al 17 gennaio 1962 compresi, sotto pene 
di decadenza, mediante presentazione dei certificati per 
la stampigliatura e stacco della cedola n. 71 ; raggrup¬ 
pamento dei diritti fino al 19 gennaio 1962 compreso. 
Dopo tale data i diritti saranno privi di valore. 

Le operazioni si effettueranno presso le Casse sociali 
di Torino (via Meucci, 7) e di Roma (via Arcangelo 
Corelli, 10) e presso le consuete Casse incaricate dove 
sono a disposizione i « Programmi » riportanti tutte le 
modalità dell'operazione. 


Oggi incontro 
di Frondizi 
con Kennedy 

SAV FRANCISCO. 2J -- I. 
pr»v..(l*-o:o ,»rg*-n*,no Frond / . 
n**i corro d,*. .«.io v.ìggio 
d.vers. t>.«lei mondo, è g:un* i 
to ,«*r nero. prov«*n.**n*r* dui 
Ifonoi.i.u. S in Fr.inc.rc*) Do. 
nrin. *-gi. «. .ncontrcr.'i con :f 
precidente Kennedy, probabil¬ 
mente a Mi,uni o l’.ùm B«*.»eh. 
in Fior. da I 

Ne; corali d una conferenza 
stampa. Frond. z. ha dich-. arato 
che per . co'.loqu, con Kennedy 
non <• etato preparato alcun 
ordine del giorno, agg.ungendo 
che -quando : precidenti degli 
Stati Unii, e dell'Argentina *i 
scontrano, e*.stono numerosi 
problemi di cu; parlar*-. 


N.B. —- A partir* dal 29 dicembre 1961, tutta t* obblL 
gazioni IRI • STET 61 o presentata par la conversione in 
azioni STET dovranno assai* privo dai « Tagliando I * 
poiché il lampo necessario par lo svolgimento daU'epe- 
raziene non consentirebbe agli interessati di ricavar* lo 
azioni in tempo utile per esercitar* il diritto di opzione 
relativo all'aumonto di capitalo della STKT da 140 miliardi 
a 160 miliardi. 
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AVVISO Al PORTATORI DI OBBIIGAUONI 
IRI-STET 6 CONVERTIBILI 


L’ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


premesso 

a) che l'Assemblea straordinaria della STET — So¬ 
cietà Finanziaria Telefonica p.a. — tenutasi II 18 dicem¬ 
bre 1961 ha deliberato di aumentare il capitale social* 
da L. 140 miliardi a L. 160 miliardi mediante emis¬ 
sione di n. 10 . 000.000 di nuove azioni da nominali 
L. 2.000 ciascuna, godimento ex acconto dividendo eser¬ 
cizio 1961-62, da riservare in opzione agli azionisti in 
ragione di 1 azione nuova ogni 7 azioni vecchio al 
prezzo di L. 2.650 (comprensivo di l. 550 per sovrap¬ 
prezzo e L. 100 per conguaglio dividendo e rimborso 
spese) eia versare in unica soluzione; 

b) che il diritto di opzione per partecipare a detto 
aumento di capitale elovrà essere esercitato nei giorni 
dal 29 dicembre 1961 al 17 gennaio 1962 incluso (re¬ 
stando prorogato sino al 19 gennaio 1962 il termina 
per il raggruppamento dei diritti di opzione); 

c) che attualmente le obbligazioni IRI-STET 6 % con¬ 
vertibili possono essere tramutate in azioni STET — da 
prelevare dalla gestione speciale — nel rapporto dì 1 
azione per ogni 5 obbligazioni; 

d) che, ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento del 
Prestito, in caso di aumento per contanti del capitala 
della STET, f'IRI deve mettere a disposizione dei porta¬ 
tori delle obbligazioni IRI-STET 6 °/o convertibili I diritti 
di opzione spettanti alle azioni in gestione speciale, nel 
rapporto di cui al precedente punto c), ossia In ragiona 
di un quinto di diritto per ogni obbligazione : 

comunica 

dal 29 dicembre 1961 al 17 gannelo 1962 presso gli 

sportelli incaricati delle operazioni di aumento di capi¬ 
tale della STET, i portatori delle obbligazioni IRI-STET 
6 ft o convertibili potranno, contro stacco e consegna del 
«Tagliando B » dei certificati obbligazionari, sottoscri¬ 
vere alle condizioni di emissione una aziona nuova per 
ogni gruppo di trentacinqu* obbligazioni. 

Trascorso il 19 gennaio 1962 i * Tagliandi B » sa¬ 
ranno decaduti e pn/i di ogni effetto. 

I portatori ai ricevute provvisorie di obbligazioni IRI- 
STET 6 °b convertibili — Modd. R.2, rappresentanti quan¬ 
titativi da 1 a 49 obbligazioni — potranno ritirare i 
diritti eJi opzione loro spettanti, come al precedente 
pjnto d), presentando dal 29 dicembre 1961 a! 17 gen¬ 
naio 1962 detti Modd. R 2, per la stampigliatura, esclu¬ 
sivamente a'ie Cas*e Soc a’i della STET : Torino, Via Meuc- 
ci, 7 - Rema, Via Aicangelo Corelli, 10. 


KENNEDY 


RADIO TELEVISIONE ELETTRODOMESTICI 
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Un operaio trova 5 milioni 
in un apparecchio radio 
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La Fortuna non ha gli occhi bendati 


Ceròtto (SAVOIA) 16. | 

La fortun i che tr.idizlonal- 
niente è cieca, «fucsia venta 
non aveva gli occhi bendati ed 
ha colto nel segno 

(Lordano H..igi<*. due volte 
c.imj).o:io campino di e.clriino 
su strada, oggi ha vinto ancora | 
ed ha vinto — <.>:i*> 1<* su»* 

p.irole testuali — la ncsa pili 
inifH»rta:ilt* dGl.) <ui viti 
(li'ird.ii.o. «pi.-sta vedt.i. non hi 
Vinto volando «U. I» dal. (Il 
un.» vcÌ 0 K*e b.c eletta, rn.» sullo 
ili « 1 . «jucll'i «lcr, benditi che j 
gli nomini eh.ani..io) cmiiun,*- 
tncn'o - fortuna - ,* che, nel 
c tv,> specifico d»*l giovane atle¬ 
ta. potremmo chiamare TKLK- 
Fl’NKKN Infatti «• arrivato 
primo nella l* e*trazione del 
Concorso a premi - Quadr.fo¬ 
glio d'Oro Teiefunken - tagliaru 
do tin traguardo di 5 milioni. 

Giordano Biagio è un bravo 
ragazzo di 29 anni che vive a 
Caidito in una modesta abi¬ 
tazione insieme alla madre, a 
due sorelle e due fratelli. Solo 
di recente egli è riuscito a tro¬ 
vare un lavoro presso uno sta¬ 
bilimento locale ed a risolvere 
11 problema della vita quoti¬ 
diana diventato particolarmen- 
te difficile per la sua famiglia 
dopo la morte del padre. 11 
caso, dunque, e la mano inno¬ 
cente del bimbo che ha estratto, 
la fortunata scheda, hanno vo¬ 
luto che il primo del generosi! 


premi nnssi in pil.o dalla Te- 
lefunken andassi* a portare U 
sorriso e 1 » serenità in una 
fam.giia finora non molto for¬ 
tunata. K questo non e tinto; 
1 ó milioni della Telefunken 
permetteranno ..l giovane Gior¬ 
dano di coronare il suo sogno 
pai c irò »* sj>os.ir»* una br.»va 
ragazza del mio paese. Ange¬ 
lini Lnezzi. con la quale è fl* 
>1 iiiz.ito da d.\»*rsi mesi 

- F." merito di Angelini «e 
la fortuna m! ha baciato :n 
fronte per la prima volta - ha 
•Ietto il vincitore dei 5 milioni 
K li sua aflermazione non è 
gr i tu ita Kgll infatti ha acqui¬ 
si. To un apparecchio radio 
- Meky - Telefunken di circa 
ventimila lire per suggellare 
l'impegno di nozze con la pro¬ 
pria fidanzata II modello più 
economico della vasta gamma 
di produzione Telefunken gli ha 
cori permesso di toccare 11 cie¬ 
lo con un dito. E lo ha anche 
niuLito la mano fortunata del 
signor Salvatore Fusco, titolare 
del negozio pr«*sso li quale il 
Giordano ha acquistato l'appa¬ 
recchio. che lo ha consigliato 
di compilare immediatamente 
la schedina del concorso. 

Infine la domanda di pram¬ 
matica: cola farà dei!» sua via. 
cita di 5 milioni? 

A questo punto gli e>cch! di 
Giordano Biagio si sono Illu¬ 
minati di un entusiasmo an¬ 


cor.» pai a-*ce«o e «i .«ono In¬ 
contrati con quel»! d. Angelina 
Luczza. — Ci sposeremo o met* 
teremo su una bella casetta, 
presto, prestissimo, non più 
tardi d! cinejue o sei mesi-, 
j Poi Biagio guardi li madre e 
i fratelli e »ogg.unge: -Natu¬ 
ralmente. il Nat, le sarà beilo 
per tutti - 

Ali', domanda so egli è a) 
corrente che la sua ?,-heJa. e«- 
| sondo rimessi nel giro, può 
vincere d: nuovo in occasione 
dello successive estrazioni, ha 
risposto — I.o so. ma io ho 
già avuto la mia parte e sono 
molto felice perché ne avevo 
davvero bisogno: se un'altra 
volta toccherà ad una persona 
bisognosa corno me. lo sarò 
felice lo stesso 

Come ci informano, il ' 2 " 
premio di 2 milioni della 1 ' 
estrazione è stato vinto dal si¬ 
gnor Bisol Giuseppe di Femo¬ 
re (Latina) di professione agri¬ 
coltore; il 3* premio d» 1 mi¬ 
lione è toccato al signor R*- 
daelli Modesto di Vergo Zoe- 
cormo (Milano), di professio¬ 
ne agricoltore ed altri 7? pre¬ 
mi In gettoni d'oro sono stati 
vinti da altrettanti fortunati 
partecipanti ai Concorso del 
Quadrifoglio d’Oro Telefunkofe 

La prossima astrazione, con 
premi analoghi, avverrà Q 23 
gennaio 1962. 
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Primo comm ento sovietico al vertice anglo-americano 

Negativo per le «Isvestia» 
l'incontro delle Bermude 

Berlino: si cerca di dilazionare una soluzione - Esplosioni nucleari: Washington ha strappato « l'appoggio morale » di Londra 
Congo: il compromesso favorisce i colonialisti - Imbarazzo della stampa occidentale che tenta di esaltare i risultati dei colloqui 

. «Mediazione » USA 

offerta per 1 ’ Irian 


(Dulia nostra redazione) ‘ 

MOSCA, 23. — Il primo 
commento souietico ol co¬ 
municato delle Bermude, 
pubblicato stasera dalle 
Isvestia, non esita « deflui¬ 
re deludenti j risultati dei 
colloqui al vertice anglo- 
mericani. Deludenti per ciò 
che riguarda i contatti est- 
ovest, deludenti sulla que¬ 
stione di Berlino, deludenti 
sul Congo, certamente 
preoccupanti per l’intenzio¬ 
ne di Kennedy di ripren¬ 
dere gli esperimenti nuclea¬ 
ri nell'atmosfera. 

Il problema della ripresa 
delle prove atomiche al di 
sopra della superficie terre¬ 
stre, pensa H commentatore 
souietico, è stato ni centro 
del colloqui delle Bermude 
e Kennedy ha strappato a 
Macmillan < l’appoggio mo¬ 
rale» dell’Inghilterra: non 
altrimenti si può interpre¬ 
tare la prima parte del co¬ 
municato anglo-americano. 

Circa II problema di Ber¬ 
lino, proseguono le Isvestia, 
la delusione deriva dal fat¬ 
to che, tempo fa, gli ameri¬ 
cani avevano ventilato la 
possibilità che dalle Bertnu- 
de partisse l’invito a un 
nuovo vortice tra ■ est e 
ovest, mentre il comunica¬ 
to si limita a dire clic sa¬ 
ranno ripresi | contatti al 
livello degli ambasciatori 
e che tali contatti avranno 
per base la questione di 
Berlino. 

Washington e Londra dl- 



L’AJA. 2.1 — Fonti vicine ni posti, pronti alTn/mne in qua- 
governo dell*Aia hanno rife- lunque momento-, 
rito oggi che il governo sta- Il comandante della - zona 
tunitense ha fatto sapere al- militare delle isole Molucche e 
.l’Olanda di essere disjxisto «ad deH’Irian occidentale- ed il 
agire come mediatore » nella governatore si sono recati in 


IL LOTTO 

Bari 78 46 14 62 21 

Cagliari 77 87 71 35 25 

Firenze 42 80 61 27 29 

Genova 41 7 46 26 11 

Milano 39 14 30 62 55 

Napoli 43 90 64 39 71 

Palermo 7 45*1 28 46 

Roma 41 44 13 67 42 

Torino 87 6 21 10 63 

Venezia 5 2 27 5 28 4 

ENALOTTO 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA X 

5. MILANO X 

«. NAPOLI X 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI 2 

12. ROMA X 

LE QUOTE: ai « I* » lire 
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ARTICOLI TECNICI - FORNITURE 
INDUSTRIALI e per l’AGRICOLTURA 

Cinghie . Amianto . Guarnizioni - GOM¬ 
MA . Plastica - Rubinetteria industria¬ 
le . Utensileria meccanica . Macchine 
utensili - Materiale protettivo ed an¬ 
tincendio . Funi metalliche - Vestiti 
impermeabili - Stivaloni ■ di gomma 


10.106.000; agli 


L. 156 


vertenza ceti l’Indonesia per :1 Giakarta per avere col- m u a 200; ai . IO . L. 13.800. 


Augura 

BUON 


alla 8ua spettabile Clientela 
NATALE e BUON ANNO 
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lenza. Il comunicato è stato di¬ 
ramato dopo una riunione stt.i- 
ordmana del gabinetto clic è 
durata due ore e ha portato ad 
-lina decisione unanime - <non 
specificata) sulla politica da 
adottare nella vertenza. 

Il governo olandese ha in¬ 
viato ni segretario generile 
delle Nazioni Unite. II Tnant.j 

HAMILTON (Bermude) — Il presidente americano Kennedy e II premier Inglese. Macmillan, ,< 'l°Rramma nel quale lo 
duratile I loro colloqui alle Bc rnuide. affiancati rispettivamente da Itusk e ila l.ord Ilonie c " ( ’ “ Sl interessa at- 

(Telefoto ANSA-- Uniti» -) tivamente a cercare altre v.*; 


rinati. •• purché non vengano ™ n n governo centrale, 

poste condizioni preliminari -, Hai canto suo il presidente 
Precedentemente il governo del partito comunista. D. N. Ai- 
olandcse aveva arnunciato che dit. ha dichiarato che i due nii- 
•• una serie di discussioni inter- boni di comunisti indonesiani 
nazionali confidenziali--si svol «PP'»fitfiaiio senza riserve l’or- 
gerli presto in mento atta ver- (, ‘ Sukarno e sono pronti 


MONTE PREMI: L. 50.330.123. 


l’ordine del giorno nel sud¬ 
est asiatico. 1 giornali ripor¬ 
tano le notizie relative-al 
preparativi indonesiani per 
la liberazione dcll'Irian oc¬ 
cidentale (viene citato l'or¬ 
dine impartito in questo 
I senso dall’ammiraglio Mar- 
tadinata, capo di stato mag¬ 
giore delle forze navali, alla 
marina) 'c le Isvestia pub¬ 
blicano un.articolo di prima 


-_____ ed altri mezzi per trovare una 

I . • ne e scrivono — come fa « I.e soluzione la quale sia com- 

commentl Figaro» — che € non si trai- Patibile con le responsabilità 
' • # . terà di un inizio di negozia- dell'Olanda e. possibilmente, 

americani In, ina di una semplice espio- accettabile per l’Indonesfa -. 

‘ 1V,U * razione diplomatica, proitin- Il comunicalo, come'si vede. 

gamento di quella comincin- * asc ' a sonz a risposta la domaii- 
WASHINGTON, 23. — La ta qualche settimana fa ». da se l’Olanda intenda nego- 
stampa americana si sforza imbarazzati sono i coni- n o^ n ^ s ' a .,®LÌ" t CU 7 S ° 


menticano, rileva ' il com * pagina che reca il titolo: 
mentatorc del quotidiano « Non ni è più posto sulla superare l’ostàcoio rappré- ! 

della sera moscovita, « clic terra per il colonialismo ». . sentalo dal comunicato fina- , 

per noi la base di tali con- Circa lo stato delle rela- le che annuncia, come e no- , 
tatti deve essere il trattato zioni con la Guinea, che. se- io, Laccalorn/.ione dei pie- t 

i pace tedesco ». condo alcuni giornali neri- parativi per la ripresa delle . 

Deludente, infine, è la dentali, avrebbero registrato esplosioni nucleari c sciupìi- , 
parte del comunicato dodi- fin certo deterioramento con ci sondaggi per Berlino, il ( 
ata al Congo, dove si par- tuia richiesta q(lineimin di «New York Times» sciive , 
la di unificazione congolese richiamo per « ragioni per- che « i veri risultati della ( 
ttraverso il ristabilimento sonali », dell’ambasciatore, a riunione delle Bermude ri- t 
ella * comprensione » tra Mosca non ci si è protmn- siederebbero nei particolari ( 
làuta e Ciombc; questo at- ciati. Lo stesso gesto di Sekn sconosciuti dei colloqui». Il 
eggiamento di compromcs- 'Lare è stato del tutto igno- giornale non spiega però ' 


wK“«,ra,.odi,iBtoss. ssr ?««rr ? 

sr&sssnriss: 

ZSÌm ,!i’f "iJU'ÌmÌi b,rto “ ,lu Uislcnsioiic. l’or l annimcio ohe saranno falli lormcri. il i’arh.momo ,n ... 

™‘ 1 tt P .nLlìnu2Jn su,,L ‘ ,arc , *’»stacoIo rappré- j preparativi». Il giornale, rito allo s „n intenziom. 

terra per il colonia!smo ». . sentalo dal comunicato fina- avc r cercnto di difen- A Cbakarta. il generale Ab- 

Circa lo stato delle• rela- le che annuncia, come e no- ( j 0 re la decisione, e costret- dui Hans Nnsution. ministro 
ziotu con la Giunca, clu*. se- to. 1 accelerazione dot pie- to però a scrivere che i po- delta difesa e capo di stato 
condo alcuni giornali neri- parativi per la ripresa delle poli inglese c americano han- «naggiore dell’esercito mdom - 
dcntali. avrebbero registrato esplosioni nucleari c sciupìi- uo ,, diritto di sapere per- 1 ,: » dato oggi ordino allo 

un certo deterioramento con ci sondag 
tuia richiesta galileiana di t New Yi 
richiamo per « ragioni per- che « i \ 


eggiamento di compromcs- 
o, che favorisce gli Intb- 
essl inglesi come contro- 
artita all’appoggio britan- 
ico per le esplosioni dio¬ 
iche americane, arriva 
iddirlttura In ritardo sui 


atti, perchè sottolineano le situazione verso la rottura. 
svestia, Cioidbfc ha già ri- Così almeno si deve pensa- 


Tiré éVÌ.Vi; ««««««mi ucl colludili ». il corsa agli armamenti» rata militare della guarnigióne 

n, n dui « r, i W >'' ot ! UÌÌL ' nmì s P ,e ««.. ?7‘° e che «si è deplorevolmente di Cbakarta: •• Il mondo guarda 

0 dindi stano questi partici) a- V j c j„j a „ na mioV a e costosa ‘‘ . n . ( 0r lS s ! ; ' l’. l * r guanto ri¬ 
fu questa sifiRCNOiir e im- 11 , limtiandosi ad affermare n/imi .. ..„ guarda 1 esecuzione dell ordino 

possibile esprimere anche il che Kennedy e Macmillan c ? * 10f ab À*~ del presidente Sukarno dei 

CTm tr.Sl'SrSò "ò"c nhi tinnmroso’per'qunn- "''-lare un» ripresa .latte U &S? ÌS.rStaliiKfSS 

jfl„orlo., 0 vcr,o tu rottura. OURSS por oon -«.spati,ra SJrSto del N.lai.0 1 è 

Cosi almeno si deve vensa- Ue Gallile e per non daie la tmtnhrnlrt Pori Mtl I 


urne il governo guinciano 
sembri deciso a spingere la 


a dare la loro opera per rea¬ 
lizzarlo. 


ALFRF.DO RF.ICHL1N 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore responsaotle 
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vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopoli.o - Autorizzazione Monital n.04/11060 del 2 Agosto 1961. 


irato l’accordo firmato con 
Adula. 

Queste in sostanza, le 
rime note di commento s o- 
ietichc. • 

f Con tutta probabilità, cu¬ 


re, sulla base di quanto ab¬ 
biamo raccolto negli am- 


impvesidone dì voler proce- sembrato opportuno. Pertan- 

tlere senza la Francia, ma . * crne . a s,,a ,'°. ta 
airambasciatore americano a Times — e stato deciso di 


l • . •, • .. .. . <iu tiim/iinLitmiiu timui itaiiu « , . . . , 

Inulti universitari di Masut, aiosCa Thompson, verrebbe lasciare passare le feste 

ilKlUI nlZ ..4 II ,1 ykk. 4 à l blrtt „ I .... . _ * . __ * . • a • 


dove gli studenti gitineiani, 
ospiti dell’università mosco- 


affidato il compito di porta- E’ vero che i giornali si 
re le discussioni il più lon- affannano a dimostrare che 


vita, dopo avere protestato timo possibile. Nondimeno il Kennedy e Macmillan avreb- 


e era già previsto da al- contro il governo di Conacry giornale afferma di non sa- bero giudicato più utile por- 
eno due settimane, gli am- par l’incarcerazione di al- pere « a questo stadio », qua- re un freno alia spirale del 
isciatori americano e in- clini insegnanti, sono stati li proposte Stati Uniti e Gran riarmo che non la ripresa 

Ama n H f n aM i ri tu «...*• iiliiti/i’viniiu I 11 a 1.1 .12 ..2 4 ! . I 


eno due settimane, gli nm- 
asciatori americano e in¬ 
tese a Mosca prenderanno 
ri primo contatto col mini- 
tero degli esteri sovietico 


raggiunti da un’intimazione Bretagna avanzeranno per degli esperimenti, però da¬ 
di abbandonare l’VRSS e di cercare una base di nego- re l’avvio alle esplosioni non 


ntro due o tre giorni, dan- in Patria. 


rientrare immediatamente ziato per Berlino, 


è certamente la strada mi- 


quadrifoglio d'oro 
fia portato 
fortuna a... 
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o così inizio a una procc- 
ura indubbiamente lunga 
complessa. Il che confcr- 
; Ì{ giudizio espresso sta- 
attina dalla Pravda secon- 
o cui ali Stati Uniti cer¬ 
ano soltanto di temporeg- 
arc per guadagnare tempo 
rinviare alle calende arc¬ 
he la soluzione del problc- 
a tedesco. 

Se cosi stanno te cose — 
le Isvestia se lo domandu- 
o sulla base dj quel comu- 
icato che « è carattcrizza- 
o da frasi senza significa- 
o » — difficile sarò il corn¬ 
ilo degli ambasciatori, c 
on certo rosee le prospct- 
ive dei prossimi mesi. E’ 
oto, infatti, che il governo 
orietico, rinunciando alla 
ata del 31 dicembre per la 
rma del trattato di pace 
edesco, aveva dichiarato a 
ià riprese che l’occidente 
vrebbe avuto tutto il tem- 
io necessario per preparar- 
i alla trattatiua se. nel 


AUGUSTO PANCALDI 


I giornali francesi conte- gliore per giungere ad una 
stano questa , interpretazio- intesa sul disarmo. 


Rientravano a casa per le feste 


Affonda una grossa lancia 
nelle Filippine: 54 morti 

Tra le vittime molti sono scolari in vacanza - Il battello 
non aveva radio a bordo e i soccorsi sono giunti tardi 

(Nostro servizio particolare) I t G cd accorrere in soccorsolavvallamcuto della superi 


£ 





nuovi sviluppi della lotta 
anticolonialista, che sono ol¬ 


ive dei prossimi mesi E’ (Nostro servizio particolare) to cd accorrere in soccorso avvallamento della superfi- 

oto, infatti. Che il governo MANU \ 23 - Una tre- sventurati. eie de, mare causai,, dalle 

i/r. 3irt.Mi,.v, zo. una ire La maggioranza delle vitti- forti correnti sottomarine. La 

, , , Blenda sciagura, che ha cali- me q costituita da scolaret- lancia, presa nel vortice, si 

afa del ccm re p r salo finora 54 vittime accer- quasi tutti poco a) diso- è rovesciata prima ancora 
Tftia del trattato di pace tale, ha funestato stamane le ìoui anni di età. ■ ^he il fsuo comandante potcs- 

edesco, aveva dichiarato a Filippine, seminando la mor- ,, t , Isas t ro (• avvenuto al- se tentare almeno una ma- 
iù riprese che l’occidente te fra una comitiva di ope- , e prime luci dell'alba. La novra di emergenza. • 
vrebbe avuto tutto il tem- ra > e scolari che rientravano pesante lancia Baby Anita ■ I passeggeri, ammassati gli 
io necessario per preparar- a casa per trascorrervi le fe- c ,j 20 tonnellate di stazza lor- uni suglj altri, sono stati 
i alla trntfatiua se. nel ste natalizie. t , a> adibita al servizio co- proiettati in mare. Diversi 

ontemnn nnrsvr Himntt™ f !ro ^• s ‘' , I a,,c,n a - mo, °‘ sticro. si era staccata da ri- di essi sono scomparsi fra i 

, . .. rc - stracarica di passeggeri. va t j 0 p < , aver caricato olite flutti dopo essere stati col- 

o una sincera volontà di si è capovolta per motivi un- un centinaio di passeggeri, piti dalle masserizie e dai 

r<marc ’ precisati nella baia di Pan- fra j qualj 2 5 scolaretti, i pacchi raccolti sulla tolda 

Dalle Bermude, come dal guil, rovesciando fra i fluì- quali avevano appena inizia- (Iella lancia che cadevano lo- 
Consiglio atlantico di Pari- ti del mare in tempesta il suo jp, vacanze di fine d’anno, to addosso. • 

f, non si possono trarre carico umano. . Alcuni testimoni, scampati '• l’allarme e stato lanciato 

buoni indizi sulla rolonfà Secondo un dispaccio dira- alla morte, hanno riferito al- purtroppo con notevole ritar- 
occidentale di trattare: al malto dall’agenzia di stampa là .polizia che nulla faceva ( , D L’imbarcazione-non era 
contrario, essa sembra cs- filippina (la Philippmc news presagire la disgrazia. munita di un impianto radio- 

sersi ulteriormente inde- Agcncyt, trenta persone Improvvisamente un’onda- trasmittente e perciò i primi 

avrebbero perso la vita qua- ta più gfossa delle altre.' in- aspetti di una disgrazia so- 
' L’attenzione dell’opinione Si 1 ’ islnntancanicnte. mentre filando lo scafo dalla dritta, no s tati avanzati sola quan- 
ubblica sovietica si appun- una Ventina sarebbero >o>m- ha letteralmente sollevato la j 0 ' j a jancia non hi fatto sca¬ 
fa In quest! giorni anche sui parse fra le onde prima che ciglia della Baby Anita, fa- lo secondo l’orario stabiiito. 
nuovi sviluppi della lotta gli scampati alla sciagura pò* condola poi precipitare dal- a( ,. Un porticciolo intermedio. 
anticolonialista, che sono al- tessero riaversi dallo spaven- I’al’o' dei marosi verso un guardia costiera, pron- 

—=■— - ■ ■ - - - ■■ ■ ■ - ■ - - — — lamehtc avvertita, ha inviato 

_ ■ • # , f in perlustrazione alcune mo- 

Movimentatissimo esodo di Natale incedette veloci le quali, in- 

-— ---— crociando nello specchio di 

mare della baia, hanno fi- 

Mille e settecento auto 

_ m _ _ B \ enivano cosi tratto dalle 

lasciano Londra ogni ora quali decedeva durante il 

. • - — —- -trasporto a terra a causa del¬ 
ti vtliae dei regali aatalizi è anmeatato del 10'ó rispetto allo scorso anno !, l ì- 1 f Viué no ri ! °m a c i idi au dai- 

l_ - 1 - l’elica della lancia. La poli- 

UONDRA, 23 — Gli inglesi club riferiscono che 1700 au- natalizie: rispetto allo scorso zia ha dichiarato nel corso 
tanno vivendo il Natale più tomobili all’ora hanno lascia- anno il volume dei Christ- di un comunicato ufficiale 
aovimentato degli ultimi an- to Londra. Le previsioni del mas presen! e aumentato, se. che quasi tutti i salvati sono 
ni: migliaia di persone là- servizio meteorologico, che condo i primi calcoli, del 10 Stati giudicati fuori pericolo, 
sciano ogni giorno le princi- prevedono per l'Inghilterra per cento, mentre un porta- Alcuni di essi presentano 
pali stazioni del paese diretti un Natale non troppo freddo, voce della Banca dTnghiltcr- sintomi di annegamento, ma 
nel continente. Le mete : prè- senza neve e con poche piog- ra ha dichiarato che il volo- si sono ripresi grazie alle 
ferite sono i centri invernali ge. hanno notevolmente con- me della moneta in circola- pronte cure dei sanitari, 
(iella Svizzera e dell’Austria tribuito a quest'esodo genera, zionc e aumentato di 1® m '“ Sembra, ma non e stato 
ed i bagagliai dei treni, degli le invogliando anche i più lioni di sterline, raggiunger ancora confermato ufficial- 
aerei e dei battelli traghetto restii a recarsi a trascorrere do la cifra, senza precedenti] niente, che tutti i 25 scolari 
sulla Manica rigurgitano di la festività fuori di casa. per il periodo natalizio, di 2 siano periti, trascinati in 
sci e di slittini. Oltre ad un record turisti- miliardi 457 milioni 233 mila fondo al mare dal peso delle 

U traffico sulle principali co. Ja Gran Bretagna ha rc- e 463 sterline: ciofr a dire una loro cartelle cariche di libri 
arterie è stato intensissimo: gistrato in questa settimana media di 26 sterline per ogni e di doni per il^'atale. 



Nella 


il 



estrazione dei 15 novembre 


sono stati assegnati » seguenti premi: 


1* premio 
2 ° premio 


premio 


MILIONI 

MILIONI 

MILIONE 


GIORDANO BIAGIO 

Via Cesare Battisti. 49 - Cardilo-(Napoli) 

BISOL GIUSEPPE 

Ferriere (Latina) 

REOAELLI MODESTO 

Cascina Caparra. 50 - Vergo Zoocorie* (Milano) 


Movimentatissimo esodo di Natale 


Mille e settecento auto 
l asciano Londra ogni or a 

li rollare dei regali aatalizi è anmeatato del 10'ó rispetto allo scorso anno 


ed altri 77 premi in gettoni d’oro 18 Kr. 

anche Voi potete vincere alla prossima estrazione 

partecipando al quadrifoglio d’oro 

in gettoni d v oro 1 





arterie è stato intensissimo: gistrato in questa settimana media di 
I dati forniti dall’Aulomobil anche un record nelle spese abitante. 


IBY THE ASSWIAlfeo PRESS’ 


U w V3/ iryilbUUIsU in gettoni d v oro 18 Kr» 

oppure, a scella, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.) 

Voi acquistai* • la Taltfunken paga! 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta ac¬ 
quistare un apparecchio TfUFUNKEN dal valore di L 19.900 in su. 

t * * -. 

TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI < ^ 

TELEFUNKEN 

ùi mtvtca mondiate 













